kuotidiono / sped. abb* postale / L. bU 

i / 

Scandalo ENALC-CONFCOMMERCIO 

A giudizio in undici per 
un peculato di 1.200 milioni 

A pagina 5 


1 


Anno XLIV / N. 88 / Venerdì 31 morso 1967 





* 


18 vittime a New Orleans 


tipi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In un sinistro aereo muore 
l'avvocato di un teste di Garrison 

A pagina 5 


Aumentano 
gli squilibri 

§ IAMO DUNQUE tornati ad una situazione econo¬ 
mica che, secondo il governo e in particolare secondo 
la DC, consentirebbe di guardare al futuro con fiducia 
se non addirittura con euforia. Nel corso del 1966, 
infatti — lo rileva la Relazione generale sulla situa¬ 
zione economica del paese, presentata ieri dal governo 
— non solo si è superata la crisi degli anni precedenti 
ma si è registrata anzi un’espansione produttiva supe¬ 
riore a quella media annua prevista nel Piano Pierac- 
cini. L’incremento del reddito nazionale è stato del 
5,5 per cento, quello dei consumi del 5,7 per cento ed 
anche gli investimenti, dopo la gravissima caduta 
subita dal 1963 in poi, hanno cominciato nuovamente 
ad aumentare. 

In tale situazione, mentre il ministro Pieraccini si 
compiace del fatto che alcune delle previsioni conte¬ 
nute nel suo piano trovano realizzazione, la DC può 
vantarsi di avere imposto all'attuale maggioranza una 
politica economica che ha reso possibile in un periodo 
relativamente breve il superamento della crisi e il ri¬ 
lancio dell’espansione. 

Noi evidentemente non contestiamo affatto che la 
DC abbia conseguito dei « meriti » di cui oggi può van¬ 
tarsi. Ma nessuno può negare che questi « meriti » e 
questi motivi di vanto qualifichino oggi la DC, ancor 
più che in passato, come una forza nettamente con¬ 
servatrice, nella quale soltanto i grandi gruppi econo¬ 
mici privilegiati possono riporre la propria fiducia. In 
realtà, sono proprio questi meriti ad avere determi¬ 
nato nella recente assemblea della Confindustria non 
solo un clima di cordialissimo dialogo tra il dott. Costa 
e l’on. Andreotti, ma addirittura il rinnovo dell’inve¬ 
stitura, a suo tempo data alla DC, come partito del 
grande padronato. 

; OCCORRE infatti ricordare quali siano alcune delle 
caratteristiche fondamentali della nuova fase espan¬ 
siva avviata nel 1966. C’è innanzitutto l’eccezionale 
aumento della produttività e dello sfruttamento del 
lavoro neH’industria, che ha raggiunto un livello di 
circa il 30 per cento superiore a quello del 1963, e che 
è accompagnato da incrementi quasi impercettibili 
delle retribuzioni. C’è l’aumento ancor più rilevante 
dei profitti, che consente in questi giorni la distribu¬ 
zione agli azionisti di dividendi sensibilmente superiori 
a quelli del passato da parte di tutte le maggiori società. 
Ci sono inoltre tutte le agevolazioni e le provvidenze 
di carattere fiscale e creditizio che consentono ai 
grandi gruppi privati di portare avanti un processo di 
riorganizzazione e concentrazione, che rafforza il po¬ 
tere monopolistico nella nostra economia e nella no¬ 
stra società. C’è infine da parte del governo il ricono¬ 
scimento al profitto privato di un ruolo decisivo ai 
fini dello sviluppo, ruolo che è disconosciuto e condan¬ 
nato non solo da noi comunisti ma ora anche dall'enci¬ 
clica < Populorum Progressio * di Paolo sesto. 

Alla luce di tutto questo non ci si può stupire della 
ritrovata cordialità che caratterizza oggi i rapporti 
esistenti tra la DC e la Confindustria. Ma occorre 
altresì denunciare le conseguenze nefaste che deri¬ 
vano da questo tipo di espansione per tutta la società 
nazionale. 

(jLI SQUILIBRI economici e sociali, che la maggio¬ 
ranza di centro sinistra si era impegnata a combat¬ 
tere con la politica di piano, tendono infatti ad acuirsi 
ancor più. Il problema della disoccupazione conserva 
tutta la sua drammatica gravità. Si afferma ora che 
nel ’66 il numero dei disoccupati è diminuito di 134 
mila unità ma si tace il fatto che contemporanea¬ 
mente altri 300 mila lavoratori italiani sono stati co¬ 
stretti ad emigrare e che l’occupazione è ancora infe¬ 
riore di 392 mila unità rispetto al 1963. nonostante 
che un milione di giovani si siano presentati sul mer¬ 
cato del lavoro in questi anni. L’agricoltura, con l’in¬ 
cremento di appena lo 0.8 per cento registrato nel 
suo reddito nel corso del ’G6. vede accentuarsi ancora 
il proprio ritardo rispetto agli altri settori e la pro¬ 
pria incapacità a soddisfare i bisogni alimentari del 
Paese. Lo squilibrio Nord-Sud risulta ulteriormente 
aggravato, poiché quell’aumento del 5.5 per cento del 
reddito nazionale, di cui lo stesso Pieraccini si com¬ 
piace. è determinato da aumenti del 7-8 per cento 
del reddito delle regioni già mollu sviluppate e conge¬ 
stionate. come il Piemonte e la Lombardia, e da 
incrementi di appena il 2-3 per cento del reddito delle 
regioni meridionali. Nel campo dei consumi, all’au¬ 
mento assai rilevante di quelli voluttuari o non essen¬ 
ziali di cui godono soprattutto i ceti abbienti, fa 
riscontro la persistente insufficienza dei consumi fon¬ 
damentali. individuali e collettivi delle grandi masse 
popolari. 

Si può dunque affermare che i risultati conseguiti 
dall’economia italiana nel 1966. ora illustrati nella 
Relazione generale del governo, dimostrano la fonda¬ 
tezza delle principali previsioni del Piano Pieraccini? 
Se il ministro del Bilancio è di questo parere dovrebbe 
avere il coraggio di cancellare con un tratto di penna 
tutto il capitolo che illustra le finalità e gli obiettivi 
del suo Programma e dovrebbe dichiarare aperta¬ 
mente che la politica di piano del governo si propone 
come solo obiettivo l’espansione economica voluta 
da Agnelli e Valerio, qualunque sia il costo che que¬ 
sta richiede. Se invece si vuole realizzare uno svi¬ 
luppo conforme ai bisogni del paese occorre cambiare 
politica e governo. 

Eugenio Peggio 


Dal Consiglio dei ministri 

APPROVATA LA RELAZIONE 
ECONOMICA PER IL 1966 


MENTRE HUMPHREY GIUNGE A ROMA ACCOLTO 


DALLA «COMPRENSIONE» DEL GOVERNO MORO 


La chiesa anglicana chiede 
la fine dei bombardamenti 


Trecento tra i più celebri intellettuali, attori e parlamentari inglesi condan¬ 
nano l’aggressione americana — A Parigi « Stati Generali » per il Vietnam 


CLAMOROSA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA DEI GIOVANI 
ROMANI CONTRO IL VICE-J0HNS0N AL TEATRO DELL'OPERA 



* 
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L'arrivo 
di Humphrey 


Nostro servìzio 


LONDRA, 30 


notissima attrice del teatro 
shakespeariano, a Deborah 


L’arcivescovo di Canterbury. Korr ’ a ** w\ , ^ k wi 

Ul numpnrey dott. Ramsey, ha pubblicarmi- £ a b Ar S' a) V da 

r 1 te invocato la fine dei bombar- Thornd.ke a Cleo Lame, da Ju 

Il vicepresidente degli Stati damenti americani nel Vietnam. cnristie Uarling ») a 
Uniti. Humphrey, è giunto nel Trecentotrentaquattro persona- ‘ *\, n C( ’ nne ‘‘y (James Bond 
^meriggio di i "ri a Roma per lità inglesi hanno oggi firmalo 7"^°/'""“, ? Di'on^'Cilento 
una Vida, che al di là del un annuncio a pagamenlo sul * L™ a !°? B ? r T nuore su' 
l'ossequio illudale, è stata più Times, in cui chiedono che la ^ Suhiimn „ 

movimentala del previsto. Gran Bretagna si dissoci dal; X iSh ò?rà ter la Jn 

Mentre, l'neren snp.cinle oro- 1 aggressione aerea alla RDV | tuUa J Inghilterra per la sua 



una visita, che al di là del 
l’ossequio ufficiale, è stata più 
movimentata del previsto. 
Mentre l’aereo speciale pro- 


Sean Connery 


Peter O'Toole 




'JMr 





veniente da Bonn con Hum- e dall’azione di genocidio de- 
phrey e il suo seguito, atter- Sii USA. 

rava sulla pista di Ciampino, La protesta che la marcia 
dinanzi al Colosseo è stata is- dei pacifisti ha portato per le 
sala una gigantesca bandiera strade del paese nelle giornate 
coi colori, rosso e blu con stei- pasquali ha trovato cosi nuova 
la. del Fronte di liberazione del eco al sommo della società do 
Vietnam. Con questo significa- P? avere da tempo messo radi- 
duo saluto, di protesta contro c > nei profondo deH’opinione 
la feroce aggressione ameri- pubblica inglese. Il capo della 
caria, i giovani democratici di c * liesa anglicana ha parlato. 
Roma hanno accolto il vice- con . ^ u ^. a * autorità della sua 
presidente degli USA. mentre canea m un intervista televi- 

Moro a Ciampino gli rivolgeva * l ™ ch ?'' a * v " ^ L 

un compiaciuto omaggio. nanza. «Senza alcun dubbio 

Più lardi verso le 21. quando 

Humphrey ha raggiunto, sotto cHstiana in tutti ? naS al"a 
forte scorta di poliziotti in mo - m . . - a5qiV , inn : p nrt 


e ancora John Bini, attore sa 
lirico televisivo, notissimo in 
tutta l'Inghilterra per la sua 
parodia del primo ministro 
Wilson. Peter Hall, regista e 
condirettore deU'Aldvvych, Ber 

Leo Vestri 

(Sopite in ultima pagina) 


VERNICE SU HUMPHREY 

si è conclusa con lanci di vernice gialla, da parie di giovani de¬ 
mocratici romani, contro Humphrey e il suo seguito mentre si 
recavano all'Opera. Il colore ha inveslito il vice presidente 
degli USA che, nella foto, si vede seminascosto nell'alno, pro¬ 
tetto dal direttore del teatro, a sua volta colpito dagli schizzi 
della vernice. 


ÌZZiZZ VtZ rndelvànZn ^ SÌ ^SOCÌnO ì nostri go 
focidelfa, il Teatro dell Opera ven) j perchè sia fatta intende- 

per assistere alla replica del- re la fon , a dj to argomento 

PEmani. e stato accolto da 


agli americani ». II dott. Ram- 


.. . • > f* «IIIVIIVMIU ». Al UULV, IIMIII 

una manifestazione per la li- deplorato con molta fer- 


bertà del Vietnam. Sulla pie 
cola piazza sono volati manife 


mezza i bombardamenti ed ha 
aggiunto che l’iniziativa per 


Deborah Kerr 


Julie Chrlslie 


Elogio a Johnson 
del fascista Goldwater 

« Ritengo che il Presidente sia giunto alla conclusione che solo i metodi 
militari possono metter fine al conflitto » — 837.000 tonnellate di bombe 
lanciate in venti mesi sul Vietnam — La nave dei quaccheri USA è entrata 
nel porto di Haiphong con medicinali per la Croce Rossa della R. D. V. 

WASHINGTON. 39. ciste durante l'intera guerra di sugli obiettivi in meno di due 
Il senatore Barry Goldwater. Corea. Il totale della guerra di I ore. Non è impossibile che i 
cià candidato repubblicano alla Corea è stato superato, del re- B-52 vengano d’ora in poi usati 


stini contro l aggressione ame- sbloccare la situazione deve 
ricana. venire dagli americani. 

Quando il vicepresidente de- Quando gli è stato chiesto se 

gli USA, insieme alla moglie, non temesse le conseguenze 

è uscito dalla lucida auto nera, « politiche » del corso d'azione 

sulla vettura sono piovuti al- da lui rivendicato, egli ha ag- 

zc • \ giunto: c E’ possibile che. se 

(Segue i/i ultima pagina) a ,, a fjne „ Vietnam vjene riu . 

nificato in un unico Stato co- 
- munista. tutta quella parte del¬ 
l'Asia diventi comunista. Ma 
dobbiamo considerare questa 
_ _ prospettiva alla luce del terri 


Su invito del compagno Ceausescu 

Il compagno Longo parte 
questa mattina per Bucarest 


(Segue in ultima pagina) 


I colloqui con i dirigenti rumeni su questioni di 
interesse comune e sui temi dell’unità del mo¬ 
vimento operaio internazionale - Vasta eco e 
diverse interpretazioni sugli incontri di Longo con 
Breznev e Waldeck Rochet 


dobbiamo considerare questa H compagno Luigi Longo resse in tutti gli ambienti poli 
prospettiva alla luce del terri- parte questa mattina per Bu tici, ed è stato ieri riportato 
bile protrarsi delle sofferenze carest. su invito del Segretario con grande rilievo da tutti i 
di questa guerra, ed io ritengo generale del Partito comunista giornali italiani. Numerosi quo 
che fra le due questa sia la rumeno. Nicolae Ceausescu. tidiani. fra i quali La Nazione. 
considerazione di maggiore im Nella capitale rumena il com- Il Resto del Carlino. La Gazztl- 


di questa guerra, ed io ritengo generale del Partito comunista 
che fra le due questa sia la rumeno. Nicolae Ceausescu. 


considerazione di maggiore im Nella capitale rumena il com- il Resto del Carlino. La Gazztl- 
portanza ». Per l'arcivescovo pagno Longo avrà conversazio- ta del Popolo. e VAvanti! pub- 
di Canterbury, non vi sono ni con i dirigenti del PCR su blicano grossi titoli nelle loro 
«giustificazioni», dal punto di problemi di interesse comune prime pagine dando al comu- 
vista cristiano, per la guerra dei due partiti e su questioni nicato conclusivo delle conver- 


portanza ». Per l'arcivescovo pagno Longo avrà conversazio- 
di Canterbury, non vi sono ni con i dirigenti del PCR su 


nel Vietnam. 

L’appello pubblicato sul Ti¬ 
mes ripropone le stesse consi 
derazioni in una succinta di 
chiarazione, in cui i firmatari 
invitano il governo inglese a 
dissociarsi dagli Stati Uniti e 


riguardanti l’unità del movi, 
mento comunista e operaio in¬ 
ternazionale. Il viaggio del 
compagno Longo in Romania 
si inquadra nei contatti inter¬ 
nazionali che il PCI sta svi¬ 
luppando in questi giorni. Ca 


presidenza degli Stati Uniti sul 
la base di una piattaforma po 
litica oltranzista, ha pubblica 


mente elogiato 


con medicinali per la Croce Rossa della R.D.V. STa^ch! U a^3. nl: ridmi^ 

delle attività militari da ambo 

ciste durante l'intera guerra di sugli obiettivi in meno di due !f pvrr 1 SUd ' B’attative con 
Corea. Il totale della guerra di ore. Non è impossibile che i 11 T , , . , 

Corea è stato superato, del re- B-52 vengano d’ora in poi usati ’ eatro .- Ia scienza. *a chie¬ 
sto. nel corso del soio 1966 Viene anche contro il Nord, per quanto 53 - le arti, le professioni e i! 

confermato inoltre che verso ia tale decisione comporti rischi di Parlamento sono ampiamente 
fine di questa settimana le in- perdite elevate (i B 52 volano ed eminentemente rappresenta 

pl»nl A «««4 o li r-1 AfaniA A • iMipptl* It V?/_ 1 . __ - S _ _ 


ad appoggiare il piano di pace me è noto il compagno Longo 


si era incontrato martedi 


nicato conclusivo delle conver¬ 
sazioni tra i segretari generali 
del PCUS e de! PCI un’inter¬ 
pretazione centrata su un rin¬ 
vio della Conferenza interna¬ 
zionale dei partiti comunisti. 
Con rilievo la notizia è data, 
anche se con interpretazione 
diversa, dal Corriere della Se¬ 
ra. il quale scrive con ragione. 


Mosca con il compagno Bre in una corrispondenza da Mo 


Presidente cursioni dei bombardieri strato ad altissima quota, e t missili ti. Fra le 334 firme vi sono 


John«on (che nel 1964 gli aveva sferici B-52 sul Vietnam del Sud terra-ana sarebbero particolar- 


opposto una piattaforma di « pa verranno intensificate: gli aerei 
ce ») in una conferenza tenuta B-52. che attualmente partoao da 
oggi a Charlottesville. nello sta Guam devono compiere un volo 
to della Virginia. di sei ore per giungere sugli 

« Non sarei sorpreso di sve- obiettivi, da domani saranno uf- 
gliarmi una di queste mattine ficiaimente trasferiti alle basi in 
— ha detto Goldwater — e di Thailandia, dalle quali saranno 
apprendere che abbiano bombar¬ 
dato il porto di Haiphong». Ri __ 

tengo, ha aggiunto l'ex candì 
datoultrà. « che il Presidente 

Johnson sia ora giunto alla eoo- Dar cflIAflìfA SRI tifi 

dusione che l’unico modo di por r Cl àlUylJlIC di «JlC 

re termine alla guerra, a meno _ 

che i comunisti non abbando 
nino la lotta, sia di porvi fine 
con metodi militari ». Goidwa 

ter. parlando di un suo recente f 

viaggio nel Vietnam del sud. ha 
affermato che i capi militari 
americani a Saigon lamentava¬ 
no di « non poter bombardare 

gh obbiettivi la cui distruzione Bq 

porrebbe fine alla guerra». 

Questa «lamentela» appare Vfll 11011 

soprattutto di carattere retro- BOI l|BI| 

spettivo. in quanto dopo la vi ®||| 

sita di Goldaeter il Presidente 

Johnson tolse ii « veto > al borri- n . • ■ a 

barda mento del centro metahur- fi Itili 10116 U6l / Lai 
gico di Thai Nguyen e di altri 

obbiettivi industriali fino ad al j .,1 Jiuninaala 

torà non attaccati Negli am SUI aOCUmcVliy 
bientt governativi, a Washing -, _ . ___ 

ton. 9 paria ora con insistenza (4| Pfiolo VI 

della possibilità che venga an- B MW,W 

che dato ordine di bombardare PARICI 30 

gh aeroporti nord vietnamiti. ,... r ‘lN ,U p’ 
una misura finora non attuala L Ufficio P® , **'f* '11!? 


. .. cinque premi Nobel. 87 parla 

' e rr an ™. intensificate: gli aerei mente efficaci contro di essri. 3 vescovi e aUre 

B-52. che attualmente partono da Le incursioni contro tl Nord, _ 

Guam devono compiere un volo tT altra parte, proseguono al ' ona Jl ta .. dol J a 5 h ’? sa anglicana 

di sei ore per giungere sugli ritmo sostenuto di oltre un cen- nietonisti ect ebrei. 

obiettivi, da domani saranno uf- linaio di incursioni al giorno con sono tutti 1 nomi piu not; 


znev. Segretario generale del 
PCUS. e aveva poi avuto a 
Parigi, mercoledi. una conver¬ 
sazione con il compagno Wal¬ 
deck Rochet. Segretario gene¬ 
rale del Partito comunista 
francese. Al momento della 
partenza per Bucarest, a quan¬ 
to è dato di sapere, il compa¬ 
gno Longo rilascerà una di¬ 
chiarazione alla stampa. 


sca. che « l’unità dei partiti e 
dei paesi comunisti, e i mezzi 
per rafforzarla, è stata al cen 
tro del colloquio tra Longo e 
Breznev ». ma aggiunge, non si 
sa su quali basi. che. « se sul¬ 
la Conferenza europea sembra 
sia prevalsa la tesi sovietica, 
su quella mondiale ha invece 
avuto il sopravvento la tesi ita¬ 
liana ». A tale proposito il quo- 


Vi sono tutti i nomi più noti II comunicato sull’incontro tidiano milanese ricorda il di- 

* • • m w CMVMA t Oli A zi*» ■ nnnn oli HIT l. 


della scena e dello schermo tra i compagni Breznev e Lon- 
(Scgue in ultima pagina) britannici: da Peggy Ashcroft. I go ha sollevato vivissimo inte- 


Per sfuggire ai gravi problemi riproposti dalla «Populorum progressio» 

Smaccato tentativo della stampa 

# 

di liquidare l'enciclica sociale 


A quarantotto ore dalla pubbli 
cazione. l’enciclica sullo « Svilup 
po oc popoli » é pressoché scom- 


tanti proprio nella classe politica i la grande borghesia non ha altro 
che vive più vicina al Vaticano da dire. 


e che non perde occasione per 


parsa dai giornali borghesi, proclamarsi cristiana. 

Espresse il primo giorno pesanti D Corriere della sera ha de- 
nserve; fatta, in contrapposto dicato ieri aU'argomemo il mi 


La Stampa, sprecando uno 
spazio anche minore, mostra in 
cambio maggiore furbizia. Titola 
sui « commenti contrastanti nel 


scorso fatto da Longo aH'ulti- 
ma riunione del Comitato cen¬ 
trale. In realtà, per quanto 
concerne la Conferenza sulla 
sicurezza europea che si apri¬ 
rà a KarJovy Vary il 24 aprile, 
non sj riesce a vedere dove 
stia una « tesi sovietica » di¬ 
versa da quella, favorevole al¬ 
la conferenza, che è stata de¬ 
finita, nei diversi particolari, 
alla riunione preparatoria te¬ 
nutasi recentemente a Yarsa 
via. con la presenza, per il 
PCI. dei compagni Pecchioli. 
Galluzzi e Boffa. e della cui 
utilità, del resto, il PCI si c 
sempre dichiarato persuaso, 
come risulta anche dal prome¬ 
moria di Yalta del compagno 
Togliatti. 

Dal canto suo il Giorno, in 
una corrispondenza dalla ca¬ 
pitale sovietica, scrive che il 
comunicato sui colloqui, « evi¬ 
dentemente facendo concessio 


Il Consiglio del ministri, riu 
nitosi ieri a Palazzo Chigi, ha 
approvato la relazione economica 
consuntiva per il 1966. La rela 
«ione è stata illustrata dalle re 
'* toltati presentate dai ministri 
i dal Bilancio, on. Pieraccini, e 
del Tesoro, on. Colombo. Dichia¬ 


razioni alla stampa e alla TV 
sono state poi rilasciate in me 
rito dai due ministri. 

Sono stati poi approvati .al¬ 
cuni provvedimenti di normale 
a mm lustrazione. 

(a pop. 4 una sintesi della rela¬ 
zione economica per il 1966). 


una misura onora non aiiuaia _~ _ . _ . y .y 

per timore delle conseguenze che comunista francese terrà una nu 

tale gesto avrebbe sul piano in «»«": »»*««« u^mc.c 

temazmnale, e delle perdite ne 1 enciclica Populorum progressio. 
cessa riamente molto pesanti che Successivamente sarà reso pub- 


nserve; miu», in cunirapposio OlCaiO ieri au arjjumeniu u un suj « vuuuieiiu iwmaawimi ijci r .. : i; ■ 

alle denunce del Papa, la d.resa oor spazio che la decenza gli mondo» e mette bene in rilievo 5f u n ta 

d'ufficio del profitto e dello sfruv consentisse. Comunque per tito le opposizioni. A parte quella del- uauam. riconosce ia necessita i 

t a mento dei popob «inferiori»; lare cosi: «Speculazione comuni la destra. U quotidiano della dl V n 8 ran ° e lavoro di prepa- I 

ora. al massimo, resta spazio sta sull'enciclica del Papa ». Ti FIAT punta sull'ostilità manife- razione ». La Stampa di Tori- . 

per gridare che u documento fa tolo e sottostante sommano dan «tata in aitn paesi. « Soprattutto no. in una corrispondenza da j 


PARIGI, 30 ta mento dei popob «inferiori»; lare cosi: « Speculaziooe comuni 
L’Ufficio politico del Partito ora. al massimo, resta spazio sta sull'enciclica del Papa ». Ti 
«nimistà francese terrà una nu per gridare che U documento fa tolo e sottostante sommano dan 


bltco un comunicata 


per gndare che U documento fa tolo e sottostante sommano dan 
icuuc ì, giuoco dei cumumsu o no esattamente tl contenuto del 
per dilatare la eco delle critiche l’articolo: « Trascurando i pre 
più stizzosa supposti religiosi e il fonda 


all’estero — senve nella strimin 
zita corrispondenza da Roma — 
i commenti critici accusano Ter» 


mento umano del documento, le c,elica di "unilateralità", spie- 


cessanamente molto pesanti che Successivamente sarà reso pub- più stizzosa supposti religiosi e il fonda i commenti cntici accusano rei» 

tali attacchi comporterebbero blico un comunicata Un quadro meschino, soprattut- mento umano del documento, le c,elica di "unilateralità", spie- 

li Pentagono ha d’altro canto U segretario generale del Par- sfor2 ° caparbio di elu- sinistre ne sottolineano gli aspet- gandola con la presenza nel 

reso noto oggi che nel corso tito. compagno Waldeck Rochet, dere problemi capitali per Toma ti economici e sociali e le pre gruppo di specialisti chiamati a 

degli ultimi venti mesi gli aerei nel dare tale annuncio ha di- nità e per far dimenticare alla sunte affinità con la loro critica redigerla di "troppi francesi", 

USA hanno lanciato sul Vietnam chiarata che personalmente con- gente quanta prima possibile, del capitalismo e deli’economia di 

837 000 tonnellate di bombe, vale sidera 0 documento oontìflcio Paolo VI aveva previsto resisten- mercato*. E’ tutto. Tranne che 9*9* 


sinistre ne sottolineano gli aspet¬ 
ti economici e sociali e le pre¬ 


gandola con la presenza nel 
gruppo di specialisti chiamati a 


a dire il 32 per cento di più del¬ 
le 635.000 tonnellate di bombe lan- 


«importante e contenente aspet- I ze e ostacoli; forse egli atesso I suonare l'eterna nota della gu 
ti positivi». ' non immaginava parò di trovarne 1 fredda, il portavoce ufficiale 


guerra 
ile del- 


9*9* 

(Segue in ultima pagina) 


Mosca dal titolo « Il convegno Vietnam di quanto noi non 
comunista mondiale si farà, ma I ne abbiamo delle circolari di I 
ci vuole tempo ». scrive che il * Gu ’- pubblicando integralmen- I 

documento. « più diffuso del I * Ciò Trento. Pi- | 

previsto ». lascia intendere che I $t0ÌQ Pescara> Roma> * 

1 accettazione di una nuova . scntt0 a propos j to j s -, boat- I 
conferenza intemazionale da | Cardamomi americani? I 

parte de! PCI è stata collegata ITI f I 

(Segue in ultima pagine) ì_ _ ___ _ J 


Il « Popolo » | 
censura i 
i cattolici | 

F.‘ complicalo discutere con * 
Il Popolo. Snn per la forza dei | 
tuoi araomrnn. ma per la far- | 
za della sua capacilà di non 
rispondere alle domande. An | 
che con l'Avanii', qualche ■ 
tempo fa. a remino modo di i 
saqqiare questa dote, tipica di | 
chi nel colloquio, o nella con- 
tentazione, poco ci si rigira. | 
Ma II Popc’o rischia di hai- * 
terc l'Avanti' P. infatti, are- ■ 
ramo chiesto al direttore del | 
Popolo. Franco Amadmi. di 
sp’eqarci per quale motivo il I 
ninniate della DC. un partito I 
* popolare » (una tolta si chia • 
mava addirittura cosi) non in I 
forma su c'ò che nel popolo 
si muove, quasi non contasse I 
ciò che la acute semplice ca r I 
tohea. pcw-a c fa In pari' . 
colare arci anm ctuestn ni Po | 
polo perche ul Vietnam pre * 
ferisce sorvolare o buttarla in I 
c diplomazia *. orti voi'a che ( 
si leva uno i occ rii col 

tohea. a condannare qh ame I 
ncam -Incoro p ii nel mento ’ 
avevamo chiesto di sa/icre t 
perchè I! Po-vo’o aveva inno- | 
rato qh appelli al qorcrno. e 
al Pa;>a. di nutriti gruppi di I 
cattolici di Firenze. Pntoia. • 
Pescara. Verona. Trento. Ro- i 
ma. i quali, tutti, chiedevano | 
una cosa che 11 Popolo non 
chiede (e che proprio ieri ho i 
reclamato un altro religioso di | 
grido, il primate anglicano 
della Chiesa <TInghilterra): e I 
cioè che gli americani cessino * 
i bombardamenti. ■ 

Il Popolo replica e dice che J 
noi non sappiamo impaginare 
bene il giornale. Però non di I 
ce perchè lui. che sa impa ! 
ginare. non Dova modo di . 
mettere in pagma gli appelli. I 
al governo e al Papa, dei cal 
tohci di Firenze. Pistola. Pe- I 
scora. Trento. Verona. Roma. I 
S: tratta forse di appelli p'/co . 
t diplomatici »? Son sappia- I 
mo. Il fatto è che i lettori ita- ' 
Poni se voghono sapere di che I 
appelli si tratti debbono 1 eg | 
aerlt sull’Unità, c sul Pcpoio 
no. Il che. in fondo, dimost'o I 
che II Popolo non è neppure ’ 
tanto buon d.plomatico. Eppu- ■ 
re noi ah oreremo meiodolo- | 
pocamente spianalo la strada. 
Alcuni giorni fa. a proposito I 
di una circolare di Gai. Il Po- * 
polo ci sfidò a pubblicarla in- » 
legrale, sostenendo che ne | 
avevamo travisato il testo. Lo 
abbiamo fatto. Perchè, a que- I 
sto punto. Il Popolo non di- I 
mostra di avere meno paura ■ 

rl^/, 1 , /rrtrw’llt Wai f-nltr. J1/-1 fwl I 

-- -rr- --- | 

Vietnam di quanto noi non 
ne abbiamo delle circolari di I 
Cui. pubblicando mtepralmen- I 
te ciò che i cattolici di Fi- . 
renze. Verona, Trento, Pi- I 
sfoia. Pescara, Roma, hanm 
scritto a proposito dei btm- I 
bardamenti americani? I 



























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 31 marzo 1967 


TEMI - 

— DEL GIORNO. 


Sul dialogo con i cattolici e la democrazia nel partito 

» • « t 

L'enciclica 11 #• . • _ ■ • | 

«e —, Un intervista di Longo 

N ON FOSSE stato chiaro dai < 

primi commenti della staiti- 

pa borghese — cosi contestati- I Àfk Q I , IJf H 1^ 

vi, o deformanti, o limitativi — I A (-■ A|||A mi I# I ■ v\ 

31 ^IIIOillalG CI llalla^ 

parte dello schieramento econo # 

mico e politico, provvede ora II 

Sole-24 Ofe a parlare del ,ut, ° Si rafforza nel paese l’influenza del PCI - Mal- ■— : - ; - 

fuori dai denti. .. , .. . , ..I 

ii maggiore quotidiano detta grado i divieti della DC il dialogo è in atto - Il | . Il 

valore del centralismo democratico I Interpellai 

te testo. Esso comincia col ri- | ■ 

cordare, servendosi a modo suo . ,1 || 

delle parole del monsignore che Presenza del PCI nella vita za politica, efficienza organiz- CllllA CAfflll 

ha illustrato il documento alla nazionale, dialogo con i catto- zativa. Questa efficienza <’-\e JUIIV 9VUII 

stampa che il « Papa non è un Ucl. democrazia nel partito so essere raggiunta salvaguardar» 1 

economista né un politico». Un alcuni fra i temi di mag do l'unità, che è una delle I . . 

modo anche quesro per dire; giure attualità che il compa condizioni della efficienza del I Rll A n 

non diamogli dunque troppo pe- gno Luigi Longo ha affrontato partito. Il nostro centralismo i «anco ai aleuta i aeputau 

so, ciascuno deve occuparsi dei nel corso di un'intervista con rlemocratico favorisce l'unità, I comunisti Miicaluso. Li Lau- 

fatti suol cessa al Giornale d'Italia. ' perché porta a prendere da . . ■ » n K rao * '-*• G. Paletta, 


al «Giornale d'Italia» Aperto a Torino il convegno su 


Con una nutrita partecipazione 
di esponenti politici e di studiosi 


Si rafforza nel paese l’influenza del PCI • Mal- »- 
grado i divieti della DC il dialogo è in atto - Il 
valore del centralismo democratico I 


i 

Interpellanza del PCI i 
sullo scandalo Bazan | 

A proposito dell'affare del visori dei conti c 1 sindaci | 
Banco di Sicilia i deputati del Banco di Sicilia e degli . 
comunisti Macaiuso. Li Cau- altri Istituti di credito di I 

* * zs n t .. !• _ _LLl:«* J ! * i __ * 


fatti suoi. 

Certe cose — prosegue il gior 
naie del padronato — le aveva 


essa al Giornale d'Italia. ' perché porta a prendere da 
Dopo aver ricordato 1 dati tutti i contributi il massimo 


naie del padronato — le aveva- numerici (due milioni di Iscrit d j positivo che può essere pre¬ 
no già dette S. Ambrogio e San ti. otto milioni di elettori) e la S( ,_- j a questo senso il dibat 

Giacomo, come la stessa encicll- articolazione organizzativa che t do interno, più vivace, serve 

casottoiinea.Motivopercui.il testimoniano la forza e l'in appunto all'elaborazione di una | dl mmiM " 

contenuto del nuovo messaggio fluenza politica del PCI. Lon politica comune, e non solo a I conoscere, 

pontificio fa parte della tema- go ha detto fra 1 altro: « Si mettere in evidenza i centra¬ 
tura che caratterizza dalle origini può fare più politica oggi al sl j , All'ultimo congresso, ri- 

Io spirito della Chiesa ». Addirit- I opposizione di quanta ne fac- leva Lonno a onesto oronosito. 


Amendola. Barca. Speciale. 
Pezzi no. Palila hanno pre 
sentalo una interpellanza al 
presidente del Consiglio e 


diritto pubblico di interesse 
nazionale: 

3) quale vigilanza è sta¬ 
ta esercitata, a norma di 
legge, su! Banco di Sicilia. 


Nord e Sud 

Il professor Graziani ha presentato la 
prima delle nove relazioni — I lavori 
proseguiranno fino all'8 aprile 


politica comune, e non solo a 


al ministro del Tesoro per dalla Banca d'ilnlia e rial 
conoscere: , Ministero del Tesoro: 

1) quali sono le cause 4) se le gravi irregola 
delle illegalità e della gra- rità emerse per il Banco di 


Io spirito della Chiesa ». Addirit- 1 opposizione eli quanta ne tac- leva Longo a questo propositi», 

tura, e il riferimento semhra cs- eia il partito socialista al go t abbiamo avuto un vasto di 

sere persino nostalgico, « fin dai verno, nella stanza dei botto battito II compagno Ingrati 

secoli htii dell alto Medioevo » ni. La nostra influenza è au P |- a esponente di posizioni di- 

Roba vecchia insomma, nessuno montata. Si parla di otto mi ciamo critiche Egli è rimasto 

se ne spaventi. lioni di voti congelati: dove d ca p 0 do | gruppo comunista 

Inciso sulla colonizzazione — congelati? Chi si può illudere a |j a (temerà. uno dei posti di 
. che tanto diede allo sviluppo di privare otto milioni di cit maggiore responsahilità del 

collettivo, anche se fu densa di ladini del loro diritto di inter partito Questa è l'antitesi del 
vicende penose e tragiche, co- vento? Nel Parlamento forse, sistema delle correnti, che ten- 

me è destino delle cose urna- perché siamo - all'opposizione? dp ad esasperare non a supe- 

ne * (chi vuole prendersela col Noi non concepiamo il Parla rarp j contrasti » 
destino, si sa. ha tempo da per- mento come mezzo esclusivo. 

dere) — e siamo al nocciolo. e neppure forse come il più- 

L’uomo perfetto, di cui parla importante della nostra atti 
la Poptilnrum procreino. « non vità politica. Anche nei lavo- ■■ .«■ n 

è ancora nato» Quindi, per vo- ri delle Camere comunque noi II paTTIlO di KUfl 

lere dell’uomo e di Dio che lo imponiamo o contestiamo, con __ 

ha creato — deduce II Sole- la nostra spinta, alcune scel 
24 Ore stabilendo derivazioni te: quando I deputati della 

dogmatiche con teologia da con- maggioranza accettano o fan ® 

siglio di amministrazione — è no proprie nostre iniziative, è É H B51 S Hi jtH ^ 
tuttora necessario «l'impiego un risultato che la nostra par 

quotidiano e realistico di alcuni te ha raggiunto*. ^ v 

valori peculiari — la ricerca del Sul problema del dialogo 

profitto, lo sviluppo concorren- con i cattolici, Longo osserva __ 

ziale dell’attività mercantile, il che. per quanto la dr mera 
senso attivo della proprietà pri- zia cristiana lo proibisca, «da 

vata — per assicurare il crescen qualche anno non si fa che BBV^g ICg Q | ^ 
te seppur graduale e contrastato colloquiare con i comunisti Si 
benessere, il progresso civile, la colloquia per dire che non si 


tura, e il riferimento semhra cs- eia il partito socialista al go 

sere persino nostalgico, « fin dai verno, nella stanza dei botto 

secoli hui dell'alto Medioevo • ni. La nostra influenza è au 

Roba vecchia insomma, nessuno montata. Si parla di otto mi 


se ne spaventi. 

Inciso sulla colonizzazione — 


lioni di voti congelati: dove 
congelati? Chi si può illudere 


« che tanto diede allo sviluppo di privare otto milioni di cit 
collettivo, anche se fu densa di ladini del loro diritto di Inter 


de ad esasperare non a supe¬ 
rare i contrasti ». 


mettere in evidenza i centra- | dèlia‘gra- rità emerse per il Banco di 

?![,*' ilj 1 ve situazione determinatasi Sicilia sono riscontrabili an 

leva Longo a ues n proposi . . n(?| Ranro dj SìciIia _ che si che in altri Istituti di ere 


Dal nostro inviato litica unitaria dei sindacati. 

TORINO 3U a professor Oraziani ha in 
Nel cuore del triangolo li, [ in V sahl,at ? soddisfazione 
desinale, in una delle capitali le ' nc ‘" m ; ntl dw oowiom di in 
del « boom » e - consueto e veementi a Saft a, . ,c J ntnn, 1 ) ' 


La città bloccata da CC e agenti 

Nuoro: stato d’assedio 
per un «topo d’auto» 

I raslrellamenli inefficaci per reprimere la delinquenza 
Limitata la libertà dei cittadini — Protesta del PCI 


è ripercossa pesantemente dito; 


sulla cita di questo Istituto 
di credito e sulla economia 
siciliana e che ha portato 
all'arresto dell’ex presiden¬ 
te Bazan: 

2 ) quali sono stati i cri¬ 
teri con cui sono stati scel¬ 
ti gli amministratori, i re¬ 


si quali misure e inizia 
tive intendono adottare per 
ricondurre ad una vita aro 
ministrativa corretta il Bau 
co di Sicilia e gli altri Isti- 


tragico rovescio della meda¬ 
glia — dell'emigrazione meri 
dionalc, si e aperto u ri ii *■ Se 
minano di studi su Nord e Sud 
nella società e nell'economia 
italiana di oggi ». Il convegno 
di studio è stalo promosso dal¬ 
la Fondazione Luigi Einaudi. 

Le nove relazioni che da oggi 


ha detto, la pressione sindacale 
al Nord senza crearne per ora 

una uguale noi Mezzogiorno. .... - 

Questa prima giornata di la- stato d asse . (ll ° l JL ‘f vi leu cu» m. pattuglie mobili, altri ac 

ignorare ad esempio (come ha * ,UL ‘ 01 H* H( , 0 * )l ! ia . 11 'Pariti volgimenti tattici ) 

scussione di un certo interesse or2L ì , 1 car ‘d)mieii e di fxi»»- I, operazione svoltasi ora 
e con alcune critiche anche Zl .“* L assedio e cummciuto ieri a [sjuoro. segue altre avvenute 


Dalla nostra redazione tuttavia semtirano inferiori al 

le previsioni e soprattutto 
CAGLIARI, 30. sproporzionati all'ampio spia 
Nuoro è rimasta come iti gamento di forze tradiotelei'o 


serrate alla relazione. Di que¬ 
sta ultima abbiamo fornito un 
resoconto abbastanza dotta- 


alte ore 20 ed è finito all umi 
dopo mezzanotte. Centinaia di 
carabinieri e di poliziotti hanno 


a Cagliari noll'ambito della 
repressione della criminalità. 

Ovviamente, certi interventi 
massicci della polizia non |xis- 


:„— ... ' . . t „i|. u .___ resoconto aouasianza ueiui- .. . , . • . vi\\iiimeme, ceni multi etili 

futi di credito e per tetro all 8 a rile daranno sput o a , iato ossonziabnonte :•! Hne eli ‘••"vcato le v ie di accesso alla maS sicvi della pol./.a non pus- 

durre in essi controlli efll- ogni giorno alle discussioni. offrire un esempio concreto del citta, istituito posti di blocco sono essere approvati dalla 

caci e democratici. sono tenute da quattro prò es- tj f)j djbatti(o rhp si va dc . strategici, controllato la idem maKt , iol , ulza floi cittadini a Ca- 

_ _I sori universitari napoletani _, tita di ogni automobilista di _ .. m. ,,_... 


Il partito di Rumor protagonista di un nuovo scandalo 

Denunciato il presidente dc 
della Provincia di Palermo 


evoluzione dei rapporti sociali *. 

In sintesi: siamo noi. capita 
listi e neocapitalisti, coloni e 


vuole colloquiale, si collo¬ 
quia per sottolineare le 
distinzioni, si colloquia con i 


neocoloni, i soli benefattori de! cattolici avanzati, su tutti t 
l’uomo: siamo noi con Dio Pao problemi, compresi quelli più 
lo VI pensi al Vangelo e allo scabrosi, come il divorzio. Non 
spirito. E fummo sempre cosi si mettono piu solo a confron 
giacché « quei valori materia!: to le rispettive posizioni, m.» 
stici che muovono l’evoluzione sì traggono anche conclusioni 
economica... il liberalismo non di lavoro comune contro la 
fece che codificarli, dando ad guerra nel Vietnam ad esem 


L’accusa è di peculato • Con lui sono stati de¬ 
nunciati anche il suo predecessore e l’assessore 
ai LL. PP. - Quattro imprenditori rinviati a giudizio 
Iniziati gli interrogatori per il caso Bazan 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 30 


che tra un mese dovrebbe essere 
sottoposto ail'approvaziooe dei 
consiglio generale) E c'è. ancora. 


essi quella stabilità che li ha re pio. contro lo sfruttamento ca U peculato va proprio di moda quell’avvocato Corrado Piccione. 

r - - i i -i! j: _ _.lirico molli cs-arulnli HI' rtwi In riiM e col hollo 


si fattori indispensabili di pr» pitalistico. in difesa dei dirit negli scandali della DC siciliana: scelbiano con la riga e col bollo. 
„ u de , )a dignità del lavora lo ha rivelato 1 affare del Banco che. come privato professionista. 

Il . 1 « |*-J, __ - invnmtrirp lo confermano giusto oggi t loschi ha prestatola sua consulenza le- 

II punto semmai — per ledi tore e della lavoratrice. r> _ i„=i ^ 


lo ha rivelato l'affare del Banco che. come privato professionista, 
lo confermano giusto oggi t laschi ha prestato la sua consulenza le- 


- r -, , , r ■ . _ _ t _;i„ traffici aU'amministraziune oro gale al barone ed ex deputato 

ton.ilisia del dottor Costa è un processo non focile. Iti g - V j ncia j e d i Palermo. monarchico Beneventano Della 

di esportare siffatto modello so ma se guardiamo indietro, a stamane infatti — e mentre 11 Corte ora incriminato per concor¬ 
dale fra i sottosviluppati, «di tre quattro anni fa. si può co ca50 R azan continua a montare so in peculato, per avere otte- 

rcnderne partecipi, in forma dii gliere la profonda mutazione _ q Sostituto procuratore della nuto dal Banco 400 milioni pre- 

ratura e stabile ossia legalmen avvenuta nella disposizione po Repubblica, dr. Terranova ha do stando « garanzie » di entità ri¬ 
tee moralmente certa, anche i litica e psicologica al collo ciso di rinviare a giudizio (ed ha sibile 

_.. . mr , r ,d r , * n,,in «. A niiectn nnnto tornio trasmesso per questo gli atti del- Stando a voci che circolavano 

popoli del terzo mondo ». «.^rlnenfo «He Istruttoria^sommaria al presi stamane, questi uom.nt. gli uomi- 

Ed ecco la conclusione per accenna al Concilio. p dente del tribunale perchè provve ni che il magistrato si appresta 
chi fosse proprio sordo: « Gli /.toni spesso « nettamente an da a ^ 553 ^ \ a da ta de; processo) ad interrogare nel quadro della 


vinctale di Palermo. 


monarchico Beneventano Della 


_ .1 . » niiecln nnntn f zinifo trasmesso per questo gli atti del- Stando a voci che circolavano 

popoli del terzo mondo ». T Pnn^lin alle nasi Istruttoria sommaria al presi stamane, questi uomini, gli uomi- 

Ed ecco la conclusione per accenna al Concilio. p dente del tribunale perchè provve ni che il magistrato si appresta 
chi fosse proprio sordo: « Gli ztom spesso « nettamente an da a ^ 353 ^ j a da ta de; processo) ad interrogare nel quadro della 
impulsi dell’azione tecnicamente ticapitalistiche » delle ACLL e d p rP 3 j d ente della Provincia. Nino ;nchiesta e che certamente sanno 
costruttiva — il profitto, la con afferma che « c'è la possibi Riggto. de; il suo predecessore molte cose sullo scandalo, stareb 

correnza la proprietà _ resta lità di cercare, di trovare la Francesco Urso. anche lui de; e bero esaminando l'opportunità di 

no semnre I fattori più attivi collaborazione di cattolici per l'ex asses.sore provinciale ai LL. adottare provvedimenti «cautela- 

del progresso economico del be la costruzione della società so PP- Gaspare G.gantt. dc o-tre lui. tuo , a carico dei funztonandei 
dei progresso econom.co. oc dtUo che j naturalmente. Banco coinvolti nella vicenda. 

nessere diffuso». cialtsta , I tre — con l'aiuto dell'ex se- Proprio stamane, intanto, que- 


--- . . . .. . |* j 1 1 tre — cw laiubu ucum ac- rrv^riu Sidiiwuc. uiubiid. Mire- 

Il Papa aveva notato nell en I principi Ideologie) nei ma gretario generate della Provincia, ni funzionari hanno corniciato a 
ciclica, a proposito delle indica smo e del cristianesimo sono pure rinviato a giudizio sfilare neila stanza dei giudice 

zioni che essa suggerisce. « Cer- inconciliabili. Il tentativo di un _ concedevano appalti per la ma- istruttore dr. Mazzeo. Tra gli al¬ 
luni giudicheranno utopistiche compromesso ideologico sareb nutenzione stradate, o li rinnova tri è stato interrogato il dottor 
siffatte speranze* I grandi in be un pasticcio. Lo sviluppo vano, senza neppure adottare Gerlando Miccichè: nel 61 pren- 

dustriali italiani gli hanno rispo del confrontr. sul piano ideo parvenze di delibe.e e regalando deva lo stipendio dal Banco ma 

au la.u L _ _- „ 1 incrìr-n filnsnricn semore DOS 0051 centinaia e centinaia di mi- faceva 1 attaché dell allora sotto¬ 
sto: altro che utopia, o è pre- g _ Qn , mr| . lioni — certamente più di mezzo segretario alte finanze Pecoraro, 

illazione da parrocchia, o e sov sibile. utile anche, p P° miliardo - a quattro soli Impren- cognato del ministro Restivo. E’ 

versione; comunque vaile retro re soltanto a constatare le ai d i tor j cbe 5 ^^ ora s * at j rinviati stato anche interrogato l'industria- 


Giorgio Grillo 

Scade stasera 
il fermine 
per la « Vanoni » 

Alla mezzanotte di oggi 
scade il termine ultimo per 
inviare la dichiarazione dei 
redditi a mezzo « raccoman¬ 
data *: per la consegna effet¬ 
tuata a mano il termine è in¬ 
vece anticipato alle 20 


vergenze. non a cancellarle » a giudico per concorso in pecu le dc Alfredo Terrast. già metti- 
Quanto alla struttura del i a to: Aletti. Siviglia. Valenza e bro dell’esecutivo dei Banco, ed 
partito. Ix)ngo sottolinea il più Patti. ora compreso nel mazzo dei col¬ 

netto rifiuto alle correnti or- Particolare significativo: uno piti da mandato di comparizione, 
ganizzate sistema che «cri- dei quattro appaltatori. Salvatole U giudice gli contesta di aver ot- 
stallizzando posizioni e schie- Valenza, era ed è tuttora il se tenuto dall istituto 570 milioni per 

.. . •' .._gretarto della sezione dc di Bor ;e sue aziende senza che t finan 

ramenti impedisce la UDe getto, e suo fratello, sindaco del- ziamenu fossero autorizzati 
circolazione delie idee e st n j 0 s . eAM) paese, si trova ora m Una ultimo mieressante novità 
duce a semplice strumento di carcere per rispondere non di uno riguarda Gaetano Ba:daeci. Ef- 
lotta per il potere dentro il sodanto. ma di ben set omicidi! fettivamente — ha precisato oggi 
partito Noi concepiamo la vi Lo scandalo era stato rivelato la moglie — l’ex direttore di il 

ta del partito in una visione e denunciato al Constilo provm Giorno e di ABC. subito dopo lo 

rhn ntcìi'iirì nelle varie con c ' ale dal gruppo comunista già arresto avvenuto a Beirut. « mani 

Rovere te "massima efficien >' anno A oulla eran vahl f ^stò il desiderio d, essere Itrv 

tingenze. la massima emcien . tontatI „ del[a oc di soffocarlo: mediatamente trasrento ir» Ita- 

ia e la massima J 10 ”® n era !nrer\’enuTa la commiiwone lia. irxiipendenremefite dalla prò 

vuol dire ide r '‘.tà di tutte te parlamentare antimafia e. infine, cedura di estradizione »; ma ne è 
posizioni ». Tutta te politica di | a Magistratura. (La circostanza stato prontamente dissuaso dai 
governo del partito «tende il che la Procura abbia ritetrito parenti e dai Segali per «non ri* 
l'efficienza del partito, efficien sufficiente affrontare la vicenda nunziare ad alcuna delle prero- 


ciale dal gruppo comunista già arresto avvenuto a Beirut. « mani 
fanno scorso. A nulla eran valsi festò il desiderio di essere tm- 
i tentativi della DC di soffocarlo: mediatamente trasferito in Ite- 
era intervenuta la commissione lia. indipendentemente dalla prò 
parlamentare antimafia e. infine, cedura di estradizione »: ma ne è 
la Magistratura. (La circostanza stato prontamente dissuaso dai 


UC uic tiiuvc, «sirene immv 

Parziale revoca del sequestro I Se per il caso della Provincia 

_ . di Palermo j tentativi della DC 

—— - dj soffocare lo scandalo sono dun- 

^ q que clamorosamente falliti, per 

^ aaIMIMÌIVIIIA quello dei Banco g!i analoghi ten 

■ornano in connnercio 

sodio odierno a testimoniarlo: 
0 # ■■ • alia vigilia delia riunione del 

partite ai vino Ferrari ® 

■ dacci: e la inenminaziooe di 

Sono quelle di Dosimo e Montecchia di Crosara Sb^ro a - re si?riCnite! n ^r a un p ^ e 

■ me della situazione, il comitato 

L'autoritA giudiziari, ha re- [»rrtU suH. (ecniea di gS^SSh'SIS. W*™ 

vocato il sequestro di alcune «j^ificanone » dj questi in- rjQ s - ci;mx) ^ diritto pubblico, 
partite di \ino Ferrari- Di quel gredient». che con1 il '"ino haiv Beòte, sapete chi ne fa pane? 


sufficiente affrontare la vicenda nunziare ad alcuna delle prero- 
con una istruttoria sommaria di- gative che le leggi nazionali e *»- 
mostra de', resto, come il caso sia («frazionali gli riconoscono ». 
apparso, anche ai magistrato, oi 

tre che grave, anche molto sem- r »«*SCfl rOtara 

pìice). ' _ _ 

Se per il caso della Provincia 
di Palermo i tentativi della DC all- Dmniira ima 
di soffocare lo scandalo sono dun- riUlUid Ulla 

que clamorosamente falliti, per ■■ - 

?ahn ì 1 SSS delegazione pariamenlare 

controproducentL Basti un epi - 

sodio odierno a testimoniarlo: ^ 9 ■ 

alia vigiiia delia nunione del . Q LQ||||a 

consiglio di amministrazione 

del Banco — ia prima dopo I_ «I— 

i'aiTesto di Bazan e di Bai- IO QBIlUnCia 

dacci: e la inenminaziooe di 11 

ben altre 50 persone a piede ||a| .PCI ||Af 

libero — si è riunite, per un esa |*»*a 

me della situazione, il comitato ^Jj 

urbanistici 

LATINA. 30 

i Domattina- una delegazione di 


le. evidentemente, che sono no poco, anzi nulla, da spar- cte intento il vice presidènte 


state riscontrate come regola tire 
ri e non contrastanti con le O 


leggi in vigore sui al ! nrodotto Ferrari e ne ha per zre-arw rei iemale amovnistrativo I blica una aenuncia formale per 

mentan. Si tratta delle parti a J 0 *L: “ SL di quella DC che è debitrice dei i e scandalose vicende urbanisti 

te delle cantine di Desimo ' r -jnehiesta sul B,oco ^ '** cJn parente che di Latina Della delegazione 

(Cremona) e Montecchia di , • a . . , _ _ stre'ia de; miliardo C’è poi U faranno parte il compagno Pte- 


tire. Saivmo Lagum-na. animatore det Domattina- una delegazione di 

Ora la magistratura ha oom.t-att civici, tndus-riale coi parfamentari comunisti presen- 

sbloccato alcune partite del soldi oe. Banco e. soorauutto. se- terà al procuratore della Repub- 


ima cifra parwwe che di Latina Della delegazione 
miturdo C è poi U faranno parte il compagno Pie- 
oiitico delj DC sic»- tro Ingrao. presidente del gruppo 


(Cremona) e Montecchia ai ”■ .. . . .__ stre'ia cte. mi.iardo C è poi u faranno parte il compagno Pte- 

Crosara (Verona) a no ^ a casa vinicola, eomun «egreteno poimeo delia DC sic»- tro Ingrao. presidente del gruppo 

,. . . ’ . . . que. non è conclusa. I, ana l'mgegnere .Antonio Drago, comunista a Montecitorio. Tono 

L annuncio e staio aal ° ai che è state promosso al ranzo revole Marisa Ciociari Rodano. 

la starnila dagli avvocali della __ di ammmmratere di pnmo piano vicepresidente della Camera, 

ditta Ferrari, cioè Groppalli e del Ba«»eo dopo essersi fatto te l'on Aldo D'Alessio e il sena 

Tirindelli di Cremona. Vassal- osxa come revisore dei conti de» tore Mano Mammucari. 

h . Lia di Roma e Cataldi di Tilllnif rir^VA ,T#SV> * 1 Parlamentan comunisti eoa 

.11 cM~.no Ivliwy HV^w® parere dei periri delia Banca «egneranno ufficialmente al ma- 

’ . ' . 1 . j . a» 1 • . • d Italia e a sospetto della Ma entrato il «libro bianco*, re- 

Come si ricorderà, quello dei m|| Q|yiD0SClOlOri gistramra. presentano m buco datto dal gruppo del PCI al Con- 
« buon vino Ferrari* è stato 3" _ di 49 miliardi dilapidati m opera ciglio comunale di latina, dove 

uno dei maggiori scandali ah ^ ■iniìmroco l ' on ‘ ^ *5C- LA qun : 0 irfupùàllo si JrmnK-iano ie sisitrmaiirirè 

mentali di questi ultimi tem rOmClUI C UIl(jncIU®C c -^ <13 segnatere che oltre a! con violazioni del piano regolatore e 

pi. I carabinieri del Nucleo u ministro per il commercio d'amm«usirazione de. gli altri abusi che hanno carat- 

aniicnfìctirazinni del ministero con l'estero Giusto ToUoy ha n B«>«> Lupia - sociaMemocrati- drizzato lo sviluppo della città 

antisofisticazioni del minsero eoo tesero ^ ^ ^Ro- 00 -, anche il segretario regio negli ultimi quindici anni, a van 

della Sanità comunicarono ai cevuto len 1 amoasciwwe ai 1 » odi in»^.. .... 


Tolloy riceve 
gli ambasciatori 
romeno e ungherese 


della Sanità cormmtcarono a ‘c^^ BurS^ e suc<£ naie dei PRI Piraccim. nella sua taggio della speculazione ed. 

giornali che il vino dei fratelli JJ}J,J^J?r?mbasciatoi» di Un quaWà di compiente il collegio lizja_ 

Bruno e Giuseppe Ferrari era t 0 «*f Siali dei revisori del Banco, ha inviato Dopo l Incontro col magistrato, 

• _ li _ • —am » _*11* ***«ià**»* <4*11* Il MAmn * «TAA Dia taf 


fotlo, in parte, con sangue di j eoùoqui — mforma un coma una leuera alla presidenza dello 11 compagno Ingrao illustrerà 
bue. acqua di fiume e additivi oleato — si sono svolti in una Istituto avanzando serie risente l'Iniziativa comunista nel corso 


sori universitari napoletani .. „ , .. ... .... .. . 

... .. , v. lineando. Un dibattito il cui 

(Francesco Lompugnu, Gtusep- , . .... .. .. 

n , a f., p „ ; ; unico rischio e quello di re 

pe Galasso, Augusto ura/inm, . 

M.Z.OI,. linee. rwi-.z\. ...in. ,ii. sta re un po accademico, di 


Manlio Rossi Doria); nella di¬ 
scussione intervengono l'« èqui 
pe » di ricerca della Fondazio 
ne Einaudi, membri del comi¬ 
tato scientifico della Fondano 
ne stessa come il professor 
Firpo. Pizzorno e Pagani del- 


«invi! i I.1LI1UI i v IH IIw vai « v * . , , , ... 

stare un po' accademico, di ^ ^POStaLi nel centro citta- 
ignorare ad esempio, come ha ^| no - ^ ar * ’f 1 . 01 ’' I " i r ^ v [.F U1 


ita di ogni automobilista di ^|j nr j conio a Nuoro, a Orgosti- 
passaggio. Quindi operazione | 0 fomi . at | Omne, L.odó. Fonili 
si è spostata nel centro citta- p v j a v j a |j no a || t . capanne dei 


detto un giovane professore in¬ 
tervenendo oggi) le responsa¬ 
bilità della classe politica di¬ 
rigente. di risolversi in una se¬ 
rie di lezioni universitarie. E' 


u no. ua.. ueuuie. ritrovi pun pastori dovp avV cng„no. sistc 
ilici, sono stati rastrellati coti maticamente. giorno per giorno. 


minuzia; rioni « caldi » visitati 
con pignoleria: e. in più, sono 
state chieste numerose inTor 
inazioni su individui sospetti. 


perquisizioni e rastrellamenti. 

In sostanza, gli interventi 
(clic, almeno nelle intenzioni, 
avevano come obicttivo un più 


* “ * Ifci-viauvi V, * 11M * t * • „ „„„ uuaiiLiu. UH IDIM) U (1LHU. 11 t rteiimi lift trn 

in Sl jl U i? evitato Vogliono evitarlo cer- . lo P° d ' auto che . s ^ uca dine pubblico) 


Bilancio? Ut» topo d auto. Il tranquillo svolgimento dell'or 


(ILSES). il professor Lonibar "am fuori in queste operazioni 

dini, il ministro Pastore, i ‘ atm '" te ^ ! ' organizzatori del controllf) M 

compagni Chiaromonte e Peg f he , non P” , ..^. nso c Sui risultati non si è av 

gio. il compagno Leonardi. la ‘°""i ancora un comunicato uffici; 

Arfè, direttore dell e Avanti! *. uomini politici e esperti 

il professor Osti direttore della chiaramente « di parte ». ma _ 

« Terni » e il prof. Glisenti di hanno anchp nssato P° r r «' ovef " 
rigente dell'IRl Ferdinando prossimo un incontro Tra i par- 

Ventriglia e Chidichimo c tecipanti al seminano c un nu* Unanimità O 


controllo. 

Sui risultati non si è avuto 
ancora un comunicato ufficiale: 


j Guidotti (questi ultimi per la tr 'f° gruppo di urbanisti, rap- 


Stavolta la « colpa » 
è di «offesa alla 
bandiera» USA 

Due altri 
. studenti 
denunciati 
a Trento! 

TRENTO. 30 

Ancora denunce contro 
giovani studenti delia faeoi 
tà di Sociologia deil'Univer 
sità di Trento. La squadra 
politica deite questura ha 
infatti denunciato all'alito 
rità giudiziaria i giovani 
compagni Ettore Camuffo e 
Claudia Rusca per c offe 
sa alla bandiera america¬ 
na ». secondo l'art. 2!)9 del 
codice penale. Ciò sarebbe 
accaduto il 16 marzo scor¬ 
so nella sala della Filarmo¬ 
nica durante Yhappenino 
teatrale promosso dal Cen 
tro universitario teatrale a 
conclusione della settimana 
di agitazioni per la pace 
nel Vietnam In quell'occa 
sione fu allestito un breve 
spettacolo con il quale i 
giovani universitari tende 
vano a rappresentare il ca 
rattere aggressivo dell'in 
terventn americano nel Vipf 
nam e per contro il profon 
do carattere nazionale e 
patriottico della lotta delle 
popolazioni vietnamite. 

I nostri poliziotti, come si 
vede. lontani dallo spirito 
che animò la Resistenza e 
si trasfuse nella Costitu 
zione. ma vicini allo spi 
rito di qualche « circolare * 
ministeriale, vedono nero 
ovunque si leva la prote¬ 
sta contro gli americani 
< amid » di Moro. E cosi 
oggi, con l'arrivo in Italia 
del vice presidente ameri¬ 
cano Humphrey. hanno vo 
luto offrire allo stesso un 
saggio della « comprensio 
ne » che anima il nostro 
governo. 

Ma c’è dì più. Pare che 
intere pagine del registro 
depositato presso la segre¬ 
teria delia Procura della 
Repubblica sarebbero state 
riempite, in questi giorni, 
con i nomi di settanta stu 
denti universitari che du 
rante lo sciopero di 48 ore 
si erano riuniti all’ir,terno 
dell’Ateneo per condurre un 
libero dibattito sul Vici 
nam. Gli studenti dovrebbe 
ro rispondere di « invasione 
non autorizzata di un edi 
fido ed inosservanza dei 
provvedimenti dell'autori¬ 
tà ». In realtà le cose sono 
andate altrimenti: dopo lo 
sciopero proclamato dagli 

U) OW 

solidarietà col Vietnam, il 
rettore ordinò la « serrata » 
dell’Ateneo e chiamò le for¬ 
ze di polizia per cacciare 
gli studenti dai locali dove 
si erano riuniti per un di 
battito sul Vietnam. 


Confagricoltura). Cafagna. Pa- 
sinetti. Crespi della Confindu- 
stria di Torino e molti altri. 
Insomma — è questo che vo- 


presentnnti sindacali, di enti lo 
cali, di partiti, sul tema bru¬ 
ciante dcH'insedinmento della 
immigrazione meridionale a To 


levarne dire — non solamente |"' no e cintura. E quello il piu 
« meridionalisti » ma studiosi drammatico e doloroso punto 
del Nord e del Sud. uomini di <J mc-nntrn fra il Nord e d 


Unanimità a 
Imperia per le 
regioni subito 

IMPERIA. 30 

I! Consiglio comunale di Im- 


(liiic pubblico) ottengono som 
pie l'effetto contrario: anzi¬ 
ché mantenerlo, questo ordine, 
lo tulliano profondamente. I^a 
cosa è stata già fatta notare 
dal gruppo comunista al Con 
siglio regionale, il quale lui 
invitato il presidente della 
Giunta a svolgere una azione 
adeguata nelle sedi più oppor¬ 
tune per ottenere che le auto 
rità di polizia adottino forme 
e metodi di repressione della 
deliquen7a. più offienri nei 
confronti dei brinditi e meno 
fastidiosi per i cittadini, so 
prnttuttn più rispettosi dei di 
ritti e delle libertà denvicrati 


mrti nnnnste rmnrèsentanti di 0 sar *^ difficile al profes- peria. a conclusione del dibat- ritti e delle liberta democrati 

nir H Kmressnri?universitari sor Graziani spiegare in quel- tito sullo schema di programma che Cioè la Regione autonoma 
partiti e professori unnersitar | a sed e la sua tesi sulla neces- regionale, ha votato alla d evo condurre una battaglia 

E veramente 1 occasione per '» ««fa sua test! m ua neces imj , à ordine del giorno not . nilM ,t «atti ,ti 


una riflessione non di manie- 


sita non solo di non aumentare 
ma di ridurre « il ritmo di in¬ 


unanimità un ordire del giorno 
(meno il voto del liberale) in cui 


per evitare questi * atti di 
emergenza » die offendono rd 


ra sul problema meridionale. ma ridurre «il ritmo ai n- tra ral(ro si affprma «l'urgente / 

una occasione che raggravarsi Premonto salariale nel nostro necessità dell'Ente Regione, au- «nulinno tl livello di civiltà d< 

^ . ^ _:_I_ I_ _ t: _:_ _ Ir» rvmnlrivinni vnrrlf. 


del groviglio di contraddizioni P B cse ». 
nello sviluppo economico e so 
ciale del nostro paese rende 

urgente, tanto più nel momento _ 

in cui si pretende — con la 
programmazione economica na- 
zionalè e con l’avvio dei pri 1*101 

mi piani regionali — di dare 

un carattere meno anarchico e - 

irrazionale alla guida della no 
stra economia. "W 

Già dalla prima relazione te- M ./TI 
nuta oggi dal professor Gra 
ziani sul tema « Mezzogiorno e 
economia italiana * si è visto 
che alcuni concetti sono or- 
mai pienamente acquisiti an i 

che a livello, diciamo così, ac- MT 
cariemico. Parlare dpi Mezzo- .. 

giorno, ha detto Graziani. è Il COI 

parlare dell'Italia, e quindi — 
in termini economici — parla¬ 
re del tipo di meccanismo di 
sviluppo che ha presieduto al- Dalla 
le trasformazioni economico 
sociali del nostro paese dal 
1950 in poi Per Oraziani i ca cri: 


Ugo Baduel 


spicandone la realizzazione an popolazioni sardi- 
che nel corso dell'attuale legi¬ 
slatura ». 


Dirigente provinciale di Palermo 

Lascia il PSUe fa un appello 
per liste unitarie di sinistra 

Il compagno Natale Maltese, che ha aderito al MSA, ha rivolto un invito 
all’onorevole Taormina perchè capeggi la lista con il PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30. 


cui stanno le cose, infatti, que- considerando « un onore » l’in¬ 
sta è la maniera più coerente vito rivoltogli dal PCI. aveva 


ratteri dello sviluppo in questi glia le organizzazioni siciliane 
tre lustri sono questi: la ere- PSU (e che proprio a Pa- 


per portare avanti la nostra ! manifestato un orientamento 
battaglia socialista ». d j massima nel senso di non 


La crisi proronda che tra va- battaglia socialista ». 

'. a or g an i zza 7 i° n ' siciliane sollecitazione di Maltese 


scente apertura del mercato lermo sta registrando te più compagno Taormina, pur es 
come effrtfn della liberalizza drammatiche espressioni) ha scodo tra gli animatori del Mo 
zionp degli scambi-, il porma avuto oggi una nuova e signifi cimento nella regione, e pur 


;ù -, riproporre la propria candida 
2S M ? 0 T. d Ì' fatl ° C U tura all'Assemblea regionale 


siciliana. 


zionp degli scambi- il porma avuto oggi una nuova e sigma 
nenie e aggravato dualismo cativa manifestazione: un di 


g. f. p. 


nella struttura produttiva na¬ 
zionale fra Nord e Sud: lo sci¬ 


ngente socialista palermitano, 
il compagno Natale Maltese. 


lappo distorto dei ronsumi. Se membro del comitato direttivo 
condo il professor Graziarli è provinciale de! PSU. si è dimes 
soprattutto la struttura delle so dal partito denunciandone la 
esportazioni che ha determina- involuzione socialdemocratica e 
to in questi anni te scelte di rivendicando invece l'esigenza 
tendenza interne In particolare del! unità di tutte le forze di si 


NEL N. 13 DI 


il relatore ha insistito sul te¬ 
ma della innaturale distorsione 


nistra. 

11 gesto del compagno Malte 


dei consumi affermando che a se è argomentato in una lettera 
un andamento incontrollabile che egli stesso ha inviato al se~ 
delle preferenze più o meno aretario provinciale dell'ex PSI. 
irrazionali manifestate dai con Saladino. « Tutti gli sviluppi 
stimatori, si è aggiunta (e in della situazione nazionale e re 
forma determinante) la com gionale — vi si legge tra l’altro 
lice manovra dei prezzi che — mi spingono a questa con 
ha incoraggiato - te tendenze dusione. Mi auguro che tali 

. . _ _ • • ^ _ » j • _ _ « • 


meno sane del consumo. 
Muovendo da queste premes- 


sviluppi. e te vicende di questi 
ultimi giorni a Palermo (riferì 


se il proL Graziani si è detto mento alte furibonde lotte di 
contro gli slittamenti e gli au- sottogoverno tra ex socialisti 
menti salariali che provocano e socialdemocratici • n d r.) 
aumento della domanda e quin scuotano te coscienze di quei 
di aumento della offerta di be- compagni che, come me. han 
ni di consumo a scapito degli no combattuto nel F>SI tutte te 
investimenti per beni strumen battaglie all'insegna della de¬ 
tali. ' Obiettivo primario deve mocrazia e della autonomia 
essere l’aumento del ritmo di del partito ». 


accumulazione (e la tesi, ag- 
giugiamo noi. che anche Agnel¬ 
li ha sostenuto nel recente eon- 


II compagno Maltese rende 
quindi nota la sua determina 
zione di aderire al Movimento 


vegno milanese dell’UCID) e socialista autonomo. « condivi- 
ogni crescita salariate quindi «tendone la politica generale e j 
è vista come una minaccia per la linea di condotta che ha j 

l'andamento di quel ritmo di assunto in vista delle elezioni i 
incremento. In proposito il regionali ». e cioè di promo 

prof. Graziani ha reagito po- zione e di adesione a vasti i 

lemicamente a un intervento schieramenti unitari tra tutte I 

del prof. Firpo che difendeva le forze della sinistra di oppo ! 
la politica dei prezzi « bassi » sizìone. [ 

al consumo per alcuni prodot Copia della lettera di dimis | 
ti. giustificandola come l'ef sioni dal F^U il compagno 

fetto di un sano sviluppo tee Maltese ha inviato al ci^npa 


nologico e quindi di una ndu 
zione di costi che lascia anche 


gno on Taormina. 

« Mi auguro che la mia de 


spazio — aveva detto Firpo — cisione — scrive tra l'altro 
a determinati aumenti salaria Maltese — possa servire ad 
li. Graziani ha invece accolto aiutarti a superare le perples 
con soddisfazione l'intervento site a capeggiare, in rappre 


che per la U1L ha fatto Si 
moncini garantendo la dispo 
nihilità dei sindacati (ma qua 


sentanza del Movimento, la li 
sta unitaria con i compegni 
comunisti, alla quale il Movi 


chinici. Molti particolari ven* 1 atmosfera di cordialità. 


sulla formazione del bilancio '66 I di una conferenza-stampa. 


li? certo non tutti) per una mento ha dato la sua adesio- 
politica dei redditi « che abbia ne. Ho motivo di ritenere che 
per contropartita una seria questa tua decisione facilite 
politica di riforme strutturali *. rebbe te decisioni di tanti com- 
Simonrini ha anche sottolinea- pagni che non condividono la 
to il peso della più recente po- politica dei PSU. Al punto in 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Vietnam: il fattore tempo (editoriale di Enrico 
Berlinguer) 

Europa: non basta l'azione della diplomazia 
(di Pietro Ingrao) 

Il MEC ha dieci anni (di Valentino Parlato) 

Il « manifesto » di Paolo VI (di Libero Pi#- 
ranfozzi) 

Sicilia: il malgoverno sistema di potere (di 
Anrello Coppola) 

Federconsorzi: terzo incomodo negli amori 
del centro-sinistra (di Emilio Sereni) 

Bob Kennedy contro tutti (di Louis Safir) 

I cento giorni di Kiesinger-Brandt (di Sergio 

Segre) 

Grecia: chi paga il decollo economico (di 
Emilio Zachareas) 

Alla ricerca del pensiero classico (di Fausto 

Codino) 

Amedeo, uno di noi (di Ottavio Cecchi) 
Rassegne, critiche e note di Luigi Pestalozza. 
Libero Bigiaretti, Mino Argentieri. Ivano Cipria- 
ni, Aurelio Lepre e Bruno Schacherl. 


Ne» documenti: L'americano si interroga - Una 
intervista con il deputato negro Jufian Bond 
e un saggio del prof. Franz Schurman di 
Berkeley 















l'Unità / venerdì 31 marco 1967 

Le vicissitudini della 
«rivoluzione culturale» 


PAG. 3 7 attualità 


UNA RIEVOCAZIONE 

NEL TRENTESIMO E 

IELLA SUA i 

MORTE 


Sempre più preoccupati Per ,a P rima volta aUa televisione 


i cinesi per la loro 
produzione industriale 

L’esercito ha preso il controllo diretto di molte imprese * Confusi conflitti 
in diverse fabbriche • La lotta contro ('«economismo» - Due linee a con¬ 
fronto: una pensa più al lavoro produttivo, l’altra alla « presa del potere » 

A meta marzo il Comitato verso, perchè sia possibile tra- ne assegnati agli operai e. inol- 
tentrale ilei partito comunista scurarle — esplosi tra operai tre. si sarebbe proceduto ad 
cinese ha rivolto un appello e «guardie rosse*, quando una decurtazione di salari de- 
ag" operai e ai dirigenti del- queste avevano voluto entrare gli operai specializzati, relati- 
I industria. E un documento nelle fabbriche per cambiare vamente più alti degii altri 
interessante per molti aspetti, le cose a loro modo. E’ stato Qui sarebbe da vedere almeno 
si appaia a quello lan- a partire da gennaio che si è uno dei motivi dell’agitazione 
ciato circa un mese prima ai cercato di introdurre il conflit- che si è prodotta nelle aziende 
contadini. Come quello, e il to nelle stesse imprese prò- di quella città 
sololL ‘ì ito “Uimi psiche attive: il risultato sembra es- Tn f w PÌ7Ìnn „ 


gli italiani hanno visto Gramsci 

I pregi e i limiti della trasmissione curata da Fiori e Passalacqua per « Almanacco » — Un 
ritratto efficace, ma, talora, deformato della figura e della vita del fondatore del PCI 


Il dramma « Passione » 
rappresentato in una 
parrocchia di Ischia 


porti la firma del Comitato sere stato quello che la stessa 
centrale, cioè deHorganismo stampa cinese ha finito col de¬ 
costituzionalmente incaricato scrivere come un pericolo di 
di dirigere il partito. Come anarchia, 
quello, esso è un appello preoc¬ 
cupato soprattutto di ristabilire . --—r-«■. ;- —. 

nelle fabbriche un indine e un Ifl flpniinrln stituzione ili numerosi gruppi 

impegno produttivo. Il mani- «CIIUIILIU rivali, presentatisi tutti all’in 

lesto ai contadini stabiliva che — • segna della <s rivoluzione cui 

ormai lutti dovevano dedicarsi «eli eCOllOIIIISinO turale»: ognuno di essi avreb 
solo alle semine primaverili. bc . vantato poi una propria 

Questo nuovo testo è un ri- Tutto questo si è accomna- f) r iorita f 1 ’ In |? l 1 a . tiva e u . n ma . 8 ' 
chiamo a « lavorare bene » e guato con una costante ile glon v va,ore d 0 ' 1 * 1 propria azio- 

ail eseguire i « mani di Drodu- i ir * co . nte de- ne j n cbp cosn questa consi- 

z one Ì ’ U C,a c; „ dd i <CC 0 n 0 mi , Sm °r- Ch ? stesse non viene spiegato. Si 


La descrizione ufficiale cine¬ 
se. cosi come ci è trasmessa 
dalla stampa, di quel che è av¬ 
venuto nelle fabbriche è più 
confusa, ma ugualmente da 
raccogliere. Si parla della co 
stituzione di numerosi gruppi 
rivali, presentatisi tutti all’in 
segna della <s rivoluzione cui 
turale »: ognuno di essi avreb 
be vantato poi una propria 
priorità di iniziativa e un mag¬ 
giore valore della propria azio- 


a diventare « modelli ». ma ino assoluto, di origine contadina, 
delli nel creare « grandi allenii- che è senza dubbio una com- 
ze rivoluzionarie». Essi devono tinnente della rivoluzione cine 
« rafforzare la disciplina, per- .se. Ma non solo. Vi è probabil- 
sisture nel centralismo demo- mente anche una preoccupazio- 


zione». o stesse non viene spiegato. Si 

Il documento merita di cs- Esso è stalo' teorizzato 'conte JSliltoTinf^ 

zinne culturale * e della neces- mico nel mondo del lavoro D ' . f crai cr ‘ n , part 1 P° r 
sità di portarla « sino alla fi- quasi che gli stimoli finanziari „| io ^peci/icnt™ YpeUzionT» 
ne ». ma se ne parla in ter fossero da considerarsi come f l’° no T n oesb essi sono stali 

mini ben diversi da quelli cui la base di un inevitabile rimi , 1 p r P u ,! e .. s no s , 

i lavami) abituati quando quel scere del capitalismo. Vi e in „ n intprvpnM moderatori regi 

movimento era in pieno svi- questa concezione un riflesso nell'nltirm r-itte ricali 

luppo. Gli operai sono invitati di quell’utopistico egualitarismo ‘ . .. 11,1 ,ma fa ? acRl1 

;i diventare « modelli ». ma tuo assoluto, di origine contadina. avv f:! 1iment ì [ n particolare, 
delli nel creare « grandi alleali- che è senza dubbio una com- Z* * **? T* " « 
ze rivoluzionarie». Essi devono ponente della rivoluzione cine so ° preoccupati di provvede- 

« rafforzare la disciplina, per- se . Ma non solo. Vi è probabil- rea ,oro « recupero », 
sistere nel ccntnilismo demo* niente jinche una preoccupnzio* responsabilità di tutto ciò 

erotico, stabilire un buon orili- ne pratica. La Cina è un pae- che è accaduto viene sempre 
ne di cose nella produzione so- sc che si trova ancora inevita- attribuita alle « personalità in 
cialista ». La « rivoluzione cui- hilmentc a un livello di grande carica che hanno imboccato la 
turale » va fatta al di fuori povertà. Offrire incentivò è ben via capitalistica ». Ad esse ven¬ 
dilo otto ore di lavoro e lieve difficile, perchè vi è ben poco gono imputate le colpe più op- 
serv ire soprattutto a « cambia- da ( j a re a chi lavora meglio, poste, quali quella di aver da¬ 
re il modo di pensare*. Biso- pj* anche comprensibile che. in to agli operai incentivi non giu¬ 
gno badare alla migliore qua- queste condizioni, si pensi di stificati e quella di aver pro- 
litn dei prodotti, fare cenno- non potere • fare affidamento vocato le manifestazioni di mal- 
mui. ridurre gli apparati am- S 0 j o SU gij stimoli finanziari, contento, che sarebbero state 
ministrativi non permettere ai Quello che già è meno com- conseguenza della soppressione 
membri ‘Ielle varie organizza- prensibile è il tentativo di tra- di quegli stessi incentivi. Chi 
zumi di staccarsi dal lavoro, sformare — con un processo siano quelle persone, oggi che 

che fu diffuso anche nella Rus- si è posto un freno all’affissio- 
1 a rAimialflNTa sia Stalin — questo metodo ne di manifesti per le vie di 
LG GuITipCIGnZG imposto dalle circostanze in Pechino, toma ad essere però 
- || , una verità teorica assoluta, va- sempre meno chiaro, 

dell esercito I lida per tutti i tempi e tutti i I Quelli che vengono dibattuti 

luoghi. nella Dolemiea attorno all'«eeo 


Lasciate 

I FanC )JLL I 

Vengano! I 


E* stata la prima volta, l’al¬ 
tra sera, che la televisione 
italiana ha dedicato un « ser¬ 
vizio » ad Antonio Gramsci. 
In fondo, in questa semplice 
constatazione già risiedono i 
due aspetti centrali di un di¬ 
scorso che l’occasione inco¬ 
raggia a sollevare. Avremmo 
torto a non porci subito di 
fronte alla dimensione più 
immediata, la grande « scala 
di massa » che è propria del¬ 
la TV. Quanti italiani, quan¬ 
ti giovani fino all’altra sera 
sapevano poco o nulla di 
Gramsci? Che impressione ha 
fatto ad essi apprendere che 
il fondatore del PCI è stato 
non solo una delle figure mo¬ 
ralmente più alte del nostro 
secolo, ma un grande intellet¬ 
tuale, un pensatore, un teo¬ 
rico, un elaboratore di cultu¬ 
ra. al quale si può accostare 
solo il nome di Benedetto 
Croce nell’Italia del ’900. r>nr 
forza d’ingegno e robustezza 
di onore? Benvenuto è sta*n 
allindi un omaggio non reti 
conte su questo punto fonda¬ 
mentale. Anche perchè la 
simpatia e la commozione 
umana di fronte alla vita e al 




liriche culturali della TV ha 
dedicato ad esse una ade¬ 
guata illustrazione? Perchè 
se Gramsci viene rapportato 
al Croce, a questi tanta atten¬ 
zione è stata dedicata e a 
quegli no? E, più in gene¬ 
rale, è lo stesso vivo tessuto 
di esperienze politiche e so¬ 
ciali che sottende tutta l’ope¬ 
ra di Gramsci, uomo di parte, 
teorico del marxismo, e teo¬ 
rico dell’antifascismo, a re¬ 
stare negletto, trascurato, na¬ 
scosto, mentre è questo tes¬ 
suto a rendere comprensibi¬ 
le la grandezza gramsciana. 

Non amiamo le recrimi¬ 
nazioni. Il punto essenziale è 
j quello che la TV può e deve 
| fare neU’iminediato futuro. Il 
I trentesimo anniversario della 
! morie di Gramsci sla dlvcn- 
I tando, e non solo por il PCI. 
1 un’occasione eccezionale di 
| misurare il valore storico del 
i l’elaborazione teorico politica 
: erainsciana. ìa fortuna del 
! suo pensiero, l’attualità ilei 
! problemi e dei temi che esso 
affrontava. La cultura italia¬ 
na si appresta, con l'Immi¬ 
nente convegno di Cagliari, a 
rendere un omaggio non for- 


■ JàJ 


n 




sacrificio di Gramsci, che a muoverla Ugo Buzzolan ma ,e a Gramsci, a . fare i 
Giuseppe Fiori aveva mani- ha scr,tto ,en s * ^Stampa conti . con tulio ciò che es- 
fosfato nella sua ottima bio- ch f; P c u r «f 50 ™ s f ata ,a P rl ™ a fa gli deve. E fuori d’Itn- 
grafia (Vita di Antonio Croni- ™Ita ch . e ,a TV Sl occupava di ha, l’interesse è crescente. 
sci Universale Laterza. 1966. Granisei - s | poteva concedere Si stampa Gramsci in Rpa- 
L ’flnot. sì sono rispecchiate qualche minuto di più al te- gna come in Polonia, il suo 
nel servizio televisivo rhc lo ma - Fatto sta che nell’econo- nome è frammisto alle discus- 
■riesso Fiori ha preparato ron I mia ( tel servizio è risultata sa- sioni più vive che si fanno og- 
ii regista Pino Passalacnna crificata proprio tutta una gì in Francia sul marxismo, 
ner il numero di mereoledì l’arte essenziale, quelle della un giovane «radicale» ame 
srevsn rii Ahiuwacrn lotta di Gramsci contro il fa- ricano ha appena stampato 

E diciamo pure l’ininvessio- seismo, proprio nel periodo in un importante lavoro (pres- 
ne "fondamentale: anche chi cu ' è segretario generale so la Stanfort University) su 
conosce bene i tèsti e le vi- ( * e * partito, il periodo dal Gramsci e le origini del co- 

cende gramsciani non ha po- 1024 a l della crisi Mat- numismi) italiano, un eattoll- 

tuto non rinròvare la stessa t,e,,a proposta dell’an- co belga, dell’Università di 

emozione del primo accostarsi tiparlamento. del famoso di- Lovanio, ha dedicato un pon- 
ad essi risentendo i brani più scorso a Montecitorio nel deroso saggio alla sua teorica 
suggestivi delle lettere alla 1925 - Una parte che si riflette politica, un uomo come H. 
mamma (letti da Enrico Ma- egregiamente nel libro del Stuart Hughes, professore di 
ria Salerno) da cui balza fuo- Fiori, che si poteva reggere storia ad Harvard, ha potuto 
ri così tragicamente ed eroi- a,,a televisione in modo ec- scrivere che Gramsci è sta- 
camente la forza di un carat- celiente (basti pensare al bat- to « di tutti i teorici e uomini 
tere, la coscienza limpida ili ribecco tra Gramsci e Musso- d’azione del Novecento, quel- 
un combattente che è nelle lini * a l cocente atto d’accusa lo che ha dato al pensiero 

mani del nemico ma non pie- ? ,p l P 1- » 1 ? 10 .. alle imbarazzate marxista l’indirizzo più io¬ 

ga nè chiede compassione; interruzioni del secondo) e tolligentc od originale ». (Cfr. 
rivedendo i lunghi dell’infan- e ! lp in Y ece è mancata nel ser- Coscienza e società, Einaudi, 
zia. già così dura, del ragazzo v,z *° f l‘ Almanacco. 1967). 

sardo, i lungo-Dora nebbiosi 


1967). 

Sono gli esempi più im- 


Le competenze 
dell'esercito 


Quelli che vengono dibattuti 
nella polemica attorno all’«eco 


Infatti viene lanciato un ap 
pelli) alla protezione della 
« proprietà statale ». che du- 


Ma è solo questa la denun- nonnismo * sono comunque prò 
eia dell’* economismo »? Se blemi reali della società cine 


«proprietà statale*, che du condo alcuni giornali di Mosca, se. Non appena prevale lo sfor 
r .„,.p i mi , s j nrercrienti avreb- V1 sarebbe stato dell altro, zo di riavviare nel paese una 
he subito non pochi attentati. Quella denuncia sarebbe servi- certa normalità produttiva, es 
.. . fa cioè a giustificare una rude si tornano inevitabilmente in 

La nuova buca cne si era risp^j, negativa a rivendica- primo piano. Tutto ciò che è 
disegnata in febbraio ha Irò zjonj m jg|j oramon t 0 d P | li | accaduto nel fuoco della « ri- 
vato cosi nuove e insistenti con- ve „ 0 v j ta chp sj sarc bhcro voluzione culturale» non sem- 



. . . 4 » « » vi*/ vii » uut vili, pi .un vw>#i.ii/ > ui u/.iui it v. Il il. VII ait # kiwi i otiir 

lerine. Anche se cer ì s ogan man jf es t a te in ambienti ope- bra davvero che ne abbia fa- 


Giuseppe Boffa 


Secondo calcoli di due studiosi americani 

80 MILA MILIARDI L’ANNO SPESI 
NEL MONDO PER GLI ARMAMENTI 


... » ». • iiiuiiiivauiiv m uiuwiviin «»/v ut ti vici v » ci u viic ue awu 

della «rivoluzione cu ura *» ra i .Secondo un’interessante te- vorito la soluzione: vi è anzi 
testano in vigoie, [ora e or- s tj m onianza pubblicata dal pa- il rischio che l’abbia resa più 
inai quella della disciplina e ripfno Le rjonrfe . si sarebbe ardua.Proprìoaquestosivor- 
del ritorno a una normalità. fatto fH iù; in parlico , are a rcbbp oepi riparo 

Ufficialmente le scuole hanno Sciangai .stati sop- n 

ripreso a funzionare: tn pra- j - yar - » dj roduzio . Giuseppe Bo 

tica, non si sa ancora quanto ^ K 

questa ripresa degli studi sia _ 

effettiva. Le competenze del¬ 
l’esercito si estendono. Prescn 

te nei nuovi organi di direzio «imIaaIi 

ne. invitato a farsi garante dCCOVlCIO COICOII Ql 0 

della buona riuscita del lavoro _ 

nei campi, esso ha ormai una 
responsabilità anche nelle fab¬ 
briche. La stampa cinese ha /V W w A 

citato ad esempio casi in cui ■ |W| II. /% W| ■ 

il suo intervento è servito a re- Af M m M M A A. JLf K M» 

golare confusi conflitti politici 
fi a gruppi di operai in alcune 

officine. Un certo numero di y ■ pw yy ^ t ■ v 

rrwfis! “ uo NEL MONDO 

La preoccupazione di salvare 
la produzione era affiorata più 
volte nei mesi scorsi. Essa era 
trapelata da alcuni discorsi di 
Ciu En lai. Eppure, contro di 
essa la stampa ufficiale aveva 
polemizzalo esplicitamente. Si 
era scritto inratti che essa non 
poteva essere un «pretesto» 
per non fare la « rivoluzione 
culturale». Poi si era cercato 
un equilibrio fra le due esi¬ 
genze. Per interi periodi quella 
produttiva era ugualmente pas 
sata del tutto in secondo piano. 

Oggi invece essa sembra avere 
avuto il sopravvento. Contem 
poraneamente si è attenuata 
tutta la campagna « rivoluzio 
nana », anche se di tanto in 
tanto si segnalano altri suoi ; 
sussulti. i 

Nelle fabbriche, più che nel j 
le campagne, sembra essersi j 
manifestato il contraccolpo più i 
duro per l'economia della lotta 

politica impegnata nei mesi j NEW YORK. 30. i e della fame nel mondo 

scorsi. In parecchi casi la prò Secondo i calcoli di due stu- sunto proporzioni di ani 


NAPOLI — Questa drammatica immagine è 
stata proiettata durante il dramma « Pas¬ 
sione • Collage 1 », eseguito dalla compagnia 
« Gruppo sperimentale '67 » nella parrocchia 
di Forìo d'Ischia. Brani delle laudi di Jaco- 
pone da Todi e passi del Vangelo sono stati 
letti dagli attori, mentre si proiettavano im- 


Paolo Spriano 



^ ^ sardo, i lungo-Dora nebbiosi Si viene cosi alla seconda Sono gli esempi più ìm- 

su cui camminava lo studente constatazione che premeva fa- mediati, tratti dalla cronaca 

giunto a Torino e posto a re: si è dovuto aspettare il libraria delle ultime scttima- 

contatto con la realtà di una 1967 perchè la RAI-TV si ac- ne - Ma. forse, bastano per 

grande città operaia di cui corgesse di Gramsci e ora pa- rendersi conto di un fcnonie- 

diventerà l’eccezionale diri- re quasi intimidita dalla sua no e formulare una precisa 

' £ | gente. scoperta. E’ vero che la rot- richiesta. Oggi il trentesimo 

Ecco, ner tutto il tratteggio tura di un lungo silenzio è an- anniversario della morte di 

a'-'W- * jB A - ■ S umano della fieura di Grani- che la prova della grandezza Gramsci diviene una granile 

MBI |k SC L n °i avremmo evitato una di Gramsci Oggi non si può occasione culturale perchè il 

Ép 3 pp^ 8 j|MF T I p a | 2 | I certa uniformità di tono, che più ignorarla nè per il peso suo pensiero è vivo, perché 

V t"' t 'A ; l| 9 mia e là può essere apparsa che ha nella vita nazionale disputando intorno ad esso. 

pietistica, sulle condizioni di il suo partito nè per il posto si affrontano i temi maggiori 
salute, sulle traversie familia- che il pensiero gramsciano ha del mondo contemporanco, 

ri e personali, non oerchè es- conquistato nella cultura non Possono la radio e la telcvi- 

magini del massacro nel Vietnam, dei re- se non andassero rilevate, ma solo italiana ma mondiale, sione italiana disinteressarsi 

sponsabili dell'aggressione, di bimbi marto- perchè c’era, nel Gramsci Ma. appunto perciò, lo stesso di questa occasione? Dai di- 

riafi. Il parallelo Amerlca-Germania nazista uomo, una vitalità, una dii- spettatore che l’altra sera ha battiti alle rievocazioni, dalle 

... . , rezza, e insieme una curiosi- udito tante impegnative af- letture alle inchieste, csisto- 

e Johnson-Hitler è il motivo conduttore del tà c cenprosità P ironia e a „. fcrmazioni era tratto a farsi no cento modi per intervenì- 

dramma, al quale fa da contrappunto la con- gr e ssività d* vita, un suo sa- e a fare domande semplicis- re. Il servizio dell’altra sera 

frapposizione tra il massacro e le parole pere stare in mezzo ai lavora- sime. Perchè, se Le lettere può essere considerato sol- 

evangeliche. c imnarare da loro e dal carcere (ristampale ora, tanto un buon inizio. Altri- 

servire la loro causa, che so- da Einaudi, in un’edizione menti apparirebbe come una 

__ no aspetti essenziali del suo completa) sono un classico affrettata riparazione. 

carattere, tipici della sua per- della letteratura universale, Parilr» Cnriann 

9 sonalità di capo, senza dei nessuna delle numerose ru- raoio spriano 

I oliali si smarrisce un po’ la 

sua natura di comunista, di- 

_ formatore di comunisti, di 

cd Ma a oimst 0 e P sono^mende par- Venne insabbiata il dicembre scorso 

W |K W ticolari. Del resto, non ci pre------— 

j^y fl ■ I me neppure polemizzare dif- 

■L. ^ fusamente su alcune punte I a |j 

Rmrenderà I esame 

m m- A -m /***«—mT brevità de! commento televisi» viimvi m ■ wkwibhbw 

k VI /\ VI P I I vo- si accentuano ulterior- ■ || ■ 

vX*» JL X mente. Sono nuelle punte che J^Ja 

ci rivelano nel libro del ng|E|l Rf || 0 llS?fl Ql IGQQG 

Fiori: Pincertezza di giudizio wOPwaBBBa “■ 

sulla scissione di f.ivomo. ^ B __ ■ 

ila secca contrapposizione di n£|| _Il_ _I ^ B_ 

!S,T;l'i n ,r c x r ;Km"" rMJ-rU sulla «pillola» 

: lo stacco unilaterale della sua ™ 

' elaborazione dal corso e dal 

! travaglio viscuti dal movimen- presto la prc^>o;Ja di legge \iz -1 z one del passo dell'enciclica di 
ito ir cui Gramsci come gli zmi (PSU)-Jntli (PCI), pre-en (Paolo VI su «Lo sviluppo dei 
altri era immerso, invece La ta,a Camera il 5 marzo dello i poj>o;i » dove si esortano « i pub 
• discnscirmc cu alèuni di mie- anno, sarà nuovamente bljci poleri ad iniersenirc» af- 

! a rlv!, ' T all'ordine del g.omo della Com finché spetti « ai genitori in ul 

sti problemi e aperta, è stata mi5Si0ne Giustizia che già ne tima istanza di decidere... sul nu- 
. sollevata in primo luogo prò- aveva iniziato l'esame poi so- mero dei loro figli ». 
i prio dagli organi del partito spendendolo. I» ha dichiarato Si tratta ora di trarre le con- 
e dai documenti che abbiamo ieri fon. Vittorio Martuscelli seguenze pratiche degli sviluppi 
pubblicato e il risultato di *PSU>. a suo tempo nominato nuovi sul problema. In effetti in 
nuesti dibattiti non potrà non ro , 1 r a:orc ri °U 3 proposta di legge. Italia si è perduto tempo: la pri^ 

_ . j- - affermando l opportunità di ac posta di legge Vizziru Jotti si è 

correggere giudin troppo pe- t ^. !erare l tlt ^ r , kg.s’.amo insabbiata alla Commissione Giu 
, rcnton e semp ificati e non f speC;e g;, avven.menti che s»izia il 21 dicembre «corso quan 
| r ’ n, V z7are eventuali specula- hanno confermato, ose ve ne do la proposta dcll'on Guidi 
| 7 Ìonì fosse stato b.sogno. il clamoro-o •l’C!) per il passaggio dalla ss 

i Del resto, è detto chiara- contrasto esistente tra le leggi | de referente a quella legislativa, 
mente, anche onesta trasmis- vigenti ed i loro motivi ispiratori | a ^o ^opo di fare più presto. 


Venne insabbiata il dicembre scorso 

Riprenderà l'esame 
della proposta di legge 
PSU-PCI sulla «pillola» 


NEW YORK* 30, e della fante nel mondo ha as ■ cientemente rapprescnlati\o il i II prof. Benoit calcola che la re che non tutto I ammontare di ! ÌJ \ rt,vp rsi punii, alla velleità 

Secondo i calcoli di due stu- sunto proporzioni di angosciosa totale di 133 miliardi di dollari. Cina spenda per scopi militari 133 miliardi di dollari può esse di fornire della figura di 


duzione ha corso il richio di diosi americani, il totale delle urgenza 

essere paralizzata. risorse economiche del mondo I due 

Le conseguenze potevano es- sottratte ad usi pacifkn per es- di comp 

sere erari Dodo averle a iun scre impiegate ne. settore degli tano de 

sere gravi, uopo aterie a «un anrampntl ammonta ogni anno del moo 

go trascurate o, comunque, a jj a mostruosa cifra di circa IH menti. 

considerale come un male se miliardi di dollari, pari a 71.820 cifra gl- 

condario. oggi ci si preoccupa miliardi di lire. dollari . 

di mettervi riparo. l-a stima è stata compiuta in . e 790 n 


sione non appare esente dai- ! da una pane, e la Costituzione J-cnne re-pinta dallo s ’esso Mar- 
! la tentazione di indulgere, i ^» a Repubblica e la coscienza ^ee.h. per^d PSL^e dagl^ontv 

tare d, ^versi punti alla velleità | i"° cl r v VTir a L » ’ 3 ' " U’DIUM) a nome dei rispettivi 


popoli Civili, daìl aitra » a 

■. .. .. • f i l g riJ PP>- S’jcces«ivamente la pro- 

■genzà. ' ci si accorge che la somma è circa 5 miliardi di dollari al- { re consderato sottratto agli im- [Gramsci una rappresentano- numerosi avvenimenti • ì» r 'ri* • P ®'* 3 dl ,e ^ cc p s,ata messa in 

I due studiosi si sono proposti davvero enorme: essa significa ranno, circa la stessa somma pieghi civili. 1 soldati, per esem- ne diciamo così « di corno. twZSET deim™ . <^ a «*» calendano dei lavori 

compiere una soecie di inven- che ciascuno dei 3 miliardi e 200 snesa dalla Gran Bretagna n pio. mangerebbero anche se. in- .. »,i„ a: della Commissione. 


gruppi. S’jccessivamente la pro¬ 


sottratte ad usi pacifici per es- di compiere una specie di inven- che ciascuno dei 3 miliardi e 200 spesa dalla Gran Bretagna. Il pio. mangerebbero anche se. in- do ,. | a j e da f Pn tare di i a « assistenza intereovemativà 

sere impiegate nel settore degli tano delle spese dei vari paesi milioni di individui che popola programma militare della Francia '«e di fare esercizi in caserma. j nsen * r j a ; n un con * e sto idea- ner la regolazione dell andamen- 

armamenti ammonta ogni anno del mondo nel settore degli arma no la terra dedica teoricamente dovrebbe costare 3 miliardi di lavorassero nelle fabbriche o V*' 

alla nxistniosa cifra di circa IH menti. Ne è venuta fuori una alle spese per gli armamenti 41 dollari all’anno orile campagne. Fatte le debite nsfico e storicamente non pre- to demografico», la deliberazio- 

miliardi di dollari, pari a 71.820 cifra globale di 133 imbardi di dollari all'anno (circa 26.000 lire). - ~ p distimmonn à ^on, dal totale, quindi. Be tentarne lo jcancia- “dell.assembla del l “.f S 


Uitd rr.iuarui ai uouari ali anno lurid xu.wu uit/. p__rut r* 1 nh^ll k|ui»fwi. ut -. ^^ 

ik^lan all'anno pan a 83 nula I! che può rappresentare, come "V 0 *, rrjr no.t e Lubell concludono che la mento dalla sua matrice rea- 


E' possihìie ricostruire quello uno studio scientifico dal profes¬ 
che è accaduto nelle fabbriche f° r Fonte Benoit della « CoIuttv 


cinesi? In un n rii no 

cioè all incirca sino alla fine ^ mtema/tonalc > Il libro è tosi succedi va mente ne? prò- pera i 100 dollari. spende per I acquisto delle armi 70 miliardi di dollar», fissando 1 ) politico ù morale, del trollo delle nascite; I autorizza ce è quello di eliminare il di* 

delKanno scorso, queste erano st ato pubblicato ne ; giorni scor cesso di «escalation» della Secondo gli autori, il 70 per e dell equipaggiamento. Trenta di un'organizzazione mih Partito comunista italiano e zione del ministero polacco della vieto, ora contenuto nell'art. 55.1 

rimaste sostanzialmente estra si dalla « Columbia University guerra nel Vietnam. Probabil- cento di quei 133 miliardi di tré miliardi ai dollari vengono tare minima per ciascun paese del movimento operaio in- Sanità alla produzione della pii- del Codice Penale e negli arti- 

nce alla «rivoluzione cultura Press». S'intitola < Disar moment mente occorrerebbe aggiungere dollari viene speso annualmente assorbiti dal settore operativo e a 43 miliardi di dollari. Si tratta, temazionate della sua epoca, tela anticoncezionale; i recenti coli 112 c IH del Testo Unico 


bia University » e da Harold anni 1964-'65. che t-oo t ene con per quel miliardo di persone il 
Lubell. iie.l'« Ente per lo svi hip io cioè dell'incremento verifica- * cui reddito medio annuo non su¬ 
ro internazionale * Il libro è tosi successivamente nel prò- 1 pera i 100 dollari. 


somma potrebbe ridursi a circa 


quadro. 


.a « assistenza inicrBuvernauva ^ p^vo j] fatlo chc ora 

per la regolazione dell andamen- Von dichiari il pro¬ 

to demografico»; la deliberazio- polito di recuperare il tempo 
ne dell asserrjb.ea dell otganizza- perduto e che. a proposito della 
zione mondia.e deila Samta. del richiesta avanzala dalla Commis- 
1965. t di aiutare gli Stati nella sione Sanità della Camera inte- 
ricerca ed assistenza medica, nel sa ad esprimere un parere sul- 
campo della regolazione delle na- la questione, affermi — contro 
scite »; l'istituzione negli USA di ogni nuovo motivo ritardatore — 
un sottosegretariato per il con- che scopo della proposta di leg- 


si dalla «Columbia University guerra nel Vietnam. Probabil cento di quei 153 miliardi di «6 miliardi ai dollari vengono tare minima per ciascun paese del movimento operaio in- Sanità alla produzione della pii* del Codice Penale e negli arti- 

I.w- oim » ..v.Mut.u.rc vu.iu.n ■ Press ». S'intitola « Disormament mente occorrerebbe aggiungere dollari viene speso annualmente assorbiti dal settore operativo e a 43 miliardi di dollari. Si tratta, temazionate della sua epoca, tela anticoncezionale; i recenti coli 112 c IH del Testo Unico 

in, Chiesta restava un affare ond ìcorld economie interrì,pen a quel totale circa dieci o 15 dai soli Stati Uniti e Unione So- da quello delle manutenzioni, pjù o meno, del totale del prò « a ob ; e 7 5 otl ; Hi fondo a la von del Consiglio Superiore di P.S.. alla propaganda antieon 

' v 1 dense » (disarmo e interdipen- miliardi di dollari, per poter di- vietica. Al tempo in cui fu com La ricerca scientifica militare e dotto nazionale lordo di paesi na l.« p n „«c«n nnntn tin’al Sa nit ^ del nostro Paese cezionale. « Eliminato il divieto 

denza economica nel mondo), sporre di una cifra più realistica, piuta l’indagine, gli Stati Uniti i programmi di sviluppo incide- delle dimensioni economiche del P arit - questo punto, un ai- cbe con q rapporto Sganga, ha — ha dichiarato l'on. Martuscel- 

Si tratta di un bbro di dram- che tradotta in lire supera i spendevano per la difesa circa rebbero sul totale con 14 miliardi Giappone (86 miliardi di dollari) ‘f a obiezione riguarda ICC- delio «si» alla pillola. li — diventerà poi di competen- 

matica attualità nel momento 90.000 miliardi di lire. 51 miliardi di dollari. l'Unione di dollari. o della Gran Bretagna (90 mi- siva brenta del tempo con Ma più specificatamente il de- za delle autorità sanitario auto- 


rìence » (disarmo e interdipcrv miliardi di dollari, per poter di vietica. Al tempo in cui fu com La ricerca scientifica militare e dotto nazionale lordo di paesi -noeti» nnntn iin’al 

denza economica nel mondo), sporre di una cifra più realistica, piuta l’indagine, gli Stati Uniti i programmi di sviluppo incide- delle dimensioni economiche del v™ 

Si tratta di un bbro di dram- che tradotta in lire supera i spendevano per la difesa circa rebbero sul totale con 14 miliardi Giappone (86 miliardi di dollari) obiezione riguarda I ec 


delle « cuardie rosee > Si era nence * «osanno e mieruiperv mmarui aouari. pt 

1 i (lenza economica nel mondo), sporre di una cifra pii 

1,0 segnalati, anzi, numerosi tratta di un bbro di dram- che tradotta in lire 
conflitti — o le segnalazioni matica attualità, nel momento 90.000 miliardi di lire, 

vengono da troppe fonti di- in cui il problema della povertà Assumendo tuttavia 


51 miliardi di dollan. l'Unione di dollari. 


Assumendo tuttavia come sufH- | Sovietica circa 42 miliardi. 


Gli autori fanno tuttavia nota- | bardi di dollari). 


o della Gran Bretagna (90 mi- siva brevità del tempo con 


cesso al servizio. Non siamo ! I putato socialista ha fatto mcn-1 rizzare la pillola ». 



















PAG.4 / economia e lavoro 

La relazione economica approvata dal Consiglio dei ministri 


L’occupazione è ancora inferiore 


F Unità. / venerdì 31 marzo 1067 


Dalle elezioni - truffa emerge 
ugualmente una frana di fiducia 


di 400.000 unità rispetto al 1963 ■ conta ^ m ^ anno negato 


Il reddito nazionale è aumentato del 5,5% - Le retribuzioni reali (al netto dell'aumento dei prezzi) regi¬ 
strano un incremento inferiore: 4,5 % per l'industria, 0,8 % per l'agricoltura, 5,3 % per le attività terziarie 


la maggioranza a Bonomi 


Aumenta il reddito naziona¬ 
le, aumenta la produzione in¬ 
dustriale, l’economia naziona¬ 
le. nel suo complesso, ha supe¬ 
rato la < congiuntura difficile » 
degli anni ’64 e ’65: ma i red¬ 
diti di lavoro, in termini reali 
sono pressoché fermi e l’occu¬ 
pazione è ancora inferiore di 
400 000 unità rispetto al livello 
del 19(53. Queste le constata/io¬ 
ni di fondo che si ricavano 
dalla relazione economica per 
il 196G che è stata ieri appro¬ 
vata dal Consiglio dei ministri, 
dopo le relazioni dei titolari 
dei dicasteri del Bilancio e del 
Tesoro, on. Pieraccini e Co¬ 
lombo. 

La radiografia della econo¬ 
mia nazionale rappresentata 
dalla relazione si articola in 
una serie di dati e di compa¬ 
razioni. Il reddito nazionale ri¬ 
sulta aumentato del 5.5 per 
cento in termini reali, ossia te¬ 
nuto conto dell'aumento dei 
prezzi verificatosi nello stesso 
anno. A determinare questo au 
mento è stata, praticamente, 
soltanto l'industria il cui prò 
dotto è aumentato doll'8 per 
cento (del 9.7 per cento se non 
si tiene conto dell’edilizia). Per 
l'agricoltura, le cui previsioni 
ai orientavano per un incre¬ 
mento della produzione che fi¬ 
no agli ultimi mesi del 196(5 era 
stimato neH’1,5 per cento, il 
consuntivo si chiude con un 
aumento inferiore a tali previ 
sioni: 0.5 per cento, il che pra 
ticamente significa stagnazio 
ne Le primitive stime sono 
state evidentemente ridotte da 
gli effetti delle alluvioni del 
novembre 196(5 II prodotto del 
le attività terziarie (servizi, 
commercio, ecc.) è aumentato 
del 4.8 per cento. 

L'aumento del reddito non 
semhra essersi riflesso nelle 
condizioni dei lavoratori. I red¬ 
diti di lavoro sono aumentati 
— dice la relazione — del 7.5 
per cento in termini monetari. 
Tenendo però conto che nel '66 
i prezzi sono aumentati del 
2.8 per cento l'incremento com¬ 
plessivo dei salari in termini 
di reale potere d’acquisto è sta¬ 
to soltanto del 4.3 per cento. 
Più esattamente — sempre in 
termini reali — l'aumento del¬ 
le retribuzioni è stato del 4.5 
per cento per l’industria: dello 
0.8 per cento nell’agricoltura: 
del 5.3 per cento nel settore 
delle attività terziarie e dei ser¬ 
vizi. Come si vede l'incremen¬ 
to è stato notevolmente infe¬ 
riore a quello registrato dal 
reddito nazionale. 

Secondo tutte le centrali sin¬ 
dacali gli incrementi delle re¬ 
tribuzioni sarebbero inferiori a 
quelli indicati nella Relazione. 

Quanto alla occupazione la 
relazione afferma che vi è sta¬ 
ta una ripresa negli ultimi me¬ 
si del 1966. ripresa che è stata 
registrata anche nell'ultima ri¬ 
levazione del gennaio di questo 
anno. Dopo alcuni anni si sa¬ 
rebbe rotta la tendenza ad 
una diminuzione delle forze 
di lavoro. 

Secondo la relazione appra 
vata ieri dal Consiglio la situa 
zione dell'occupazione sarebbe 
la seguente: nell'arco del 1966 
il numero degli occupati sa¬ 
rebbe calato di 311.000 uni¬ 
tà (e questa cifra si scompo¬ 
ne con una diminuzione di 329 
mila unità occupate per non 
più di 32 ore settimanali, cui 
farebbe riscontro un aumento 
di 9.000 unità nel settore della 
occupazione più stabile): 2) ta 
nendo conto dell'andamento del 
fenomeno tra il gennaio 1966 
e il gennaio 1967 si sarebbe 
invece verificato un capovolgi¬ 
mento con un aumento di 320 
mila unità. 

I dubbi sulla effettiva rispon¬ 
denza dì questi dati con la reai 
tà non sono pochi, tanto che 
nella prossima riunione prepa 
ratoria dell'incontro « triango 
lare » — governo, sindacati, pa 
dronato — si discuterà anche 
dei metodi per la rilevazione 
delle forze di lavoro. Comun 
que. anche prendendo come 
buone le cifre della relazione, 
si arriva a concludere che le 
forze di lavoro occupate sono 
sempre inferiori a quelle del 
livello pre crisi. Se si compa¬ 
ra. infatti, il dato del gennaio 
1967 con quello del gennaio ’63 
si ha una diminuzione degli oc¬ 
cupati dell'ordine di 460.000 
mila unità (esattamente: 392 
mila). 

Prendendo le rilevazioni fat¬ 
te dall'ISCO e dallTSTAT nei 
mesi di ottobre dei vari anni e 
riportate nella relazione del 
CNTEL si ha che dopo il 1962 
le forze di lavoro sono andate 
costantemente calando: di 330 
mila unità nel 1963; di 295 000 
nel 1964; di 127.000 nel 1965 e 
di 327000 nel 1966. Se le cifre 
della relazione governativa ap¬ 
provate ieri sono esatte, tra il 
gennaio 1966 e quello di que¬ 
st’anno sì sarebbe — insom 
ma — recuperato atl’incirca 
soltanto il calo deH'occupazio 
ne verificatosi nel 1966. 

Quanto ai fattori < trainan 
li», ossia alle cause di fondo 
della ripresa produttiva la re- 
lazione documenta che quello 
essenziale è costituito dall'in- 
cremento delle esportazioni (au¬ 


mentate del 13 per cento) men¬ 
tre l'aumento dei consumi pri¬ 
vati e quindi della domanda 
del mercato interno ha agito 
in misura inferiore: 5.7 per 
cento. Per gli investimenti si 
registra un aumento ma in mi¬ 
sura ancora debole: gli inve¬ 
stimenti lordi totali sono au 
mentati dell'8.0 per cento ma 
gli investimenti (Issi — che più 
contano ai fini della stabilità 
della ripresa — risultano au¬ 
mentati del 5.3 per cento In 
termini monetari (nel 1965 era 
stata registrata una flessione 
dell'8.4 per cento) e del 3.7 per 
cento In termini reali. 

Il ministro del Bilancio, ono¬ 
revole Pieraccini, ha commen 
tato la relazione affermando 
che ora alcune riforme si ren¬ 
dono più che mai necessarie. 
Il ministro de! Tesoro, onore 
vole Colombo, ha invece par 
lato della necessità di conti¬ 
nuare ad avere « mano ferma » 
e non ha fatto alcun accenno 
a riforme. Il ministro del La¬ 
voro ha sottolineato come l'an¬ 
damento dell'occupazione non 
segua quello dei più forti in¬ 
crementi della produzione e 
della produttività. Il ministro 
del Commercio estero, on. Tol- 
loy, ha infine detto che una ul¬ 
teriore espansione delle espor¬ 
tazioni è insidiata dall'accre- 
sciuta concorrenzialità s u i I 
mercati internazionali. 

Il Consiglio dei ministri ha 
poi approvato un provvedimeli 
lo relativo alla elezione dei 
consigli giudiziari ed alcuni 
provvedimenti riguardanti alti 
funzionari statali. 

d. I. 


Produzione in aumento 


IL PETROLIO NEL MONDO 


Conferenza stampa dell’Alleanza: astensioni e perdite dirette di voti met¬ 
tono ia Bonomiana in minoranza sul complesso deila categoria - Silenzio 
delle fonti ufficiali • Come si conquistano 630 mutue su 671 col solo 42% 
dei consensi • L’ 11 aprile migliaia di contadini manifesteranno a Roma 
per la democrazia nelle campagne e il miglioramento della previdenza 
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il MEDIO ORIENTE 
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La produzione petrolifera mondiale ò In aumento. Come si vede nel grafico, I massimi Incrementi si registrano nel Medio Oriente, 
nell'URSS e negli USA. Notevoli aumenti di produzione, neU'ulHmo decennio, si sono avuti anche nell'Africa e In Sud America. 
In Europa, è calata la partecipazione del paesi dell'Ovest alla produzione mondiale; in quelli dell'Est si è avuto una produzione 
maggiore 


Fermi operaie e operai in alcune province del Nord 


Tessili: comp atto inizio 

del 3° Sciopero Mulini 


Oggi la giornata di lotta contrattuale per il grosso della 
categoria - Astensioni articolate in diverse aziende 


La ripresa della lotta con¬ 
trattuale dei 350 mila tessili, 
iniziata mercoledì con la asten¬ 
sione dal lavoro in alcune 
aziende della provincia di Va¬ 
rese. è proseguita ieri con uno 
sciopero di 24 ore nelle pro¬ 
vince di Milano. Bergamo. Va¬ 
rese. Como. Treviso, e si svi¬ 
lupperà in tutte le altre pro¬ 
vince oggi, con l'eccezione di 
Pistola. Firenze e Prato che 
Io attueranno domani e sabato 
8 aprile. Nella provincia di 
Treviso, per decisione dei sin 
dacati. Io sciopero sarà effet¬ 
tuato anche nella giornata di 
sabato. 

I risultati nelle province che 
hanno scioperato ieri, sono i 
seguenti: Milano 97 per cento. 
Bergamo 95. Como 92 (nelle zo¬ 
ne di Lomazzo, Cantù. Erba, 
mentre le altre zone sciopera¬ 
no oggi). Varese 92 per cento. 
Treviso 92. 

A Varese è intanto iniziata la 
fase della lotta articolata. In¬ 
fatti. in questa provincia, si 
è scioperato già mercoledì in 
un gruppo di aziende dove ieri 
l’astensione è stata compatta 


Al gruppo Bellora lo sciopero 
è riuscito al ICO per cento, al 
Carminati 100. Bistese 95. Tin¬ 
torie 95. Lanificio Somma 100. 
compresi gli impiegati. Cotoni¬ 
ficio Milani 100. Texistilates 100. 
Lanificio Orlandi 100. Tintoria 
Tosi 100. Cantoni 100. Candiani 
100, De Angelis Frua 100. seti¬ 
ficio Steli 100. In queste ultime 
quattro aziende, per decisione 
dei sindacati locali, lo sciopero 
è stato di quattro ore per ogni 
turno, e verrà effettuato oggi 
un altro sciopero 

Alla Cantoni le operaie do 
vevano uscire ieri dalla fabbri 
ca alle dieci Si sono accorte 
che la direzione in questi gior 
ni faceva compiere a tre cru 
mire lavoro straordinario Han 
no subito deciso di fermare il 
lavoro mezz'ora prima del pre¬ 
visto. per « far capire al pa¬ 
drone che non ci piacciono gli 
scherzi ». Risultato: anche le 
tre cromite oggi hanno scio 
perato 

A Gallatale dove certi pa¬ 
droni discutono amichevolmen 
te con gli operai, il direttore 
della Maino, ha ammesso che. 


« dal punto di vista umano > i 
tessili hanno ragione di «chie¬ 
dere miglioramenti che li por¬ 
tino a raggiungere la condizio¬ 
ne di vita di altre categorie che 
guadagnano di più * Tuttavia — 
ha aggiunto — bisogna tener 
conto della « situazione del set¬ 
tore ». 

Il direttore de!l*« Olonia » a 
sua volta ha lamentato che ne¬ 
gli USA la produttività è più 
alta, che in India il costo del 
lavoro è più basso, che il go¬ 
verno italiano non aiuta gli 
esportatori e che i consumi so¬ 
no ancora bassi. Però (ce lo 
dice l'associazione cotoniera 
presieduta da quel Radice Fos 
sati che vuoi licenziare decine 
di operai nella sua fabbrica di 
Sondrio) la produzione di fi¬ 
lato di cotone nel 1966 è au¬ 
mentata del 25 per cento rispet¬ 
to al '65. quella del tessuto è 
cresciuta del 22.3 per cento 
pertanto l’occupazione è scesa 
del 7 per cento II discorso, ri¬ 
dotto all’osso, è insomma molto 
semplice: gli operai lavorano 
di più. producono di più. hanno 
diritto a guadagnare di più. 


Mulini 

e pastifici fermi 
anche oggi 


Sciopero nei settore valvole 

Neanche un crumiro 
alla Philips di Torino 


Si è svolto ieri lo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore dei lavoratori 
adaetli alla fabbricazione di ar¬ 
ticoli di base ver l'elettronica. cv 
nemascope. semiconduttori, valvo¬ 
le termoioniche, lampade elettri¬ 
che, tubi luminescenti e fluore¬ 
scenti. eccetera Lo sciopero, pro¬ 
clamato unitamente dalle tre or¬ 
ganizzazioni di categoria (FILCB- 
VA CGIL. SLAVCA C1SL e UIL 
CIO) a seguito della rottura del 
le trattative per il rinnovo dei 
contratto, scaduto il 31 dicembre. 
ha racco.to l'aaenone pressoché 
unanime dei lavoratori e delle la 
coratrici interessati. 

La percentuale dei partecipanti 
allo sciopero oscilla ovunque tra 
U 98 e il 100 per cento con la 
adesione tn molte aziende di al¬ 
tissime percentuali di impiegati, 
tecnici e amministrativi. Diamo 
qui di seguito i dati riguardanti 
alcune tra le ptà importanti a- 


z, ernie di categoria: Tonno: 'dhi- 
Itps-Alpignano IVO per cento ope 
rai. iù per cento impiegati; Lem 
pade Radio 95 per cento operai. 
Valvex Magnadjjne 100 per cento 
operai Novi Ligure: Claude 99 
per cento operai. Palermo: Etri 
100 per cento operai. 100 per cen¬ 
to impiegati: Milano: Osram 100 
per cento operai . 100 per cento 
impiegati: Osram uffici 100 per 
cento operai. 90 per cento impie¬ 
gati; Philips 100 per cento operai; 
Filo Mei 100 per cento opera i; 
Claude 100 per cento operai. Tne 
sie: Ali 100 per cento operai 
Lecco: File 100 per cento operai. 
Miriam 100 per cento operai. Si- 
ple 100 per cento operai Treviso: 
Osram 100 per cento operai. 

A Torino mezza dozzina di ope 
rai e quattro camionette di ca 
rabinieri erano ieri i soli spetta¬ 
tori dello sciopero dei lavora¬ 
tori della Philips. Anche i pic¬ 
chetti hanno « scioperato ». com¬ 


mentavano i compagni della 
Commissione interna. .Non un cru 
miro tra oli operai, quasi tutti i 
tecnici assenti dal lavoro: la 
prima fermata contrattuale al 
livello delle migliori tradizioni 
di combattività delle maestranze 
della casa olandese. Del settore, 
la Philips è lo stabilimento più 
importante. Conta circa 1600 di¬ 
pendenti e ci ri produce ogni 
tipo di lampade: al neon, al fila¬ 
mento. grandi, medie, piccolis¬ 
sime come le famose « notatine » 
che adornano oli abeti delle tra¬ 
dizionali festività di fine anno. 
I padioni sono restii ad acca 
oliere le richieste unitarie an 
che se le cose non nonno prò 
pno male per loro. 

L'azione prosegue con la sospen 
sione delle ore straordinarie ec¬ 
cedenti l'orario contrattuale e con 
un nuovo sciopero nazionale di 
24 are, proclamalo unitariamente, 
per mercoledì 


I 60.000 mugnai e pastai pro¬ 
seguono oggi lo sciopero di 48 
ore. iniziato ieri, per rinnovar» 
il contratto di lavora F tre sin¬ 
dacati hanno nuovamente chia¬ 
mato alla lotta gli operai dell'in 
dustria molitoria e pastana per 
ché gli industriali hanno conti 
nuato a mantenere un atteggia 
mento di assoluta intransigenza. 
U contratto dei pastai e dei mu¬ 
gnai è scaduto da 18 mesi. 

CEMENTO - Gli operai e gli 
impiegati delle aziende produt¬ 
trici di manufatti in cemento e 
di piastrelle hanno scioperato ieri 
per l'intera giornata. Si è trat¬ 
tato della prima delle azioni di 
lotta programmate dai sindacati 
della categoria dopo la rottura 

TRANVIERI — Le difficili 
trattative per il rinnovo dei con 
tratto dei 11C mila autoferrotran 
vieri proseguiranno il 7 aprile. 
Nell'incontro svoltosi ieri i sin 
dacati e Ja confederazione delle 
aziende municipalizzate hanno 
esaminato l'intervento antisciope¬ 
ro dei prefetti di Bologna, di 
Roma e di altre città e. infine, 
hanno inviato a Taviani un co¬ 
mune telegramma nei quale es¬ 
si riaffermano « la natura pri¬ 
vatistica del rapporto di lavoro 
degli autoferrotranvieri e nterv 
gono infondata l'interpretazione 
estensiva alle aziende municipa 
lizzate della circolare del mini 
stro dell'Interno > del 30 maggio 
1966. 

AUTOLINEE - Dopo U riusci¬ 
to sciopero di 96 ore, i 40 mila 
lavoratori delle autolinee in con¬ 
cessione a privati, riprenderan¬ 
no la lotta unitaria per il con¬ 
tratto con fermate aziendali. La 
categoria, a due anni e mezzo 
dall'inizio della vertenza, con 
serva una combattività molto 
elevata. 

ELETTRICI — Oggi avrà luo¬ 
go un incontro tra aziende e sin 
dacati degli elettrici delle azien 
de municipalizzate. Il contratto . 
della categoria è scaduto alla 
fine del 1965 e non è stato rinno- | 
vato a differenza di quante è 
accaduto all'ENEL. 

BANCARI — Il calendario del¬ 
le trattative per rinnovare il 
contratto dei 110 mila bancari è 
stato fissato ieri negli incontri 
che i sindacati hanno avuto con 
le associazioni degli istituti di 
eredita L’inizio effettivo delle 
trattative è stato fissato per il 
4 aprile. 

COOPERATIVE - I sindacati 
CGIL, CISL e UIL hanno disdet 
tato il contratto dei dipendenti 
delle cooperative di consumo che 
«cade il 30 giugno riservandosi 
di presentare richieste unitarie 
per il rinnova 

O.N.M.I. — 1 media consulta 
riali dell’ONMI proseguono Io 
sciopero iniziato 0 15 marzo per 
•vere un trattamento equiparato 


a quello di altre categorie di 
sanitari. 

COMMERCIO — Le trattative 
vere e proprie per rinnovare il 
contratto dei lavoratori del com¬ 
mercio inizieranno nei giorni 5 
e 6 aprile In previsione della 
ripresa il comitato direttivo del¬ 
ia FILCAMSCGIL si è riunito 
ieri per esaminare la vertenza 
che interessa 600 mila lavoratori 
del commercio e 100 mila dei 
magazzini ortofrutticoli. 

CHIMICI-E.N.I. — Sono prose¬ 
guite ieri, al ministero dei La 
voro. le difficili trattative dei 
chimici-ENI 


Convegno FI0M 
sul materiale 
ferroviario 

Si tiene oggi a Bologna, pro¬ 
mossa dalla FIOM CGIL, una riu¬ 
nione delle aziende interessate 
alla costruzione e aita ripara zio 
ne del materiale ferroviario. Pre¬ 
senzierà alla riunione, oltre ad 
un rappresentane della CGIL, il 
segretario nazionale della FIOM. 
Elio Giovanmni. 

La riunione ha un carattere 
prevalentemente sindacale, ma 
appare evidente U rapporto tra 
lo sviluppo dell'iniziativa setto¬ 
riale FIOM e la preparazione 
del convegno nazionale sul ruolo 
delle partecipazioni statali nella 
economia italiana, che la FIOM 
ha in programma di tenere entro 
l'estate. 


LOTTO: 
chiuse ieri 
I' 80 % delle 
ricevitorie 

L’80% dette 2.380 ricevitorie 
del lotto sodo rimaste chiuse ieri 
per sciopero nazionale proclamato 
dai s-odacali di categoria della 
CGIL, CISL e UIL dal 28 marzo 
al 1. aprile A Roma su 166 ri¬ 
cevitorie solo 20 erano in furino 
ne. a Milano I'80^* dede ricevi 
:or;e è stato chiuso, a Palermo 
i'82 per cento e a Napoli I’83 
I motivi deli ag.tazwoe dei la 
voratori del Lotto riguardano la 
loro posinone giuridica, lajmen 
to dette ferie, l’assunzone di un 
certo numero di « diurnisti > per 
far fronte al maggior lavoro nel¬ 
le giornate di venerdì e sabato 
e miglioramenti del trattamento 
di malattie. 


La Bonomiana non è riusci¬ 
ta a raccogliere il volo della 
maggioranza dei contadini. In 
2.749 mutue comunali, per le 
quali si sono potuti raccogliere 
i roti (su 3.892 dove si è vo¬ 
tato, ma di cui non vengono 
comunicati dati ufficiali), i bro 
gli elettorali e la raccolta delle 
deleghe non hanno impedito che 
la reale frana di fiducia subita 
dal gruppo bonomiano nelle 
campagne si manifestasse. Que¬ 
sti dati sono stati resi noti, 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa dell'Alleai! 
za dei contadini, presieduta dal 
vicepresidente Selcino Bigi. Ha 
presentato i dati il vicepresi¬ 
dente Gaetano Di Marino. 

La frana dei bonomiani si 
sta manifestando in due modi: 
1 ) un calo dei votanti di cir¬ 
ca il 7 per cento, che porta le 
astensioni al 36 per cento della 
intera categoria; 2) la perdi¬ 
ta diretta del 7 per cento ri¬ 
spetto ai voti precedenti — qua¬ 
si sempre a favore dell'Alleai! 
za — ovunque si è potuto vo¬ 
tare con liste contrapposte. 

Ed ecco il quadro elettorale 
fornito dalle 2.719 mutue con 
frollate: elettori 312.50S; voti 
validi 220.736 (61.3 per cento 
degli elettori); liste Bonomia 
na-Confida voti 170.025 (49); li 
ste uniche locali voti 10.081; li 
ste Alleanza 38.895; liste UCI 
voti 1.735. 

Sull'intero corpo elettorale 
che ha votato in queste mutue, 
dunque, la Bonomiana ha otte¬ 
nuto il 49 per cento dei voti. 
Di essi, secondo dati-campione 
rilevati in diverse province, un 
buon 25 per cento è dovuto a 
deleghe strappate ai contadini 
capifamiglia con i pretesti più 
vari: i voti diretti della Bono¬ 
miana costituiscono dunque 
una netta minoranza, nonostan¬ 
te tutti i privilegi propagandi¬ 
stici goduti da una forza che 
amministra in modo totalitario 
le risorse delle Mutue e tutta 
una serie di strumenti pubbli¬ 
ci. a cominciare dalla Feder- 
consorzi. 

Il confronta diviene ancora 
più evidente se ci riferiamo 

— e ci sembra più giusto - ai 
dati delle 671 mutue dove si 
è votato con liste conlrappu 
ste e l'elettore, quindi, ha avu¬ 
to una possibilità (anche se tal¬ 
volta aleatoria) di scelta. Dai 
dati pubblicati in tabella risul¬ 
ta che. fra deleghe e voti di¬ 
retti, la Bonomiana è riuscita 
a racimolare il voto del 42 per 
cento dei contadini. E’ con il 
42 per cento dei voti che la Bo 
nomiana è riuscita a mantene¬ 
re il controllo assoluto su ben 
630 delle 671 mutue in palio: 
come e perché la minoranza si 
trasformi in maggioranza non 
è un mistero; comunque sarà 
interessante vedere quale ver¬ 
sione del fatto darà lunedì pros¬ 
simo il governo nel corso del 
dibattito al Senato L’esistenza 
di un così vasto * partito de 
gli astenuti ». d'altra parte, 
non è la causa ma l'effetto 
della situazione creata dal Bo 
nomi e dal governo nelle mu 
tue. Nelle elezioni politiche i 
contadini non si astengono, fan¬ 
no le loro scelte come tutti gli 
altri cittadini; è chiaro che nel¬ 
le mutue questa possibilità di 
scelta e di decisione è stala 
eliminata da Bonomi e dai suoi. 
E' questa l'interpretazione che 

— rispondendo a una nostra do¬ 
manda — ha dato lo stesso Bi¬ 
gi nel corso della conferenza 
stampa. 

Quali le conclusioni? Di Ma¬ 
rino ha invitato, intanto, il pre¬ 
sidente della Federmutue Dal- 
l'Ogho e il ministro del Lavoro 
sen. Bosco a pubblicare i dati 
ufficiali senza timore di con¬ 
traddire la propaganda bono¬ 
miana. 

« Quando i ministri del Lavo¬ 
ro e dell’Agricoltura propongo¬ 
no di limitare la rappresentan¬ 
za dell’Alleanza nei consigli de¬ 
gli enti di sviluppo — ha det¬ 
to Di Marino — dicono di basar¬ 
si sul fatto che l'Alleanza pren 
derebbe il 7 per cento dei coti 
nelle elezioni delle mutue Do 
ve li prendono questi dall? Per¬ 
ché non pubblicano le fonti? » 
Quanto a Bonomi. l'Alleanza lo 
invito a non diffondere altri dati 
parziali o falsificati, ma a met¬ 
tere a disposizione di tutti i 
verbali delle votazioni. 

Interessanti dichiarazioni so¬ 
no state fatte do Di Marino 
circa il modo in cui sono fatte 
le liste bonomiane. veri coa¬ 
cervi di interessi locali ed elet¬ 
torali che non riflettono chiare 
impostazioni politiche. « fn ol¬ 
tre 1 600 comuni, ha detto Di 
Marino. ci troviamo di fronte 
a liste di coalizione a cui par 
tecipano insieme con la Bono 
miana le Unioni provinciali 
agricoltori, e in molli casi la 
CISL (ad esempio, a Bologna) 
la UIL (esempio: Ravenna) 
e perfino l'UCÌ ». Circa l’ade¬ 
sione di esponenti socialisti al 
cartello Bonomi-Confida-Feder- 


cmisorzi avvenuta in molti co¬ 
muni ma specialmente in pro¬ 
vincia di Mantova. l'Alleanza 
la considera un grave sbanda¬ 
mento. Nei 31 comuni dove si 
è presentata da sola, d'altra 
parte. l'UCl ha favorito la Bo¬ 
nomiana disperdendo voti: a 
Ferrara l'UCl ha preso solo il 
3.5 per cento dei voti mentre 
l'Alleanza ha perduto il 5 per 
cenfo. 

La presenza socialista nella 
Alleanza, d'altra parte, é sta¬ 
ta cont’alidafa ed estesa nel 
corso delle elezioni con la pre 
sentazione di ben duemila con 
didati della corrente del PSU 
sii 9 350 candidati: dei 615 con 
siglieri eletti nellp liste della 
Alleanza si trovano, insieme a 
molti contadini senza partito. 
150 esponenti del PSU. In alcu¬ 
ne province, inoltre, l'Alleanza 
ha stretto accordi con forze 


aderenti alle AGLI, alla UIL, 
all'Un e alla CISI. 

Una legge elettorale propor¬ 
zionale. culi voto diretto per i 
consigli provinciali, è il solo 
mezzo per porre fine agli at 
tuali equivoci restituendo ai 
confndini In possibilità di « con¬ 
tare » qualcosa sull'organizza¬ 
zione dell'assistenza. Questa la 
posizione dell'Alleanza alla vi¬ 
gilia del dibattito parlamentari 
di lunedì 3 aprile Per questa 
prospettiva, che si lega stret¬ 
tamente alla possibilità di far 
entrare una ventata di demo¬ 
crazia nelle campagne ed in¬ 
veste quindi sia il monopolio 
consortile che il mighoramen 
to dei livelli assistenziali. I li 
aprile verranno da tutta Italia 
a Roma migliaia di contadini. 
Essi testimonieranno che l'epo¬ 
ca del monopolio bonomiano è 
definitivamente chiusa. 


Un confronto eloquente 

(Risultati delle 671 Mutue ove erano 
presenti le liste dell'Alleanza contadini) 


Elettori 
Voti validi . 

Bonomi • Confida 
Alleanza . . 

Liste locali . . 

Listò UCI . . 


189.698 

122.788 (64,7%) 
80.126 (65,2%) 
38.895 (31,6%) 
2.032 ( 1,6%) 
1.735 ( 1,4%) 


160.350 

114.797 (71,5%) 
82.686 (72 %) 
29.761 (25,9%) 
2.350 ( 2 %) 


Drammatica manifestazione 

Cinquemila forestali 
scioperano a Cosenza 
per i contratti 

Indifferenza degli enti pubblici e dello Stato men¬ 
tre è in forse il lavoro di migliaia di lavoratori 


COSENZA. 30 

In tutta la provincia di Co 
senza, dove esistono vivai e 
cantieri forestali, stamane è 
esplosa la protesta dei cinque¬ 
mila braccianti forestali i quali 
hanno scioperato al 100 por cento 
e dato vita, prima nella sala 
di un cinema e poi in corteo 
per le strade del capoluogo, ad 
una vigorosa manifestazione. So¬ 
no parecchi anni che a Cosenza 
non si vedeva una manifesta 
zione compatta e vivace come 
quella odierna. 

Confiuendo a Cosenza in oltre 
duemila anche dalle più impervie 
e sperdute zone montane della 
provincia — sono stati notati 
nutriti gruppi di lavoratori pro¬ 
venienti da comuni distanti cento 
e perfino 150 chilometri dal 
capoluogo — i braccianti fo¬ 
restali hanno posto con forza 
all'attenzione della opinione pub 
blica i grossi problemi rivendica¬ 
tivi della categoria che vanno 
dalla piena occupazione alla sti¬ 
pula di un contratto collettivo di 
lavoro, ad una previdenza e as¬ 
sistenza più adeguata. 

La manifestazione è Iniziata 
verso le 9. ma già verso le 8 
i locali del cinema « Citngno » 
erano pieni zeppi di lavoratori. 
Per primo ha parlato il segra 
tario provinciale della Fcder 
braccianti, compagno Domenico 
Sicilia. iJ quale ha tracciato un 
quadro della drammatica situa 
rione esistente nei cantieri di la¬ 
voro de! Cosentina In molti ba¬ 
cini. specie per quanto riguarda 
il settore idraulicaforestale, è in 
atto una crescente smobilita¬ 
zione. con conseguente aumento 
della disoccupazione. I ministeri 
e gli enti di Stato e parastatali 
che gestiscono f cantieri (Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo. 


Logge «pecialc por In Calabria. 
Ca=sa per il Mezzogiorno. Con¬ 
sorzio di bonifica. Az.enda di 
Staio j>er le foreste demaniali. 
Corpo forestale dello Stato, ecc.) 
si rifiutano di trattare diretta- 
monte con I sindacati la stipula 
d: un contratto collettivo di 
lavoro, demandando tutto alla 
Unione degli agricoltori. Tra fa 
restali dipendenti da alcuni enti 
e forestali dipendenti da altri 
enti, vi è una assurda disparità 
di trattamento previdenziale e 
assistenziale. 

Tutti quetti problemi sono stati 
poi ripresi dal compagno Sante 
Moretti della Fcderbraccianti 
nazionale il quale ha trattato il 
proh.ema prev.denziale sottoli¬ 
neando che non si tollereranno 
altri rinvìi, nè soluzioni che non 
avviino la rifo-ma del sistema 
previdenziale stesso 

A proposito dei problemi spe 
e.fici dei forestali. Moretti ha 
affermato che è esemplare il 
modo come la Federbracciar.ti di 
Co-enza affronta il problema. 
Infatti, essa chiede di stipulare 
un contratto per i forestali di¬ 
rettamente con lo S'a'.o; ma non 
si limita a ciò: pone, al mede¬ 
simo tempo, la esigenza di un 
piano organico di forestazione 
che permetta la piena occupa¬ 
zione. il ritorno degl; emigrati, 
la ma«cita della montagna. 

Dopo il discor«o del compagno 
Moretti, la manifestazione si è 
trasferita fuori della «ala del ci¬ 
nema. L’imponente corteo di 
braccianti, a cui s* «ono unti 
numerosi studenti ed altri lavo¬ 
ratori. ha attraversato le strado 
della città a! grido di « Lavoro, 
lavoro » e « Basta con la emi¬ 
grazione ». 

Oloferne Carpino 


telegrafiche 


CEAT: profitti da nascondere 

La CEAT ha realizzato nel 1966 prof.tti tali che ha dovuto 
creare una speciale voce di bilancio, gii « ammorta nienti anticipati», 
per nasoooderu anche agli effetti fiscali. La CEAT quest'anno 
aumenta >1 dividendo da 60 a 70 tire per azione (1.562 milioni da 
spartire sub.to). manda ad ammortamenti ord nari 1.299 milioni e 
imbosca « per ammortamenti anticrpati * 772 milioni. 

SAINT G0BAIN: incorporale Ire società 

La Saint Gobati (captale 106 miliardi di l.rei incorpora :a VIS 
(due miliardi di capitale), ia Meccanica Toscana (120 m . om d. 
capitale nom.nale) e ia Ricciardi (un m.liardo di cap.ta.e). 

MEZZADRI: i prossimi congressi 

Dal Z ai 9 aprile avranno luogo numerosi congressi provine.ali 
dei mezzadri. L'I-2 il congresso di Pesaro; il 2 i congressi di Pa¬ 
via. Livorno. Terni e Chieti; il 7-8 i congressi di Modena e Ra¬ 
venna; 1*8 quelli di Mantova. Forlì e Rimmi; i’B-9 i congresai di 
Arezzo, Pistoia. Siena e Perugia; il 9 quelli di Brescia. Udine. 
Venezia, Grosseto. A scoi Piceno e Teramo. 
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Conferenza stampa di Mark Lane dopo rincontro con Garrison 
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LO SCANDALO 


EN ALC - CONFCOMMERCIO 

A giudizio in 11 


La commissione Warren 
nascose la verità per 
coprire responsabilità ta¬ 
li da coinvolgere la sicu¬ 
rezza nazionale 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 30 

« Potenti forze interne han¬ 
no progettato gli eventi culmi 
nati con la morte del presi 
dente Kennedy *: questa di 
chiara/ione è stata lesa dallo 
avvocato Matk Lane, in una 
conferenza stampa tenuta do 
po il suo incontro con il prò 
curatore Jim Cìarrison. Lane, 
autore della più serrata critica 
al rapporto Warren, ha affer 
mato che il procuratore di 
strettuale ha in mano gli eie 
menti con i quali possono es 
sere individuate le « potenti 
forze interne » che hanno ispi 
rato il complotto. 

L’avvocato ha anche aggiun¬ 
to che la commissione presi 
denziale d'inchiesta è partita 
nelle sue indagini con due pre 
giudizi: che Oswald aveva agi 
to da solo e che comunque, per 
ragioni di sicurezza nazionale, 
era bene difendere questa teo¬ 
ria. Perchè ragioni di sicurez 
za nazionale? Perchè, appunto, 
si trattava di coprire « potenti 
forze interne ». non soltanto un 
gruppetto di anticastristi o un 
manipolo fascista della John 
Iiirch Society. 

D'altra parte le affermazioni 
di Mark Lane confermano 
quanto noi siamo andati scri¬ 
vendo fin dalla riapertura del 
caso Kennedy: per compiere lo 
attentato al presidente era ne¬ 
cessaria un'organizzazione per¬ 
fetta e articolata; per elimi¬ 
nare i testimoni scomodi que¬ 
sta organizzazione doveva po 
ter contare sull'appoggio non 
solo della polizia ma della 
stampa, e di killer di profes¬ 
sione; doveva altresi essere co 
sì importante, così inserita ai 
massimi livelli della vita ame 
ricana da essere assolutamente 
intoccabile. 

Per questo scrivemmo che. 
dietro il giallo di Dallas, si 
profilava nettamente l'ombra 
della CIA. 

Le dichiarazioni di Lane con¬ 
fermano questa ipotesi. Ma 
riaffiora l'altra domanda: finn 
a che punto Garrison potrà 
(e vorrà) dire quel che ha sco 
porto? E le domande non fini¬ 
scono qui; se Johnson ha vo¬ 
luto nascondere la verità al 
mondo, se ha suggellato i do 
cumenti più scottanti in una 
cassaforte, con la di cisione di 
aprirne la combinazione soltan 
tanto nell'anno 2030. si accon 
tenterà di ripetere il suo ritor 
nello, che l'americaeo di buon 
senso deve credere al rapporto 
Warren. o prepara qualche 
mossa di contrattacro? Permet¬ 
terà che il suo prestigio venga 
colpito violentemente da una 
possibile condanna impartita 
dal Tribunale di New Orleans 
per un complotto che Johnson 
stesso fece dichiarare inesi¬ 
stente. o cercherà in qualche 
modo di intervenire? 

Quel che farà Johnson non è 
ncora possibile prevederlo 
'he altre forze si siano messe 
n moto è evidente. Se prima 
e minacce raggiungevano tilt- 
t'al più i finanziatori di Gar- 
ison. adesso è lo stesso al 
fìnteij ad essere minacciato di 
torte. Forse anche per questo 
a confidato a Mark Lane gli 
lomenti centrali della sua in 
hiesta: perchè ci sia un altro 
he possa portarla avanti. nel 
aso che a lui. Garrison. ca 
iti qualcosa: scherzando (ma 
no a che punto?), uno dei 
rimi giorni dell'esplosione d«'l 
aso di New Orleans. Garrì- 
fion disse che il suo giubbetto 
orazzato non l’avrebbe potuto 
alvare da una « morte natu 
tale »: magari da un'emorra- 
ia celebrale, come quelle che ! 
friserò Ferrie. Rubv. tanti I 
Uri testimoni maggiori e mi 
ori. 

Lane ha aggiunto poche pa¬ 
le a quanto abbiamo detto 
opra: ha ricordato come egli 
•tesso stabili che il colpo che 
ccise Kennedy non potè esse 
e sparato dal deposito di li 
bri scolastici di Dallas, dove si 
rovava Oswald. ma doveva es 
cr stato esploso dal poggio er 
so che si trovava davanti al 
a macchina presidenziale, «ni 
a destra: Garrison — secon 
o l-ane — ha ora raggiunto la 
iva dimostrativa che il col 
i venne sparato da là Non 
do: ma ha potuto stabilire 
he il luogo venne scelto dai 
ratori « molto prima del de¬ 
tto ». 

Intanto il Grand Jury di New 
rleans ha ascoltato Lavton 
lartens. l’uomo che Garrison 
rrcstò insieme a David Fer- 
e. due giorni dopo l'assas 
ìnio di Dallas. Martens è ri- 
asto per un'ora e mezzo di 
onte alla giuria che non ha 
re«o provvedimenti nei suoi 
nfronti. Sull'esito dell’intrr 
eatorin non è stata resa ncs 
na dichiarazione. E' co 
unque probabile che Martens 
nga invitato come testimone 
processo contro Clay Shaw 

Samuel Evergood 


POTENTI FORZE INTERNE DEGLI USA» per un perniato 



L'AVVOCATO DI UN TESTE Di GARRISON TRA LE 
VITTIME DEL ROGO DI UN AEREO f n 

l'aeroporto per far compiere un volo di addestramento su « jet » ad alcuni piloti, è finito 
— al termine di questa breve e imprevista utilizzazione — fuori pista, terminando su una 
scarpata ferroviaria e, dopo un salto di seicento metri, su un albergo della catena Hilton. 
Uno dei piloti a bordo era l'avvocato dì James Lewallen, testimone citato dal procuratore 
Garrison per 11 processo contro Clay Shaw e intimo di David Ferrie, morto misteriosamente il 




giorno precedente il suo arresto, stabilito dal procuratore di New Orleans. Si chiamava George 
Piazza, alternava l'attività legale con quella di pilota. Dal '65 al '66 aveva lavorato nell'uffi¬ 
cio di Garrison. Nel rogo dell'aereo, presto propagatosi a un'ala dell'albergo, si sono avute 
numerose vittime: i sei aviatori che si trovavano a bordo; otto ragazze che stavano pren¬ 
dendo il bagno in un apposito reparto defi'Hillon; quattro altri clienti dell'albergo. Dieci per¬ 
sone sono state ricoverate in ospedali per ustioni, ma il bilancio, già tragico, non può ancora 
dirsi definitivo. Bisognerà attendere la fine delle ricerche nell'ala bruciata, nella quale i pom¬ 
pieri non sono ancora entrati per il grande calore che ancora ne promana. Misteriose le ra¬ 
gioni della sciagura. L'aereo era in perfetta linea di atterraggio quando improvvisamente ha 
interrotto le comunicazioni e ha mancalo la pista. (Nelle telefoto AP: Un relitto dell'aereo e 
un aspetto dell'Incendio dell'Hillon). 


Arrestato insieme con un altro ex agente di PS 


Poliziotto-contrabbandiere 
accusato di un assassinio 


Un nuovo Saturno 



Il delitto consumato a Biella - La vittima era socio dei 
due: aveva voluto tenere per sé l'incasso di una par¬ 
tita di « svizzere » confezionate con segatura 


CAPE KENNEDY — Il primo stadio del veicolo spaziale Apollo-Saturno 206 è stato montato 
a Capo Kennedy e, unitamente allo stadio superiore che è in fase di montaggio, sarà usato 
per mettere in orbita un nuovo veicolo lunare (Telefoto Ansa - « l'Unità ») 


Sanremo: la perizia medica ha escluso l'omicidio 

Chiesta la scarcerazione 
degli «amanti diabolici» 


2 


SANREMO. 30 

< li.i.-'a. io vogto uscire da 
questa co..a! ». avrebbe gridato 
ÀnU'ThO Di Manco I. uomo è 
acai«a:o ass.eme a «uà cognata 
e amante, mog.ie del commer 
ciante Romoo D'Armi, morto 
per collasso postoperatorio, di 
duplice tentato omicidio ne: con 
fronti dello stesso Romolo D Ar 
mi e delia moglie del Di Mat¬ 
teo. Antonietta, che è anche so 
rella d: Maria D Andrea, moglie 
del morto. 

Antonio Di Matteo si è rivolto 
con quella invocazione ali awo 
Caio Franco Moreno uno dei suoi 
d.tensori, che .o stava inTorman 
do de.le conclusioni a lui favo 
rcvoh cui «ono giunti t periti 
professor A.do Franchini e Ca 
naie, deli Um\ers.ta di Genova 
« l-a morte di Romoo DArmi fu 
causata da scompenso cardiocir- 
cola tono acuto, m seguito alla 
operazione di ulcera. Non vi so¬ 
no dementi per attribuire la 
morte stessa ad avvelenamento 

B dubbio più grave, quindi. 


р. ù infamante, quei o di onvci 
d o e venuto a cadere. C.o do 
v-ebbe essere fonte di sodd.sfa 
none, ma il Di Matteo sostiene 
di essere completamente inno 
cerne: « Tutto è sempre stato 
frutto di fantasia di Maria ». ha 
ripetuto stamane Si sente che 
sul Di Matteo pesano sopratutto 
i tre mesi di carceri trascorsi 
nel fortilizio di Santa Tecla 

Nel frattempo gli avvocati di 
Mana D Andrea, l'avvocato Al¬ 
fonso Carella di Sanremo e lo 
avvocato Umberto RaineUa di 
Genova hanno imece presentato 
istanza di scarcerazione per *a 
loro cl ente. 

Daltra parte caduto t. dubbio 
dell om,cidio rimane laccusa per 
la qua.e sono stati rinchiusi in 
carcere, il duplice tentato orni 

с. d.o. Il cardine su cui si posa 
l'accusa è formai famoso bi¬ 
gliettino. Vale forse la pena di 
ripeterlo integralmente: « Senti 
Antonio, fo ho fatto tutto quello 
che mi hai detto per mio marito, 
adesso voglio vedere se tu fai 


que.lo che li d.co io per tua 
mogi.e. se poi non lo fai penserò 
Giverso perchè w cosi non mi c; 
trovo più bene, cioè se tu fai 
questo che ti dico io faccio più 
di quello che ne abbiamo par¬ 
lato per m.o mar.to quando si 
opera Io questo lo avrei già fat¬ 
to. ma s'ccome tu me fha: fatto 
sempre a me allora ci sono ri¬ 
pensato Io ti metto una botti¬ 
glietta sopra farmadietto del ga¬ 
binetto. avvolta con carta. E' 
quella che gl; devi dare. La ri¬ 
sposta la vorrei stasera ». Il bi 
ghetto non porta .a firma, ma 
Maria I) Andrea ha ammesso d. 
averlo «crdto come del resto é 
stata trovata la oot ugi iena ntr. 
punto da le; indicato e l’analisi 
dei liquido contenuto non ha dub 
bi: si tratta effettivamente di 
un potentissimo veleno, il toxfid 
che tuttavia non è stato usato, 
come ha dimostrato la perizia 
11 punto ora è questo: basta 
un biglietto di questo genere per 
incriminare i due di tentato orni- 
ckLo pluriaggravato? 


Dal nostro inviato 

BIELLA, 30. 

Un poliziotto ed un ex poli¬ 
ziotto. fabbricanti di ” svizze¬ 
re " alla segatura, sono gli 
assassini del giovane che nel¬ 
la sera della domenica di Va 
squa è stalo eliminalo presso 
Salassala. Lunedi l'agente San¬ 
tino Pronesti. 44 anni, da di¬ 
ciannove anni appartenente al 
Corpo delle guardie di P. S. 
era già sialo fermato dai suoi 
colleglli: ma la notizia è stata 
tentila riservala fino a sta¬ 
mattina. Santino Pronesti. che 
prestava servizio alla terza 
divisione amministrativa della 
questura centrale di Vercelli, 
è stato espulso dal Corpo, co¬ 
me informa un breve comuni¬ 
cato reso noto oggi dalla di¬ 
rezione generale della P. S. 

Notizia bomba, naturalmen¬ 
te , che ha sorpreso la popola¬ 
zione. Il delittaccio compiuto 
nella brughiera del Brinaco 
aveva suscitato raccapriccio 
La vittima. Claudio Pizzorno. 
32 onni, era un giovane che 
viveva in modo non proprio 
limpido. Chi lo conosceva, ap¬ 
pena saputo del delitto, ave¬ 
va immaginato che il giovane 
fosse rimasto vittima di un re¬ 
golamento di conti tra appar¬ 
tenenti alla piccola malavita; 
tuttavia nessuno aveva pensa¬ 
to che i malviventi uscissero 
dalle file della polizia. Anche 
Saverio Lucchesi. 43 anni, l'al¬ 
tro arrestalo, aveva militato 
nella Pubblica Sicurezza in 
qualità di guardia aggiunta, 
fino al 1950. anno in cui aveva 
trovato occupazione alla Cha- 
tillon come operaio. 

Saverio Lucchesi . che è 
crollato per primo ieri matti¬ 
na alle undici, accusa il Pro¬ 
nesti dì essere l’autore mate¬ 
riale del delitto; il Prone¬ 
sti questo ultimo, che ha 
confessalo ieri sera alle 23. 
accusa inrece il suo ex socio 
Tutti e due cercano cioè di¬ 
speratamente di salvarsi dalla 
accusa più grave. 

Nella giornata di Pasqua, 
l'agente Pronesti era rimasto 
in servizio finn alle 19. negli 
uffici della questura di Ver¬ 
celli. dove egli era stimato di i 
colleghi e dove il suo compor 
tomento era sempre stato giu¬ 
dicato ottimo. Smontato di ser¬ 
vizio si era recato a casa, in 
via Caciaghì 12, dove abitava 
con la moglie e i due bambini, 
uno di dieci e l'altro di sette 
anni Dopo cena giungeva il 
suo amico Lucchesi, in automa 
bile. 

I due. che si conoscevano da 
tempo, da qualche mese ave 
vano intrapreso iin'atltvtlà 
singolare, almeno per dei po 
liziotti. Vendevano sigarette 
svizzere, in parte autentiche 
ed in parte di segatura. Quel¬ 
le autentiche le acquistavano 
di contrabbando: le altre le 
producevano essi stessi. Le une 


e le altre erano destinate alla 
confezione di stecche bidone, 
contenenti soprattutto siga¬ 
rette di segatura, salvo i pac¬ 
chetti posti alle estremità, che 
erano autentici. 

A questa loro spregiudicata 
attività commerciale si era 
unito da qualche tempo il gin 
vane Pizzorno. Costui aveva 
soprattutto l'incarico di •piaz 
zare » la merce, in parte ivi 
night club che sorgono lungo 
le strade statali e che egli fre¬ 
quentava: ed in parte nei bar- 
latteria del biellese. La socie¬ 
tà funzionava da poco (chi 
dice da un mese chi dice da 
tre. chi da sette mesi) e quin¬ 
di anche i guadagni del ter¬ 
zetto pare siano stati non ele¬ 
vati. Si parla di due vendite 
effettuate dal Pizzorno per un 
ammontare di 3110 mila lire di 
merce la prima e di 270 mila 
lire la seconda Mentre i conti 
del primo affare vennero re 
polarmente sistemati tra i tre. 
quelli del secondo si ingarbu¬ 
gliarono. Claudio Pizzorno. 
che si arrangiava a vivere co 
me poteva facendo anche l'au¬ 
tista di un impresario di bal¬ 
letti di quarta sene, un certo 
Franco Piazza, deve essersi 
trovato con le 270 mila lire in 
tasca in un momento in cui era 
a corto di quattrini. Cedendo al¬ 
l'irresistibile tentazione se le 


Scarcerati 
due ciprioti 
accusati 
di spionaggio 

NICOSIA. 30 

Il governo cipriota ha ordinato 
la scarcerazione di due uomini 
fermati nel cor«n delle indagini 
che avrebliero dovuto appurare 
residenza r.i una rete «pioni':! 
ra in favore dell URSS Si trat'a 
di Y.ncent Boitro' rr.pi*-calo co 
me operatore radio c David Sha 
bian un armeno ripno'a che la 
vora all aeroijr.rto ri; V co«ia per 
la RAF. 

I! procuratore cenerate. Cnton 
Tomaritis. ha dichiarato che le 
prove a carico dei due nomini 
non sono «ufficienti per procede 
re nei loro confronti 

Importazioni 
di auto Fiat 
in Jugoslavia 

KRAGFJEVAC Uugo-lav la ». 30. | 

Ivo «tabù,mento automohil.Mico 
» Rancherà l’orsa » <ii Kracuje 
vac, che produce automobili su 
licenza Fiat, «la negoziando con 
la casa torinese 1 importazione di 
Fiat 850. 1100 R e 2300 che «a 
ranno vendute a privati in Jugo¬ 
slavia. Il direttore della sezione 
commerciale della fabbrica ha 
dichiarato oggi che il numero 
dei veicoli in questione non i 
stato ancora fissato. 


sarebbe tenute, non immaginali 
do a cosa stava per andare 
incontro. 

Lo « sgarbo », evidentemen¬ 
te. non è andato giti ai due so¬ 
ci. Pronesti e Lucchesi deci 
devano domenica di chiarire la 
faccenda con l'amico tradito 
re facendogli tirar fuori il 
maltolto. Essi sapevano che 
avrebbero trovato il socio a 
Gaglianico. in via Montegrap 
pa, in casa di una giovane ve 
lieta. Lia Toso. 34 anni, che da 
qualche tempo era diventata 
l'amica del cuore di Claudio 
Pizzorno. 

Poco dopo le venti i due suo¬ 
navano il campanello di casa 
Toso. Ma Claudio Pizzorno. 
che non aveva nessun deside 
rio di incontrarsi con i due. 
faceva rispondere di non es¬ 
sere in rasa. I due non mol 
lavano. Due ore più tardi si 
npresentavano e chiedevano 
al citofono di parlare con 
l'amico. Stavolta Claudio Piz¬ 
zorno scendeva e si mrontrava 
coi due. accettando di salire 
sulla loro automobile. I tre 
uomini iniziavano subito la di 
scussione sui quattrini spanti 
che. come si può immaginare, 
assumeva ben presto toni 
drammatici, anche perché il 
Pizzorno spiattellava che lui i 
soldi non poteva darli poiché 
li aveva già spesi. 

Sembra, anche, che abbia 
minacciato il Pronesli. « Se 
non la smetti, indo in questu¬ 
ra e spiffero tutto » Questa mi 
naccia deve aver fatto perdere 
il lume al pfjliziotto. Nella bru 
ghiera del Brianco. dove era 
no giunti, il Lucchesi arresta¬ 
va la sua automobile. I tre 
scendevano ; il Pronesli aveva 
oiarr.ot la pistola in mano. Co 
sa è accaduto poi? Chi ha spa¬ 
rato? Presumibilmente è stalo 
il poliziotto, anche se si tratta 
solamente di una pura mdu 
zione. Sei furono, ad ogni mo 
do. i colpi esplosi, mentre 
Claudio Pizzorno cercava di 
speratamente di porsi in salvo 
iugaendo Quattro i proiettili 
che hanno raggiunto il bersa 
gho alle spalle. Compiuto d de 
litio i due non potevano cer¬ 
tamente sentirsi tranquilli, da 
to che Lia Toso sapeva con 
chi l'amico era uscito. Pereto, 
ingenuamente, cercarono di 
procurarsi un alibi tornando a 
casa della donna. Attraverso 
il citofono le domandarono se 
Claudio Pizzorno fosse nnca 
sato. Al no della Toso salu 
tarono e se ne andarono. Il 
giorno 2. comunque, i due ven 
nero subito fermate Capente 
Pronesti trattenuto presso la 
questura di Vercelli: Saverio 
Lucchesi portalo a niciia nei 
la caserma dei carabinieri. 

Essi negavano ed hanno con 
lionato a negare fino a ieri 
mattina. Poi, di fronte all'eri- 
denza dei fatti sono crollati, 
hanno confessato. 

Piero Campisi 


di1.200milioni 

Queste le richieste del P.M. - Fra gli impu¬ 
tati l’ex deputato de Rapelli e il presidente 
dei commercianti, Casaltoli - Chiesto anche 
un mandato di cattura 


Lo «tato maggiore della l’onf 
eommetcìo e i diligenti ed e\ 
dirigenti dell'ENALC — ente 
nazionale addestramento lavo 
ratori del commercio — de 
vono essere rinviati a giudi 
zio per peculato (la cifra va 
oltre un miliardo e 200 milioni) 
e per un’altra serie di reati 
Queste le •richieste ptesentate 
dal sostituto procuratore delia 
Repubblica. Enrico Di Nicola, 
al giudice istruttore. Giulio 
Franco. 

Il pubblico ministero ha anche 
chiesto l'emissione di un man 
dato di cattura nei confronti 
di uno degli imputati il cui 
nome non è stato per ora ri 
\ ciato. 

Di questa inchiesta, che è 
una delle maggiori in corso a 
causa dei personaggi clic \ i 
sono coinvolti, si parlò per la 
prima volta nei primi giorni 
dello scorso anno. Fu allora 
clic vennero fuori i nomi del 
l'ex deputato d e.. Giuseppe Ra¬ 
pelli. presidente dell’ENALC, 
del dr. Leone Filippi, ex diret¬ 
tore generale dell'EN \LC. bri 
gadiere generale della Guardia 
nobile pontificia, del doli Man 
lio Desidera, direttole generale 
dell'ENALC. di Sergio Casotto 
li. presidente della Confami 
mercio. consigliere di ammini¬ 
strazione dell'INAIL. dell'EN- 
PI e del CNEL. di Corrado 
Bertagnolio, ex segretario gc 
nerale della Confcommercio e 
direttore generale (attualmen¬ 
te sospeso) dellTNAIL. del prò 
fessor Eduardo Poronu. segre- 
tario generale della Confami 
mercio. di Pietro Natalini. vice¬ 
segretario della Confcommercio 
e consigliere di amministraz.io 
ne dell'ENALC. Questi otto era 
no e rimangono gli imputati 
principali. Ai toro nomi vati 
no aggiunti quelli dei dottori 
Bruno Marchetti. Camillo Pan 
dolfi e Tommaso Casini, aceti 
sati di episodi di minore gra 
vita. 

Il processo fa perno su una 
accusa molto pesante: quella di 
peculato per un miliardo c 
220 078 508 lire. Questa cifra, 
stando al capo di imoutnzione. 
fu consegnata daU'ENALG. un 
ente pubblico, alla Confcom 
mercio. un'associazione priva 
tu. in cambio dell'organizza 
zinne di corsi professionali ne 
gli anni fra il 1954 e il 19(53 II 
pubblico ministero ha notalo: 
che l'ENALC non doveva c non 
poteva finanziare i corsi orga 
nizzati dalla Confcommercio: 
chr. inoltre, l'associazione dei 
commercianti, con un miliardo 
e più. organizzò pochissimi cor. 
si. utilizzando gran parte della 
somma per fini interni, che non 
hanno nulla a che vedere 
con quelli pubblici ai quali 
l'ENALC. per statuto, avrebbe 
dovuto tendere. 

L’accusa, dunque, si so«tan 
zia nella utilizzazione di oltre 
un miliardo non per i fini ai 
quali la somma era destinata, 
ma per arricchire un'associa 
zinne privala. 

Non si sottrae alio scandalo 
il ministero del Lavoro. Per 
quasi dieci anni questo dica¬ 
stero ha versato 140 milioni 
ogni dodici mesi alI'ENALC. 
senza curarsi di che fine i soldi 
facessero. Andavano — ora lo 
sappiamo — nelle casse della 
Confcommercio. E quale è «ta¬ 
to il ringraziamento? La Conf 
commercio, dopo aver incassa¬ 


to il più possibile, allorché si 
ebbeio le prime avvisaglie di 
questo scandalo, emise un co 
linimento che sostanzialmente 
diceva: ma come fa la magi 
.«tratura a prendersela con noi. 
se il ministero era peiTettamen 
te al corrente di (pianto acca- 
do\ a? 

II capo d'imputazione, oltre 
all epivodio centrale del indiar 
do e duecento milioni (conte¬ 
st.ilo come concorso m pecu¬ 
lato a Rapelli. Filippi. Desi 
deca, Bertagnolio. Solari. Ca 
saltali. Polena e Natalini). 
compì code altre accuse di pe¬ 
culato e di interesse privato. 

Ecco un dettaglio dcle 
accuse 

Rapelli. Filippi. Desidera. 
Bertagnolio. Salari. Casaltoli. 
Porena e Natalini sono accu¬ 
sati di peculato per 20 milioni 
e 900 mila lire versati dal 
l'ENALC alla Confcommercio 
(tramite il « Centro tecnico del 
commercio per la produttivi¬ 
tà »). oltre clic, naturalmente, 
di peculato per il miliardo e 
220 07» f»(IR lire. 

Rapelli e Desidera, dirigenti 
dell'ENALC. sono ancora accu 
sali di peculato per avere ver¬ 
sato le «eguonti somme non do 
vote' l l-mi(i« lire ai membri 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne e del collegio sindacale del- 
l’ENALC. lite 50 00(1 a Giulio 
Pottinolli. lire 020 000 a Enrico 
Meledandri. lire 189.037 ai mem¬ 
bri del collegio sindacale, lire 
1.308 474 allo «tesso Rapelli. 
lire 2 307.000 e ancora lire 
2 480 000 e infine lire 14.450 
sempre a Rapelli per spese rii 
rappresentanza. 

Rapelli. Desidera e Filippi. 
devono quindi rispondere di pe 
colato por avere il Filippi ri¬ 
tirato la liquidazione di lire 
19 088 831 senza andare in pen¬ 
sione e la somma di lire 5 mi¬ 
lioni 911.109 concessa a «puro 
titolo di liberalità ». 

Rapelli. Filippi e Desidera. 
sono poi accusati di interesse 
privato per avere: assunto in 
servizio, con qualifiche supe¬ 
riori a quelle spettanti, tre con¬ 
giunti: disposto corsi a Porrei 
la Terme per consentire al 
doti. Casini di acquisire titoli 
per la libera docenza; permes 
so al Casini di fare adottare 
i propri libri di testo: consen¬ 
tito allo strs«o Casini di asso 
mere uno stuolo di parenti. 

Casini è accusato di concor¬ 
so in interesse privato per gli 
episodi dei libri di testo, della 
libera docenza e dello stuolo di 
parenti. 

Rapelli. Filippi e Desidera, 
insieme con Marchetti e Pan- 
dnlfi. sono accusati di aver or¬ 
ganizzato corsi in un albergo 
(il « Marchionni ». di Viareg¬ 
gio) nel quale gli stessi Mnr 
riletti e Pandolli erano inte¬ 
ressati. 

All'inizio doll'istruttoria figu¬ 
rava fra gli imputati anche l'in- 
eegner Giuseppe Bernrdi. per 
il quale i) pubblico ministero 
ha chiesto il proscioglimento. 

Il pubblico ministero ha avan 
zato le richieste di rinvio a 
giudizio al termine di una re¬ 
quisitoria di quasi 200 pagine. 
Gli atti sono al giudice istrut 
tore. Giulio Franco, al quale 
spetta il compito di conclude 
re con la sentenza di rinvio 
a giudizio, prevista fra circa 
due mesi. 

Andrea Barberi 


Uno strano fenomeno a Brinditi 

A milioni i pesci 
vengono a galla 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 30 

Cn fenomeno che ha gettato 
vivo allarme nella cittadinanza. 


-enza che purtroppo te auioriià 
.n:erveni«'ero per darne una cir 
co«tanz:ata e rassicurante «pie 
cnz.one. «i è verificato per alcuni 
giorni nel porto di Brindisi. Mi 
hom di pesci di ogni specie e 
di ovm dimensione «nno affiorati 
improvvisamente ne! «eno di po 
ncnte e nel nno rii levante del 
no«tro porto, riempendo let’eral 
mente il vagissimo specchio 
Il fenomeno, iniziatosi il giornr t 
21 e protrattosi fino al 28 marzo | 
ha a««unto proporzioni addir ttu I 
ra gigantesche il giorno di Pa J 
-quella, (piando migliaia di bnn 
di«ini. (in «i erano aggiunti folti j 
grupp- Gì turisti stranieri in ar 
rivo e in partenza per la Grecia, 
si «odo trasformati in pescatori 
che rapidamente, con ogni mezzo 
e anche con le mani, si sono ben 
presto impadroniti di enormi 
quantità di pesci. Centinaia e 
centinaia di quintali di spigole, 
anguille, cefali, granchi, ecc.. 
Quali le cause che hanno pro¬ 


vocato l'improvvisa ecatombe di 
pc«ci e (bc molto probabilmente 
hanno apportato un Hanno «ens 
Mino al no-tro patrimonio ittico 
e for-e anche alla salute di tanti 
altari ni? 

Il pe«ce che affiorava non era 
assolutamente morto. Era però 
visibilmente « stordito ». Era co¬ 
me «e i pesci volessero uscire 
dall’ acqua per poter respirar» 
Quali dunque le sostanze nocive 
che hanno costretto ì pe«ci a 
fuggire dal proprio ambiente na 
turale? Certamente il cloro Pro¬ 
prio in quei giorni erano giunte 
rei nostro porto alcune unità da 
guerra delia marina americana, 
tra em un «ommergih.Je tians 
occanco il quale, a quanto «em 
bra. utilizza il cloro per caricare 
le nrr.orir batterie elettriche Non 
è comunque da scartare l'ipotesi. 
vi«to che lo «tesso fenomeno «i 
è avuto in altre occasioni anche 
«e in proporzioni ridotte, che a 
«caricare il cloro o altre sostanze 
velenose in acqua siano stati al 
cuni stabilimenti industriali. 

Eugenio Sarti 
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l'Unità 7 venerdì 31 marzo 1967 


Appello del Comitato per la pace e la libertà nel Vietnam 

La città in piazza contro Humphrey 

Al Colosseo la 
bandiera deir FNL 


Torreggiarti dà 
una nuova pista 
per i gioielli 


Bruciate le valigie dei Menegazzo 

Ricognizione del «miope» con il giudice: 


Assemblea di pace per le 20 di stasera alla Casa 
della Cultura di via della Colonna Antonina 



La bandiera del FNL del Vietnam del Sud sventola sii uno dei pennoni del Colosseo 



Il sire di John-n. a,vena me' 
so poto a Homi. h.i r..-eviro 
Tacco*.lenza i.ir me r.ta. la 

band.ora do vi.o.O'i pari 2 a 
del Viol Nani del S id nemo.iv a 
ieri sora su uno dei pennoni do* 
Co!oi«eo. Manifestazioni contro 
la guerra degù U«u.. per la pa 
ce. si sono svolo ieri >ora da 
vanti al teatro dell'Opera. a Tor¬ 
nimi. a Contocelle. .n altri quar¬ 
tieri. nei punti caraitor.i’.ici de.- 
la città dove p.ù numoro-i .-o 
Stano i turati di 04111 l’ao'O. 

Finché Hubert Humpnrcv r 
marra ne!.a cip tale. 1 cifad.ai 
romani sono invila’., a min.fé 
stare, m tutti i nvu,. la loro prò 
testa, il loro d s«e.w>. la condan 
na alla ixi.itica d ««ggre'S’tvio 
al popolo vietnamita. E questo 
jl «enso di due appe.it cne nanna 
lanciato ieri sora 1 connati na 
zinnale e romano della pace e 
per la libertà nel \iet Nani. 

t In occasione della presenza a 
Roma del vice presidente degli 
Stati Uniti Humphrey. il Comita¬ 
to nazionale per la pace e la li- 
totà nel Vietnam — si legge 


noi p-.mo apeel.o — ,:r. t.i : 
o fo -70 1 ho a Hon.i '. battano 
por una uVuz.oie pacifica do. 
confi tte fon tata - il d r.tlo do. 
popolo vietnam/a aH'autoiotor 
ni.aazono. ad un incontro no.la 
'«'io rii vii do.la Co’orna Anto 
nin.i .12 1 pre"V> la Cavi della 
Calura) al.e 0-0 .*0 d. q 10 a 
sora ». 

No., appello Line alo dal Co 
minilo romano por la pace e la 
’. !x*rta noi Vi et Nim. s; <o::oli- 
noa che * Hubert H imphrev. 
vico Presciente dosa Stati Ini. 
m questi e orni a Homi «1 prò 
,x»ie di latrare a. uove-n.n* 
lai .r' 1. p'ot*. mua d n.en¬ 

fila/o-*o deli’neri < nto m laro 
.rreruuoo noi \ .etnam. di cu. 
egli o -o-ton.toro re- 4 »ivih lo ». 

* NeS'jna co.mpron» ono ò 
s.hdo da pino no-ira » afferma 
1 appello che co-i pro-ezue: « C t 
tari ni di Roma, sappiate inter¬ 
pretare la coscienza offesa del 
popolo italiano per il prosegui¬ 
mento delTaggressone al popolo 
vietnamita. Esprimete in tutte le 
forme assicurateci dalla conqui- 


-*.1 il*.*, a ibi ri.1 ùt* 11>. ..il i j. 

foli,:.! -i i lo" 1 .1. 1 .nera/ o 
no. ■! vo-to ;."*n~o o ..1 vo-tra 
conci mia Ee.a'o .1 in-'ra \<vo 
•forche c-«a po - ; n. ri: sneon*ri 
d pomate di q .e-t. 4.orni ’a 
l’e-pre««io le genu.na del no-tro 
pae-e. un amoc: ai arande nxiv 1- 
mento .r.to*na/;oia’e che vuole 
,»>rro li.10 .i q io-la 1.114t-dia e as- 
'.varare al ;k»,x».o v emanila, i 
suoi d.r tt: al'.'autoiolorm.nazio 
no. al'a liberta, a.’a pace ». 

I.'appel'o -i concludo con Tin- 
v to a * mten-.licaro eontempo- 
rammeTe la can'pagna di sot- 
to-cri/ono della in 1 zone al 
Pariamomi ,x'r. ne 1 Italia anche 
«itlicialmen’o -api a acro per 
formare la rvfailu po.itiea del- 

l'^i * 1 1 .> io* o'-oi.i 1 m«>*- e ma « 

Una delie manifestazioni (xt 
la pace nel V.etnam è -.tata in 
dotta un.tanamente. dal PCI e 
dal PSU della zona, questa sera 
alle 19 in via Tiburtina, angolo 
via Cave di Pietralata. Parle¬ 
ranno por il PCI Cesare Fred- 
duzzi. per il PSU Vanni Mistico. 


ha detto finalmente chi è il terzo uomo ? 

Franco Torreggiarti ha condotto il magistrato alla Pineta Sacchetti sul luogo del falò — Ricondotto a Re- 
bibbia è stato nuovamente interrogato a lungo — Francesco Mangiavillani denunciato per ricettazione, fa¬ 
voreggiamento, falsità materiale e guida senza patente — Anche l’amica accusata di favoreggiamento 


Franco Torreggiarli ha comin 
ciato a vuotare il sacco. Resosi 
conto che il dire e il non dire, 
il raccontare solo quei partieo 
lari che potevano fai uh comodo, 
gli sarebbe costato caro e gli a 
crebbe impedito di ti ovaie an 
che un imi' di comprensione nei 
giudici, lui deciso di parlale, di 
dire al giudice tutto quello che 
sa sulla tiagedia di via Gat 
teschi. E i t istillati si possono 
già notale’ a colpo sicuro, senza 
fare neanche un guo di troppo, 
il miope ha ixjrtato ieri sera ma¬ 
gistrato e ixiliziotti nella casa 
dove con Cimino aveva passato 
la prima notte dopo il sanguinoso 
assalto e nel luogo dove aveva 
bruciato, insieme con lo smilzo, 
le valigie e la boi sa strappata 
ai poveri fratelli Menegazzo. Poi 
nel corso di un mici rogatario 
notturno che è stato sostieso so¬ 
lo alle 2.1 ma che riprenderà di 
buon’ora questa mattina, ha fatto 
delle importanti iiv eia/ioni non 
solo sul luogo dove è nascosto 
il grosso dei gioielli ma semina 
anche sul tei/o uomo. 

l'uà giornata decisiva rimi 
quo quella (li ieri. Franto Tor 
tcggtam. comunque, aveva co 
mineiato a parlate l’altra soia, 
(piando aveva accennato al luo¬ 
go dove erano state gettate le 
valigie (lei Menegazzo. Poi, ieri 
a mezzogiorno, mentre già gli a- 
genti della Mobile stavano met¬ 
tendo a soqquadro i orari di Pri- 
mavalle. della Pineta Sacchetti 
e della Balduina, alla ricerca 
appunto delle borse, il disertore 
ha chiesto di poter parlare ur¬ 
gentemente con il giudice istrut¬ 
tore. Questi non ha esitato e si 
è recato immediatamente a Re- 
bibbin: quando il miope gli ha 
chiesto di poter essere condotto 
di nuovo 111 «ricognizione*, 
quando gli ha detto di essere 
orinai deciso a dii e la verità, 
il magistrato non ha perduto 
tempo. 

Stretto tra due agenti. Franco 
Torreggiarti è uscito alle 17 in 
punto dal carcere: era su una 
* giulietta » con targa civile sul¬ 
la quale aveva preso i»sto an¬ 
che il dr. Del Basso e che. scor¬ 
tata da un'altra « alfa ». ha pre¬ 
so immediatamente la strada di 
Monte Mario. La ricerca non 
è stata nè lunga nè faticosa: il 
disertore ha condotto immedia¬ 
tamente il giudice e gli investi¬ 
gatori in via Damiano Chiesa, 
una strada che unisce la Pineta 
Sacchetti alla Balduina, ed ha 
indicato un canneto, proprio di 
fronte allo stabile contrassegna¬ 
to dal numero 3t. ha detto che 
in quel posto lui e Cimino ave¬ 
vano bruciato le valigie dei Me¬ 
negazzo. 

Il giudice ha dato ordine al¬ 
lora di iniziare le ricerche. Poi 
ha proseguito la ricognizione. Ed 
ancora una volta senza esitazio¬ 
ne. Franco Torreggiai lo ha 
portato in via Bonci. a Prima- 
valle. ha fatto fermare l'auto da 
vanti al palazzo numero 2-1, ha 
detto che li. all’attico, aveva 
passato la prima notte do;x> In 
tragedia. L'appartamento appar¬ 
tiene .1 Franco Mangiav filano, 
l'uomo che proprio l'altro giorno 
i carabinieri avevano accusato di 
essere il ricettatore del grisbi 
e che hanno denunciato non solo 
per questo reato ma anche per 
favoreggiamento, per guida son 
za patente e per falso mate 
naie. 

Ed ora non si può dimenri'care 
che propr.o Torreggiani disse 
nella sua prima confessione che 
la sera della tragedia aveva dor 
mito in casa del terzo uomo, del 
sinora fantomatico » Francois « 

1 Dunque, è Mangiavillani il ter 
| zo uomo? No. non è ncce««ar a 
; mente cosi, ha fallo capire 1 già 
i d.ce istruttore. Il terzo potrebbe 
| anche essere Mario I.or.a. po 
! trebbe anche essere un personug 
j 4 o ancora «conosciuto Qaest'ul 
1 tana comunque è una ipote-i re 
1 mot... Ormai, a quel che sembra. 
| il terzo uomo verrà fuori dal b. 

• nom.o I»na-Mangiaviilani. Gli 
uommi della Mobile accusano 
sempre il pomo, il giudice sem¬ 
bra essere convinto invece che 
Mangiavillani sia molto p ù «i 
m le al giovane descritto dalla 
s ipertesìimone. 

Comunque. Franco Mangiavi! 

{ '.ani è davvero nei guai. E' som 
I p-e irrepenfvìe: è fuggito la 
j «era stessa dell'arresto di Cim - 
j no e Torregg.ani e forse è ria 
I «cito a i e-patri a re m Frane a 
! ma. pi ma o po.. dovrebbe ca 
iere anche ’ii ne.la rete. Lo sta 
I cercando anche lTn’erpoì. Tra 
! l'altro sembra provato che ha 
a.utato Cimino durante la la'.i- 


Dibattito PCI-PRI 
sul voto 
in Francia 

Nei locali della sezione re¬ 
pubblicana del quartiere Ita¬ 
lia (viale delle Province 
n. 23) questa sera alle 
20,30 avrà luogo un dibattito 
sul tema: « Sconfitta del Gol¬ 
lismo e futuro dell'Europa ». 
Per 11 PCi panerà trinco 
Calamandrei responsabile del¬ 
la sezione per l'educazione 
ideologica; per il PRI par¬ 
lerà Ennio Ceccarini, capo 
del servizio esteri della c Voce 
Repubblicana s. 


t.m/a pi Citandogli spesso una 
delle sue auto (di qui l’accusa di 
favoieggiamento); alcuni giura¬ 
no che fu lui a cercare e trova¬ 
le il na scorni gìio (li via Basilio 
Piloti, che i,x*iso andò a trovine 
1 complici e che questi, almeno 
C limo, andai ono a cercarlo 111 
via Binici, \nclie la mi.i amica. 
Anna Di Meo è 'tata denuncia 
ta pei favoieggiamento: anche 
lei. ((mancine, è introvabile. 

Dopo .1 * r trovamento * del 

Pappai (amento di via Bonci. 
dove 1 ixili/iotti hanno po e-o- 
guito lunghi i ilici 1 . Franco Tor¬ 
reggiarti è stato rispedito in ga¬ 
lena. Il dottor De! Baiso. invece, 
è rimasto m \ .a Dannano Chieia 
suo alle 21: ha assistito ai rilie¬ 
vi della Scientifica ». Anche 
in questo caso l’indicazione del 
miope era stata giusta: nel cen¬ 
tro del canneto, sono stati tio- 
vati i resti carlxmi/zati delle 
valigie e della lioria dei Mene- 
ga//o K noe quali he fibbia di 
metallo, alcune coi mere, dei 
frammenti di [ielle. anche dei 
p'at‘\iu\ (1 vor.iti dille fiamme. 

Fianco Torreggiati! aveva rac¬ 
contato che aveva bruciato le 
valigie il 20 gennai», lo ites«o 
giorno cioè in cui consegnò al 
fratello Giorgio 1 famosi 35 hril- 
lantini. Dunque i compiici si era¬ 
no divso il bottino? Potrebbe es¬ 
sere andata così anche se poi il 
grosso del gnsbi sarebbe torna¬ 
to nelle mani del Mangiavillani 


o di una persona per ora scono 
.muta. Comunque anche questi 
paiticolnri dovrebbero essere 
chianti nello spazio di pochi 
giorni. ie ron di poche ore. 

11 magiitiato è arrivato a Re- 
hiblna alle 21.30 e «1 è trattenuto 
sino alle 23 passate. Franco Tor¬ 
reggiala ha parlato a lungo, rac¬ 
contando molte cose, furie fa 
ceri lo o facendo capire, il no 
me del terzo uomo. Comunque 
dovi ebbe aver forni'o una tr le¬ 
va imiK*;t«mtiìiima per arriva 
re al glosso del Imitino, e 110:1 
è davvero escluso che nelle proi 
Siine ore il magiitrato e gli m 
vestigatoii [xiistmo annunciai ne 
1 ! ritrovamento. Oggi il dottor 
Del Basso tornerà nuovamente .1 
Rebibbia; e forse questa sera 
stessa, se il segreto istruttorio lo 
I>ermetterà. sarà possiede cono¬ 
scere. sin nei particolari, le fasi 
della tragedia. 1 nomi di tutti 
coloro che l’hanno organizzata. 

Le condizioni d; Leonardo Ci 1 
mino «ono sempie stazionarie. ) 
Il principale imputato è stato I 
visitato ieti mattina anche da ] 
uno socialista di malattie bton | 
eopiltnonai i sogno che i’mfe/io | 
ne non è ancora completamente 1 
scomparsa. I medici del San Fi 
lippe Neri ripetono comunque 
che è grave ma non è certo in 
pericolo di vita: e che comun 
que le sue condizioni possono di 
nuovo aggravarsi da un momen 
to all'altro. 



Drammatico e tragico episodio davanti a una numerosa folla 


Si uccide lanciandosi dal Vittoriano 


Invalido deportato nei campi nazisti 
non riusciva a ottenere una pensione 



Il tragico volo del pensionalo. Nei riquadro (in litui: 


Tommaso Rossi 



li giorno 

Oggi venerdì 31 marzo (90 275). 
OroTj'tjco: mino I! 

sorge allo 6 8 c tramonta alle 
18.48 Luna: ultimo quarto do¬ 
mani. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 
78 femmine. Sono morti 34 ma¬ 
schi e 41 femmine, dei quali sei 


minori di «ette anni Sono «tali 
celebrati 45 matrimoni Temi>o- 
ralure: minima 9. maxima 17. 
Per oggi 1 meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 

Mostra 

Alia galleria « I-a saletta ». 
piazza S. Maculo 56. fino ai 7 
aprile sono esposte 20 arqueforti 
di G. Frattali • F. Ferrari, 


British Council 

Oggi alle ore 18 ne.la Sala 
d«-l British Council in via Quattro 
lontane 20 avra luogo una con¬ 
ferenza di \era Cacciatore, di¬ 
rettrice della Casa di Keats e 
Shelley a Roma, sul tema « The 
Room or John Keats » (* La Ca¬ 
mera di John Keats »). Ingresso 
libero. 


Con la gamba e un braccio paralizzati lottava da 
anni per ottenere poche migliaia di lire — Ieri 
ha fatto un ultimo tentativo: ancora una volta 
lo hanno respinto — E' piombato da cinquan¬ 
ta metri sotto gli occhi di centinaia di persone 


Si è ucciso lanciandosi dal Vittoriano, da 50 metri, 
fra la folla. Con una gamba c un braccio paralizzati 
lottava da anni per ottenere la pensione di invalido 
di guerra: ieri ha ricevuto Fennciimo rifiuto, ancora una volta 
gli hanno restituito rincartarne nto fugandogli poche migliaia 
di lire. Per Tommaso Rossi. 69 «inni, reduce da un campo di 
lavoro nazista, quei pochi sol--— 


di però significavano poter con 
tinuare a vivere, dopo che 
negli ultimi mesi aveva potu¬ 
to mangiare grazie soltanto 
all'elemosina dei vicini. Così, 
stanco di una vita di stenti, 
incapace di superare gli sco 
gli burocratici per ottenere la 
sua pensione. Tommaso Bassi 
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p» deli’uomu. ha tentato di ‘•oc¬ 
correrlo. ma. dopo il tremendo 
volo non c era più nulla da fare 
Dopo pochi minj’-l sul posto .=010 
g -ite .e ' Vita » della Monde 
< *io. 1* .1.'trotto: -o~ìo baita:. 

ninni, pe- far luce - il,a 
ir..gè.:,a Sulla oaL ì us.ru del V.t 
tonano .rifatti gu agenti hanno 
tro.a’o ,n voluti no^o inea—a 
*rv '■» loTenentc 4 itti : do.u 
r..-** :l rie. 0 ••<_.ii poi 

. *’<». 4 iti. . v c u: * ; lo 

*<>- e-'*. h:n'o ,kvj o e 4.1 re ..1 

- : iuz vie tx . R.>". 1 C. 1.a * .1 

.li 4 "*) .:u .-e lift-, a q ie.l 1 per. 
«ex- - h i.ir.i r.pet -- da. 

: •e'.it non ,>»*.(-.a ’.a.orare, e IjI 
lo quello cne gù .-Citava era ap 
Pillo .a speranza d; ottenere 
fnaimome quei .so!d.... *. Tom¬ 
maso Rois, nm aveva neanche 
un cava, da mei. do-m.va nel 
retrobottega d. una officina per 
saldature metalliche in via Mor- 
gag.i. 39. e Grava avanti grazie 
ad aiuto de. v c.m. cne lo ospi¬ 
tavano a pranzo o gl. regalavano 
q ia!(.ovi 

I.'uum durante !a guerra, mol¬ 
ti* s; t'O'.aiu m Francia. e*a 
s 4 ato catturato dai nazisti e de 
portato .n un campo d. lavoro 
n German a * I tedeschi gli le 
givano una catera di ferro alla 
gamba — hanno raccontalo :er, 
1 suoi conoscenti — e a lungo 
andare la catena gli ha lacerato 
la gamba. Quella fenta non è 
mai guarita, anzi, adesso che 
non poteva neanche curarsi sem¬ 
bra che addirittura la gamba 


gii .indine m cancreni .. ». Seni 
b.11 c.;e idd.r.tturi sjb.io do,,j 
Li fir.e -Iella guerra :I Rossi ah 
b a avanzilo la r.chiesta delia 
jxnìione come invalido civile, 
cericnente comunque da ann, 
-voLev.iava la sua prat.ca, ,n- 
v,ava nu(r.i documenti, faceva 
li iila all’ufficio per :! rLavc.o 
dv*l!c pens.011 di g.xrra. 

Negli -i!t ni, temi inoltre la 
artrite gì aveva ir.che paraUf- 
zalo iai bricco e li.* 4 ,10 qi.nd. 
hi rad io >p ato i - .0 -forzi per 
cov.i't ,1. di tu ’u pratica 
F.nì.ii.iTili- ur.a ifi: 'ipi.. or K» 
”<) ni r.ce. , 4 o iiu r - >o- 4 a. una 
coivonz.one ili jffi* 1 vn« on. 

d 4 It .TU 

rii n.ro ri, casa fc,.ce -- 
hin>) - ,v r.o : v.c.i — era 
coi. .ito < 1 . u.erceia /iiulii-rre 
fut’a, che gli avrebbero comu- 
ncato eie aveva attenuto la pei- 
s ocx 4 ... » Invece. anco*a una 
volta, la risposta è stata nega- 
t.va: chissà perché, forse perché 
q laiche documento era scaduto 
l'iter delia prat ca non era an¬ 
cora coiel i-o. e b sognava an¬ 
cora asp-i’ia-e Tommaso Ro«sl. 
* n matt na ha fatto tn ultimo 
t. .ila’.vo: è u«c to di Ci«a por- 
tìiio- .i etro : 1 ta la pratica 
V i - -i aico-a d-r.c ia an 
o* 4 o ri c* "r r *re nco-a ir*# 
volt 1 4- bacio r .-i l-o li pp-*« 
,i farc.a C0-1 ai> 17 40 m 
«eh a'o a.la folla d: v;,.latori. 
Tfrnmu -o Ros. 1 4 . e vai 4 o fir.o al 
s^-coi^o pano del Vttor.ano. dal 
Lì lo de; fo - : mper.ali « L'ho 
v-s’o scavalcare la rlngh’era —- 
ha 'accei’a’o pù tardi un vet- 
to-no. Amieto Pro’tfti che ha 
as«ist to a tutta La scena — si 
è seduto per un attimo sul cor- 
nmone.. ho capito cosa voleva 
fa _ e. ho ch’ama’o aiuto, ma e-a 
trono ta-d;.. «: è la se’ato an 
dare ei è oV'mVato g’ù » F*a 
In foiLa, =cz ;0 g’ ; otVu di ceri - 
naia di persone, per r eh amare 
a meno ina volta. l'a**enzicee di 
qualcuno sul suo ca«o - 


Ringraziamento 

La famiglia Lucidi, non poten¬ 
dolo fare personalmente, ringra¬ 
zia tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato al loro dolor» per la per¬ 
dita di Katia. 





































l'Unità 7 venerdì 31 marzo 1967 


PAG. 7 / roma 


Che fare? Indecisi i 
Già scoppia 
l’aeroporto 
«tutto d’oro» 

La fascia costiera da Ostia fino a Frege- 
ne sarà dichiarata inabitabile ? — Il gra¬ 
ve problema all'esame del Comune 



Cassa del centro-nord: 
stanziamenti irrilevanti 


Interessante dibattito a Palestrina — Anche i democristiani denunciano i limiti del 
Piano Verde — Acquedotto del Simbrivio: mancano ancora quattro miliardi di lire 


Il * Leonardo da Vinci » ormai 
scoppia... Non ce la fa più a 
sostenere l'attuale trafllco aereo 
sempre in aumento Se non ven 
tfono presi provvedimenti, fra un 
paio d'anni non sappiamo pro¬ 
prio cosa accadrà... Queste pa¬ 
role sono di un ulto funzionario 
del ministeio dei (raspolli addetto 
all'aviazione civile e sono state 
pronunciate mai più di puniche 
mese fa nel corso di un incontro 
che Ila avuto per tema, appunto, 
i ptobletni desìi aeioscali ila,- 
lmni c m pai titolare di quello 
di Fiumicino. Kd è itila luce di 
onesta situazione che e mulinata 
l'idea, che lascia allibiti, di eva¬ 
cuare nei giro di pochi anni tutta 
Ih fascia costiera da Ostia a Fi e 
gene, proprio per permeitele uno 
sviluppo degli scali dell'aerosta¬ 
zione anche in vista della futili a 
entrata in linea degli aerei super 
■sonici. Come verrà risolto noe 
[sto grosso problema? Pensare di 
trasferire in altre zone qualcosa 
peonie 100.000 abitanti appare frati 
: camente un progetto assunto, se 
[non pazzesco. Fta l'altio il maio 
[Verrebbe praticamente chiuso ai 
romani. D'alti<i palle il t Leo 
nardo da Vinti v deve Decessa 
riamente ampliarsi ed esseie in 
grado di ricevere 1 «giganti* 


dell’aria quando questi entre¬ 
ranno in funzione. I tecnici sono 
divisi. C'è chi sostiene che è 
preferibile costruire un altro 
aeioporto. anche perché la spesa, 
sebbene enorme, sarebbe infe¬ 
rmi e. 

Questo stato di cose non fa 


i] partito 

SEGRETARI - Stamane alle 
11,30 è convocala la riunione dei 
segretari di zona e delle sezioni 
aziendali presso la segreteria. 

ATTIVO FEMMINILE - L'at 
Ilvo femminile convocalo per 
oggi alle 16,34 è spostalo a mar¬ 
tedì 4 aprile alle ore 16,30. 

CONVOCAZIONI - P.TT., alle 
ore 18, attivo in sezione sulla ri¬ 
forma con Fredduzzi. Comunali, 
ore 17, a p. Lovatelli riunione 
attivo, CD e resp. di cellula su 
a Iniziative per la pace e pro¬ 
blemi aziendali ». Genzano, alle 
ore 18,30, assemblea cellule con 
Agostinelli. Villa Certosa, alle 
19,30, ass. con Foglia. Portonac- 
clo, ore 19, comizio con Fred¬ 
duzzi. 


ministeri 



che rimarcale (pianto sia stata 
scandalosa la vicenda delibaci o 
poito tutto d’oro*, quanto sia 
stata nel giusto la denuncia a 
suo tempo fatta dai comunisti. 

Intanto come prima conse 
guenzu della vicinanza dell’aero- 
poito all’abitato i piani della 
■i 167 » per Fiumicino sono bloc 
cali. L'assessore Ciescenzi. in 
una sua leccate ìdazione al Con¬ 
siglio comunale, ha fatto pre 
sente clic* i piogettisti incaricati 
di ledigeie il piogetto hanno po 
sto il quesito piegiudiziale « le 
Lituo alla possibile dicluaia- 
zinne di inabitabilita per vaste 
zone adiacenti all’aeropoito da 
parte dell’autorità sanitaria per 
i rumori provocati dagli aeiei 
supersonici... » (sono parole te¬ 
stuali dell’assessore, nd.r.). Un 
altro quesito riguaidava i pro¬ 
blemi della darsena, della siste¬ 
mazione e dei collegamenti fer¬ 
roviari. Si tratta di decisioni 
che tiguardano diversi dicasteri 
Solo quello dei lavori pubblici 
ha promosso delle riunioni, degli 
incontri, che peraltro non sono 
giunti ad alcuna conclusione. 
Il Comune, in questi giorni, ha 
sollecitato al mmisteio una defi¬ 
nizione del pioblcma. Ma per ora 
non ha ricevuto risposta. 


Gli stanziamenti previsti per il 
primo anno di applicazione della 
logge per le aree depresse del 
Centro Nord (la cosi detta « Cai 
setta t) per il Lazio si r.ducono 
in totale a 1 miliardo e 425 mi¬ 
lioni co-,i suddivisi- Roma 410 
milioni, Rieti 735 milioni, Viter¬ 
bo 280 milioni. Rispetto agli un 
P eghi specifici, 295 milioni sa 
ranno impegati per gli acque¬ 
dotti. 7£H) milioni pet le strade 
e 340 milioni per le opere di 
bonifica Altro particolare: la 
somma è destinata interamente a 
compie'a re opere già iniziate. 

Queste no'izie sono contenute 
nella risposta fornita dal mini¬ 
stro Pastore ad un'inteinegazione 
presentata dal senatore compagno 
Mammueari e sono state coniti 
meato al convegno svolto-a a 
Palestrina. su iniziativa di quel 
Comune, nel corso del quale sono 
stati approfondito appunto le 
condizioni di applicazione della 
legge per le arce depresse del 
Centro Nord e del Piano Verde 
n. 2 nel comprensorio prenestino. 
La notizia, naturalmente, ha sol¬ 
levato vaste preoccup izioni e 
molti fra gli intervenuti hanno 
sottolineato l'inadeguatezza della 
legge ad operare un mutamenti 
di qualità nelle condizioni di 
depressione della provincia e 
della legione. 

Al convegno erano tra gli al¬ 
tri presenti il vescovo di Pale 
stima, Seven, il senatore Mam- 


mucari, il compagno Giovanni 
Ranalh del gruppo consiliaie dei 
PCI alla Piovincia. l'asH‘->sore 
provinciale Carlo Felici, che ha 
-.volto la relazione introduttiva, 
e numerosi consiglieri comunali 
del PCI. del PSU e della DC. 
Nel dibattito sono intervenuti, 
oltre al vescovo Severi e ai 
compagni Mammucari e Ranalh. 
i consiglieri del PCI Magrini e 
Savana, i de Tagliafieno. Bau 
tliera. Pomari, il socialista Si- 
meoni e il sindaco di Rocca di 
Cave Maggi. 

Di particolare rilievo l'inter¬ 
vento del vescovo Severi. Ripren¬ 
dendo un tema sollevato dal com¬ 
pagno Savina, il quale aveva ri¬ 
levato come li Piano Verde non 
aveva oprato a vantaggio dei 
contadini, il vescovo ha ricor¬ 
dato di es c ere nativo di Cesena 
ed ha esortato i contadini a far 
tesoro delle esperienze del movi¬ 
mento cooperativo emiliano. 

11 « grande accusato c del con¬ 
vegno è stato comunque il Piano 
Verde. Tutti hanno insistito sul 
fatto che tale piano nei cinque 
anni in cui ha operato non ha 
IKirtato alcun vantaggio c erio ai 
contadini Da p irte dei compagni 
Ranalh e Mammucari è stato 
peiallio mes-o in Iute tome sui 
necessari) tlie il Piano Verde 
n 2. per pollai e reali t>enefici 
afi'a/tenda contadina, debba ol¬ 
iere ancorato al piano lesionale 


di sviluppo e svilupparsi soprat¬ 
tutto in aiuto della coojiei azione. 
In fai ore della eoo|>erazione deb 
boni» agire anche i Comuni e la 
amministrazione provinciale con 
interventi diretti e con aiuti da 
fornire ai contadini nelle pra¬ 
tiche por ottenere i finanzia 
menti. 

Due altre questioni sono state 
affrontate nel corso del dibattito. 
La prima riguarda lo sviluppo 
della viabilità, allo stato attuale 
del tutto insufficiente. Ainnuni 
st razione provinciale ed Anas 
sono state sollecitate a prendete 
iniziative per potenziare le eiv 


Straziata a forbiciate dal ma- 
i ito. una donna di 60 anni. Vit- 
toiirt Leonardi, e morta ieri se 
la. alle 19.40. al San Giovanni. 
Fra stata ferita una -ettimana 
fa o tutte le cure dei medici si 
sono rivelate vane 
L'uxoricida. Romeo Rombelli- 


nuimcaziont de! comprensorio 
con Roma. Colli-ferro e Tivo'i. 
La seconda questione riguarda 
l’approvvigionamento idrico ed in 
patticela te il completamento 
dell'acquedotto del Simbrmo. 
Per terminate tale opera man¬ 
cano ancora 4 miliatdi. mentre 
i fondi del p ano per gli acque¬ 
dotti sono finiti. Da anni ì lavori 
sono cominciati, ma non si sa 
quando finiranno Anche su que 
sto problema il convegno ha 
avuto dure parole di critica [ter 
l'incapacità dimostrata dagli or¬ 
gani competenti nelì'alTrontare 
tale questione. 


ni. è stato arrestato dai carabi- 
meri. Ila spiegato che era stan¬ 
co di sopiwrtare le scenate del 
la mogl’e e che. quella sera, 
rincasato forse alticcio, non sep 
l>e resistere alle ingiurie. Af¬ 
ferrò le forbici in un cassetto e 
cominciò a vibrare colpi 


Il dramma del Colle Oppio 

E' morta la donna 
ferita a forbiciate 


« Ostriche 
e abito turchese » 
al Teatro Centrale 

Oggi nllc 21.80 la CIAD pre¬ 
senta la novità assoluta « Ostri¬ 
che e abito turchese » (ovvero 
«In tropi»* Bullo sgabello») di 
,Vanna Spaglinolo con A Mlcan- 
; toni. V. Husoni. A Lello. M. 
Berlini. T fieri e V Marchi 
Ttegi.u di Marcello Andrei Sce¬ 
na di Salvatore Vcndittclli. Mu¬ 
rielle di Franco Potenza. Doma¬ 
ni nllc 21,20 e domenica alle 
17.30 

CONCERTI 

{ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 Sala Casella « Musi¬ 
ca Elettronica Viva 2 » 2’ con¬ 
certo del ciclo « Avanguardia 
Musicale 2 ». Giovedì (Teatro 
Olimpico) ore 21.15 concerto 
del complesso « I musici ». 
{AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi. 3. martedì 4 alle 2 t;t 0 . 
mercoledì 5 alle 17.30 concerto 
del clavicemhalista Buggero 
Gerlln: « Le Siiitcs» » di G F 
llaentlel. 

:astel s angelo 

Domenica alle 17 nella sala 
Borrorninl concerto del piani¬ 
sta Gaetano Collista. Musiche 
di Bach. Clementi. Brahus da 
Vico ece. e del duo. soprano 
Natalie Vnlery, Guglielmo Pa¬ 
pararo liuto e chitarra 
TCI 6 IA- DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl! 

Giovedì alle 17,30 concerto del 
famoso trio Werthen in musi¬ 
che di Beethoven, Mozart. 
Mendellsohn. 


TEATRI 


ILLA RINGHIERA * Teatro 
Equipe tPzza S. Manu lo Tra 
«leverei 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta Il 2’ spettacolo * Giroton¬ 
do (La Ronde) * di A Schnti- 
tler. Regia F. Mole 

LRLECCHINO 

Alle 21.30 quarta settimana di 
successo: « Il sesso degli an- 
grli • commedia In 3 atti di A 
M. Tucd con G DI Martire. 
M Ruta. S Bennato, A Ma¬ 
gnano. V. Sanna. A Nicotra 
Regia dell'autore 
IEA1 77 (Via G Rolli Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta • * Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà liliale » da 
1 aforgue con E Finrio M 
Francts. fi Manrinellt. fi Mez¬ 
zanotte. A Moronl P Nhpo- 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 




A. 


Ulano N Nevastrl, P Preie 
M Puratich. C lato Scene T 
Capino 
BELI. I 
Riposo 
BOITO 

Domenica alle 10.15 Minishovv 
« l.e allegre avventure di Walt 
Disney » seguirà « Il si e il 
no » gioco a premi presentato 
da Tino e l'ora del giovane di¬ 
lettante. 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle Caa D'Orl- 

glia-Palmi presenta- « fic due 
orfanelli- • di Dennery. Prezzi 
familiari 

CAB 37 t Via della Vite • Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22J0 « I monocoli » pre¬ 
sentano • A proposito di Pe- 
trolinl. Zanazzo, Trllussa. Url¬ 
ìi, I.ttcatrUI • e le canzoni ro¬ 
manesche di ieri e di oggi con 
C. Furiar!. M P Valloni. R 
Candida C Folco 
CENTRALE 'Tei 6H7 27U) 

Alle 21.30 CI A.D. presenta: 
« Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero: in troppe sullo sgabello)» 
di V Spagnuolo. Novità con A. 
Micantoni. V. Busnni. A. Lelio. 
M. Bertini. P. Leri V. Macchi. 
Regia Marcello Andrei. Musi¬ 
che F. Potenza 
DELLA COMETA 
Riposo 

OELLE MUSE 

Alle 21.45 Elio Pandolfl In : 

• Filo Filo e gli «Uri • con E 
Pandolll D Galloni P Fran¬ 
co B Montanaro Maestro Ar¬ 
mindo Del Cupola Quarta set¬ 
timana di successo 

DEL LEOPARDO (V le Colli Por 

tuensi 280) 

Alle 21.30: • Amo cosi la vita » 
poesie e canzoni con Anna 
Mnlvica e Soko All'organo 
Mario Bolignani Regia Clau¬ 
dio Remondi 
DE' SERVI 

Imminente : «The Fngtlsh 
Plavers • in lingua Inglese. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Imminente G C. Celli presenta 

• Funzione, parole. Jazz » 

OIOSCURI 

Da martedì alle 21.15 G F Car- 
c.mo presenta « Associazione 
Pergolesiana • Orchestra da 
came r a. diretta da P Guarino 
Musiche Pergolesi Bucchl. Sa- 
vagnone Solisti A. Pere» vio¬ 
lino D Magendan® violoncello 


DI VIA BELSIANA le. ./luti 

• Alle 21.30 recital di poesie let¬ 
te dagli scrittori Marami. Pa¬ 
solini. Porta, Rosselli Villa. 
Volpani. Ingresso gratuito. 

£LI)tL 

Alle ore 21.15 C.ia De Lullo- 
Falk-Valli-Albani con In novi¬ 
tà assoluta di G. Patroni Grif¬ 
fi- • Metti lina sera a cena » 
regia De Lullo 

FOLK SI UDII) Via l»anh udì IMI 
Alle 22 Folksongs con il grup¬ 
po « Suona con rabhin »: Blues 
con Claude Marchand. Uarold 
Ilumcs boogie - woogie piano; 
Graziella di Prospero e le sue 
canzoni. 

GOlDONI 

Alle 2! ‘ « Hoanx stratgem » 
con G. Farquhan. Presentato 
da Southgate Gromma School 
Droinatic Society. 

PANI mEUN i Via Beato Angeli 
co 11 Tel 832154) 

Domani e domenica le Mario¬ 
nette di Maria Accettellu con 
• Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Ste 
PARIOLI 

Alle 21.30 Bice Valori-Paolo 
Panelli in: « fi’alha. Il giorno e 
la notte » commedia in 3 atti 
di Dario Niccodeml. Costumi 
Coltellacci. Regia L. Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi con Raf¬ 
faella Carrà. Ferruccio De Ce¬ 
rosa. Carmen Scarpetta e con 
Elsa Merlin! presenta: « Pro¬ 
cesso di famiglia • di D. Fab¬ 
bri. Regia S. Quaglio 

RIDO! IO ELISEO 
Alle 21.15: « Le piume • com¬ 
media comica di C. Terron 
preceduta dal Cabaret all’Ita¬ 
liana: « Gente su » con Giusi 
Raspani Dandolo. Mario Scac¬ 
cia. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. 

RObSiNi Piazzi» ^ '"hiara 14» 
Alle 21.15 Stabile di prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leda Ducei in: 
« Accidenti al giuramenti » di 
Andrea Moroni. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.30 reelte straordinarie 
del grande successo Italiano 
« Inquisizione • di D Fabbri 
Regia F Amhroglini. 

SETTEPEROTTO 57 i lei 5119007» 
Alle 22.30 • Parole contro pa¬ 
role • caharet con F Blsazza 
C Cinterò M G Grassinl. F 
Braonrdl Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e i pupazzi di M 
Signorelll 


Ueftlifì 
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*I$T INA 

Alle 21.15 Carine! e Giovannini 
presentano Renato Ra*cel-\Vul- 
ter Chiari In « La strana cop¬ 
pia • di Neil Simon. 

5 SABA 
Riposo 
VALLE 

Alle 21.13 Teatro Stabile di 
Roma presenta « Prosa Inam¬ 
missibile » di J. Osborne. Re¬ 
gia Alberto Arbasino. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (TeL 731306) 
Funerale a Berlino, con M 
Caine li 4 e rivista Hocco 67 
DELLE TERRAZZE 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray A 4 e rivista 
VOliURNO .Via vuiturhO) ’ 
Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay DU 444 e ri¬ 
vista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Hombre (prima) 

Amichila .lei >66.168) 

Hombre (prima) 

ANI Ar<Eb ile. 090 5)47) 

Maigrel a Plgatle. con Gino 
Cervi O 4 

APPIO t'IeL 779636) 

Il buono. Il brutlu. Il cattivo, 
con C Ettstwood tVM 14) A 4 
ARCHIMEDE (lei 675 , 567 ) 

The Nlgbt of thè Generala 
ARISTON (TeL 353 230) 

lo. l'amore con B. Bardo! 

(VM 18 8 « 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

A ciascuno 11 suo. con G M 
Volonte (VM Itti UR 444 
ASTOR i lei 6 220 409) 

Papà ma che cosa hai fatto in 
guerra? con J. Coburn 
Ab (URIA - lei fili 245) 

L'armata sul sofà 
Ab IRA ilei M«326) 

Chiuso 

«VANA 

Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

AVcNUNO (TeL 572 137) 
Operazione San Gennaro con 
N Manfredi SA 44 

cJAL DUINA ilei 14 / 592) 

Papà ma che cosa hai fatto in 
guerra? con J. Coburn SA 4 

dz--.DC.NlNi ilei Ml.il Ut 

Tre nomini lo foga, con Bour- 
vii C 44 

BOLOGNA (TeL 428 700) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

CAPRANICA (lei. 672 465) 

I professionisti, con B Lane» 
ster A 44 

CAPRAMICHETTA (Tel 672 Irò) 
Persona, con B Andersson 

(VM 14) f)K 44 
COLA Ol RIENZO - lei WìvH» 
Parigi brucia"* con A. Delon 
DR 4 

CORSO tTei 671 891) 

Non «tnrrlcate la zanzara con 
R Pavone M 4 

OUE ALLORI (TeL 773 207) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

EDEN (Tei 380 468) 

Principe di Denegai, con P. 
Me Enery A 4 

EMPIRE (TeL 855 RS) 
fi dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 (Sui 
TH 5 910 9KE) 

Parigi brucia? con A. Delon 
DR 4 

-;u»OP* ilei 465 736) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
flamsnn G 44 

rlAMMA (Tel 671 10(1) 

La hishetlea domata, mn E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Tatnlng of (he Shrew 
GALLERIA «Tei 67.(267) 

Matt Ifetm non perdona 
GAROEN «lei va .*481 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

GIARDINO .lei <04 9461 
Agente tigre sfida infernale 
• MPfcRiALCiNE N • «I vdi «45> 
One assi nella manica con T 
Curtta SA 4 

iMPERiatCINE N 7 'T 5X6 745» 
I crudeli, con 7 Coiten 

(VM 14) A 4 
iTAl 1 * r (et «UAOtn» 

I inngbl giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

MAESTOSO .lei 7X6 0516) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

4AJESTIC (Tel. «74 901) 

Vlcky,. Cover girl (prima) 
MAZZINI (Tei ©I SO 
Operazione fu Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 


ME IRC DRIVE IN 1 MWl Ibi» 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
Mt > noduli 1 AN le. 6K9 4U01 
L'Immorale, con U Tognazzl 
(VM 18) UR 44 
MIGNON (1eL 689 493) 

Funerale a Berlino, con M 
Caine G 4 

MODERNO 

Il ritorno del magnino sette, 
con Y. Brynner A 44 

MODERNO SALETTA (1 4M) 2h5) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 4A 

MONDIAL (TeL 834 . 876 ) 

Il buono. 11 brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
NEW YORK Ilei 780 271) 

Il ritorno del magnino sette, 
con Y Brynner A 4 ♦ 

NUOVO GOLOEN 'Tel /*5 0O2> 
fot contessa di Hong Kong, con 
M. Brando 

OLIMPICO . leL 302 635) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, COD R 
Harrison G 44 


Le sigle che appaiono ac- m 
canto Al titoli dei Bina 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


A » Avventurose 

C « Comico 

DA -* Disegno animate 

DO — Documentarlo 

DR — Drammatico 

G " Giallo 

SI “ Musicale 

S •» Sentimentale 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nostra giudizio ani film 

viene espresso nel mode 

seguente: 

#4 444 — eccezionale 
4 444 ■» ottimo 
444 buono 
44 « discreto 
4 “ mediocre 
V M 16 *=» vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


PARIS (Tel 754.368) 

Matt Itrlm non perdona, con 
D Martin A 4 

PLAZA ilei 681193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? cod £. Taylor 

(VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE (1 4/0261) 
Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (lei 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con IL Stetger 

|V M 13) Uft 444 

QUIRINETTA ilei 671) 012) 

Rasa Film® candidati all Oscar 
Alile, con M Calne 

(VM lai SA 40 
RAOIO CITY • le. 4M 103) 
Hombre (prima) 

REALE * le. zoo 234) 

Mail Brlm non perdona, con 
D Martin A 4 

REX UeL 8MI65.I 

Fantasia DA 44 

RIT2 1 lei 837 481) 

Il rlturoo del magnifici sette, 
con Y Brynner A 44 

RIVOLI (Tet 460 883) 

Un nomo una donna, con J. L 
Trlstlgnant (VM 13) SA 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Grand Pria, con X Mora and 

(VM IO l)K 4 
ROXY (Tel 870 5041 

lai resa del conti con 1 Mi 

itan A 44 

sAluNE MARGHERI7A buco, 
Cinema d ts®ai Srn«o, di L 
Visconti (VM 16» UR 4440 
SAVOIA 

Operazione San Gennaro, con 
,\ Manfredi SA 44 

SMERALDO (Tei 3515311 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 11) SA 4 4 
STAOIUM (Tei 391 SKU) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
SUPERCINEMA (lei 40 49H) 
Tnhrnk. con R Hudson DR 4 
TREVI «Tei 689 619) 
lz resa del ennil. con T MI- 

llan A 44 

TR 10 MPHÉ <P’*rr* Annibsliarxv 
fai contessa di Hong Kong, con 
M. Brando 

vigna ci ara 1 », i 2 n iw 
Parigi tiritela? con A Delon 
DR 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Alle ÌOJO di una sera 
d'estate, con M. Mercouri 

DR 44 

AIRONE: TI principe dt Done- 
gal, con P. Me Enery A 4 


ALASKA: I proibiti amori di 
Tokio, di Y. W.itati.die 

(VM 18 ) Bit 4 
ALBA: Tramonto di un idolo. 

con S lloj(I UIC 4 

AI.CYONE: Cerimonia per mi 
delitto, con D Niven 

(VM 14) G 4 
ALCE: Stazione luna, cori J 
Lewis c 4 

ALFIERI: Le streghe 
AMBASCIATORI: Cinema sele¬ 
zione Il posto delle fragole, 
(li I Beignian I)lt 4444 
AMBII V J OVINE LI.: Funerale a 
Berlino, con M. Carne lì 4 
z\SIENE: Paperino e C. nel Far 
West I)A 44 

APOLLO: Modesty Blaise, con M 
Vitti SA 44 

AQUILA: Crimen, con A Sordi 

c 44 

ARALDO: l/uomo di Casablanca 
con G. Hamilton A 44 

ARGO; L'uomo dalla pistola 
d oro, con C. Mohner A 4 
ARIEL: La vendetta di Lady 
Morgan, con C. Mitchell 

DR 4 

ATLANTIC: Operazione diaboli¬ 
ca, con R. Hudson DR 44 

AUGUSTUS : Le voci bianche. 

con S. Milo (VM 18) SA 44 
AUREO: I lunghi giorni della 
vendetta 

AUSONIA: Alle donne piare la¬ 
dro. con J. Coburn A 4 
AVORIO: Ciao Pussrcat. con P. 

O'Toole (VE 18) SA 44 
BELSITO: L’Arcidlavolo, con V 
Gassman C 4 

BOITO: Quando solano le cico¬ 
gne. con T. Samoilova (film 
(l'Essai» Dtt 444 

Bit\SII.: Sicario servizio spe¬ 
ciale, con H. Taylor A 4 
BRISTOL: Missione speciale La¬ 
dy rliaplin, con K Clark A 4 
BROADWA V: I giovani leoni. 

con M. Brando DR 44 

CM.IFORNIA: Riderà . con I. 
Tonv 

CASTELLO : Operazione Gold¬ 
man. ron A. Dawson A 4 
C1NESTAR: Le streghe, con S 
Mangano (VM 11) S\ 4 4 
CI.ODtO: Stazione lima, con J 
Lewis C 4 

COI.OR \DO : Arriva Sperdv 
Gnnzales DR 44 

CORALLO: Tre dollari di piombo 
CRISTALLO: Balrarl operazione 
oro. con J Srmas SA 4 

DEI.I.F TF.RR\Z7.E- Spionaceio 
a Gibilterra, con G Barray 
G 4 e rivista 

DEL VASCELLO: FBI. opera¬ 
zione \ipera gialla G 4 

DIUMVTE Visa Gringo. eoo 
G Madison A 4 

DI \N.\: Lo straneolatore di Bal¬ 
timora. con P O'Neal G 4 
EDELWEISS: Ringo 11 volto del¬ 
la vendetta, con A StrfTen 

A 4 

ESPERIA: Maigret a Pigatle. con 
G. Cervi G 4 

ESTERO; I 7 dannati 
FOGLIANO: Il fiume rosso, con 
M. Clift A 444 

GIULIO CESARE: I due figli di 
Ringo. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

HARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: I due evasi di 
Sine Sing. con Franchi-Ingr.is- 
sia C 4 

IMPERO: I coltrili del vendica¬ 
tore 

IXIM'XO - Le streghe, ron b 

Mangano (VM 11 ) s\ 44 
301.IA : Cerimonia per un delit¬ 
to. ron D Ni ven (VM ili G 4 
.IONIO: l/uliimo def moicani 
LA rrNICF.: Rifili ad Am-lrr- 
d«m. con R Brenne A 4 

LEBLON: Modesty Blaise, con 
M Vitti S\ 44 

MASSIMO: Giochi di notte, con 
I. Thulin (VM 13) DR 4 * 
NEV \D.\: Una storia di notte 
NITGXRA: Delitto perfetto, con 
3 Stewart O 44 

NUOVO: Borman. con R Kcnl 

A 4 

NUOVO OLIMPI\: Cinema «e- 
lez.one SvegPati e uccidi ror. 
R HofTman <V\: '!» UR 44 
P\!t XDtt'V’ X'a r orridi mn 
F Sinatra 'VM Iti UR 4 
PXI.V/./O- I I di Chicago co-, 
F Smatra 'I 4 

PI.XNETXRIO: Co-so di a*t-o- 

nemia 

FRENESIE: Borman. mn R 
Kent X 4 

PRINCIPF: Xlle ore 10.1(1 di nna 
srra d'estate, ron M Mercouri 

DR 44 

RENO- FBI operazione gatto. 

con H Mil1« C 44 

RIXl.TO: Come mhare nn mi¬ 
lione di do’lari e vivere feltri, 
con A Hepbum M 4 4 

RUBINO- Marv Popplns con .1 
Arnt’fw» (vers orig ) X! 44 
SPLF.Nnil»: Il dottor Goldfoot 

C 4 

SI'TTXVO- Chiamate SroMand 
Vard «WI7V con M Koch G 4 


< l'Unità a non è respnnsa 
bile delle variazioni di prò 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen 
te alla redazione dalTAGIS 
o dai diretti interessati. 


TIRRENO : L'Arrltliavolo, con 
V. Gassinoti C 4 

TKIANON: L’allegra parata di 
Walt Disney DA 44 

TUSfOLO: La lunga notte elei* 
Porroie, con A Mordi G 4 
ULISSE: Fu Manciù S.3 opera¬ 
zione tigre 

X'EUBANO: Onlbaha. con N 
Ottawa (VM 18) DR 4 

! er/.e visioni 

Adi.IX: Agente 711 invito ad 
uccidere, mn H Chniid 

(VM 18 » \ 4 

ARRI XC'INE: Petrolio rosso 

X ♦ 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: I.a ragazza del Texas 
U-ASSIO: Riposo 

COLOSSEO: /.orba 11 greco, con 
A. Quinti (VM H) DU 4 
1)1.1 PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE : Operazione 
Goldman, con A. Dausim 

A 4 

DELLE RONDINI: 077 sfida ai 
killer 

BORIA: I.a marcia su Roma. 

con V Gassimi» SA 44 
ELDORADO: Sono un agente 
F.B.I„ con J. Stewart G 4 
FARNESE: Uoringo. con Tom 
Tryon A 44 

FARO: La morte viene da Ma¬ 
nila 

FOLGORE: -Ciclone sulla Gia- 
maica. con A. Quinn A 44 
NOX'OCINE: Il nostro agente a 
Casablanca, con L JelTrics 

A 4 

ODEON: Sexy proibito 

(VM 18» DO 4 
ORIENTE : Onlbaha. con N 
Otawa (VM, 13) I»U 4 

PERLA: I.a sfida degli implaca¬ 
bili. con J. Martin A 4 
PI.XTINO: l.e lardone, con W. 

Chiari SA 4 

PRIMA PORTA: Racconti a due 
piazze, con S Koscina 

(VM 13) s\ 44 
PRIMAX'ER.X: Ripo'o 
IIEGILI.A : Frontiere srlvaggr, 
con R. Scott A 4 

ROMX: Tiara Tahiti, con James 
Mason (VM li) A 44 

SALA UMBERTO: Danger di¬ 
mensione morie, con J. Marais 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: L'odio esplode 
a Dallas 

COLUMBUS: Una pistola per un 
vile, con F. Me Murrav A 4 
DELLE PROVINCIE: Il vendica¬ 
tore nero 

EUCLIDE : Maciste alla corte 
dello zar, con K Morris S.M 4 
LIVORNO: Gli implacabili, con 
J. Russell I)K 4 

monte OPPIO: My Fair I.nd.v. 

con A Hephiirn M 44 

MONTE 7.EBIO: Squadriglia S» 
con C Robertson A 44 

ORIONE: Geronimo, con C. Con- 
nors A 44 

ClNF.XIX CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EX AL¬ 
ACI* : Ambasciatori. Alaska. 
Adrfacine. Anlrnc Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Ionio. I.a 
Fenice. Niagara. Nuovo Olimpia 
Orlrnte. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Piaza. Prima Por¬ 
ta. Regilta. Reno. Roma. Rubino. 
Sala Umberto. Trajano di Ffu- 
mielno. Tnsrolo. UPsse. X’entono 
Aprile. TEATRI: Arlecchino. 
Dtnscurl. Goldoni. Paniheon Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

A A SPEClAuSt A venere* pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLISTTA, via Orluolo. «9 F7 
•■enze - Tel TU 371 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


•Miirtio e Gabinetto Vedrò pet 1 - 
1 iagr.o«i e cura delle « sole » di. 
*iiin/>"n» e drbt.imrr ses»oali di 
Odturv nervo** p*ich:c» tnd" 
-tm* ir,fur«M't»ic deficienze e 

• nomane *e*»uahi 0 .n«utt»zi«-ni 

• cure rapide pre - p»r»tmatrimo. 
mali Dottor P. MONACO - RO¬ 
VI A: Via del Viminale tS mt * 

• Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-lv. fe*uvt- 10-11 - Tele¬ 
fono 47 il )0 iNoo si curano 

veneree pelle, ece I 
SALE ATTESA SEPARATE 
A Con» Radi» IMI» drl Z2-U-S* 


Medico spocf«Tlsto «ormati l o— 

dTvTd strom 

Cura sclerosante lambuutnriale 
ornza operazione) delle 

ninnnniai . »*r»tv »>ia;fj»»; 

CPIUKKUIVI e vette VAKRUK 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. ecremL ulcere varteooe 
VENEREI. PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

vu cou w mm ». 152 

SM. S54-541 . Ore MI; festivi S-II 
iAut M San. n. 77S/2331M 




1 


Alcune notizie 
su Cavour bandite 
dalla TV e dai 
libri scolastici 

Ho letto con viva soddisfa • 
rione dell'iniziativa del grup¬ 
po consiliare comunista in 
Campidoglio intesa a promuo¬ 
vere una degna celebrazione 
del centenario dei gloriosi 
fatti garibaldini dell’autunno 
1&IÌ7: il sacrificio dei Cairo¬ 
ti. di Giuditta Taviani Arqua • 
1 1 . Monterotondo, Mentana. 
Altrettanta soddisfazione non 
ho però provato nell'assiste- 
re alle trasmissioni televisive 
sulla vita di Cavour: un te- 
ro trionfo del « moderatismo » 
politico di centrosinistra. 

Sara forse per affermare la 
perenne valtdità di una poli¬ 
tica dt questo tipo che la RAI- 
TV st è ben guardata dalitn- 
lormare il « grosso pubblico » 
sulle seguenti circostanze, pe¬ 
raltro rigorosamente bandite, 
da sempre, dai libri scolastici: 

1) allorché gli incaricati ga¬ 
ribaldini si recarono a prele¬ 
vare 1 diecimila fucili nuovi 
di zecca acquistati nel Bel¬ 
gio con il frutto di una sot¬ 
toscrizione popolare (promo¬ 
tore il comitato a Per un mi¬ 
lione di fucili »f e destinati ad 
armare i volontari per la spe¬ 
dizione meridionale, ci trova¬ 
rono t carabinieri mandati da 
Cavour, il quale cosi costrin¬ 
se Garibaldi a partire con so¬ 
li mille uomini armati di « ba¬ 
stoni per baionette » (defini¬ 
zione iti Garibaldi); 

2) Cavour, una volta parti¬ 
to Garibaldi da Quarto, ordi¬ 
nò all'ammtraqlio Persuno di 
incrociarlo con la flotta nel¬ 
le acque della Sardegna, dove 
st presumeva che avrebbe tat¬ 
to tappa per rifornirsi, e di 
arrestarlo: meno male che in¬ 
vece dirottò per Talamone, al¬ 
trimenti...; 

3) mentre Garibaldi era al¬ 
le porte dt Napoli, Cavour 
avera fatto un mezzo pensie¬ 
rino sul conte di Siracusa 
come possibile successore, 
ademocratico « di Franceschtel- 
lo... 

Come vedi, caro direttore, se 
la politica di o centrosinistra » 
un secolo fa avesse del tutto 
trionfato, l’Italia non avreb¬ 
be fatto molta strada neppu¬ 
re sul terreno dell'unità nazio¬ 
nale .. 

Grazie dell'ospitalità e scu¬ 
sa il disturbo. 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 


li buon lavoro dei 
compagni 
di Nicotera 

Anche se cori un poco di 
ritardo, vorrei comunicarvi 
che. nel nome di Gramsci, la 
nostra sezione ha superato di 
75 copte l’obiettivo fissato per 
l'ultima diffusione straordina¬ 
ria dell’* Unità »: abbiamo 
cioè diffuso 150 copie del no¬ 
stro giornale. I comunisti ni- 
coteresi. con in testa il se¬ 
gretario. si sono impegnati a 
tondo nelle iniziative tese a 
rafforzare il nostro partito e 
ad aumentare la diffusione 
del giornale. 

Con soddisfazione possiamo 
dire che. mentre qualche tem¬ 
po addietro qui a Nicotera st 
stentava a vendere anche po¬ 
che copte del nostro giorna¬ 
le. oggi si riscontra nell’opi¬ 
nione pubblica una grande 
simpatia nei nostri confron¬ 
ti- e questo ci spinge ad im¬ 
pegnarci per sempre più mas¬ 
sicce diffusioni dell'* Unità v. 
Fin d'ora possiamo dire che, 
appunto sotto questa spinta di 
simpatia, il 25 aprile e il 1" 
magaio contiamo di superare 
le 150 copie per raggiungere 
la quota di 200 e forse anche 
di 250. 

Colgo l'occasione per invi¬ 
tare i lettori che ne fosse¬ 
ro in possesso, ad inviarci l'o¬ 
pera di Alatri <t L'antifasci¬ 
smo italiano» ed eventualmen¬ 
te altre opere storiche, in 
quanto vorremmo creare una 
sala di lettura 

Fraterni saluti. 

SALVATORE CARIDDU 
sezione del P.C.I. 

(Nicotera - Catanzaro) 


Un pateracchio di 
governo che da 
Neil ni arriva 
a Ronomi 

Sono un contadino rei ho 
seguito con molto interesse la 
battaglia giusta, appassionata 
dei nostri deputati per costrin¬ 
gere la e quinta colonna • d ’i 
contadini, cioè la Bonomtana. 
a dare i conti della Fcdercun. 
sorzi Purtroppo questa batta¬ 
glia non ha avuto U giusto c- 
sito che meritava, a causa del¬ 
l'atteggiamento, oltre che ?.r'- 
la DC. dei missini, dei monar¬ 
chici. dei liberali e, purtrop¬ 
po, anche di Nennl. E’ *er ri - 
ta però ad allargare la gUì 
grande crepa che esiste tn 
questo pateracchio di jvter- 
no che. per fortuna, avrà cn. 
cosa óre re durata 

Dove ranno a finire questi 
soldi della F^dcrconsorzi 9 C*-r 
to Ronomi ne za qualcosa An 
esempio sarebbe ottima cosa 
sapere chi f.ranzm o't 'to'ti 
libelli che la Bonomiana m , r n 
da ai contadini, to ho •era- 
pre preso la tessera dell A’- 
leanzn contadini e sono abbo¬ 
nato al Giornale del contadini. 
Eppure da anni ricevo gratui¬ 
tamente e regolarmente II 
coltivatore di Bonomi: zht lo 
paga 7 Altra domanda: chi è 
che passa lo stipendio a lutti 
i galopjAni che battono le no¬ 
stre campagne per racconta¬ 
re fandonie, e a tutta la fitta 
schiera dt gerarchi della po¬ 
tente organizzazione di Bono 
mi 7 

Con certezza si sapeva che 
la DC e la destra liberale-la- 
scusia avrebbero respinto con 
tutte le loro forze l'ordine eri 
giorno comunista- ma ci ha 
profondamente stupito e rat 
tristato l'appoggio a Bonomi 
dato dai nennianL 

ANDREA FERRETTI 
(Fontanigorda • Genova) 


Perchè Toscaninl 
si presentò nel 
listone fascista ? 

Si fa presente che nell'ar¬ 
ticolo a firma Rubens Tede¬ 
schi, pagina 3 del 25 mano, 
relativo alla personalità di To- 
scanim. che viene esaltato co¬ 
me alfiere della libertà, non 
si dtee che to stesm Toscaninl 
fu incluso nella lista fascista 
del 1919 a Milano. Non mi ri¬ 
sulta che ci sia stata una auto¬ 
critica delle responsabilità li¬ 
berticide del Toscaninl. 

Quanto sopra, ai fini della 
verità storica. 

DANNUNZIO LUCARONI 
(Roma) 


Che Toscaninl abbia fatto parto 
del « listone » del '19 è notissimo. 
Nel mio articolo si parlava di 
fatti avvenuti dodici anni dopo • 
non era necessario ricordarlo Co 
liumque, per la verità storica, nel 
'19 fecero parte di quella forma¬ 
zione una quantità di ■ uomini 
d'ordine a di ogni genere, nella 
Illusione che 11 socialismo (asse 11 
nemico da battere e che 11 na¬ 
scente fascismo (osse un movi¬ 
mento che mirava appunto alla 
restaurazione dell'ordine. Gli one¬ 
sti che condivisero queste t spe 
rame a si ricrebbero più o meno 
rapidamente: 1 più all'epoca del 
delitto Matteotti. Toscaninl si ri¬ 
crebbe (se è esatto quanto raccon¬ 
ta Filippo Sacchl nella sua otti¬ 
ma biografia del Maestro) alla 
epoca della marcia su Roma e la 
autocritica la (eco non con pa¬ 
role ma con fatti- non ultimo fi 
fattaccio di Bologna Ciò non fa 
di lui un « alfiere della libertà » 
(egli non (u n(» un Beethoven né 
un Gramsci), ma diede alla sua 
figura un rilievo ussal Importante 
In quel periodo di lotte dure- il 
gesto di Toscaninl e clà che ne 
segui ebnere una Importanza no¬ 
tevole nel rivelare al mondo 11 
carattere di « antlcultura > del fa¬ 
scismo e nell'aprtre Rii occhi a 
molti che ancora non l'avevano 
capito. E questo fu ed è fi suo 
merito storico, (r. (.). 


Goliardi 

all’« assalto » delle 
tedeschine (che 
tornavano da 
Porto Tolle) 

Vorrei richiamare la vostra 
attenzione su un episodio (a 
cui ho assistito di persona) 
capitato a Radala, durante la 
recente « Festa della matrico¬ 
la », forse in sè di poco con¬ 
to. ma ricco di spunti e me¬ 
ditazioni. 

Due torpedoni carichi di ra¬ 
gazzi e ragazze tedeschi arri¬ 
vano in Prato delta Valle, pas¬ 
sando per il centro dove im¬ 
pazza la * Festa ». Vengono 
« assaltati » dagli allegri go¬ 
liardi, e quando i loro pas¬ 
seggeri scendono s'inizia una 
lieta schermaglia, la quale pe¬ 
rò presto degenera qui e là, 
a causa del furore gallistico 
di qualche goliardo un po’ 
troppo infiammato (ma qua¬ 
le italiano di sesso maschio 
non è convinto che con le 
« straniere » ci si possa per¬ 
mettere tutto?). Ragazze che 
fuggono gridando, tafferugli, 
imbarazzo dei tedeschi dt ses¬ 
so maschile che non sanno co¬ 
me regolarsi... Per fortuna poi 
la cosa non va troppo oltre, 
ma il disagio resta vivo in 
tutti, mentre alcune delle te¬ 
desche sono veramente in pre¬ 
da allo choc. Per giunta, è 
sparita anche una macchina 
fotografica (del tedeschi, ben 
inteso). 

Un tipico fatto goliardico, 
direbbero molti a questo pun¬ 
to: e la goliardia — nc con¬ 
vengo per primo — è tutto 
sommato una tradizione sim¬ 
patica. specie per il suo an¬ 
ticonformismo Altra cosa è 
invece la proverbiale ormai 

— in Europa e nel mondo — 
grossolanità e pesantezza dei 
nostri compatrioti nei rappor¬ 
ti tra f sessi (ma non per 
niente siamo un Paese arre¬ 
tralo e pieno di repressioni, 
di cui quella sessuale è sol¬ 
tanto una). Senonchè questa 
volta, gli «r stranieri » non so¬ 
no dei semplici turisti... So¬ 
no dei giotani volontari (stu¬ 
denti) che tornano da Porto 
Tolle. dote hanno larorato (e 
per lai oro s'intende lavoro 
manuale, e non credo troppo 
gradevole, come mi diceva 
uno di loro) alla riparazione 
dei danni provocati dalla re¬ 
cente catastrofe, dall'alluvione 
cioè. 

Non intendo qui commen¬ 
tare l'episodio, limitandomi 
semplicemente a sottolineare 
l'accostamento tra queste due 
immagini, e — in particola¬ 
re — questi due « tipi » di 
* gioventù dei nostri tempi r: 
da un lato il dorane nordi¬ 
co idealista — torse un po' in¬ 
canno — e generoso che cre¬ 
de ancora — se non altro 

— all'interrento umanitario .; 
dnll’allrn il giovane italico 
smalizialo t Bellone e osses¬ 
sionato da una cosa sola • il 
problema sessuale’ 

LUIGI COLINIS 
(Padova) 


E’ ammalato da 
un mese e la 
mutua non paga 

Che cosa mangiano gli ope¬ 
rai quando cadono in malat¬ 
tia'’ Ecco una domanda olla 
quale correi dessero una ri- 
* costa t dirigenti digli isti¬ 
tuti assistenziali il mio caso 
può servire d’esempio E da 
oltre un mese che sono a casa 
ammalato e sono sicuro che 
il mio medico ha fallo il suo 
dovere inviando i certificati 
necessari alllnam. Dopo 15 
giorni mi sono recato a Gros¬ 
seto per sollecitare un primo 
pagamento (incorrendo in spe¬ 
se per il viaggio) e mi è sta¬ 
to risposto che la pratica era 
stata inoltrata aUa sede di Li¬ 
vorno. la quale avrebbe poi 
provveduto al pagamento a 
mezzo vaglia 

Adesso come ho detto, i 
passato più di un mese ed an¬ 
cora non ho rtsfo nulla E’ 
mai possibile questo andaz¬ 
zo ^ Spero che pubblicherete 
questa mia. nell'intento di sve¬ 
gliare chi dorme sonni tran¬ 
quilli. 

FRANCO COPPI 
( RiboIIa-Grosseto) 


mi . 
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PAG. 8 / cultura 


La circolare del ministro Gui ai Provveditori 


Il movimento studentesco 
è fatto di «turbolenti»? 

Uno concezione burocratica del rapporto ministro-provveditori-insegnanti 
Il legame tra la protesta degli studenti medi e quella degli universitari 



Un momento del¬ 
la « Marcia per la 
Sicilia Occidentale • 
svoltasi il 6 mar* 
io u. s.: al centro, 
con il maglione 
bianco, Danilo Dol¬ 
ci, e, alla sua de¬ 
stra, I' architetto 
Bruno Zevi e il 
poeta vietnamita 
Vo Van Ai. 160 
studenti dell'Istitu¬ 
to magistrale di 
Partanna (Trapani) 
che hanno parteci- 
nato ad essa sono 
«tati colpiti da san¬ 
zioni disciplinari. 


La circolare n. 24 del 16 gennaio '67 sull'* azione educativa e disciplinare » Inviata da Gui 
ai Provveditori agli Studi — che il ministro e il quotidiano della D.C. (a proposito, c II Popolo > 
era partito lancia in resta: ora che abbiamo pubblicato il testo integrale di questo bel docu¬ 
mento e ne abbiamo esposto le conseguenze pratiche, riferendo tra l'altro sul « caso », 
ultimo in ordine di tempo, occorso agli studenti dell'Istituto magistrale di Partanna che parte¬ 
ciparono alla < Marcia per la Sicilia occidentale », quel giornale tace) hanno tanto difeso — 
non appena è stata conosciuta ha suscitato indignazione e proteste nella scuola e nell'opinione 
pubblica democratica. 

Noi abbiamo invitato i lettori a dirci il loro parere. Questi pareri arrivano. Ne pubblichiamo, 
oggi, alcuni. 


Lucio Lombardo Radice Gennaro Barbarisi 

Professore ordinario all'Università di Roma Ubero docente, Assistente 
Direttore di ordinario di Letteratura italiana 

« Riforma della scuola » all’Università di Torino 


l.a circolare Gui, mcllemln in 
crudo rilievo la struttura auto¬ 
ritaria «Iella scuola italiana, ri¬ 
propone il problema del suo 
rovesciamento. Prima di criti¬ 
care il lesto, consideriamo in¬ 
fatti l'organizzazione del pote¬ 
re nel quale la « circolare » si 
inserisce. Il ministro scrive ai 
Provveditori agli Studi (clic a 
lui rispondono della loro ope¬ 
ra. e non ni colleglli della « ba¬ 
se »). imponendo loro una cer¬ 
ta linea di condotta; i Provve¬ 
ditori penseranno a imporre la 
medesima linea ni Presidi, col¬ 
la minnerin delle cattive « note 
di (pialilira » (sedi l'incredibile 
liliale della circolare stessa): i 
Presidi potranno rifarsi a loro 
volta sugli iitTieiali subalterni. 
pardon sul personale docente, e 
più precisamente su coloro ebe 
vedono di buon orrhin la par¬ 
tecipazione dei giovani alle lot¬ 
te per la riforma della scuola; 
tutti quanti, poi. sono tenuti a 
colpire gli studenti die n si agi¬ 
tano o. Una siffatta piramide 
faraonica è una assurdità dopo 
venti e più anni di Ifcpubblica 
e di Gn.tiluzionp demorrai ira: 
deve essere rosespiala, in mo¬ 
do che ehi sta in alto risponda 
del suo operalo a chi sta in 
basso, non a dii sta più in al¬ 
lo, rendendo elettive e tempo¬ 


ranee tulle le cariche direttive 
della scuola. 

dilanio al contenuto della cir¬ 
colare. è molto strano che un 
ministro manifesti tanta preoc¬ 
cupazione quando le agitazioni 
studentesche stanno diventando 
una cosa seria, e si orientano 
appunto verso una seria e or¬ 
ganica riforma della scuola; 
quando, finalmente!, lo studen¬ 
te die n si agita » non è più 
lo scomposto incosciente che 
prende a pretesto questo o quel 
vecchio motivo nazionalistico 
per far vacanza, per fare pre¬ 
potenze e vidgarità. ma un gio¬ 
vane cittadino clic cerca di fa¬ 
re della « educazione civica» 
nella pratica. 

IN oli posso non essere d'accor¬ 
do coll'amico Urlino /evi, che 
rispondeva sulla piazza di Par- 
tanna (a chi invitava alla « di¬ 
sciplina >i gli studenti (iellTsti- 
tulo magistrale che lasciavano 
un giorno la scuola per marcia¬ 
re civilmente e ordinatamente 
con i loro rivili cartelli) che 
bisogna anche imparare a disoh- 
bedire, quando la coscienza lo 
della!, per diventare un buon 
cittadino Ma di questo princi¬ 
pio. morale, civile e credo an¬ 
che rosliiuzionale. il ministro 
si è scordato nel lungo elenco 
da lui fatto delle virtù del 
a cittadino che non protesta». 


Convegno a Bologna sulle 
tecniche di apprendimento 


Si svolgerà a Bo’ogna. ne;ie 
sale del Palazzo comunale, un 
Convegno nazionale su Le nuove 
tecniche di apprendimento. or¬ 
ganizzato dalla Commiss one Na 
stonale Italiana per l'Unesco in 
collaborazione con l'Ente Auto 
nomo per le F:ere di Bologna, 
in concom:tanza con la quarta 
Fiera internazionale del libro 
per l'infanzia e la piorentù¬ 
li Convegno, posto sotto il pa¬ 
trocinio del Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione- mira a fare il 
punto sulle realizzato™ italiane 
finora compiute nei vari settori 
della didattica. 

Di fronte al.a rapida espansio 
ne di una gamma vastissima di 
sussidi per |‘in>egnamenlo. fa 
vonlo da: progres.-o del.e tee 
n:che di comun.canone, i I nesco 
ha assunto il compito, infatti, di 
promuovere studi e sperimenta 
zioni che. analizzando l'efficacia 
e la qualità dell'istruzione rice^ 
vuta con i p.ù moderni mezzi, 
incoraggino gli Stati membri a 
migliorare i loro sistemi edu¬ 
cativi. 

Tutti gli Stati membri sono 
stati sollecitati a partecipare a 
questa indispensabile attività di 
ricerca. E un po' dovunque, nei 
paesi di nuova formazione come 
in quelli più anticm e progrediti, 
s: stanno svolgendo esperienze 
atte ad affrontare una prob e 
malica sempre più va«ta che 
dal settore de i istruzione prona 
ria si dilata fino a quelli della 
università e della ricerca scien 
tifica, ed include gli enormi bi 
sogni della qualificazione profes¬ 
sionale. 

In questo ambito, il nuovo Con¬ 
vegno italiano si propone un fine 
pratico, adottando un particolare 
Metodo d'indagine: vuole, infat¬ 


ti. analizzare una situazione 
reale (quale risulta da uninchia- 
sta preliminare compiuta presso 
o.tre un centinaio di organismi 
— enti, scuole, industre. ditte — 
utilizzatori di nuove tecniche o 
produttori di nuova sussidi didat¬ 
tici!; e vuole, in questa analisi, 
porre l'accento sui problemi del¬ 
lo apprendimento (processo cor¬ 
relativo a quello deU'tiueattamen- 
to. ma diverso, e i cui modi oc¬ 
corre verificare, se Si vuole arri¬ 
vare alla formulazione di ipotesi 
nuove, capaci di incidere sulle 
strutture educative). 

Il programma del Convegno 
che si «volgerà in quattro Rior 
nate comprende, pertanto, un 
dibattito tcor co sulle nuove tee 
n.che di apprendimento, affidato 
a una Tavola rotonda di pedaco 
g su e di esperii; un'esposizione 
delle realizzazioni compiute in 
campo intemazionale (che sarà 
svoJa da un esponente dell Une- 
soo); un esame analitico delia 
situazione italiana, accompagnato 
da dimostrazioni esemplari; una 
discussione, in gruppi distinti, 
sulle applicazioni delie nuove tec¬ 
niche rispettivamente nell'appren¬ 
dimento umanistico, scientifico e 
tecnico professionale 

ET prevista la partecipazione di 
teorici e specialisti; di spenmen 
taton e utilizzatori di moderne 
tecniche d.(lattiche (nel campo 
.-!?!■ a scuola e de-!a produzione 
economica), di esperti dei mini 
sten maggiormente interessati 
(Pubblica Istmzione. Lavoro. In- 
th»lria e Commercio. Agricoltu¬ 
ra. Difesa). 

In occasione del Convegno, sa¬ 
rà aperta una Mostra di sussidi 
didattici, presentati da ditte spe¬ 
dalizzate. 


Il lesto della circolare invia¬ 
ta dal ministro Cui ui provve¬ 
ditori nel gennaio scorso, pub¬ 
blicalo siill'fJuf'/à del 21 marzo, 
e la polemica fra il nostro gior¬ 
nale, il ministro slesso e // Po- 
polo, olirono un quadro elo¬ 
quente della nostra attuale si¬ 
tuazione scolastica e della po¬ 
litica che si intende seguire in 
futuro di fronte ai sempre più 
massicci e incalzanti movimenti 
studenteschi. 

Innanzi tutto ci colpisce la 
concezione meramente burocra¬ 
tica dei rapporti ministro-prov- 
Vedit ore-presi ili-insegnami, una 
conrezione clic si avverte so¬ 
prattutto alla line dei lesto mi¬ 
nisteriale. là dove si accenna 
alle famigerate n note di quali¬ 
fica »: nello stenderle, Prnvve- 
tori (nei confronti dei Presidi) 
e Presìdi (nei confronti degli 
insegnanti) dovranno tener pre¬ 
sente l'opera a di chiarimento e 
di persuasione » esercitata nei 
confronti degli allievi, ed orien¬ 
tare n ovviamente » in questo 
senso i loro singoli giudizi. Il 
che significa clic, se un Presi¬ 
de o un insegnante aderisce con 
coscienza alle proteste degli al¬ 
lievi. dovrà render conto del 
suo atteggiamento noti condi¬ 
scendente: insomma, una vela¬ 
ta minaccia non siilfirienlcm<*n- 
te dissimulata. 

E* vero che il crescente nu¬ 
mero degli allievi, la rapidissi¬ 
ma maturazione intellettuale e 
rivira verificatasi fra i giovani 
in questo primo ventennio di 
repubblica, l'imprevista necessi¬ 
tà di ammodernare rapidamen¬ 
te le strutture, hanno colto tutti 
ili sorpresa (seldtene ai gravi 
mali die ne soni* derivati *i 
sarebbe potuto rimediare molti 
anni prima, con un po' più di 
previdenza rd affrontando di¬ 
rettamente i problemi, anzi rht- 
rnnlinuando ad arranlonarli ) : 
diciamo pure — ma con qual 
rammarico! — "quel che è sta¬ 
to è stalo"; purtroppo, però, 
quanto c accaduto a Torino, a 
Trento, a Pisa, a Viareggio, nel 
febbraio scorso non lascia gran 
che a sperare per il futuro. E 
come altra volta abbiamo no¬ 
tato che. se si vuole riformare 
veramente l'attuale sistema di¬ 
dattico e l'assurda macchina (le¬ 
di esami (per i (pilli non ba¬ 
sta certo la solita circolare che 
invila allimlolccn/a !. è ne¬ 
cessario cambiare radicalmente 
il sistema di reciti! imcntn de¬ 
gli insesnanti. così ora dobbia¬ 
mo osservare che è giunto il 
momento di rivedere tutta la 
impostazione dei concorsi di 
preside e dei sistemi di nomi¬ 
na dei provveditori: come van¬ 
no ora le cose, è chiaro che al 
ministro sta a onore avere a 
disposizione ima serie di buro¬ 
crati. magari del lutto impre¬ 
parati (salvo degnissime raspa¬ 
li eccezioni) al loro compito da 
un punto di vista pedagogie» e 
psicologico, ma ferrali nrl di¬ 
ritto scola-tico. rispettosi del- 
Lordine. ossequienti alle «acre 
regole nella stesura delle * no¬ 
te di qualifica ». Basta avere 
un po’ di esperienza di scuola 
per conoscere simili personaggi! 

Ma il principio cardine dì 
tutta la circolare è la convin¬ 
zione nella bontà del metodo 


del « prevenire » a qualunque 
costo anzi che del « reprime¬ 
re » (a parte le equivoche allu¬ 
sioni alle a suggestioni esterne n 
e così via, che, non rispon¬ 
dono certo alla volontà di 
prendere ulto della complessità 
e globalità delle esperienze dei 
giovani d'oggi, ma ripetono in¬ 
vece il vecchio ritornello anti¬ 
comunista), un prevenire abil¬ 
mente dosato fra comprensione, 
minacce di sanzioni disciplina- 
ri, denunce ai genitori e così 
via Ebbene, clic insogno c’è di 
porre la questione in termini, 
clic — ennitinqiie li si prenda — 
riportano sempre al concetto 
die le nianifestazinni studente¬ 
sche sono male, mentre soltan¬ 
to ordine e conformismo sono 
bene? 

A noi sembra clic tutto quel 
che è manifestazione di vilali- 
là nella scuola è da inrorag- 
giare e non da deprecare: ì gio¬ 
vani che oggi si appassionano 
ai loro problemi di studenti 
medi, domani si appassioneran¬ 
no a quelli di studenti univer¬ 
sitari e di cittadini consapevoli 
dei loro diritti: i giovani che 
protestano perchè la scuola non 
li soddisfa sono giovani che 
chiedono consapevolmente quel 
elle loro spella, non più abi¬ 
tuali a ringraziare per quel po¬ 
ro clic il convento passa. Repri¬ 
mere questi importanti sintomi 
di vitalità ideale e civile signi¬ 
fica imporre alla scuola un eter¬ 
no grigiore: messi su questa 
strada, non resterà che sospen¬ 
dere dalle lezioni i a turbolen¬ 
ti ». censurare pesantemente i 
giornali (l'istituto, interpretare 
il principio pedagogico della 
discussione alla luce del vec¬ 
chio patcmali«mo in modo che 
a prevalere sia sempre la vo¬ 
lontà dei superiori. 

l'n'uliima considerazione. In 
occasione dei fatti verificatisi 
nelle Università, si è da alcuni 
confutata la legittimità della 
azione di una minoranza » po¬ 
liticizzala ». che avrebbe proce¬ 
duto alle occupazioni, alle agi¬ 
tazioni di vario tipo, alle pro¬ 
teste contro i Rettori: a parte 
i cavilli che si son sentiti tu 
questo punto, a parie i para¬ 
goni fuori luogo che si son vo¬ 
luti stabilire fra la politica uni¬ 
versitaria e la politica generale 
del paese, «ta di latto che *i 
«ente il bisogno (soprattutto 
nelle Earoltà umanistiche) di 
una più larga partecipazione 
studentesca alla vita universi¬ 
taria. Lna partecipazione che 
sarà resa possibile quando non 
esisterà più la figura dello stu¬ 
dente-lavoratore e quando tut¬ 
ti gli studenti saranno messi 
in grado di frequentare senza 
preoccupazioni le lezioni. Ma 
come per l'insufficiente prepa¬ 
razione culturale si fanno spes¬ 
so risalire le cati«e aU'inadrgua- 
tozza dell’attuale scuola media 
superiore, così anche a quella 
«aranno da attribuire alcune ca- 
rrnzc esistenti (e inutile negar¬ 
lo) nel mondo studentesco uni¬ 
versitario: non a caso i miglio¬ 
ri studenti sono quelli che pro¬ 
vengono dai licei più vivaci, 
da quelle scuole appunto dove 
si verificano i fatti che dànno 
tanto fastidio al ministro Cui. 
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Uno studio di M, A. Manacorda ' ~ 

Le parole 
di Carlo Marx 
di fronte alla 
pedagogia WÈL- 

Il momento educativo nel processo di emancipazione umana diretto dalla 
classe operaia — Lavoro e «tempo libero» — I cattolici e il marxismo 


Nel dare qualche tempo fa 
una prima informazione sul 
lo stato della ricerca peda¬ 
gogica ispirata al marxismo 
(l'Unità, 4 novembre lDlifi) si 
prendevano le mosse da un 
saggio di M. A. Manacorda 
comparso in Critica Marxista 
e si diceva come sia recente 
in Italia una sistemazione teo¬ 
rica in quel campo, poiché 
essa risale all’antologia cura¬ 
ta dallo stesso autore, il cui 
primo volume contiene il pen 
siero dei « classici ». Ora la 
sistemazione fa un nuovo pas¬ 
so avanti con la comparsa di 
un libro nel quale il saggio a 
cui si accennava entra a far 
parte con alcune integrazioni 
— soprattutto con un breve ri 
chiamo a Lenin e alla sua ac¬ 
cettazione piena del punto cen 
trale del programma educativo 
marxista: l'unione di istruzio 
ne e lavoro — come primo, 
denso e fondamentale capito¬ 
lo (M. A. Manacorda Afarx e 
la pedagogia moderna, Roma. 
Editori Riuniti. 19fi6. 174 pag.. 
L. 1500). 

Si diceva anche che da Marx 
non viene tanto una pedagogia 
già delineata quanto una pro¬ 
posta educativa (ora anche 
Manacorda usa quel termine 
tn un passo del libro) ricava 
bile da testi che strettamen¬ 
te pedagogici non sono, ed è 
importante notare che la ricer¬ 
ca sulle opere edite e inedite, 
come quella di cui il volume 
ci presenta i risultati, deve 
scavare necessariamente a 
fondo in tutta la produzione 
marxiana. La conseguenza è 
che non siamo in presenza di 
un'opera di sola pedagogia, nel 
senso che interessi unicamen 
te gli studiosi di quella disci 
piina. ma poiché si trattava 
di ricavare la proposta dal 
nucleo fondamentale dell'ope 
ra di Marx, il libro è qualche 
cosa di più: un testo che ri 
propone l'interpretazione del 
marxismo come concezione ge¬ 
nerale dell'emancipazione e 
costruisce la pedagogia man¬ 
tenendola unita con gli altri 
aspetti della teoria e della 
prassi marxista. Ed è questa 
la via su cui non solo un mar¬ 
xista ma chiunque vuol rag¬ 


giungere risultati validi deve 
mettersi per affrontare da 
qualunque angolo visuale i 
problemi posti dal marxismo 
A conferma di quanto s"è dot 
(o sul carattere pedagogico in 
senso non esclusivo, si può ve 
dere il capitolo sul lavoro e 
sull'alienazione. 

Marx analizza il lavoro nel¬ 
la società capitalistica come 
lavoro alienato, come « l'uomo 
perduto a se stesso ». attività 
ridotta a soddisfazione di un 
bisogno anziché ad espressio¬ 
ne specifica dell'attività uma¬ 
na. e vuol abolire il lavo 
ro cosi com'è organizzato nel¬ 
la società di classe, cioè abo 
lire la divisione in classi e 
con ciò ricuperare l'umanità 
dcll'iiomo e rendere possibile 
l'umanizznzione della natura, 
una volta che l'uomo sia torna¬ 
to in possesso della propria 
« genericità ». Questo rappor- 
! lo « universale e nnnilaterale » 


con la natura si è spezzato 
con la divisione sociale del 
lavoro che ha diviso l'uomo, 
creando l'individuo di classe 
che ha perduto la possibilità 
di controllare tutte le proprie 
capacità. La lotta rivoluziona 
ria mira a rendere possibile, 
attraverso l'abolizione delle 
class», il ricupero di tutte le 
facoltà umane da parte del 
l'uomo che permetta sia il pos¬ 
sesso individuale dei mezzi col 
lettivi di produzione, sia il 
possesso sociale della realtà 
naturale ed umana, sia la riu¬ 
nificazione del momento prò 
duttivo con quello della frui¬ 
zione dei beni materiali e cul¬ 
turali. del lavoro manuale col 
lavoro mentale. 

Quest'analisi non è di per sé 
specificamente pedagogica. La 
pedagogia ne scaturisce — ma 
non come teorizzazione ftlnso- 
fizzante e astratta, ed è per 
ciò del tutto legittimamente 



Marx studente, nel 1836 (sopra). Marx ed Engels in una 
illustrazione dell'800. 


inseribile nel quadro d’una I 
concezione anti ideologica co | 
me la concezione marxista — in 
quanto momento educativo del 
processo di emancipa/ione 
umana che vede la classe ope¬ 
raia inserirsi nelle contraddi 
■ /ioni oggettive del sistema ca 
I pitalistico per condurle alle 
estreme conseguenze rivotuzio 
narie e a partire dal sistema 
moderno di produzione — Iti 
produzione di fabbrica — 
creare una nuova struttura 
educativa centrata sul lavoro 
e sulla cultura come aspetti 
unitari di un nuovo umanesi¬ 
mo di fondazione scientifica. 
Di una scienza che non può 
più essere « speculativa * ma 
dev'essere di necessità teori 
cooperativa, «perchè nel suo 
essere operativa si riassume 
ciò che è specificamente 
umano, la capacità di dominio 
sulla natura ». « La proprietà 
privata dei mezzi dì prodigio 
ne. che è appropriazione del 
lavoro altrui, è stata anche 
appropriazione privata della 
scienza e sua separazione dal 
lavoro; essa ha. sì. negato il 
preesistente legame tra scien¬ 
za e operazione, proprio dal¬ 
la limitata produzione arti¬ 
gianale, ma ha creato a sua 
volta le condizioni per il prò 
prio superamento. Essa ren¬ 
ile. cioè, ineluttabile il recu¬ 
pero di una identità tra scien 
za e lavoro; e questo recupe 
ro non può attuarsi che come 
riapprnpriazione della scienza 
da parte di tutti gli individui 
nel processo collettivo della 
produzione moderna, del mn 
demo dominio dell'uomo sul¬ 
la natura ». 

Ma quest’emancipazione è da 
realizzarsi nel lavoro o fuori 
di esso? Il programma educa¬ 
tivo centrato sull'unione della 
produzione con lo studio som 
brerebbe indicare lina pro¬ 
pensione per la prima alterna 
liva. Nella guida alla lettura 
del primo volume del Marxi¬ 
smo e l'educazione (Armando. 
1905) Manacorda appariva di 
quest'avviso, là dove parlava 
di « reintegrazione defiuomo 
nel lavoro, in opposizione al 
lavoro che ha diviso l'uomo ». 
anche se alla fine di quel sag- 


Dove va il libro economico 

IL « TASCABILE» BUSSA 
A ILE PORTE DELLA SCUOLA 

Una produzione di alto livello che sembra riguardare un pubblico ancora 
troppo limitato - Professori e studenti - II pericolo delle « due culture » 


Diciamolo subito francamente, 
il « lancio » di tascabili preparalo 
da Einaudi c i ha colti di sor¬ 
presa; nel giro di poche settima 
ne ci siamo trovali sul tavolo 
una ventina di libretti di gran¬ 
dissimo interesse . a nessuno dei 
quali avremmo coluto rinunciare 
nei nostri acQuisti. turbati sol¬ 
tanto dalla difficoltà di sceglie¬ 
re Quello dal quale incominciare 
la nostra lettura: Buurckhardl o 
.Marcuse. Rosselli o Wittmowitz. 
Weiss o Fortini, Leskov o Alfie¬ 
ri? E. come non bastasse, poi è 
pronto un secondo « lancio » al¬ 
trettanto impegnativo: l'Estetica 
di Hegel e Royre. Borges e Be 
rketl. Toynbee, e cosi via. Sé 
per questo dobbiamo dimenticare 
cne contemporaneamente non so 
no mancali editori che si sono 
mantenuti al medesimo livello, 
pensiamo a Laterza, a Sansoni, 
a Feltrinelli, al Saggiatore . alla 
CEl. e persino a Longanesi (la 
Stona deila filosof.a di Russell}.* 
Insomma. un complesso di titoli 
di alto valore scientifico, a cui 
una persona di cultura non può 
sottrarsi, voglia essa affrontare 
qualche rilettura. o voglia cono 
scere opere attuali in prima edi¬ 
zione o tn prima traduzione: si 
direbbe che l'editoria tascabile 
(che stando ai costi sarebbe or¬ 
mai più proprio definire semi- 
economica anzi che economica) 
abbia individuato un nuovo puh 
bheo. e ad esso indirizzi con si 
carezza la massima parte della 
sua produzione 

E quale è questo pubblico? Ei 
naudi ci dice che si tratta di un 
pubblico di giovani, di quei gn» 
vani che affollano oggi ogni or¬ 
dine di scuole e che impongono 
con fermezza e cotta forza del 
numero i loro nuovi interessi; a 
noi però sembra che il cliente 
ideale (che probabilmente coinci¬ 


de con quello % reale *) di queste 
collane e chi già può valersi di 
una cultura universitaria tale da 
consentire l'accostamento a ope 
re di indiscusso interesse ma an 
che di indiscussa d.fficolla. .S’ 
tratta, insamma, de! pubblico tra 
diztonale dell'ed.lona italiana, il 
quale viene ora riacquistato m 
modo più rearAare e con prodotti 
di alta cultura a prezzi meno 
pratosi di quelli abituali, deter¬ 
minando una sorta di corsa al 
consumo da parte del laurealo 
(sia esso professore universitario 
o assistente o insegnante di li 
ceo), che può essere interessante 
e proficua (chi di noi è mai di¬ 
sposto a condannare che buoni 
libri costino poco1) ma che ri 
guarda ancora un'area di lettori 
troppo limitala. 

Quando <copp’ò tl « boom » de'la 
dispensa e del libro economico, 
nel quale — come sappiamo — 
prevalsero le ristampe di roman 
zi più che collaudati e opere di 
media divulgazione, noi subito de¬ 
nunciammo il pencolo che si 
nperpetuasse una distinzione fra 
due culture: una di ét.te. arroc¬ 
cata nette librerie e nelle cotta¬ 
ne tradizionali, e una di massa, 
dilagante nelle edicole, ispirata 
a un concetto paternalistico della 
cultura popolare. 

E' ovvio che quando parliamo 
di cultura popolare non ci riJe 
riamo al concetto ottocentesco, da 
—ui son nate le vane UnTersdn 
popolari e non ci riferiamo nem 
meno al panorama di una società 
compressa quale poteva pre«e» 
tarsi negli anni del fascismo: non 
per niente ci sono stati cent'anni 
di lotta democratica contro gli 
oscurantismi di ogni specie. Oggi 
parlare di cultura popolare si¬ 
gnifica studiare programmi cul¬ 
turali. legati alla più crea at¬ 
tualità a riducibili ad essa, adatti 


a persone maturate nella demo¬ 
crazia. che desiderano discutere 
i problemi della fabbrica e del 
partito come quelli della cultura 
ed essere aggiornati sulle conqui 
s’e piti recenti delle vane ihsci 
pii ne. e adatti ormai anche a 
persone che hanno seguito la 
scuòla dell'obbligo fino alla ter¬ 
za media e che da essa — c'è 
da augurarselo, nonostante una 
riforma mal attuata possa spin¬ 
gere in altra direzione — hanno 
ereditato una molteplicità di in¬ 
teressi e un abito a giudicare, 
che devono essere continuamente 
alimentati ed appagati. 

Diciamo francamente che su 
questo pano la nostra editoria 
è largamente carente: con fati 
ca vo-siamo trovare fra tante j 
collare econnm-che opere di bua [ 
na d vuloaz or.e, m un paese do ! 
re la cultura ufficiale è con 
distante dalla realtà da conside 
rare la dirulgazione stessa qua 
si una torma degradante, dalla 
quale l'uomo di scienza non deve 
essere nemmeno sfiorato. Ecco 
quindi i ragazzi (e i genitori dei 
ragazzi) della nuova scuola me¬ 
dia che non sanno dove sbattere 
la testa per trovare il materiale 
per le ricerche imposte dai nuo¬ 
ci indirizzi pedagogia (beati i 
figli dei professori! ). ed ecco che 
quegli stessi ragazzi, finita la 
loro breve camera delle scuole 
inferiori, se cercheranno stru¬ 
menti di cultura adatti alle toro 
possibilità al di fuori dei testi 
scolastici, troveranno dispense 
raccogliticce, le riduzioni eroti¬ 
che di Sade, i Promessi sposi a 
fumetti, e cosi via 

E qui — una volta constatata 
la grave limitazione di cui dice¬ 
vamo — sarebbe da avviare un 
nuovo discorso sul rapporto esi¬ 
stente tra editoria economica od 


alto livello e moni.’o scolastico, 
ossia sarebbe da verificare fino 
a che punto questi nuoci libri en¬ 
trano nelle biblioteche degli slu 
denti, diventano mateno di di¬ 
scussione nei * sem-nan » n du 
ranle gli esami, circo’ano tn<om 
ma nella vera nla culturale del 
paese. Tanto per incominciare 
sarebbe interessante sapere 
quanti professori deile vane di¬ 
scipline sono al corrente di que¬ 
sta produzione: una rolla stabili 

10 questo, sarebbe ancora da ve¬ 
dere quanti fra questi medesimi 
professori indirizzano i propri al 
Iteri verso queste letture, sosti 
tuiscono agli antiquati program 
mi d'esame basati sut corsi ma 
nograf-ci. sui manuali. <u qual¬ 
che lettura proyiedcut ca ( nei ca¬ 
si m’oUori). la discussane c fin 
'ormaz-o-ie su queste opere ri- 
cultura attuale o su certe rie 
d-z oni di classici (l'F-<c:.ca di 
Hegel è un esemp o) che posso 
no avere un ralore di grande e 
profonda attualità. Senza esser 
troppo pessimisti, non si può for¬ 
se pensare che i contatti fra la 
nostra editoria e il mondo uni¬ 
versitario si riducono a qualche 
consulenza o a qualche corteg¬ 
giamento per la pubblicazione di 
questo o quel titolo da concorso? 

Einaudi e gli altri — intendia¬ 
moci bene — sono per quel che 

11 riguarda sulla buona strada: 
ma a noi non pince parlare an 
Cora um rolla di «boom», e pre 
feriremmo veder sviluppata la 
nostra editoria parallelamente 
alla sviluppo e alla maturaz-nnr 
della nostra scuola: che è poi >1 
solo modo per far cultura e per 
non esaurire rapidamente un fe 
nnmeno di producane ebe non 
vorremmo mai vedere arrestarsi 

a. a. 


gin rammentava come Marx, 
in un passo famoso del Ca 
pitale, parlasse di «legno della 
libertà » da conquistarsi oltre 
il legno della necessita rap 
piesentato dalla produzione 
materiale. Ora Manacorda in 
siste a lungo, anche in |x> 
lemica eoa Della Volpe, su 
quello ed altri passi di 
Marx; tende a sottolineare 
la contrapposizione marxiana 
tra lavoro e tempo libero, sic¬ 
ché « il tempo di disumanizza¬ 
zione dell'uomo nel lavoro di¬ 
viene premessa alla creazione, 
grazie al lavoro ma fuori di 
esso, di un tempo totalmente 
umano » e « se por Marx il 
tempo libero clic il capitale 
cica per quella parte della 
popolazione clic non lavora è 
"sviluppo delle capacità spi 
rituali . anzi, "apprnpria/in 
ne spirituale della natura ", 
ciò vuol dite elio il materia¬ 
lista Marx distingue la apprn 
pria/ione materiale della natu¬ 
ra. nel lavoro, e la sua appro¬ 
priazione spirituale, nel tempo 
libero ». 

K ancora: « In realtà il la 
voro non diventa gioco; l'uomo 
può affidarlo sempre più alle 
macchine, riservandosi quello 
più elevato di progettarle, io 
struirle. controllarle nei Ioni 
processi: può diventare in es¬ 
so sempre più ricco e univcr 
sale. Ala tanto più il suo de¬ 
stino di uomo sarà quindi nel 
non lavoro, nel consumo, nel 
godimento di beni materiali e 
spirituali. La creazione del 
tempo libero disponibile oltre 
il lavoro necessario sarà spa¬ 
zio per lo sviluppo dei singoli 
e quindi anche della società » 

« La vera ricchezza — dire 
Marx — è la sviluppata forza 
produttiva, ir. essa anche la 
scienza, di tutti gli individui, e 
quindi la misura della riccliez 
za non sarà più il tempi di la 
voro. ma il tempo libero » 
E' evidente l'importanza, edn 
c-ativa e no. di questo prob e 
ma e il suo addentellato con 
il dibattito in corso in Oici 
dente e nei paesi socialisti 
sulla permanenza o meno del 
l'alienazione dopo la scompar¬ 
sa delle classi: se l'alienazio¬ 
ne sia insita nello stesso prò 
cesso lavorativo, se insomma 
ci si debba emancipare dal la¬ 
voro. 

Di molti altri aspetti un 
portanti del libro possiamo s-> 
lo far cenno - poche dense pa 
pine su Gramsci, di eej si mn 
«tra il nesso con i testi di 
Marx a proposito di lavoro e 
educazione, il richiamo ad una 
* lettura marxiana » di Grani 
«ci che Io liberi dal « sospetto 
idealista » e ad una correlali 
va « lettura gramsciana * rii 
Marx che * lo liberi dal so 
spetto materialista e autori¬ 
tario *; il posto dcH'educazio 
ne nelle società moderne con¬ 
siderate su scala mondiale: il 
raffronto diretto di Marx <v>n 
altri pensatori del «un tempo 
c indiretto con correnti pvsti 
riori: il carature * lairo » e 
non «ideologico* ridia «cuoia 
pubblica, a cui eia ci «i rife 
riva (l'Unità rlr I 17 febbraio) 
accennando ad uno «critto pub 
blicato da Manacorda su Ri¬ 
forma della scuola ed ora In¬ 
serito nel volume: il dibatti¬ 
to con altri uomini di scuola 
anch'esso ripreso da quella 
rivista, sulle cui colonne più 
volte è avvenuto l'incontro, 
sposso Io scontro, anche aspro, 
pcrfrttamrn*e giustificato dal 
Io posizioni deeli interlocutori. 
Si deve consentine con Mana 
conta che gli interlocutori cat 
tnlici in diverse circostanze 
occupandosi di marxismo c 
pedagogia hanno •« perduto una 
occasione ». Ci sono però in 
Italia dei cattolici che «anni 
leggere Marx in modo costrut¬ 
tivo. per esempio sanno com¬ 
prendere che il marxismo non 
è un c volgare materialismo»; 
è da auspicare che anche sul 
marxismo e l'educazione di¬ 
mostrino di «aper leggere. Non 
solo per loro, del resto, rr.a 
per tutta la pedaeoeia itali* 
na, onesto libro, per il modo 
rigoroso con cui propine so 
lozioni a problemi centrali, e 
quanto meno chiarisce i ter 
mini di altri problemi che non 
pretende di risolvere, dovreb 
ho e««rre stimolo ad approfon 
dimenìi e contributi ulteriori. 


Giorgio Bini 
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Il dramma di Cechov in scena a Torino 
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n pathos sovrabbondante j charlot? 

tarpa le ali 
al «Gabbiano 
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(farla Moriconl 


le prime 


Musica 

Lutoslawski 
all’Auditorio 

Ln gradito «xipite. l’altt.i se- 
al concertò all'Auditorio: 
Stoici I .utoslawski, uno dei no- 
illustri tlella musica d’oggi, 
compositore jiolacco abbia- 
potuto ascoltare la Musica 
icbre per archi (IUA8) e i 
ji.s paèiues iTHcnri Michaux 
53), per coro e orchestra, 
lei pruno lavoro Lutoslawski 
muove con un notevole sen- 
della costru/.ione e coti pe¬ 
la tra le insidie della tecnica 
sta (ora seriale, o:a tonale), 
rtendo tla Bartòk (i>er il qua 
iegli non tvisctxide la propria 
Vo/.iooe) e raggiunguulo ma 
noma forza espressiva: nei 
ìmes. invece. il musicista 
«le — e ci riesce — a creare 
stato di tensione emotiva 
vendosi della (ranca dell 1 * a- 
|torietà controllata »: tanto 
ìtrollata, che la partitura è 
Màssima di precise indicazioni 
li esecutori e die i due pro- 
gonisti del lavoro (il gruppo 
li strumenti e il coro), sono 
Tarati e tenuti « sotto asser¬ 
zione » da due direttori die 
^scotio su due podi, l’uno al 
ico dell'altro. 

[I giudizio complessivo è che 
troviamo di fronte a un mu- 
cista consapevole, le cui req- 
zazioni hanno grande respiro 
(compiutezza e. pur nella loro 
sia di ricerca del nuovo, su- 
rano di molto i limiti del scal¬ 
tre sperimentalismo. 

Titti e convinti gli applausi, 
(numerose le chiamate a Lu- 
lawski — che ha curato di 
rsona i’esccuzicne del coro 
Troia poèmes — e al diretto- 
d’orchestra Jan Krenz. 11 
ile. nella prima parte del cen¬ 
to. aveva diretto con impe- 
T Incompiuta di Schubert 
f il Concerto n. 1 per piana¬ 
te c orchestra di i’rokofiev: 
l’opera, questa, raramente e- 
uita. ma vigorosa e ispira- 
nella quale — essa è stata 
i;x»sta nel 1911 — si possono 
ìvolmente riconoscere i linea - 
iti non solo del Prokofiov 
irbaro » degli anni venti, ma 
che quello dellultimo perio¬ 
da pianista lavi Cartamo (un 
lisso di applausi e richieste 
accolte di bis), alle prose 
una partitura che le è evi- 
ìtemente congeniale, è stata 
Ito convincente: ha nobilmon- 
cantato l'Andante assai c ha 
Itcnato a dovere dalle sue 
sulla tastiera raffiche di 
jsica negli allegri che apro- 
e chiudono il Concerto, te- 
validamcnte testa ad una 
ìestra aggressiva, che è riu¬ 
lta ad avere in certo sopr.iv- 
ito sulla solista soltanto nd- 
uìtime battuto. quando viene 

E " reso l’incisivo tema iniziale. 

1 non aver controllato un po’ 
|Ù l’orchestra in questa circo- 
inza è l’unico appinto che 
può muovere al direttore Jan 
fconz. dimostratosi, per tutto 
■reo del concerto, attento, ca¬ 
lce c. nella Musica funebre 
Lutoslawski. addirittura ot- 
no. 

vice 

Canzoni 
[Amo cosi la vita 

ÌB.sogna dare atto agli an.ma¬ 
iri del Teatro dei Leopardo di 
i-ht.si posti il problema d: su- 
olare fintereste degli abitanti 
quartiere, puntando sulla fer¬ 
ula delio « spettacolo popolare», 
kirtroppo. a uh mtenz.oni — .n 
|vore delle qual, ci battiamo 
sempre — corr.sponde. in que- 
b c Amo così la vita - Istanta- 
|e senza ritocco ». un risultato 
bornio coi contrario. Se per po¬ 
llare si intende cucire mater.a- 
di d.versa proven enza e va¬ 
te. senza porti cr.timamente di 
^Me ad etto, allora è necessa- 
r.consdorare tutta li faccen 
e provvedere a quei .-.tocca, 
il ti.olo seaib-a volere esclu¬ 
de a pr.ori Non butta me:te'e 
Pròceri e Brecht. Loro a 
Mench:. We.ll e Bella ciao 
fare un discorso (del quale. 
KuUo, è abbastanza o-euro 
Ilio stesso tempo semphcistico 
Lio conduttore). Non basta un 
ro di luci e una voce imposta - 
[liricamente. Non si può tra- 
ire Sur abavo Johnny nello 
lezzo della Vedor-a allegra 
canto dei deportati in una 
del Paese dei campanelli. 
Malvika e Soko ce l’hanno 
tutta. Troppa. Potrebbero 
meglio, in special modo So- 
[La regia di Claudio Remondi 
parsa l.mitata ai passi da 
in scena. Mario Bolìgnari. 
àrgano. coofensce ad ogni 
un’aria da c galop » finale 
anddrebbe moderau. Si re- 

I. S. 


La regia di Enriquez non manca di felici intui¬ 
zioni, ma restano un po' sommerse le delicatis¬ 
sime disarmonie e simmetrie dei personaggi 


Nostro servizio 

TORINO. 30. 

Legato ancora al simbolismo, 
impastalo «li autobiografismo e 
di preoccupazioni poetiche e 
persino retoriche, preoccupato 
di dare alla scena ancora una 
dimensione personale, nella 
quale la sua vocazione poetica 
si rispecchi concretamente, in¬ 
certo tra i canoni del dram¬ 
ma borghese e te prime intui¬ 
zioni della commedia di atmo 
sfera, ii Cechov del Gabbiano 
è tutto un rimescolio e un bol¬ 
lore di idee e di aspirazioni 
ancora incompiute, spesso ro/. 
ze. che danno a questa sua 
commedia un’impronta incon¬ 
fondibile, una fisionomia gio¬ 
vanile e una freschezza che¬ 
timi si ripeteranno più nei la¬ 
vori posteriori. 

La prima rappresentazione 
del Gabbiano è del 1896, e pre¬ 
cede di tre anni quella di Zio 
Vania, di cinque quella delle 
Tre sorelle, di otto quella del 
Giardino dei ciliegi. Caduta 
malamente a Pietroburgo, sa¬ 
rà invece un trionfo nella re¬ 
gia di Stanislavski. Ma nel 
breve spazio di otto anni, il 
cammino compiuto da Cechov 
è straordinariamente lungo. Il 
distacco dal teatro naturalista 
si fa sempre più sensibile; 
gli « stati d’animo » diverran¬ 
no una sorta di pedale conti¬ 
nuo su cui si opererà quella 
fondamentale rivoluzione tea¬ 
trale che porterà Meyerhold a 
stabilire i principi del teatro 
della c convenzione * (teatro 
« architettonico » in contrappo¬ 
sizione al teatro « pittorico »). 
dove aU’ingombro delle scene 
naturalistiche viene sostituita 
l’esigenza di introdurre una 
struttura rigorosamente subor¬ 
dinata al movimento ritmico 
delle linee, di concentrare tut¬ 
ta l’attenzione dello spettatore 
sul « disegno dei movimenti 
scenici », e ciò per situare lo 
spettatore nella posizione del¬ 
l’osservatore perspicace, resti¬ 
tuendogli quella libertà di giu¬ 
dizio che il naturalismo (teatro 
a quattro pareti) gli aveva tol¬ 
to. La creazione collettiva da 
parte degli interpreti diveniva, 
quindi, il modulo fondamentale 
per giungere a quella « libe¬ 
razione » dell’animo detratto¬ 
re che poteva, cosi, rendere 
più intensa l’interazione tra i 
due fondamenti principali del 
teatro: l’interprete e lo spet¬ 
tatore. 

La commedia si apre sui ten¬ 
tativi drammaturgici di uno 
«lei protagonisti. Konstantin. 
figlio dell’ attrice Irina, nel 
giardino della casa di campa¬ 
gna di Sorin, fratello di Iri¬ 
na. davanti ai familiari e agli 
amici di casa. L’amore di Kon¬ 
stantin per Nina. figlia di un 
ricco proprietario della zona, 
e l’irruenza di quest’ultima, 
la sua sete di gloria e di li¬ 
bertà. il suo improvviso inna¬ 
moramento per Trigorin. uno 
scrittore arrivato, amico di Iri¬ 
na. sono soltanto alcuni de¬ 
gli elementi del dramma che 
esploderà nella casa di cam¬ 
pagna. fino al suicidio del gio¬ 
vane Konstantin nel quarto at¬ 
to. Ma si tratta di un dram¬ 
ma già soffneato da Cechov 
nel « pianissimo * dei senti 
menti del tutto convenzionali 
dei suoi personaggi, legati l’uno 
all'altro dalle delusioni, dnl- 
l’attaccamcnto alle cose, dal 
rovinìo continuo delle esisten 
ze. che sono già le note fon¬ 
damentali della drammaturgia 
cechoviana. 

L'amore di Trigorin e di Ni¬ 
na costituisce, in ultima anali 
si, un unico sviluppo cwi quelli 
di Poiina Andreevna. moglie 
dell'amministratore dei Sorin. 
per il dottor Dom. e di Ma 
scìa, figlia di Polina. per Kon 
stantin. e ancora della stessa 
Irina per Trigorin e di Semion 
(un umile maestro dì scuola» 
per Mascia. « Quanto amore, 
quanto amore! ». esclamerà 
sconsolatamente il sazio Dorn 

Il gabbiano ucciso per svago 
da Konstantin diviene un sim 
bolo della caduta di Xina. pre^a 
e poi abbandonata da Tngo 
nn. distrutta dal suo stesso so 
gno di gloria o finita in una 
oscura compagnia di guitti, la 
ombra della fanciulla ingenua 
od entusiasta che era agli ini¬ 
zi della commedia. Ma Trigo 
rin stesso è il contraltare di 
Konstantin e in entrambi Ce 
chov riflette le sue incertezze, 
i suoi dubbi. Il suo tentativo di 
catturare, assieme alla realtà 
«Iella Russia borghese, il « !uo 
go teatrale » della sua tanta 
sia e dei suoi pensieri. 

I-a scena del primo atto, con 
il piccolo teatrino montato tra 
gli olmi del giardino, è un po’ 
una proiezione figurativa di 
questo tentativo, che l’autore 
abbandona, poi, per calarsi nel 
groviglio dei personaggi. Ep¬ 
pure essa rimane, anche se in¬ 
visibile, ben presente lungo 


lutto l’arco del dramma. Di 
venterà, in seguito, nei lavori 
che verranno, non più il luogo 
Fantastico dell'autore, bensì la 
proiezione di un * luogo tea¬ 
trale » ben più vasto: quello 
della Russia in disfacimento e 
dei fermenti rivoluzionari che 
Cechov presentirà, pur nella 
nostalgia della memoria e de¬ 
gli affetti. 

Nell’edizione che lo Stabile «li 
Torino ha presentato al Teatro 
('origliano, il regista Fianco 
Enriquez e lo scenografo I/> 
ren/o Chiglia hanno intuito con 
croiamente l'importan/a di 
questo « spazio scenico » deter¬ 
minato dal teatrino di Konstan¬ 
tin. Purtroppo, nonostante le 
intenzioni, e benché l’impianto 
.scenico conservi negli atti se¬ 
guiti «(uesto elemento fonda¬ 
mentale. il verismo scenogra¬ 
fico finisce per soffocare que¬ 
sta felice intuizione. Ne é ve¬ 
nuto fuori uno spettacolo disu¬ 
guale. in cui l’ingombro natura¬ 
listico si riflette anche sulla 
recitazione e condiziona quei 
« disegni dei movimenti sceni¬ 
ci » di cui dicevamo dianzi. 

L’ansia e l’affanno della re¬ 
citazione sommergono le deli¬ 
catissime disarmonie e simme¬ 
trie dei personaggi, che pure 
Enriquez aveva visto bene, e 
sulle quali Cechov conduce la 
azione con un procedimento me¬ 
lodico essenziale e controlla- 
lissimo. 

Franco Enriquez è un regista 
intuitivo e l’ironia che scorre 
dolcemente in tutti i lavori di 
Cechov non gli è neppure sfug¬ 
gita. Non si capisce, quindi, 
come mai abbia lasciato pesare 
in modo cosi evidente sulla sce¬ 
na un pathos che Io stesso Ce- 
eliov franluma continuamente, 
ponendone in evidenza chiaris¬ 
sima la fragilità, la banalità, 
la quotidianità. Si può dire che 
il suo spettacolo manca proprio 
dì conscguenzialità; le intui¬ 
zioni c’erano, ma non si è sa¬ 
puto dar loro una precisa geo¬ 
metria scenica e interpretativa, 
che sapesse spogliarsi corag¬ 
giosamente di una veste natu¬ 
ralistica, che condiziona or¬ 
mai da anni anche le più raffi¬ 
nate regìe cechoviane. liberan¬ 
do gli attori daH’impasto 
analitico in cui ormai tutti si 
muovono con difficoltà. Valeria 
Moriconi era Nina e Corrado 
Pani. Konstantin. Ci è parso 
superiore il secondo; la Mori- 
ami deve ancora trovare un 
modulo espressivo che ne li¬ 
miti la naturale irruenza e la 
tendenza sempre pericolosa a 
sovrastare il personaggio con 
un’eccessiva sovrabbondanza di 
toni e di gesti. Lilla Brignone. 
nella parte di Irina, era svaga¬ 
ta, futile, come richiedeva il 
suo personaggio; lei e il Pani 
erano, si può dire, tagliati fisica¬ 
mente nelle loro parti, così co¬ 
me l’ottima Adriana Innocenti, 
nel ruolo di Mascia. Nino Pave¬ 
se in quello di Sorin. il Gala- 
votti e la Giovine nelle parti 
del dottor Dorn e di Poiina An¬ 
dreevna. Il Battain e il Ca- 
stellaneta. purtoppo. soltanto 
macchiette. Ma il giudizio su 
tutti va misurato sul metro in¬ 
terpretativo dell'intero spettaco¬ 
lo. di cui abbiamo detto. 

Edoardo Fadini 



Charlie Chaplin tornerà a ve¬ 
stire i panni di Charlot. Lo ha 
affermato a Hollywood, in una 
dichiarazione ripresa ieri da 
France Soir, Jerry Epstein, il 
produttore della Confessa di 
Hong Kong. Il film, tratto da 
un noto testo teatrale di El- 
mer Rice, si intitolerà La mac¬ 
china calcolatrice e sarà una 
satira della società industriale 
e commerciale. 

Nel dramma si mura, infatti, 
la storia di un vecchio con¬ 
tabile. Mr. Zero, che viene li¬ 
cenziato quando il suo princi¬ 
pale si renile conto che una 
macchina calcolatrice può svol¬ 
gere meglio, e più economica¬ 
mente, il lavoro dell’impiegato. 
E’ di nuovo il toma della pau¬ 
ra dell’uomo dinanzi all’imimn. 
nità del mondo, che già più 
volte ha ispirato il grande re¬ 
gista. Quanto tempo occorrerà 
a Chaplin per preparare il 
ritorno di Charlot? « Egli ri- 
ffatte sempre a lungo sulle co. 
se e non fissa mai date defi¬ 
nitive » ha precisato Jerry 
Epstein, il quale sarà, anche 
questa volta, il produttore del 
film, che verrà girato in Inghil¬ 
terra. • ‘ ' 

Per o*a Chaplin. insieme con 
la moglie e con le figlie Victo¬ 
ria, Jane e Annette, si riposa a 
Porto Ercole. Ai giornalisti, che 
Io hanno avvicinato, Chaplin 
ha detto che. per quanto ri. 
guarda il suo prossimo lavoro, 
ha In mente, sia pure in em¬ 
brione. la trama del film che 
farà, ma che. per ora. è prema¬ 
turo parlarne. Rispondendo in¬ 
vece ad altre domande, Cha¬ 
plin ha affermato: c Non amo 
la televisione e neppure il 
teatro. Solo il cinema mi ap¬ 
passiona; tuttavia raramente 
vado a vedere un film. Mi pia¬ 
ce molto dì più farli anche se 

— ha aggiunto polemicamente 

— la critica non sempre è be¬ 
nevola con me ». 

NELLA FOTO: Chaplin con 
la moglie e la figlia Victoria a 
Porto Ercole. 


Anthony Quinn 
regista del film 
tratto da 

«Nozze di sangue» 

NEW YORK. 30 
Anthony Q ìinn dirigerà e in¬ 
terpreterà « Nozze di sangue ». 
il celebre dramma di Garcia Lor- 
ca. La sceneggiatura è stata affi¬ 
data a Ennio De Concini. Le 
riprese del film cominceranno 
alla fine dell’anno. 


Scalo a Tangeri 


Crociera beat: 
una Pasqua 
in barracano 

Lucio Dalla è il personaggio principale - La 
Cinguetti e la Caselli sono rientrate in Italia 


Nostro servizio 

TANGERI. 30. 

Il giorno di Pasqua la Cro¬ 
ciera dei beats è giunta a me¬ 
tà strada facendo tappa a Tan¬ 
geri. Ad attendere i cantanti e 
i complessi, c’era una piccola 
folla intenzionata più a vender 
loro i souvenirs locali che a 
chiedere autografi. I nostri se¬ 
midei del 45 giri non se la sono 
presa, hanno anzi saccheggialo 
i venditori di coltelli, di borse, 
di barracani 

Eccitati dalla possibilità di 
una avventurosa escursione 
nella casbah, tutti i crocieri¬ 
sti hanno dimenticato l’inci¬ 
dente della sera precedente 
che ha visto il cantante Rikg 
Maiocchi protagonista di una 
nervosa e incruenta scazzotta¬ 
ta con il fidanzato di una fan 
troppo sensibile. Per una sera 
divi e tifosi hanno quindi co¬ 
stituito due fronti diversi poi 
tutto è tornato alla normalità, 
coi diri a pranzare e a giocare 
a carte assieme con i loro am¬ 
miratori, eccetto Brano letizi 
il quale, data la sua mostruosa 
abilità nel manovrare le carte, 
non trova più avversari. 

Negli spettacoli serali i Pri- 
mitives hanno ottenuto un suc¬ 
cesso strepitoso, ma il vero pro¬ 
tagonista della crociera è Lu¬ 
cio Dalla. Il giovane e barbuto 
beat bolognese è continuamen¬ 
te al centro dell’attenzione del 
pubblico. Lui firma il maggior 
numero di autografi, lui è il 
più applaudito durante le esi¬ 
bizioni e il più ricercato du¬ 
rante le pause di libertà, tanto 
che spesso c costretto a rifu¬ 
giarsi in qualche lancia di sal¬ 
vataggio 


ELSA E IL GANGSTER 




HOLLYWOOD — Elsa Martinelli sta Interpretando, a fianco di Cesar Remerò, Madigan's million, 
per la regia di Stanley Prager. Il film è una satira su un gangster americano che alla fine 
viene allontanato dagli Stati Uniti. Ecce i due atteri a colloquio prima di cominciare una scena 


Hanno, nel frattempo, abban¬ 
donato la nave Gigliola Cin¬ 
guetti e Caterina Caselli, co¬ 
strette a tornare in Italia per 
i solili impegni di lavoro. 

Sulla € Caribia » il tempo 
trascorre tra gare di scopone, 
di bingo, tiro al piattello e lun¬ 
ghe sedute di poker. Ogni tanto 
si organizza tm party, l’elezio¬ 
ne di una miss, il recital di un 
cantante o dei dibattiti, il più 
interessante dei quali ha avuto 
come argomento il sesso ed è 
stato diretto da Luciano Gra¬ 
migne. direttore di un setti¬ 
manale yè-yè. Vi hanno preso 
parte alcuni frequentatori del 
Piper e Gigliola Cinquetti, in 
evidente difficoltà. 

Il clima, sulla nave . ra ogni 
giorno di più assomigliando a 
quello balneare e familiare di 
una vacanza viareggina. 

Gianfranco Calligarich 


In aprile 
il Convegno 
sul cinema 
di Assisi 


ASSISI. 30. 

Nella Cittadella di Assisi si 
svolgerà dalla sera di venerdì 
7 a domenica 9 aprile il XII 
Convegno di studio sul cinema 
promosso dalla Pro Civ itale 
Christiana. Il tema in discus¬ 
sione sarà: « Possibilità e rischi 
della tematica religiosa nel ci¬ 
nema d’oggi ». Al Convegno, 
che continua la serie di ma¬ 
nifestazioni ad alto livello cul¬ 
turale organizzate dalla nota 
istituzione laicale di Assisi, 
parteciperanno personalità del 
mondo cinematografico quali 
Alberto Sordi. Roberto Rossel- 
hni. Diego Fabbri. Mauro Bo¬ 
lognini. Elio Petri. Marco Bel¬ 
locchio. Marco Ferreri. Etto¬ 
re Bomabei. Mario Gallo. Ora- 
zio Costa. Giambattista Caval¬ 
laro. Ernesto G. Laura. Mino 
Argentieri. Tommaso Chiaretti. 
Corrado Terzi. Pio Baldelli. 
Tra gli stranieri sono attedi il 
regista «cedere Jòm Donner 
con gli attori Ingrid Thulin e 
Lars Passgard. il padre gesui¬ 
ta Jos Burvenich. il regista 
polacco .Jerzv Kawalerovicz. il 
critica e soggettista unghere¬ 
se Ervin Gvrtyàn. 1 cecoslo¬ 
vacchi Antonin Liehm e Dra- 
homira Olivova. il francese 
Leo Joannon, autore dello 
Spretato, il regista della tele¬ 
visione inglese Peter Graham 
Scott. 

Nelle serate del convegno 
verranno date due « antepri¬ 
me» mondiali, tra cui quella 
del film a episodi di Bergman. 
Donner e Sjòberg Stìmulantia. 
Nel pomeriggio di sabato 8 
aprile produttori e registi, che 
quest’anno metteranno in can¬ 
tiere film a tematica religio¬ 
sa, parleranno ai giornalisti 
durante una conferenza stam¬ 
pa. 


a... 


FUORI DELLA MISTIFICA¬ 
ZIONE — Fin dalla prima tra¬ 
smissione del Teatro-inchiesta 
scrivemmo che la formula of¬ 
frirà un interessante terreno di 
sperimentazione del linguaggio 
televis irò ma presentava an¬ 
che notevoli margini di ambi¬ 
guità. Da una parte, infatti. 
in combinazione di elementi 
documentari e di brani dram¬ 
matizzati usata come strumen¬ 
to dì indagine su determinati 
casi della storia e della cro¬ 
naca può aprire stimolanti 
prospettive per Io sviluppo del 
teatro televisivo: d’altra parte, 
però, la stessa combinazione 
può agevolmente dar luogo a 
una mistificazione piuttosto che 
a una indagine, confondendo 
verità e finzione e finendo per 
conferire surrettiziamente au¬ 
tenticità documentaria a inter¬ 
pretazioni del tutto particolari e 
soggettive di avvenimenti reali. 
A noi sembra thè per mante 
versi fuori della ambiguità e 
della mistificazione occorra 
puntare non sulla < suggestio¬ 
ne » ma sul ragionamento, usan¬ 
do i modi drammatici per dare 
evidenza alla ricostruzione dei 
« casi » e per sottolinearne gli 
elementi contrastanti, sì da ren¬ 
dere più chiaro il dibattito delle 
idee e meglio solfprifnre la par¬ 
tecipazione critica del telespet¬ 
tatore. 

Ora. secondo noi. proprio su 
questa strada si sono mossi lo 
sceneggiatore Fabio Carpi e il 
regista Giuseppe Fina, autori 
del quinto spettacolo della se¬ 
rie: Una legge por Didier: il 
caso Novack. Spettacolo che. 
appunto perciò, a noi è apparso 
il più interessante e ricco di in¬ 
dicazioni tra quelli presentati 
nel Teatro inchiesta, esclusion 
fatta j>er i due di produzione 
tedesco occidentale che conte¬ 
nevano anch’essi non pochi 
spunti fecondi. 

Il merito maggiore, a nostro 
parere va al regista Fina (au¬ 
tore. come molti ricorderanno 
di una intelligente ed efficace 
serie documentaria sul proble¬ 
ma degli « illegittimi »: I figli 
della sodetà). che ha nettamen¬ 
te distinto i pochi e funzionali 
brani documentar i dal testo 
drammatico e ha usato gli atto¬ 
ri soprattutto in funzione di 
cionisti di se stessi. Servendo¬ 
si di una scenografia stilizza¬ 
ta. che poteva ricordare una sa¬ 
la da conferenze o l’aula di un 
tribunale, e procedendo attra- 
verso primi e primissimi piani, 
egli è riuscito a far sì che la 
rievocazione-discussione dei fat¬ 
ti impegnasse continuamente 
il telespettatore: gli attori, in¬ 
fatti, finivano per rivolgersi 
quasi sempre direttamente al 
pubblico e, anche quando par¬ 
lavano con il narratore o rie¬ 
vocavano le vicende apparente¬ 
mente per se stessi, dimostra¬ 
vano di aver sempre coscienza 
della presenza dei telespettato¬ 
ri. 

Purtroppo, i toni non sono 
stati sempre giusti: mentre 
Riccardo (lucciolio e Germana 
Paolieri hanno conservato un 
giusto distacco critico dai loro 
personaggi, Anna Miserocchi. 
e, soprattutto. Eleva Cotta han¬ 
no ceduto, a volte, alla tenta¬ 
zione di interpretare i loro per¬ 
sonaggi in chiave emotiva, 
piuttosto che € cronistica ». 

Il testo di Fabio Carpi era. 
nel complesso, valido, soprat¬ 
tutto perchè riusciva, nel giuo¬ 
co delle parli, a esporre fatti 
e sentimenti in chiave di di¬ 
battito: ciascun personaggio 
allineava una serie di interro¬ 
gativi sulla propria condotta e 
su quella degli altri, in modo 
da sollecitare continuamente il 
telespettatore alla riflessione 
piu che alla pura e semplice 
commozione (tanto facile di- 
fronte alla classica vicenda del 
bimbo conteso). Il suo limite 
più grave, però, era quello di 
concentrare l’attenzione soprat¬ 
tutto sugli atteggiamenti delle 
due madri e del padre, sul lo¬ 
ro travaglio psicologico, rara¬ 
mente allargando il discorso al¬ 
le implicazioni più generalmen¬ 
te sociali della vicenda. In que¬ 
sto senso, probabilmente, un 
contrappunto più ricco tra le 
ragioni dei protagonisti e le 
dichiarazioni degli esperti 
avrebbe giovato ella trattazio¬ 
ne del tema. In definitiva, il 
Teatro inchiesta, quando si oc¬ 
cupa di un caso di cronaca, è 
valido soprattutto se. travali¬ 
cando le ragioni degli indiri 
dui. giunae all'analisi delle 
strutture e del costume che nc 
condizionano la condotta. 


BILANCIO DI ALMANACCO 
— ,\«I conardc.T'ì rì-,t telespet¬ 
tatori. Almanacco (che n que¬ 
sto suo ultimo numero ha man¬ 
dato in onda anche un sprrizin 
.mi Antonio Grarv.'Ci di cui par¬ 
liamo in altra parte del gior¬ 
nale) ha tracciato un bilancio 
della sua atticità che, franca¬ 
mente, ci è sembralo fin trop¬ 
po autoincensatorio, nella sva 
finta modestia. Abbiamo scrit¬ 
to più volte svi limiti di questa 
rubrica: non ci ripeteremo. No¬ 
tiamo soltanto che. l’altra se¬ 
ra. proprio ascoltando l’elenco 
dei temi scelti dalla rubrica 
nei suoi mesi di attività, non 
potevamo fare a meno di co¬ 
statare quale casuale itinera¬ 
rio questa trasmissione abbia 
seguito in 29 settimane. 


« Incantesimo » 

torna a teatro (TV 1° ore 21) 



« Holiday », la commedia di Philip Barry che George 
Cukor ha reso celebre portandola sullo schermo, ritorna 
questa sera nella sua veste originale con la regìa di 
Leonardo Cortese e l'interpretazione di Lea Massari 
(nella foto). « Holiday » — il cui titolo cinematografico 
italiano è « Incantesimo» — è stata scritta nel 1928 ed 
ebbe subito un buon successo teatrale; dieci anni dopo, 
il lavoro di Barry fu ripreso da Cukor, e la versione 
cinematografica ottenne risultati superiori ad ogni previ¬ 
sione grazie — sopratutlo — all'interpretazione di Kathe¬ 
rine Hepburn. In Italia, la commedia è stata portata sul 
palcoscenici nel 1950 da Diana TorrterL Oggi vi ritorna 
attraverso la televisione: ma c'è da temere che un 
quarantennio non sia passato invano sul copione. 

Una biografia 

di Gozzano (TV 2° ore 21,15) 


Per un'ora. Franco An¬ 
faniceli! rievocherà la fi¬ 
gura di Guido Gozzano, il 
poeta intimista torinese 
scomparso cinquantanni 
fa. La trasmissione si an¬ 
nuncia lievemente patetica, 
montata sul filo di ricordi 
e « atmosfere » che il tito¬ 
lo — del resfa — propone 
in tutta evidenza: « Il ni¬ 
pote di nonna Speranza ». 
Vi saranno tuttavia, testi¬ 


monianze e documenti ci¬ 
nematografici inediti; par¬ 
leranno fra gli altri Carola 
Prosperi, Mario Soldati e 
alcuni familiari di Gozza¬ 
no. Un grosso sforzo com¬ 
memorativo, come si vede: 
e speriamo che la TV vo¬ 
glia — conservando li sen¬ 
so delle proporzioni — fare 
altrettanto (e di più) per 
altre commemorazioni: 
quella del trentesimo di 
Gramsci, ad esemplo. 


Si concludono i 

giochi in famiglia (TV 2° ore 22,15) 





La TV milionaria questa 
sera fa le cose in grande: 
per la finalissima di « Gio¬ 
chi in famiglia », infatti, 
c'è in palio un premio del 
valore di dieci milioni. Il 
più alfa, fin oggi. E' evi¬ 
dente che si spera che l'in¬ 
teresse che non ha susci¬ 


tato la trasmissione venga 
sollecitato almeno da una 
cifra cosi vistosa. Milioni 
a parte, questa sera vedre¬ 
mo — oltre alle due fa¬ 
miglie concorrenti — an¬ 
che Alighiero Noschese 
(nella foto) e il tenore 
Giuseppe DI Stefano. 


programmi 


» CAj A 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) c Thierry 
la fronde » 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19,15 SAPERE, L'uomo e la società - La formazione dal 
cittadino 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 HOLIDAY di Philip Barry. Regia di Leonardo Cortese 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 SAPERE - Corso di lingua Inglese 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL NIPOTE DI NONNA SPERANZA - Album di ricordi 
di Guido Gozzano 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 7,10: Mu¬ 
sica »'.op; 8,30: Le canzoni 
del mattino. 9,07: Colonna 
mugica e. 10,05: Canzoni na¬ 
poletane; 11: Trittico; 11,30: 
Profili di artisti linci: ba 
ritmo G.no Bechi; 12,05: 
Contrappunto; 13,33: Orche¬ 
stra canta; 14: Trasalissi» 
ni regionali; 14,40: Zibafao 
ne italiano; 15,45: Relax a 
45 gin; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Corriere dei 
distro; 17,20: Cantando in 
jazz; 17,45: Tribuna dei gì» 
vani; 18,15: Per voi giova¬ 
ni; 19,30: Luna park; 28,20: 
Concerto sinfonico diretto da 
Pietro Argento; 21,50: Di¬ 
vertimento per orchestra; 
22,30: Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore *,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 11,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,35: Co 
fonna muMcale; 7,40: Bihar- 
dmo: 8,4$: Signori forche 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Rocanv 
bole; 10,15: I cinque Conti¬ 
nenti; 10,48: Lui e lei: Gior¬ 


gio Gaber e Mananne Faith 
full; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 12,20: Trasmis- 
stoni regionali; 13: Hit Pa¬ 
rade; 14: Juke-box; 14,45: 
Gb amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15,15: 
Grandi direttori: Dim.tn Mi- 
tropoulos; 16: Musiche via 
‘atellite; 16,38: Ultim.ssi- 
me; 17,0$: Canzoni italiane; 
17,3S: « La duchessa del BaJ 
Tabarin » di A- Franci e C. 
Lombardo; « Fedenca » di 
Franz Lehar; 18,35: Classe 
unica; 18,50: Aperitivo In 
musica; 20: Il personaggio: 
Alberto Lupo: 21: Avventu¬ 
re dì grandi libri; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
«lei Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Ai 
confini delia vita; 21: Passe 
partout: Francesca Bertim; 
21,45: Orchestra diretta da 
Michel Legrand; 22: Il 
Giornale del Terzo Sette 
arti: 22,30: In Italia e al¬ 
l’estero; 22,40: Idee e fatt» 
della musica; 22,50: La poe 
sia nel mondo; 23,05: Rivi¬ 
sta delle riviste: 23,15: Chiu¬ 
sura. 



) 
























PAG. 10 / sport 


Si fanno sempre più insistenti le voci sul presidente della Federcalcio 


Pasquale « alto commissario » 



allo 


Vana la difesa a Trnava 


sport ? ^ az '° battuta (1-0) 


Si parla anche della presidenza dell'INA o 
della RAI — Franchi o Moratti alla FIGC? 

La notizia che Giuseppe Pa- ta a 16 squadre e dopo che il 
squale lascerà la presidenza del- prestito di dieci miliardi avrà 
la Federcalcio, non nuova i>er i permesso ai vari club di risana- 
nostri lettori, ha trovato ieri ili* re i bilanci. Su quest’ultimo pun- 
teriori conferme sulla stampa na- to tuttavia non conteremmo mol- 

« l _ . • «. i i ■ _11 „ 


fuori dalla Coppa 


zionale. 

« Paese Sera > annuncia a tilt 


to. usto che le notizie sulla pros¬ 
sima campagna acquisti parlano 


ta pagina: « Pasquale decìso a Sià di «colpi» da trecento, cin- 
lasciare la FIGC* e spiega che duecento e perfino seicento mi- 
c l'attuale "bio" del calcio ita - 1 ioni. Secondo « Paese Sera » i 

liano passerà sicuramente ad un probabili sostituti di I asquale 
più alto incarico sempre nell'arn- * ot }° due: Moratti c r ranchi. Fra 
bito dello sport» e che esistono 1 due quello che riscuote maggio- 
«due soli candidati alla succcs- ri consensi e Franchi, un dirigon 
sione: Anpclo Moratti (se lasce- *° capace e lungimirante, ma 


rà /'filler) e Artemio Franchi 
che è ora uno dei due ricopre 
sidenti ». Quale « più alto inca 
rico » assumerebbe Pasquale al 


non è da escludere cbe Moratti 
la spunti potendo contare su 
molte « amicizie » nel mondo del 
giornalismo sportivo e negli am- 


ìorché lascerà la Federcalcio lo bienti calcistici professiomsti- 


« rivela » un giornale ilei matti¬ 
no annunciando che Pasquale 
« sarà anche il presidente del 
l'Ente di coordinamento fra il 


Moratti, però, sarebbe la so^ 
lozione peggiore perché alla di¬ 
rezione della Federcalcio ci 
vuole un uomo che sia al di tuo- 


» Ulne. Ul JIW •* 11» . . » 1 

governo e lo sport >. Scrivendo ri & iro delle società reai- 
« anche il presidente » il giorna- mente e non soltanto per esser¬ 
le vuol sottintendere che a Pa- si dimesso dal suo club in vista 
squale non sarà affidato un solo delle elezioni a presidente fede- 
incarico e .sembra essere nel giu- falò come dovrebbe fare il boss 


Con dodici partenti 


sto perché una volta lasciata la interista. 
F’edercalcio e assunta la direzio 

PASQUALE FRANCHI ne dell’Ente di coordinamento 

(che dovrebbe essere |>oi un Al- 

--to commissariato allo sport) Pa- ._ 

squale dovrebbe dirigere anche 
_ . un « UUìcio sportivo » presso la 

Con dodici DCirtenti direzione di un partito di governo I 

IVii l^UIICIill a | q Ua ] e S1 è iscritto recente- 1 

-- mente insieme ad altri dirigenti 

calcistici. 

Di più, insieme alla direzione 

• fi* • dell'Alto commissariato allo n| 

rn h^W -* *m*m W '-m sport a Pasquale sarebbe stata ■ 

m M M m W M mm A^%m u m m k m u uh promessa l’elezione a parlamen- ■ * 

%/ v K+J %/U tare, ma quest'uitima promessa H m 

si starebbe ritorcendo contro di 

lui. perché il seggio parlamen- UH™ 

^ • FVS’WT' V tare che dovrebbe essere riserva- 

M -g • m » I / 1 to dal Partito socialista all'uomo 

U U Wh U W h di spori farebbe gola anche al _ 

V WuW JL V M giovane direttore di un foglio ■ 

» r sportivo. ■ 

Alla costituzione dell'Alto com- H i 
u missariato allo sport (un Ente HI 

«f*fh ¥*<01 TV1 

h O VV %/ h I/O lavorano nel mondo dello sport. 

assolvere cioè a quella funzione 
di direzione e di coordinamento 

La corsa Tris torna al galoppo Francia (47 G. Verricelli); 13. dell'intero mondo sportivo naziih lnl ^ n 5. c 

sulla pista di San Siro, dove si M.rbana (46 A. Gaiardelli); 14. naie che il CONI ha finora osti- 
disputa oggi un handicap ad in- Comacina (46 P. Perlanti). Non natamente rifiutata sbagliando „ , 
vito sui 1800 metri in pista me corrono i numeri 1 e 7. d ‘ Sfosso) si dovrebbe giungere a, p ^‘ 



f- g. 


CEI, il portiere btancazzurro 


Intenso week-end motoristico 


Oggi a San Siro 
(e in TV) 
la «corsa tris» 


Le moto a Riccione 
le auto a Sebring 


chi ara ti partenti dodici concor- concor renti: Vioz: ha fornito una y progetto tuttavia troverà non nica Mike Hailwood ha rinun (Bianchi, Milani (Aermacchi). pud svilupparsi con piu spelta- irò con Svec che aprofittava di 

reati dopo d ntiro d. Granados buona prova di ri entro e nono- poche“opposizSi e nonèaHat ciato alla cilindrata maggiore Pagani (Aermacch,) Hartle Me- colar. ( p ^ un attimo di smarrimento della 

e Tr,Jo - stante il peso dovrebbe figurare to detto che vada in norto ra- che ascierà al migliore fra Aga tisse). troveremo che lo schiera- sente il ruolo di Ballestrieri (Be- ... ■ ; . 

" - J ~ ! -ti: con " 1 onore 6 specie in caso di g°on per cui non vanno ignorate stim (MV Agusta). Pasolini (Be- mento di Riccione in questo pe- nelli). Bergamotti Paton) N.e- difesa laziale. 

ad t pesante»;' Agapimu: ha vinto fe « voci » che vogliono Pasqua- nelli). K' a vincitore imprevisto nodo di preparazione del cam- to (Oerbi) Valter‘ Un attimo di smarrimento 

% n pi r s sf fS a 

a sksmm» &£&.&&& 


e Trillo. 

Ecco il campo dei partenti 
Premio Vezzano (handicap ai 
invito - L. 2-500.000, m. 1800) 


Irò con Svec che aprofittava di 
un attimo di smarrimento della 


2. Vioz (55 Vi Andreucci), 3. Aga- | s j an j e un peso assai gravoso, 
pimu (55 I. Gabbrielli); 4. Twist i B uone possibilità: Twist: cavallo 


sulla pista di St. Moritz nono- le alla direzione dell’INA o del 


(53% C. Panici): 5. Eolienne d j indubbie qualità e di mezzi, avversato anche dall'on. Corona 
(51 Vi A. Di Nardo); 6 . Brulant ma ^ amante dei campi nu- accanito sostenitore del CONI (e. 
(49 R. Festinesi); 8 . Biavarol Folienne- non ha fiau- Purtroppo, del suo immobilismo). 


gare, in cui impiegherà le sue so anno, ha vinto sei gare inda- lay e P. Williams.^ .... lurioso contrmtacco dei la- 
potentissime macchine, avrà di te avendo ceduto solo in tre ad Con la Honda 250 sei cilindri, ziali (che hanno dominato pra 


purtroppo, dei suo immobilismo), potentissime macelline, avrà ai le avenao ceauio soio in ire au 
tanto è vero che si appresterebbe fronte una volta Agostini («f50) Agostini (MV Agusta) ai Sachen- 

. .* * _ ■ ta _ n_ i:_r _ r» n ii':- n i_ <-l: Af ^ nni f ' U 


lo scorso anno. Hailwood si è I tìcamcnfe per tutta la ripre* 


48 M Matteil* 9 Kresna (48 C. . ^tanto è vero che si appresterebbe fronte una volta agostini ngostim u»v ogusia; ai oavntrii- - >■ pi-. 

DettoriV 10 Rock ^ir (48 rato al suo nentr ° SuJa J p,Sta a varare alcuni decreti legge e due volte Pasolini e Grassetti ring, all'isola di Man e nel GP impasto in tutte le gare d. cam sa) j, risultato 
Deuori). iu. «oca ooir fio | Hi i; jrri ma in rnsjn dì , pr . | “ .. . 'vkta | /osn „ | j aMù I monatn mondiale alle auali ha ! u:„._ o: _..i 

M. Mattel): 11. Dinamite II 


.. - ». . a vaiate atvum uevieti ickkc i — ”— 

di San Siro, ma m caso di ter- cbe modificano soltanto certi (250 e 350). 


delle Nazioni. 


non e piti cam 


pionato mondiale alle qualii ha b j a { n <;j pj,^ intuire l’amarez- 


m Mail pi » : il uina in ne 11 • . , # .. uic tuuuiiaauu duuuuiti curii w _ __ . —- ... . _ _ __» «-» «-> i » p.i-,- ■#•«*»»«. »»i i#uw unum ■ oiumi/. 

(«14 S. Vendili!): 12. B«e(o d, RS^*/2n5SS& R5“ “S . <KU2i . " C'^SSSi ™ «» «• W»™- 


! - 1 

* Domenica il «Lotteria» | 


si è comportato tutiva del Comitato olimpico col Agostini (MV Agusta), Pasolini 1 è possibile, si presenta il cam- ha realizzato una « performan- 
’do due secondi pr(!ciso intento di evitare una re- C V ^^ttacoio^i. ineg.iaghata 


Roquepìne 
a Napoli 


Brulant: a Pisa si è comportato t u tiva del Comitato olimpico col 
con onore ottenendo due secondi preciso intento di evitare una re- 
posti e una vittoria, ha un peso visione generale della legge 
incoraggiante e potrebbe essere stessa. 

pericoloso: Biavarol: sulla re- Al CONI la vicenda, secondo 
conte forma romana il suo com- alcune indiscrezioni, sarebbe se- 
pito si presenta difficile: Kresna: guita con molta attenzione: di 
ha corso due volte senza piaz- questa attenzione, però, almeno 
zarsi nel mese in corso e la sua sino ad ora. non si son visti se- 
forma non appare quindi molto gni concreti, per cui si ha l’im- 


| incoraggiante: Rock Soir: nella pressione che oltre Tev 
Tn« Hisnnfala alle Canannelle Speri soprattutto sull ar 


Tris disputata alle Capannello «Peri soprattutto sull’appoggio 

a NaooU I ""- 1 V "T “ lrì ?„ a S£Tl£tSE?a?££ 

U liupvil I conquistato un buon terzo posto re con malizia. Si ca- 

I ln caso di terreno buono po- pisce che assai meglio farebbe 

trebbe essere tra i primi: Dina- y gruppo dirigente del CONI a 

La notizia del giorno, nei mite II: proviene da Roma dove uscire dal suo assurdo immobi- 

quadro del grande awenimen- I ha vinto « a vendere » e in ascen- lismo. ad abbandonare il lavo- 

ta del Premio Lotteria di I dente. Sulla carta ha un com- rio sotterraneo basato sulle ami- 

Agnano di domenica, é l*arrl- > p to quindi molto oneroso, ma in cizje personali del suo presiden- 

vo della fuoriclasse francese- | caso d j € posante » potrebbe es- te - e a prendere una iniziativa 
Roquepine. La sei anni di ^ Tc all'arrivo: Roseto di Fran- sua c ^ e faccia chiarezza nell'at- 

Henry Levesque è giunta ieri | òia: le sue "ultime corse non tuale confusa, caotica situa- 

sera nel boxes napoletani, as- i incoraggianti* Mirbàna* d ; rtone e dia all’intero movimento 

sieme agli altri francesi Rosé , rccen » e „on ha brillato Onesta sportivo (non solo a quello uf- 

[X a(l™ta u „“Sto (Sr4 ^ 

kcs. Stamane, sotto «na plog- * imrw , 3na . jvn rWrohhi» ,*n- e andare avanti. 

garetta leggera e su pista un | nellordine d'arrivo; Co- * f ° rfait * dl Pas duale alla 

po' allentata, Roquepine ha | maeina; nrovcre da Pisa dove, federcalcio^_ P°ne j _ ovviamente 


mite II: proviene da Roma dove uscire dal suo assurdo immobi- 
ha vinto « a vendere » e in ascen- lismo. ad abbandonare il lavo- 
dente. Sulla carta ha un com- rio sotterraneo basato sulle ami- 
p.to quindi molto oneroso, ma in cirte personali del suo presiden- 
caso di « pesante » potrebbe es- * e * e a prendere una iniziativa 
sere aU’arrivo: Roseto di Fran -1 sua c " e f acc,a chiarezza nell at- 


Per l'incidente all'Olimpico 

Coluna operato: 
fermo due mesi 


in diretta dalla TV. 


- 1# 1 IÌ.MVIMM* V» Vt.v UU » l.-Hl UVZ • ’ 

fatto la conoscenza con 1 anel- anche con pesi «piuma», no 
lo partenopeo: la cavalla, alla I ha molto brillato, 
guida dell uomo di scuderia, 1 . . . , . , , 

ha lavorato In tranquillili, su*. . In ,. co ^ u ^ ,a r °^ 2? fa 
piede di r e 21" circa, sotto vor,tI potrebbe comprendere 
Horrhi» attento del «uó oro- 1 salienti cavalli: Vioz (2). Ag; 
orietario H^ Leveque II I P ,mu (3) * Rru-flnt («. Rock So 
f. «»flrma^^he la I < I0 >* Dinamite II (11) e Mirb; 
£1. portacolori sari guidata "» ^ ^rrà trasmess 

nel Lotteria da Jean René I 01 dir ^ ta dalla TV* 

Gougeon. 

Per quanto riguarda la pre- I - 

parazlone, semplici lavori dl | 

mesi» a punto sono stati com- .. .. , _ 

piutl da Sergio Brighentl con | Si disputerà a Roma 

Spio Speed con Flesse — ap- 1 - 

parso progredito da sabato • 

scorso a Tor di Valle, con Tur- | ■ - ■ • 

bine e con Deep South; da laaMlaeu 

Fausto Branchini con Qualto; . ■ ■ 

da Froemming con Nimbte I 
Boy. che ha provato sopra!- 

tutto, le partenze nella scia I _ ■ • __ * 

delFautosf art. Lavori tran- | U fU U uyl 

qullll anche per Nathanlel “ ■ Jl m U m 

(Odoardo Baldi); Castleton I 

Belle (Francesco Milani; Rosé 1 

D'AnJou; Sagittarie, vista al- | ' 

l'opera con Jean Roussel; Roc | 

SSr •”* - M * - °"‘ rt | Il Simmenthfll 

Dopo gli arrivi dl Ieri sera, I 

sono ancora assenti Cinquale . IlilSil 

a Locy's Òcfory, attesi In se- | IIIIIIIIaiM ll«IIU 

rata • Tamericano Fury Ha- 

nover, il cavallo prediletto di I LODDfl ElltOpO 

Anna Moffo, che dopo un ulti- I uinRin m 

mo lavoro sulla pista romana , _ c ._.... 


.i/iiu miiuma un luiiipHu iin.-c andarp avanti 

11 «forfait» di Pasquale alla 

«enrsi nellordine d arrivo; Co- c- . . . _ _ 

D - , , „„ Federcalcio pone ovviamente 
macina: provere da Pisa dove. -, ._ j~u_ r ,._ 

_ _' anche il problema della sua suc- 

anebe eoo pesi «piuma», noo F p_ 


cessione. E ci vorrà un succes¬ 
sore all’altezza della situazione 
anche se il suo compito risul- 


voriti potrebbe comprendere i terà facilitato dalle riforme già 
seguenti cavalli: Vioz (2). Aga effettuate: Pasquale infatti la- 
pimu (3), Bru’jant ( 6 ). Rock Soir scerebbe l’incarico dopo che tut- 
(10). Dinamite II ( 11 ) e Mirba- te le società si saranno trasfor¬ 
na (13). La corsa verrà trasmessa mate in società per azioni, dopo 


che la serie A sarà stata ridot- 



F* F* V,M * VUUMIMIV « . . 

fare i conti però con le Ferrari Lazio), 
iscritte dai privati, sono sette 
in tutto fra cui tre Dino, e con 
le Porsche comportatesi molto 

bene a Dayiona. Nella classe _ 

due litri nel duello fra Porsche 
e Dino si inserirà probabilmente 
l'attesissimo prototipo dell'Alfa g» . 

] Romeo, che ha iscritto due vet- OOlIVtGlll DQIlllO 

Nella classe prototipi la pun- ^ __ll___ 

ta di diamante della Ford sarà pCl QIIGIIQlC 

la nuova Mark IV pilotata dal * 

l'italo americano Mano Andretti DanuahiiI■ 

c dall’inclese Bruce Mcl^iren. DclluBnUII 

auto che ha gtrato in prova sul- .... . 

la pista spenmentale della Ford .MILA.NU. 30 

alla spaventosa media di 347^ L’allenatore di Nino Benvenuti, 
chilometri orari. Presenti anche Libero Golineìli. è partito su¬ 
dile Ford II nuove nspetto a inane dall’aeroporto della Mal- 
quelle che trionfarono nel 1966. pensa per raggiungere negli 
Sono state alleggerite e miglio- Stati Uniti il campione europeo 
rate e saranno pilotate da A. che sta completando la prepa- 
Foyt e Lloyd Ruby. Nei primi gi- razione in vista del combatti- 
n sia la Ford ÌV che la Ford mento con il campione del mon¬ 
ti hanno frantumato il record do dei pesi medi. Emile Gnflith. 
del giro sul circuito di Sebring Golmelli porta con sé a Nuova 
che misura 8.2 chilometri. Me- York uno speciale disco sul 
laren ha registrato la media di quale sono incisi mni e marce 
171.74 chilometri orari. dal ritmo sostenuto 


a. r. 
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ROMA 0 MORTE 1 


QUEI CORROTTO 
DEL CARDINALE 


LAZIO: Cel; Mastelto, Adorni; 
Doitl, Pagni, Castelletti; Bagat- 
ti. Burlando, Dolso, Marchesi, 
Mari. 

SPARTAK TRNAVA: Geryk; 
Kravarik, Majernlk, Jarabek, Do 
les; Hrusecky, Kuna; Farkas, 
Svec, Adamec, Kabat. 

ARBITRO: Marschall (Au¬ 

stria). 

RETI: nella ripresa, al V 
Svec. 

Nostro servizio 

TRNAVA. 30. 

No. la La/io non ce l’ha fat¬ 
ta: esattamente come volevano 
le previsioni la squadra roma¬ 
na ha dovuto capitolare a Trna¬ 
va. venendo cosi eliminata dal¬ 
la Mitropa Cup (avendo parcg 
giato l’incontro di andata con 
il risultato di 1 a 1 ). 

Ma bisogna aggiungere che 
la Lazio è caduta in piedi co¬ 
me si auspicavano i suoi soste¬ 
nitori: anzi la squadra di Ne¬ 
ri è stata ad un pelo dal « col¬ 
paccio » a sorpresa. 

Partita con uno schieramen¬ 
to prudenziale per meglio con¬ 
tenere le sfuriate offensive dei 
padroni di casa e per giostrare 
in contropiede la Lazio, si è 
difesa con calma ed ordine per 
tutto il primo tempo. Sì. i ce 
coslovacchi hanno attaccato in 
prevalenza e a lungo come si 
prevedeva, ma senza mai riu 
scire ad insidiare seriamente 
la rete di Cei: ed anzi al 28’ 
del primo tempo su contropie¬ 
de di Bagatti sembrava che 
fosse la Lazio a dover andare 
in vantaggio. 

Ma il tiro dell’ala biancoaz¬ 
zurra veniva respinto in extre¬ 
mis da un difensore cecoslo¬ 
vacco. 

Il «fattaccio» avveniva nel¬ 
la ripresa, al 1* di gioco. La 


La corsa Tris torna al galoppo Francia (47 G. Verricelli); 13. con'HG°P. SSistS^RS £S“2n IJS^Io'SkuIS: pÌTingaggi il 'dStoSf S !n Vem^a orSare’le sue^a 

sulla pista di San Siro, dove si M.rbana (46 A. Gaiardelli); 14. naie che il CONI ha finora osti- cjone e j a 24 ore automobilistica Se poi oltre al terzetto si calco- solini (Benelli) e Grassetti (vin- che 1 cecoslovacchi si proiet- 

disputa oggi un handicap ad in- Comacina (46 P. Perlanti). Non natamente rifiutala sbagliando sebring lano l’esuberante Bill Ivy (Ya- citore di Modena con la risorta lavano nuovamente con gran- 

vito sui 1800 metri in pista me corrono i numeri 1 e 7. _ ^^i n S - «^«nlVeniinp* 0 ™ Per il GP motociclistico inter- maha). DuR (Patonk). M. WiF Morini). Si tratta di un incontro riissima velocità verso la rete 

d j a * d quale sono stati di- Ecco una rassegna dei dodici subito dono le elezioni nolitièhe- nazionale di Riccione, di dome- liams (Matchless). Grassetti triango'aie appassionante iliache di Cei: e riuscivano a far cen- 
rhmrati nartenti dodici concor- -ir:—. i._ r—. b . 110 uopo ie ei( -zioni pomicile. (Bianchi, Milani (Aermacchi). può svilupparsi con piu spelta- •_-o- . -- 


Un attimo di smarrimento 


ce » spettacolosa, ineguagliata no P ' 11 nella coppa, ma una 
nel 1966 da qualsiasi altro cor- volta che le cose sembravano 
ridore alla guida di macchine di essersi messe bene. la sconfit- 
qualsiasi cilindrata, compiendo il fa pur se preventivata è venu- 
giro più veloce a quasi 200 al- f a ad assumere il tono di una 
lora e stabilendo la media ge- h rr 

nerale di Km. 196.870 nel difficile a,,font,ca bPffa ‘ 
circuito di Spa-Francorchamps. A ripagarli non sono bastati 
A Sebring ieri sono già scese gli applausi della sportivissi- 
in pista per le prove le prime ma f n ]j a c h e ha ammiralo so 
vetture che sabato prenderanno nrath)Ho Castelletti. Dolso e 

in via alla 12 ore seconda prova „__ _... . . . . . 

dell’anno per il campionato mon- Pa ^ a i * criticando 1 giocatori 
diale marche. Assenti le vetture dl casa per la prestazione po 
di Enzo Ferrari, che a Dayiona co convincente ed inferiore al- 
Beach. conquistarono i primi tre le loro possibilità fma se il 
posti nella 24 ore, le Ford tenie- Trnava non ha brillato come 
ranno di riportarsi sotto nella j suo j tifosi si attendevano il 

classifica dopo la grave sconfit- _ .. - . _,_ , 

ta della prima prova. Dovranno I” 01 ?*” c s * a ^° ancbe d c^ a 


♦ LA PRIMA PUNTATA Dl UNA 

l RIEVOCAZIONE STORICA 

____—. « 

BELLUNESE: nelle | 
terre del finimondo f 

Aspettando la pioggia * 

I ragazzi della via sbagliata 

Una inchiesta sulla delinquenza minorile in Italia 


ABBONATEVI, REGALATE UN ABBONAMENTO 

A tutti gli abbonati VIE NUOVE regala un magnifico libro d’arte: 
l'opera completa (80 incisioni) dell'insigne pittore spagnolo FRAN¬ 
CISCO GOYA > I DISASTRI DELLA GUERRA » con la prefazione 
di RENATO GUTTUSO. 

♦ 

»♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

«in mn Mini in ri in nini 11 ir ■■ imi mi 1111 in in ■■ un uni 111111 ■■ mi ni 


È in vendita nelle librerie il n. I di 

STUDI STORICI 


G. A. Mansuelli - L’urbanistica antica : 
la città etrusca 

R. Villari - Congiura aristocratica e 
rivoluzione popolare 

6. Carocci - L'imperialismo fascista 
negli anni '20 

Scrini, noie critiche e sludi di 

6. Berti, C. Carbone, L. Foa, 6. Sofri, 
A. Tenenti R. Zangheri. 


Comitato direttivo : Giuseppe Berli, Giorgio 
Cendeloro, Eugenio Garin, Gastone Mena- 
corda, Santo Mazzarino, Giorgio Mori, Giu 
liano Procacci, Ernesto Ragionieri, Paolo 
Spriano, Alberto Tenenti, Rosario Villari, Re 
nato Zangheri. 

Direttori : Rosario Villari, Renalo Zangheri. 


Abbonatevi per il 1967 

In omaggio, una grande litografia a colori 
tratta da un'opera inedita, 
di Giacomo Manxà 


Abbonamento L. 4000 - versamenti sul c.c.p. 1/43461 
o con assegno o vaglia postale indirixxati a: 

S. G. R. A. - Via delle Zoccoletle, 30 - Roma 


t 

♦ ^ 


Italia-URSS 
di ginnastica 


Il Simmenthfll 
finalista nella 
Coppa Europa 

MADRID. 30. 


L'avvenimento più importante 
delTannata italiana di ginnastica 
artistica è costituito dal prossi¬ 
mo confronto fra la squadra az¬ 
zurra ed i campioni sovietici che 
si svolgerà a Roma, il 22 aprile. 

Faranno parte della squadra 
sovietica il campione del mondo 
e d'Europa Michail Voronin, Li 
siUki. il campione nazionale Daa 
midov. mentre nella squadra ita 




IRE 

CHE BORANO 


è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 me¬ 
tri quadri di superficie: porte, finestre, 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 


Fanali • Brucellari 
stasera a Livorno 




ai Tur «ti Valle raoolungerA I 0 Simmenthal. detentore della | tiana figureranno l’olimpionico 

1 ag*! g-g”: SK:.»? ■ q?—: •.»»» 


A guano nella giornata di do¬ 
mani. Domattina lavorerà un | 
altro americano molto atteso | 
alla prova, e cioè Short Stop. 
Anche domattina lavoreranno I 
I quattro francesi. Roquepine • 
compresa; ma per tutti si trat- • 
terà dl lavori sema autentica { 


1 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 30. 


ragazzo di Gkwannelli. Fawer- 
sario di domani sera sarà un 
pericoloso cliente: Brucellari 


Dopo il lusinghiero successo infatti, è pugile di notevoli pos- 
della riunione pugilistica del 10 sibilità. ha sostenuto 19 match, 
febbraio, la boxe toma domani vincendone 12 (tre prima del 


è qualificato per la finale dopo Carminuccì. I precedenti con LISBONA — Due assi del calcio portoghese. Mario Coluna infor- Romano Fanali infatti sta bni lo europeo), 
aver battuto lo Slaria di Praga fronti Italia-URSS sì sono svolti tunatosi nell'incontro di lunedì contro l'Italia, e Jose Torres cen- ciando le tappe; nel suo « car Nel cartellone figurano inoltre 
per 103-97. . .. «1 primo. l’Il e 12 maggio 1963 travanti ai mondiali o infortunato da diverse settimane, sono net » figurano diciotto vittorie gli incontri in 6 riprese ira i 

Nella seconda partita di semi- a Roma con la vittoria della ciato sottoporti uooi od Intorvonfo diiruroicd Tutti o duo orano ^ altrettanti combattimenti so* piuma Eugenio Tocco di Caglia- 

finale, il Rea! Madrid (SP) ha squadra sovietica con punti 286,70 infortunati^t aimrrhia destra CalunJ ha rlnartitA nella narrila Stenuti nei «prò»; un biglietto n e Giovanni Cavazzini di Fer- 

battuto l’Olimpia di Lubiana a 284.60. ! S, SÌ da visita tutt’altro che trascu- rara e fra Mano Redi d, Pon. 

(Jug.) per 88^86 (4043). L’inconlro di ritomo avvenne con I Italia la rottura é«i legamenti e dei tendini del ginocchio. ra bfle. L’ultima sua vittona è tedera e l’anconitano Luigi Gia¬ 


cerà ail’ODEON*. li « match 
clou » della serata vedrà impe 
gnati Fanali e Brucellari 


Romano Fanali infatti sta bru lo europeo). 


Limite) e pareggiando gli altri 7 
(fra questi col suo connazionale 
Marcel Cerdan sfidante al tito- 


stf AL 


roP ,r 


tup a 


, .. n . . .j /C n\ u — ^ ^ Jipiv MMivwiti vini au tmet vcmv vhiiuiuilv. iuiii a usre o» auv 

stSo loumpia di sai r’S4 d s.“ ra,, ' a " np ' mu 236 ' 0 s 

(Jug.) per 88-86 (4043). L’inconlro di ritorno avvenne conJTtaliaJa rottura del legamenti e dei tendini del ginocchio. ra , 



' J ’ * Il lOU^./ IA-A WVW \TV W/. I Mn,v«>-V w »» W ***V QTIUU.X I _ . . . . .. _ .. . . - , « I é ** —— Uv» t. UlUMlfl JUO VISSVUO V I IVUtl 

lori di lavori senza autentica | Simmcntha i e Reai Madrid di- U 7 8 maggio 1964 a Kiev. Fu Entrambi gl ilntorvonti hanno avuto successo. Coluna o Torres stato n torinese Scorda che fi- cone. 


y qle cttà. 


sputeranno sabato prossimo la fi- I ancora vinto dall'URSS per 571,45 per* rimarranno lontani dai campi c'i gioco almeno per due ni K.O. tecnico dopo 5 minuti 


naie per il titolo. 


a 565,50. 


mesi. Nella foto: Colane 


di battaglia. Tuttavia, per il 


I. d. 


In ogni negozio 
che vende il meglio 


FRATELLI TOVAGLIERI S p.A. e MILANO • VIA LEGNANO 10 


V • 
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In pieno sviluppo l’autogestione 


La » Torrey Canyon » resiste ai bombardamenti 


Imminenti a Belgrado le tesi ... , '^i l-ANDS KND. : 

| i La pipantesca petroliera « 


sulla riforma del partito 


********&>*** 


> 

Ventiseimila nuovi iscrittij 
al PCF dal 1° gennaio i 


Gli ampi poteri decentrati impongono una riorganizza¬ 
zione degli strumenti di vita politica - Cinque tipi di pro¬ 
poste per la riorganizzazione della Lega dei comunisti 





PARIGI. 30. 

Il Partilo comunista fran¬ 
cese si propone di lanciare 
lina « grande campagna per 
le libertà democratiche ». 
basata sul ritorno alla rap¬ 
presentanza proporzionale, 
sul riordinamento dei limi¬ 
ti delle circoscrizioni per le 
elezioni ai consigli genera¬ 
li. sull'elabora/ione di uno 
statuto democratico della 
radio televisione e, infine, 
sulla difesa delle libertà lo¬ 
cali e sindacali. 

Lo ha dichiarato Georges 
Marchais, nel rapporto pre¬ 
sentato al Comitato centrale 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO, 30 


del partito, riunito In scs- 
sione per due giorni. 

Marchais ha rilevato « le 
nuve possibilità che ci si 1 

offrono attualmente nella ' 

lotta contro il potere perso i 

naie ». aggiungendo che dal 1 

1. gennaio il PCF ha avuto . 

ventiseimila nuove adesioni. j 

e che 520 nuove cellule sono 
state costituite. I 

L'oratore ha anche con ' 

fermato che il PCF hn in I 

viato al « leader * della Fc I 

derazione. Mitterrand, una « 

lettera contenente proposte | 

per l'amplinmento della eoo 
perazione fra le sinistre, ed I 

è in attesa di una risposta. 


1 La « Borba »> segnalava giorni fa il caso avvenuto a Tuzla, centro indu- 
I striale della Bosnia, dove i lavoratori di uno stabilimento per la produzione della 
faesite, hanno realizzato una combinazio ne con altre aziende per passare, di pro- 
( pria iniziativa, alla fabbricazione di tavoli da cucina, La decisione è stata presa 
. nonostante il parere contrario delle autorità competenti della loro repubblica. 
I L'episodio dimostra quanto siano estesi e reali i poteri dell'autogestione oggi 
i quanto potere cioè sia passato dallo Stato ai lavoratori in un decennio e mezzo 
! di sviluppo dell'autogestione. E' questa la cornice in cui si pone all'ordine del 
| giorno la riorganizzazione della Lega dei comunisti. I primi atti di questa rior- 
■ ganizzazione sono stati: l'abolizione della segreteria della Lega; la costituzione 
I dell'organismo, ben più nume 

I roso, dello Presidenza; il de dei sindacati o di altre orgn- natura prevalentemente sogget 
| centramento dei poteri del Co nizzazioni. Questi provvedimeli Uva. tra le quali pareva che 
I mitato esecutivo; la proclama tj debbono tuttavia essere an stesse per impantanarsi, un¬ 
ta incompatibilità fra Lappar 
tenenza all'Esecutivo della Le 


natura prevalentemente sogget 
tiva. tra le quali pareva che 
stesse per impantanarsi, àn¬ 


cora approvati dal Congresso, il primendogli una spinta qualità 
quale si riunirà l'anno ventu | tivamente nuova e qunntitati 


tenenza all'Esecutivo della Le quale si riunirà l'anno ventu | tivamente nuova e qunntitati 

ga e l'appartenenza ad altri ro e discuterà sulla tinse delle | vomente decisiva. 

organi esecutivi, dello Stato, tesi per « la riorganizzazione | In quello stesso periodo, du 


| LAN OS END. 30. 

j La pipantexca petroliera « Ter- 
rey Canyon », arenatasi (lodici 
I iporn i ja sui Sette Scopli, di 
! fronte alla punta estrema della 
] Cornoniplia. non ' è affondata 
i nemmeno dopo aver subito sette 
I are di bombardamento aereo. 

J Sono state spanciate ormai cir- 
< [ ea 100 bombe da 500 e 1000 chili, 
ottomila litri di napalm. 3S mi. 

| lo litri di benzina e Iti razzi. 
i Molti incendi, molto fumo \e< 

I -.mia delle tanche è rimasta m 
I tolta.- Quindi le 20 in la tonnel 
j late di petrolio che si trovavano 
ancora net deposito si sono ce » 
tornente riversate in mare tea me 
hanno dichiarato alcuni piloti a! 
l rientro del bombardamento). ina 
i la superpetroliera non é uff mi 
data. 

Il problema veramente arme 
' rimane pero tinello dell uiijuinu 
j mento delle spinone malesi: d 
| ministro Wilson, /punto ieri a 
| l’enzance, ha annuncialo che I 
ministero della Difesa sta du- 
| /bando ohm, sistema per ineon 
| diare il petrolio sp ir'O in in i 
| re La prossa macchia, che coir 
i mina dolcemente, sembra prots - 
! ma a raa/punpere il Dermi e r 
Dorset. Decine e decine di no 
n piccole e prandi nciinnoi ■ 
a tentare di disperdere la » ma 

PORTHLEVEN HARBOUR — A bordo di una barca due vigili del fuoco ispezionano una ehm nera» con orinimi tpeint 

parte del mare completamente coperto dt petrolio (Telefoto ANSA « l’Unità ») latici di solvente ohmi co 


IN PREPARAZIONE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SEGRETARI DI 


e lo sviluppo » della Lega, pre 
parate da una apposita com 


rante la stessa trasmissione te 
levisiva settimanale, un altro 


Un articolo di Ingrao su » Rinascita » 

Una battaglia di massa 
per la sicurezza europea 

> Enrico Berlinguer sull’aggressione americana nel Vietnam dopo Guam 


missione che è stata nominata dei massimi dirigenti snttoli 
dal Comitato centrale nel In neava la necessità di una < so 
gl io scorso Le tesi saranno cializzazione della politica ». 
pubblicate in questi giorni e che — egli spiegava — si pa 


verranno sottoposte al più am 
pio dibattito pubblico. 


tesava più difficile della socia 
lizzazione delle banche o del 


Un anno fa circa, quando si suolo. Era l'altra faccia della 
cominciavano a trarre i primi medaglia. C'era in quest'altra 
bilanci delln riforma economi espressione rum soltanto l indi 
ca. introdotta nell'estate del fazione del tipo di resistenza 
lflfin. uno dei dirigenti politici che l'applicazione della rifor 
che ne trattarono alla tolevi ma andava incontrando, ma 
sione. nel corso della ascolta anche la ralligni azione della 


Un articolo di Enrico Beriin movimento deve rafforzarsi ed aveva intuito tutto ciò »: ma tra- 

gnor sull aggress.one USA nel estendersi, per imprimere una sformare quella intuizione in 

Vietnam dopo le decisioni di svolta decisiva alla situazione: realtà operante richiedeva, an 

Guam (Il fattore tempo; apre il « it fattore tempo acquista oggi che. che si risolvessero pio 

in. 13 di Rinascita. «L'incalzare un'importanza del tutto panico blemi ardui e nuovi nella ar 

delle iniziative politiche vietila lare nella lotta per b.occare e ticola/ione della pianificano 
mite - nota Berlinguer — ha milite rovesciare il tentativo aine ne socialista, e perciò nel 


delle iniziative politiche vietila 
mite - nota Berlinguer — ha 


1 ^ wm mm ■«tissimn rubrica «Conversazio 
UH E ijaM ni di attualità ». parlò di «de 

riatalizznzinne dell'economia». 

| ~ Era un'espressione enrrispon 

dente a ciò che tutti vedevano. 

I Vipfnam rinnn Guam pid ° rmno speditamente, nt 

I Vietnam uupu UUdllI tuarsi [/autogestione era stata 

infatti fin dal suo nascere un 
aveva intuito tutto ciò »: ma tra- processo di progressiva desta 
sformare quella intuizione in talizzazione opII economia e. la 
realtà operante richiedeva, an- riforma consisteva, sostanziai 
che. che si risolvessero pio mente, in un complesso di mi 
blemi ardui e nuovi nella ar sure che stavano trapndo qtie 


dato un colpo seno a tutta la ricauo di .ntensifìcare e aggra 


ticola/ione «Iella piani ttcazio 
ne socialista, e perciò nel 
lo sviluppo stesso della demo 


propaganda americana tendente vare rapidamente l'aggressione ». crazia. nella sua capacità di prò 


a scaricare sulla pretesa " intran¬ 
sigenza " o mancanza di mdipcti 


Occupandosi 


prosa,ma muovere la pariocipaz.one uni 


Co«ifer«nza dei partiti comunisti tana e creatrice di tutti I ca¬ 


denza di Hanoi la responsabilità a Karloty Vary. Pietro Ingrao tacimi produttori. «Sono 


della continuazione della guerra » 
1 dirigenti statunitensi hanno sa 


sottolinea il suo consenso con blemi a cui solo in parte la po 


quanto scritto nel precedente nu 


puto co«itrapporre alle iniziative | mero della rivista, da Ugo Pec- 


litica kruscioviana cercò e riuscì 
a dare una risposta e che condì 


vietnamite solo un confuso e c<xi 
traddittorio bai tritio di mi se rovo 'm sistema di sicurezza colletti il difficile cammino della lotta per 

li menzogne, dietro te quali lini- va >n Europa non può essere dele la coesistenza pacifica, 

sce per apparire sempre più evi gala all'iniziativa diplomatico «Questo collegamento fra la 
dente solo la volontà di imporre statale dei pae-u soclah->ti nè può conquista di nuovi ordinamenti m 
con la forza, costi quello che co ridursi ad un semplice sostegno ternazionali e l'azione politica 

sti, t indefinita ccnitnuuzione de**a eh questa iniziativa ». In genera delle masse sia come capacità 

presenza militare e politica a me !e — rileva Ingrao I azione arricchire la forza creativa 


eh toh: « L'azione per realizzare zicciarono e condizionano tuttora 


il difficile cammino della lotta per 
la coesistenza pacifica. 

« Questo collegamento fra la 


ricana ne. Vietnam. « Per questo condotta tn questi anni per im- 
e solo per questo motivo la txirre un regime di coesisietiza capacità di trasformare le strut- 
guerra continua e tende a farsi pacifica ha in effetti sofferto ture ne , paes , capitalistici, ci si 
ogni giorno più crudele e più mi spesso di un impostazione che r ipro|Kine in tutta la sua impor- 
nacciosa per la pace ». Atfida nella pratica l'ha ridotta a prò tanzn allorché affrontiamo il 
re la sorte di questa grande e de paganda delle proposte in favore tema della lotta per un sistema 
cisiva partita soltanto alio scoti della distensione internazionale (jj s.curezza euronea » 
tro delle armi sarebbe tuttavia che venivano avanzate dai paesi . t In „ ran 


cofHlottd tn quest» ancu per un* dei paesi socialisti, sia come 
5 K>rre un regime di coesis^etiza capacità di trasformare le strut- 
pacilìca ha in effetti sofferto ture nei p aes , capitalistici, ci si 
spesso di un impostazione che riproiKine in tutta la sua impor- 
nella pratica I ha ridotta a prò tanzn allorché affrontiamo il 


Sicurezza euronea *. 


errato: gli ultimi sviluppi con 
fermano e accrescono, infatti, il 


socialisti Si è venuta cosi osco 
rondo in una parte deile forze 


valore della lotta sul terreno po operaie e popolari la consapevo 
litico e diplomatico, che deve es lozza che la [K>htica di coesi sten 
sere combattuta nel mondo intero za pacifica non consisteva nel con 
ed in ogni singolo paese. « Anche gelamen'o (status quo) delle re a 
in Italia, proprio nelle ultime set- ztoni statali e qundi degli attuali 
Umane si sono moltiplicate ed rapporti di forza fra i due si¬ 
estese fra le grandi masse popo sterni, anzi richiedeva un altro 


Questo tema, appunto. Ingrao 
esamina « alla luce dei processi 
reali che stanno incidendo sui 
volto (Hilitioo dell Europa occiden 
tale e creando nuovi terreni di 


tissimn rubrica * Conversazin inevitabile ripercussione politi 
ni di attualità ». parlò di «de ca della «destntalizzazione del- 
statalizzazione dell’ecnnnmia ». l'economia ». Pochi mesi più 
Era un'espressione enrrispon tardi partiva da! Comitato Con¬ 
dente a ciò che tutti vedevano, trale la disposizione: « ogni po 
più o meno speditamente, nt tere e ogni autorità passino 
tuarsi L'nufngestione era stata nelle mani dei lavoratori », 
infatti fin dal suo nascere un In questo quadro, quali sono 
processo di progressiva desta i compiti dei comunisti? Come 
lalizznzione deireconnmia e In li assolveranno? La loro orga 
riforma consisteva, sostanziai nizzazione è. ancora quella dei 
mente, in un complesso di mi tempi in cui gli obbiettivi tir 
stipe che stavano traendo que genti e le condizioni dell editi 
sto processo dalle secche, di cazione socialista erano ben 

altri e il partito, dirigendo lo 
_Stato, dirigeva tutto L'oppor¬ 
tunità della riorganizzazione. 

PnnfarànTo ctoni na •- - avvertita fin dall inlroduzinne 
bunierenza Sianipa deiraulogestione. si è dunque 

—- --- -- ripresentata in tutta ia sua pie¬ 
di Waldeck Rochet nezza con gli sviluppi conse- 

_____ guenti di questa. 

Oggi i consigli operai ammi 
_ , nistrano. in generale, il fO^c 

Il P.C.F. voterà de ! ^ ddpo , del . le sl ™p e, j ive 

aziende. Questo o tl dato fon- 
£g damentale e la misura dei po 

P0r Detteire tori reali deirautogestione. Non 

■ si discute più soltanto di ripar- 

• • - ti/ione tra ammortamenti, sa 

0 presiaenie lari, spese sociali e fondi di ri 

serva, ma si decide sulla ri- 

floll'AcCPItlhlAfl produzione allargata. Trasfor- 

maz.ioni di aziende, collega 
PARIGI .30. menti e integrazioni tra esse. 

Nel corso di una conferenza operazioni come quella che ab- 
stampa tenuta oggi ad Auher- biamo riferito all'inizio, sono 
villiers. il segretario generale tutt'altro che eccezionali, 
del Partito comunista francese Anche la pianificazione si at- 
Waldeck Hochet ha rinnovato ( Ua tenendo conto di questo 


le aperture dei suo partito nei 


Io ta per la *?f ce *• analizzando confronti della Federazione della 


ie ragioni delle crisi che tra 
vagliano la e Comunità europea 


sinistra democratica e soc alista. 
t Io aedo — ha detto Waldeck 


ti|wi di sviluppo e assecondan 
dolo. Essa è un insieme di scoi 
te. previsioni e provvedimenti 


estese fra le grandi masse popo stomi, anzi richiedeva un altro occidentale *. giunta oggi ad un Hochet — che a Federazione 8 orientare I attività prò 

lari, negli ambienti delia cultura regime di rapporti mtemaz:onah «punto critico» sta per q'ianto ò 0 u a sinistra non continuerà ad dutti\a. liberamente decisa dal 

e dèlia scuola, nelle tue del PSU. tale ria gettare le basi di una r !^ iar / a ,e strutture economi ien orare le nostre projioste di le singole collettività e non già 

nel mondo caUohco. le manifesta pace stabile e da garantire il di che. sia per quanto riguarda i programma comune. L'accordo come una imposizione di com 


nel mondo cattolico, le manifesta 
zioni di condanna aperta delia 
aggressione americana ». La ri- 


pace stabile e da garantire il di , 

ritto dei popoli all'autodecis.one: rapporti — non di partnership, ma 
richiedeva cioè i ni profanalo mu di rigida subordinazione — con 
mento delle piritiche condotte “'i USA. e delle ♦ vaste smaglia 
ii principali Stati capitaii.stia. hi'e * apertesi nelle alleanze oc- 
qundi un nuovo peso delle c.a.s- Cide«i!.ih. 

’avoratrici nella vita e nella Un forte col,egaomento fra svi. 
ilitica di questi Stati e l'av i ippi sociali rinnovati», i e sicu- 
mto di nuovi gruppi dirigenti, rezza europea può. tuttavia, re- 
« La politica che per brevità stringere l'arco delle forze ' No. 


chiesta della sospensione incendi 'amento delle politiche cinxlo'te -. 

zionata dei bombardamenti è di dai principali Stati capitalistici. 1 

venuta l'idea-forza principale e qu odi un nuovo peso de.le c.a.s- c 

e unificatrice di tutto il comp.esso si ’avoratrici nella vita e nella 

• necessariamente articolato mo- polìtica di questi Stati e 1 av- i 

vinismo che si va sviluppando m vento di nuovi gruppi dirigenti, r 


numerosissimi paesi e nel no¬ 
stro Di fronte alle ultime deci 
anni americane, appunto, tale 


del 20 dicembre concluso fra le piti a || e aziende. 


nO'tre due formazioni non è un 
semplice accordo elettorale, ma 
già costituisce l'abbozzo di un 
programma comune ». 

Per quanto riguarda un even- 


A ciò si accompagna un ra¬ 
pido progresso economico e ci¬ 
vile e il formarsi di una dif 
fusa coscienza degli interessi 


tua'e ingresso dei comun sti nel collettivi, sociali e a più lunga 
«controgoverno» <o governo scadenza, oltre che di quelli 


chiamerò krusctoviana — continua 
Ingrao — al suo punto dì inizio 


« Certo: una battaglia di massa 
per la sicurezza come componen 
te di una Europa nuova compor- 


ombr.n formato dalla sinistra 
non comunista. Waldeck Rochet 
ha detto: « Non abbiamo mai at¬ 
tributo ai contro-governo un'im- 


ta uno scontro con l'imperialismo portanza esagerata. A rostro pa. 
americano, che non può essere rere è meglio preparare ’e con- 


immedinti e particolari. Un so 
lo esempio: dopo l'introduzione 
deila riforma, non soltanto è 
stalo raggiunto e superato con 


Sono stali riportali ampi stralci 


In rilievo l'enciclica 
sulla stampa polacca 


circoscritto a qualche pun’.o se- dizioni la costituzione di un 
conciario e che non può essere vero governo di sinistra ». 
vinto, «e l'imperialismo amer.ca Waldeck Rixhet na ino.tre af- 
oo riesce a passare ;n Asia. Ma fermato ctx' < non è vero che 
qu-, ormai vi è un discorso che la =u.e!:u ò oggi fra il gollismo 


rere è meglio preparare le con- ! singolare rapid.ta .! livello d. 
dizioni :x*r la costituzione di uni 'precedei ilo. eoe pur era 
vero governo di sinistra ». j bruscamente sceso per le mi- 
WaSdeck R«x'het na mo.tre af- ^ure delln riforma stessa, ma. 
fermato che «non è vero che con l'aumento dei poteri e della 


non può più essere eluso. Sembra 
a me che occorra rovesciare ia 
tradizionale impostazione solidari 
stica per cui spetterebbe al mo 


e i! comun : smo. ma fra il po 
tere personale e !e fo'ze do 
mocra'iche uni'e: i comunisti 
sono una parte integrante di 


vi mento operaio europeo di dare queste forze democratiche. Essi 


VARSAVIA. 30 

L'enciclica « Populorum pro¬ 


gressi ». di cui tutta la stampa tolico. «Sio»o Powsechne ». nel 

politica è d'informazione ha pub preanr.unciare stamane la pub 

blicato ien. sotto \nsiosi litoti, blicazione integrale dell’enciclica 

ampi stralci, è oggi oggetto di nel supplemento domenicale, apre 

commenti di tutti gli ambienti il suo commento alla « l’opulo 


della capitale polacca. In parti¬ 
colare si sottolinea il tono del 
documento e quella che potrebbe 
senire definita l'aspirazione del 


■ un appoggio alla lotta del popo 

— vietnam.ta. In realtà, le forze 

Affi ■■■■■■■■*■*■■ popolari europee hanno bisoono 

VII IIVIHvvH che /imperialismo USA non 

E ■ passi nel Vietnam se non vo 

girono ritrovare aggravati e 
cietà e del mondo. complicati tutti i problemi della 

Il Più diffuso quotidiano cat- distensione e della pace m Europa 
tolico. « Slowo Powsechne ». nel oon vog.icno che un succe.s«o 
preanr.unciare stamane la pub americano renda più d.fficile. e 
blicazione integrale dell enciclica anche più lacerante, la lotta per 
nel supplemento domenicale apre /autonomia rispetto agli USA. 
il suo commento alla « l opulo- ^ r( -cente enciclica di Paolo VI 
rum progress.o » con un giudeo dice a noi quale terreno s, apra 
altamente posano che la definì- Df . r QlìC ^ 0 nostro discorso». 


non avanzano nessuna e 5 'gonza s.ilari. 


=ure della riforma stessa, ma. 
con l'aumento dei poteri e della 
responsabilità dei lavoratori, è 
salita, nei bilanci delie azien¬ 
de. la percentuale di reddito 
destinata aeli investimenti in 
confronto a quella destinata ai 


irragionevole. Chiedono soltanto 
di essere tratta*. s- a un pedo d: 
eguaglianza con le altre forma 
zlon; di sinistra ». 


A questo livello, dunque, di 
sviluppo dell'autogestione e del- 
/autogoverno. la riorganizzazio¬ 
ne della Lega dei comunisti in- 


^ r * . co ™' ,n ' ia tende proporre un'alternaliva 

SS. pro/guim.n .0 del vecchio 

-emblea Naz-.onale. il grappo co- dl direzione, che ormai sa 

monista voterà per Gavone rchbe sempre piu inefficace 
Defferre. candidato della Fede perchè non avrebbe più sotto 
raz ore. T.ittavia egli ha fatto mano gli strumenti di cui po 
notare che i comunisti hanno teva servirsi quando tutta la 


rum progresso » con un giudizio 
altamente positivo che la definì 
sce « un avvenimento di enor¬ 
me importanza non sole sul piano 


Defferre. candidato della Fede 
raz ore. T.ittavia egli ha fatto 


«ap ito del'a candidatura Deffer¬ 
re soltanto dai giornali. 


Papa ad adattare la dottrina so^ della cristianità, ma anche su 
ciale della Chiesa alle necessità quello universale dell umanità 
della nuova epoca. intera ». 

In questo contesto si pone l ai- Secondo I organo dell Associa- 
tenzionc su quegli accenti del- zione cristiana « Ras ». I orga- 
l'enciclica che approvano la prò- nizzazione politicosne ale dei cat- 


pnetà sociale, la irasformaziune tolta progressisti. * mai prima J 
delle strutture economico sociali dora la Chiesa cattolica, per j 
dei paesi arretrati e ia cnuca bieca del suo suprenxi piasi ore. i 
al capitalismo Anche se questa aveva affrontato i problemi sp¬ 
olitica. come sottolinea ad esem ciah con un linguaggio cosi duro 


al capitalismo Anche se questa aveva affrontato i problemi sp¬ 
olitica. come sottolinea ad esem ciah con un linguaio cosi duro 
pio il quotidiano d'informazione e netto nel qualificare mora! 
Z>fie Warszawy. riguarda sol mente il male del mondo, e allo j 
tanto il « capitalismo liberale * e stesso tempo cosi concreto nel 
quindi il «capitalismo del XIX /indicar^ le vie che occorre im- 
secolo ». boccare per eliminare questo 

Non v'è dubbio, tuttavia, che A 

la nuova ermetica di Paolo VI L'idea della misericordia cri 
è destinala, secondo l'unanimità sliana. prosegue il giornale, e 
degli osservatori, a ravvivare nei sempre stata quel a cui più 
nolnrchi un rii sposso ha fatto appallo la t nie<a J 
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battito ideale tra quelle f«>rze allorché ha toccato il problema 
cattoliche che già da tempo della miseria. Oggi, però non 


'•***.15 tl limali 


9 sa !• I I railllr*S«a« m (S*Stannai 


Pelafuni 
5 - fantTe 


hanno scelto la strada dei prò 
gresso. basata sulla giustizia sp 
ciale realizzata dal regime in 
cui vivono, e quelle, spesso limi- 
N tate alla sola gerarchia eccle¬ 
siastica. ancorate a una visione 
tradizionale e retriva della so¬ 


pirò sfuggire il fatto che il Papa, 
abbia posto l’accento sulla giu¬ 
stizia sociale che esige dal mondo 
le necessarie riforme e una so¬ 
lidale 
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vita sociale era diretta dagli 
organi de) potere statale. Con 
la riorganizzazione la Lega si 
propone di continuare ad es¬ 
sere la forza creativa e rivolu 
7ionaria. capace di promuovere 
e determinare il progresso del 
Paese, anziché venire sopraf¬ 
fatta dagli eventi che essa 
«lessa ha messo in moto. 

! Le tesi, preparate non sol¬ 
tanto in base ai lavori della 
| commis«inne. ma anche con il 
! contributo venuto da innume 
! revoli assemblee, dove l'argo- 
! mento della riorganizzazione è 
j già stato affrontato, e perfino 
in base a una certa esperien¬ 
za pratica, eià raccolta, saran 
I no articolate, in cinque punti, 
j Questi riguarderanno le tra«for 
» mozioni della società, la fisìp 
nomia ideologica e il contenuto 
di classe della società, il rap 
porto della Lega con il sistema 
politico, il cambiamento dei 
rapporti interni della Lega e 
j alcuni principi organizzativi. 

I Ferdinando Militino i 


SEZIONE CHE SI SVOLGERÀ* 


BOLOGNA IL 14 - 15 - 16 APRILE 


Inchiesta - referendum 
sulla sezione comunista 


In occasione dell'assemblea nazionale dei segr 
giorni 14, 15, 16 aprile a Bologna nel Palazzo del 
Sezione Organizzazione del C.C. del PCI una inchi 
nista. All'inchiesta referendum sono invitati a par 
ma tutti i compagni. Assieme alle risposte sarann 
sidereremo utili sia che vengano da iscritti che da 
dum basta apporre una crocetta a fianco delle d 
chiusa alla Redazione dell'Unilà di Roma (via dei 


etari delle Sezioni comuniste che si svolgerà nei 
lo Sport, l'Unità lancia, in collaborazione con la 
està-referendum sui problemi delln sezione comu 
lecipare non solo i segretari e i dirigenti di sezione 
n gradili consigli, critiche e osservazioni che con 
non iscritti al partito. Per rispondere al referen 
ue risposte ritenute più valide e spedire in busta 
Taurini 19, Roma) specificando età e professione. 


1. — Come migliorare ia partecipa¬ 
zione dei giovani all'attività della 
Sezione? 

□ farli (lisoiilere e tlecitlrre. tiare loro 
compili ili iniziativa politica c met¬ 
terli di piìi nei comitati direttivi 

I I mettere all’ordine del «'ionio questio¬ 
ni particolari clic riguardano i gio¬ 
vani: problemi del lavoro, della scuo¬ 
la, di costume 

□ tenere pih dibattiti culturali e corsi 
ideo] ogici curando la presenza di non 
iscritti e lasciando ampia parte al li¬ 
bero dibattito 

I | sviluppare le iniziative sportive e ri¬ 
creative 

□ non discutere solo in Sezione ma col¬ 
legarsi roti le scuole e i luoghi di 
lavoro. 


2. — Come rendere più intensa la 
partecipazione alla vita e all'attività 
politica della sezione? 

I I affrontare di più i problemi concreti 
proposti dalli* trasformazioni dcll'ain- 
biente e dei modi di vita e dalle lotte 
dei lavoratori 

I | dibattere più a fondo i problemi del 
movimento comunista internazionale 

I I far fronte alle tendenze alla rottura 
con una più vigorosa iniziativa uni¬ 
taria delle sinistre 

n svolgere meglio le riunioni, con rela¬ 
zioni più brevi che stimolino ili più 
la discussione, i consigli, le proposte 
dei compagni, e concluderle sempre 
con decisioni precise 

I | adeguare le sedi alle esigenze di una 
moderna vita associativa. 


3. — Che cosa può fa¬ 
re la Sezione per pre¬ 
parare le elezioni po¬ 
litiche del '68? 

| | essere presente ron 
la solidarietà e con 
proposte positive ed 
unitarie nelle lotte, 
nei problemi socia¬ 
li e nelle battaglie 
del lavoro 

| | sottolineare di più 
la critica e la pole¬ 
mica nei confronti 
della OC e del cen¬ 
tro - sinistra 

| | fare di più la pro¬ 
paganda degli ideali 
socialisti 

□ conoscere fin da 
adesso la posizione 
politica e i proble¬ 
mi delle famiglie 
che vi\ono nella zo¬ 
na dove opera la 
sezione 

[ | aumentare il nume¬ 
ro dei lettori del* 
Wniln con la dif¬ 
fusione, gli abbona¬ 
menti, etc. 


4. — Perchè nella tua 
Sezione i lavoratori e 
i cittadini si iscrivono 
per la prima volta al 
Partito? 

I | perché il PCI di¬ 
fende i lavoratori 
contro i padroni e 
il governo 

I 1 perchè i familiari 
sono comunisti 

PJ perché i comunisti 
vogliono davvero il 
socialismo 

i | perché il PCI è per 
l'unità delle forze 
democratiche e di 
sinistra 

| | perché ì comunisti 
sono stati alla testa 
della lotta contro il 
fascismo e sono con¬ 
tro la guerra. 


5. — Che cosa 
pensi dell'Unità ? 

I I deve informare pili 
largamente sui fatti 
della vita sociale c 
sulle lotte del la\oro 


| | deve parlare di più 
dei problemi del 
Partito 

| | è ancora « diffici¬ 
le » in molte parti 
e i lavoratori consi¬ 
derano che è un 
giornale troppo po¬ 
litico 

[ | c’è troppo «pori, ci 
sono troppi articoli 
di varietà 

1 | deve dare più noti¬ 
zie sul movimento 
operaio internazio- 



. r »r 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


IN CINQUE SETTIMANE 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


India: 164 morti per fame 
nello Stato di Bihar 

Un ministro parla di migliaia di « cadaveri ambulanti » - La 
polizia spara sulla folla a Calcutta: 11 morti e 150 feriti 



La migliore Inghilterra contro Johnson 


nard Miles e Spike Mitligan, 
il regista John Schlesinger 
(« Billy il bugiardo r, « Dar- 
ling»), Paul Scofield. Alastair 
Sim e David Warner. 

Vi sono gli scrittori Robert 
Bolt, Compton Maekenzie. Ar¬ 
nold Wcsker, Doris Lessing. 
Margharita Laski. Alan Silli- 
toe, il critico teatrale Kenneth 
Tynan, direttore artistico del 
Teatro na/innnle. gli scultori 
Miehael Ayrton e Barbara 
Ilepvvorth. il compositore Be 
njamin Urittcn e il jazzista 
John Dankvvorth, lo storico 
(fatte sir Ilei beri Read e il 
etilico John Berger. i dram¬ 
maturghi John Ai den. Shelagh 
Delaney, John Mortimer, il no 
\ antenne K. M. Forster, deca¬ 
no degli scrittori inglesi, il 
sociologo Richard Wollhein. K 
l’ex direttore del Neiv States- 
man, Kingsley Martin. 

Vi sono professori universi¬ 
tari. aichitetti. membri della 
Camera dei Lords. deputati la¬ 
bili isti e il capo del gruppo 
liberale. Eric Lubbock, il sin¬ 
dacalista Clivo Jenkins e l'ex- 
deputato laburista William 
Warbey. 

Tra gli scienziati, figurano 
cinque Premi Nobel: i fisici 
i Max Born e C. F. Powell. il 
I fisiologo I.ord Bove! Orr. il bio 
1 chimico R. L. M. Svago, il bio 
logo M. H. F. Wilkins. F vi 
sono ancora il medico sir Chri¬ 
stopher Andrewes. i matema¬ 
tici C. A. Coulson e R. F. 
Peierls. il biochimico cd orien¬ 
talista Joseph Needham. 


r 
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Con questa scandalosa motivazione sequestrato a Siena un manifesto del PCI 


i Questa foto 
1 « distrugge 

Dal nostro corrispondente 

SIENA :to. 

Su mandato della Piocura della Repubblica ili 
Siena, la ix>lizia ha sequestrato ì manifesti murali 
pubblicati dal Comitato cittad no del PCI. in cui 
\eniva ì (prodotta la foto pubblicata dal settima 
naie tedesco Sferri (e npre->a daH'F’riifò) laffi- 
gurante un gruppo di soldati di una unità so¬ 
ciale del ea|x> del governo fantoccio sudvietnamita 
mentre mostrano le te>te tagliate di alcuni coni 
battenti del FN1. inas-.acrati. 

Il mandato di sequestro è motivato dal fatto che 
« con la descriziuie paiticolaieggiata delle teste 
recise dal coi|x» di soldati avveisan e dall'atteg- 
giamento sorridente dei guei rieri che hanno in 
mano le tote. nasce una «en-.a/ume di raccapi :< 
ciò generale e un turbamento del .-.entmumto co 
nume e della morale, con (hmkoIo evidente di dif 
fusone di delitti irei reazione a quanto rapine 
sentalo, e he <li->tmgge il funzionamento dei frinì 
inibitori di chi è giu dit|MWo a violare le leggi 
e che pei ciò il manifesto costituisce conio di ìeato 
set («odo l'ait là della legge ài marzo 1U4B. n. -17 . 

Secondo l'estensore della motivazione, non sa¬ 
rchile morale efocumentare 1 crimini della glicini 
americana nel Vietnam, perchè si levi la condanna 
e hi piotesta e quei crimini cessino: la monile 
consisterebbe invece nel chiudere gli occhi e 
rendersi quindi complici jx>litici dei massacratori. 

e. z. 


è proibita perchè 
i freni inibitori» 


s» . 



CALCUTTA, 30. 

In cinque settimane sono mor¬ 
te in un distretto dello Stato In¬ 
diano di Bihar 164 persone (157 
in febbraio e scile nella prima 
settimana di marzo): la rivela¬ 
zione è stata fatta da un mini¬ 
stro del governo di Bihar, U. N. 
Verma. Sullo Stato, a seguito di 
una siccità che perdura da or¬ 
mai due anni, si è abbattuta 
una carestia che va assumendo 
proporzioni sempre più tragiche: 
320.000 persone, ha detto il ml- 


ATENE. 30. 

Ad appena cento giorni dal 
suo insediamento, il governo 
greco capeggiato da Paraske- 
vopoulos si è dimesso questa 
sera dopo uno scontro frontale 
fra ì due partiti che lo soste¬ 
nevano, l'Unione di Centro e 
l’Unione radicale nazionale 
(ERE). 

La crisi è stata determinata 
dalla intransigenza di questo 
partito (di destra) su un i meri 
damento alla legge elei’ iralc 
proposto dal capo dell Unione 
del Centro. l’ex primo mii Mro 
Giorgio Papandreou L'rrieii 
damento — appoggiate anche 
dall'EDA (sinistra) e dal par 
tito di Stefanopulos. — mirava 
ad estendere oltre le quattro 
settimane previste dalla Costì 
tuzione e fino alle nuovo eie 
zioni il periodo in cui ogni 
deputato continua a godere del 
la immunità parlamentare do 
po Io scioglimento delle Ca 
mere. L'obiettivo della propn 
sta era di evitare che due ex 
ministri, tra cui il figlio dello 
stesso Papandreou. Andrea, 
contro i quali il procuratore 
generale (nel quadro della 
montatura della destra nota col 
nome di « affare Aspida *) ha 
iniziato un procedimento per la 
privazione dell'immunità parla 
menta re, possano essere chia 
roatl a comparire in tribunale 
durante il periodo immediata 
mente precedente le elezioni. 

D c leader » deli’ERE. Pana 
ghiotis Cannellopoulos. ha pre 
so posizione contro l'emenda 
mento e ha reso noto che se 
questo fosse stato posto ai voti, 
il suo gruppo avrebbe tolto la 
fiducia al governo di transi 
xione. Il primo ministro Para 
skevopoulos ha dovuto cosi 
esprimere il giudizio che il go 
verno era in crisi ed annuncia 
re che questa mattina si sareb 
be recato dal sovrano per ri¬ 
ferirgli sulla situazione. Dopo 
l'Incontro è stato dato fan 
nuncio delle dimissioni del go¬ 
verno. 

L'atteggiamento assunto dal 
l’ERE è stato severamente cri 
ticato oggi dall’ex Primo Mi¬ 
nistro Papandreou. il quale ha 
affermato che la destra ha vo 
luto trasformare in una que¬ 
stione politica la proposta di 
emendamento, per motivi che 
per ora restano oscuri. Papan 
dreou ha messo in rilievo il 
fatto che il suo partito, che è 
il maggior gruppo parlamenta 
re greco, aveva già dato il suo 
appoggio completo al governo 
Paraskevopoulos per l’adozio 
ne delia legge elettorale e che 
non avrebbe ritirato tale ap- 


nlstro Verma, sono in Dreda at¬ 
ta fame, migliaia di esse vivono 
di frutti selvatici, di erbe e di 
radici e sembrano < cadaveri 
ambulanti ». Il Bihar ha 30 mi¬ 
lioni di abitanti. 

Aspetti drammatici ha il pro¬ 
blema alimentare anche nel vi¬ 
cino Bengala occidentale. Il mi¬ 
nistro dell'alimentazione di que¬ 
sto Stato, Prafulla Ghosh, ha 
detto che vi sono ben poche spe¬ 
ranze di aumentare le razioni 
alimentari nella città di Calcutta 


poggio se l’emendamento, po 
sto ai voti, fosse stato respin 
to dalla Camera. Il ritiro della 
fiducia da parte dell'Unione ra¬ 
dicai nazionale — ha prosegui¬ 
to Papandreou — fa parte di 
un piano mirante a far cadere 
il governo, piano del quale la 
intera responsabilità ricade 
suH'ERE stessa. 

Papandreou ha aggiunto che. 
per quello che riguarda gli svi¬ 
luppi della crisi, il suo gruppo 
rimane disposto ad appoggiare 
soltanto un governo di transi¬ 
zione che porti il paese alle ele¬ 
zioni entro il limite di tempo 
di quarantacinque giorni pre¬ 
visto dalla Costituzione. 

Il governo di Paraskevopou¬ 
los nacque nel dicembre scor¬ 
so come governo d'affari per 
preparare le elezioni generali 
nel maggio prossimo. La sua 
caduta secondo gli osservatori 
è dovuta al timore deli'ERE 
di ricevere alle elezioni una 
grossa batosta: con la crisi, 
infatti, le elezioni saranno per 
ora annullate. L’ERE punta al¬ 
la direzione di un governo non 
« d'affari » ma < politico ». 


RIO DE JANEIRO. 30. 

Il « fronte ampio * contro la 
dittatura, promosso daiì'ex presi 
dente Ju«eelmo Kub:t«chek e dai 
l'ex governatore di Gtianabara. 
Carlos Lacerda. è pronto ad ac 
cogliere anche U Partito comu 
nista bramii ano. dando ai suoi 
rappre-er.tan'j posti di rilievo 
adescalo ai ruolo che la classe 
operaia e le sue organizzazioni 
occupano nella battaglia dell’op 
pos zione. 

Ne ha dato Tannando, in una 
conferenza stampa. Carlos Lacer¬ 
da, che fu g’à uno degli orga¬ 
nizzatori del colpo di Stalo con 
tro il presidente Goularte che è 
divenuto ora uno degli oppositori 
del regime. 

« II nostro fronte — ha detto 
Lacerda — intende dare un posto 
di rilievo e adeguate responsa¬ 
bilità politiche e organizzative 
agli operai, ai dirigenti sinda- 
cà'i e ai giovani studenti. Questi 
ultimi si sono posti dal 1964 al¬ 
l’avanguardia della sinistra at¬ 
tiva brasiliana ed oggi sono in 
posizooe d: clandestinità a se- 
gu.to della messa fuori legge 


limitate attualmente ad appena 
due chili di ris 0 o di pasta alla 
settimana per ogni persona adul¬ 
ta (per I bambini le razioni so¬ 
no dimezzate). 

Calcutta ha otto milioni e mez¬ 
zo di persone per la stragran¬ 
de delle quali la lotta per so¬ 
pravvivere è diuturna, angoscio¬ 
sa e logorante. In questa si¬ 
tuazione, gravissimi Incidenti ac¬ 
caduti ieri hanno ulteriormente 
acuito la tensione nella città: 
durante manifestazioni provoca- 


MOSCA. 30 

E’ stato firmato oggi ad Hanoi 
— e la stampa serale sovietica 
dà al fatto notevole rilievo — il 
piano di collaborazione culturale 
e scientifica fra l’URSS e la RDV 
per il 1967. Esso rispeccnia. nel 
suo campo. la reciproca determi¬ 
nazione di sviluppare i legami 
Fra i due paesi tenendo conto 
non solo delle necessità eccezio¬ 
nali che al Vietnam democratico 
sono imposte dalla sua condizione 
di paese aggredito, ma anche 
dall'accresciuto desiderio di co¬ 
noscenza della cultura e della 
creatività di quel paese fratello 
da parte del grande pubblico so¬ 
vietico. L'accordo prevede una 
intensificazione della collabora¬ 
zione in tutti t campi, scuola, 
scienza, tecnica, comunicazioni di 
massa, arte. Attualmente in URSS 
studiano 2100 giovani vietnamiti 
(studenti e laureati). Questa ci¬ 
fra è stata ora portata a 3600. 
con particolare riferimento alle 
specializzazioni pilota delia scien¬ 
za e deli'economia. 


dei PC e della neutralizzazione 
politica delle organizzazioni stu¬ 
dentesche progressiste ». 

Kuoitschek. che da Lisbona si 
è pomato recernemente a New 
York e di li segue gii sviluppi 
della crisi bras liana, non si è 
pronunciato esplicitamente ma 
«embra che condivida p diamente 
le posizioni delineate da Lacerda 
Si dice che egli intenda rientrare 
prossimamente in Brasile, sfidan 
do una mnaccia di arresto. 

L’ex-presidente sostiene che la 
opposizione unita ha forze suf¬ 
ficienti per imporre uno sman¬ 
tellamento dell'apparato autori¬ 
tario del regime, che fa ora capo 
al maresciallo Costa e Silva. 

I dirigenti dedoraanizzaziooe 
studentesca « Undici agosto ». co 
st.tuita all’interno della facoltà 
di diritto deii’Universuà di Sao 
Paulo, hanno annunciato in que¬ 
sti giorni, a quanto riferisce 
« Prensa latina ». l’inizio di una 
campagna nazionale contro la 
« legge di sicurezza nazionale ». 
principale pilastro del regime. 

Di recente. Costa e Silva ha 
seccamente respinto una richiesta 
di abrogazione della legge. 


te da una disputa per tl possesso 
di un tempio, la polizia ha fatto 
fuoco sulla folla uccidendo un¬ 
dici persone e ferendone altre 
150. Nel quartieri teatro degli 
incidenti è stato imposto il co¬ 
prifuoco. Esercito e polizia pre¬ 
sidiano I punti nevralgici e pat¬ 
tugliano le strade. Altri Inciden¬ 
ti si sono verificati Ieri a San- 
tipur (80 chilometri da Calcut¬ 
ta) dove è stato parimenti im¬ 
posto Il coprifuoco. 


Gli USA favorevoli 
al possesso di 
armi atomiche 
da parte di una 
« Europa unita » 

WASHINGTON. 30 
Il portavoce del Dipartimento 
dì Stato Robert McCIoskei e fon¬ 
ti governative si sono astenuti 
dal confermare (ma anche dallo 
smentire) una notizia pubblicata 
dal Sete York Times secondo cui 
gli Stati Uniti avrebbero inviato 
una lettera al governo di Bonn 
per rassicurarlo circa il fatto 
che un futuro trattato di non pro¬ 
liferazione atomica non impedi¬ 
rebbe ad una Europa unita di 
possedere un arsenale nucleare 
(cioè armi atomiche). 

McCIoskev ha detto peraltro 
che * vi sono «tate varie comu¬ 
nicazioni » con governi interes¬ 
sati al negoziato atomico. Le 
fonti govemat ve hanno tuttavia 
ricordato che da parte america¬ 
na in diverge sedi è stato affer¬ 
mato che il progrtto di trattato 
che Washington vorrebbe veder 
sottoscritto non prevede l’esclu¬ 
sione « di un arsenale atomico 
per un'Europa unita ». 

La notizia del .Wir York Ti¬ 
mes. riferita in una corrispon¬ 
denza da Bonn di John Finney, 
inviato al segu.to del vicepresi¬ 
dente Humphrey. specifica che 
la lettera di Wa«hineton sarebbe 
stata inviata in risposta ad una 
richiesta di chiarificazioni fatta 
pervenire di recente dal governo 
tedescooccidentale. L'inviato del 
Sere York Times nota che una 
assicurazione formale come quel¬ 
la che sarebbe contenuta nella 
lettera risolverebbe di creare 
complicazioni nei confronti del¬ 
l'Unione Soviet .ca. 


Colloquio 
di Breznev 
col segretario del 
PC cèco Koutski 

MOSCA. 30. 

n —4 ^ —-1 ^ 

Ai OX.£,( tv«i i\j ^cuciate vzv.1 

Partito comunista sovietico Leo- 
nid Breznev si è incontrato og¬ 
gi col segretario del Partito 
comunista cecoslovacco Vladi¬ 
mir Koutski. Un comunicato 
ufficiale parla di colloquio 
amichevole ma non fornisce 
ragguagli in merito. 


Gli «Stati 
generali » 
per il Vietnam 
in Francia 

PARIGI. 30. 

Centocinquanta eminenti per¬ 
sonalità francesi hanno emana¬ 
to una dichiarazione in appog¬ 
gio alla proposta del Consiglio 
nazionale della pace di convoca¬ 
re per il 20-21 maggio a Parigi 
gli « Stati generali per la pace 
nel Vietnam ». 

Tra 1 firmatari sono gli scrit¬ 
tori Louis Aragon. Elsa Triolet e 
Edmond e Charles Rou.x. i can¬ 
tanti Hugues Offrcy e Jean Fer- 
rat. il pastore George Cazalis. 
il presidente della Federazione 
democratica internazionale fem 
minile. Eugenie Cofton, l'e.x mi¬ 
nistro Pierre Cot. i! leader sin¬ 
dacale Benoit Frachon. Raymond 
Guyot. George Marchais. Claude 
Bourdet e Jacques Mitterand. lo 
economista Charles Bottelheim 
ed altri. 

Nel proporre la convocazione 
degli « stati generali per la pace 
nel Vietnam ». il Consiglio nazio¬ 
nale della pace aveva espresso 
la convinzione che « sono matu¬ 
re le condizioni per sviluppare 
un movimento che corrisponda 
per portata al dramma vietna¬ 
mita ». 

Humphrey 

cuni sacchetti di vernice gialla. 

Il giallo è schizzato sull'abi¬ 
to nero di Humphrey , che af¬ 
fiancato dalle guardie del cor¬ 
po, si è affrettato verso l’in¬ 
gresso, tra la confusione gene¬ 
rale, aumentata dal fatto che 
la porta a vetri del teatro non 
si apriva, mentre attendevano 
l'ospite il ministro Corona e il 
sindaco Petrucci. 

1 * G - Men » del FBI. che 
con radioline portatiti avevano 
presidiato per ore la zona del 
teatro, si sono scagliati contro 
alcuni giovani, malmenandoli 
selvaggiamente. 

Un candelotto fumogeno lan¬ 
ciato sotto la macchina di 
Humphrey ha gettato nuovo 
scompiglio. Intanto nell'atrio 
del teatro Humphrey veniva 
accolto da grida di * Libertà al 
Vietnam ». « Parla di pace ». 
lanciate da giovani italiani ed 
americani. 

La polizia ha fermato otto 
giovani tra i quali il compa¬ 
gno Bazznn. membro dello di¬ 
rezione della FOCI, e David 
Bltim un cittadino americano 
residente a Seir York. 

Al passaggio di Humphrey per 
le vie della capitale le-acque del 
le più celebri fontane romane 
si sono tinte di rosso viro. Una 
magia antiamericana per ricor¬ 
dare al dirigente degli USA 
che si chiede conto al suo go 
verno dei sanauinosi massacri 
nel Vietnam. Nella fontana di 
piazza Navona, in quella di 
Trevi e di San Bernardo sul 
largo di Santa Susanna, bidoni 
di sapone liquido hanno scate¬ 
nato una schiuma rossastra, ri¬ 
chiamando l'attenzione dei ro¬ 
mani e di moltissimi turisti. 
€ Johnson ricercato per omici¬ 
dio: 260.000 bambini uccisi nel 
Vietnam »; così diceva uno 
dei volantini lanciati intorno 
alle fontane e in molti quar¬ 
tieri di Roma. « Trattative e 
non guerra per il Vietnam ». 
« Libertà e pace per il Viet¬ 
nam ». 

Nel quartiere di Centocelle, 
il fantoccio di un marine ame¬ 
ricano è stato incendia f o snilla 
piazza dei Mirti dinanzi a cen¬ 
tinaia di persone che han¬ 
no applaudito calorosamente. 
Mentre venivano lanciati vo¬ 
lantini di condanna dell'ag¬ 
gressione USA, la'folla si è 
intrattenuta per qualche ora 
improvvisando una dimostra¬ 
zione per la pace nel Vietnam. 

All'interno della stazione 
Tcmini sotzo stati 
palloncini con scritte di de¬ 
nuncia della barbarie ameri¬ 
cana nel Vietnam. Per ore i 
passeggeri che transitavano 
hanno assistito a questo spet¬ 
tacolo inconsueto prima che 
fossero rimossi i palloncini 
che si erano impigliati sugli 


assi della grande volta. Vo¬ 
lantini di prolesta che chie¬ 
dono la cessazione dei bombar 
damenti americani e l'inizio 
di trattative sono stati diffusi 
in diversi quartieri di Roma. 

lu occasione della ridila di 
Humphrey, il Comitato roma¬ 
no per la pace e la libertà del 
Vietnam Ita invitato la cittadi¬ 
nanza a esprimere democrati¬ 
camente la condanna della 
escalation americana. Il Co¬ 
mitato nazionale per il Viet¬ 
nam ha indetto un incontro per 
stasera alle 20 alla Casa della 
Cultura in via della Colonna 
Antonina. 

Con la protesta popolare è 
iniziata dunque la prevista vi¬ 
sita in Italia di Humphrey. re¬ 
duce dai colloqui dell’Aja e 
di Bonn. 

Tema degli incontri coi rap¬ 
presentanti del governo italia¬ 
no saranno principalmente la 
guerra nel Vietnam e il trat¬ 
tato di non proliferazione aio 
mica. Il colloquio che ieri sera 
Fanfani ha avuto alla Farne¬ 
sina con l’ambasciatore italia¬ 
no a Saigon Giovanni D'Orlon- 
di conferma implicitamente che 
negli incontri con Humphrey 
si parlerà del Vietnam, nono 
stante ufficialmente si tenti, 
per evidenti motivi politici, di 
ignorare questo argomento. 

Salutando a Ciampino il vi¬ 
cepresidente americano, che è 
accompagnato da una diecina 
di esperti oltreché dalla mo¬ 
glie, Moro ha espresso la « più 
sincera soddisfazione per la 
gradita visita in Italia ». 

c JVoi siamo legati — ha det¬ 
to il presidente del Consiglio — 
da un impegno comune di di¬ 
fesa: la pace è la suprema 
aspirazione dei popoli. Indub¬ 
bi progressi sono stati compiu¬ 
ti nel campo della distensione 
e noi ci auguriamo che grazie 
agli sforzi di tutti, tale proces¬ 
so possa consolidarsi, renden¬ 
do così sempre più sicura la 
pace nel mondo ». Con questo 
artificioso ottimismo — che va 
al di là della rettorica dei sa¬ 
luti d'obbligo — Moro non ha 
neppure fatto un accenno al 
dramma vietnamita, cancellan¬ 
dolo dal quadro mondiale. Un 
indizio che lascia intrarvedere 
la condotta del governo nei 
prossimi colloqui. 

Accennando ai temi dei col¬ 
loqui, Moro ha detto che saran¬ 
no trattati « i principali proble¬ 
mi del momento, quali quello 
della difesa, del disarmo, del¬ 
la cooperazione politica ed eco¬ 
nomica. bilaterale e multilate¬ 
rale , dei rapporti tra Occiden¬ 
te e Oriente ». in e conversazio¬ 
ni amichevoli e aperte ». 

Humphrey ha risposto dicen¬ 
do di essere giunto in Italia 
* per conoscere il punto di ri¬ 
sta dei leaders di questa gran¬ 
de Repubblica su argomenti 
per noi di vitale importanza ». 
Anche Humphrey non ha tolu- j 
tamente accennato al Vietnam, j 
definendo l'attuale situazione 
internazionale « un momento di 
grandi e nuore possibilità: pos- i 
sibihtà di rafforzare l’alleanza 
atlantica, di concludere un 
trattato che arresti la diffusio¬ 
ne delle armi nucleari: di por¬ 
tare a termine il Kennedy 
Round e ridurre così le bar¬ 
riere che ostacolano gli scam¬ 
bi internazionali e di ampliare 
la nostra cooperazione tecno¬ 
logica ». 

Ad Humphrey non è manca¬ 
to il coraggio per aggiungere 
che egh condivide quella visio¬ 
ne del mondo in cui * come ha 
detto Paolo VI nella sua sto¬ 
rica enciclica, tutti gli uomini 
siano decisi a dichiarare guer¬ 
ra alla miseria ». In attesa di 
questa guerra, anzi per impe¬ 
dirla, gli USA conducono in¬ 
tanto una delle più criminali 
guerre della storia. 

I colloqui ufficiali incomince- 
rannv nella giornata di oggi. 

fi jnrrtriffpr^ 

presidente della Repubblica 
Saragat, con Moro, con Nenni 
e con Fanfani. Il vicepresiden¬ 
te americano sarà ricevuto nel¬ 
la mattinata di domani da 
Paolo VI. 

In una sva nota Forze Nuove, 
della sinistra de, critica la ten¬ 


denza del governo italiano a ri 
manere fermo sulle vecchie po 
sizioni atlantiche, arroccato «su 
posizioni arcaiche e quindi su¬ 
perate ». A chi varrebbe fare 
della vìsita di Humphrey una 
« operazione di recupero » del- 
l'Europa alla vecchia politica 
atlantica. Forze Nuove contrap 
pone l'esigenza di « una poli¬ 
tica europea più aggiornata, 
più rispondente agli interessi 
pacifici dell’umanità e quindi 
dell'America migliore, soprat¬ 
tutto oggi che vengono denun¬ 
ciati gli accordi di Bonn con 
Pretoria per la produzione di 
anni nucleari ». 

Una reazione alla visita di 
Humphrey si è avuta anche 
negli ambienti romani del PSU. 
I dirigenti della Federazione 
giovanile avrebbero scritto una 
lettera a Nenni invitandolo a 
non ricevere il vicepresidente 
americano. 

Goldwater 

centinaia di apparecchi: nelle ul¬ 
time 24 ore sono state 10». con¬ 
centrate soprattutto nella vallata 
del Fiume Rosso, fino a una qua- 
rantina di km. da Hanoi. 

Il Pentagono ha comunicato che 
le perdite subite dagli americani 
neU'ultima settimana nel Sud so¬ 
no le più alte dall'inizio dell'In¬ 
tervento armato: 247 morti, quasi 
tutti nella « Zona C ». e 1.320 
feriti. 

Mentre gli oltranzisti appaiono 
scatenati, va segnalato un nuovo 
importante gesto di protesta con¬ 
tro la guerra da parte della con¬ 
ferenza annuale dei quaccheri, 
che si tiene a Filadelfia. In una 
sua dichiarazione la conferenza 
definisce l'intervento americano 
nel Vietnam «immorale e proba¬ 
bilmente incostituzionale» e de¬ 
plora le forti spese per la guerra 
«mentre milioni di persone muoio 
no lentamente di fame ». I quac¬ 
cheri. essa afferma, sfideranno 
la proibizione ufficiale di man¬ 
dare aiuti medici al Nord Viet¬ 
nam. Dimostrazione immediata e 
concreta: t'equipaggio di quac¬ 
cheri americani del cutter « Phoe¬ 
nix » ha comunicato alla confe¬ 
renza di Filadelfia di essere giun 
fo nel porto nord-vietnamita di 
Haiphong. e di aver consegnato 
a quella Croce Rossa l'intero ca¬ 
rico di medicinali. 


Longo 

ad una preparazione politica 
ed organizzativa adeguata. Per 
conto sul VAvanti! scrive che 
Longo è ripartito da Mosca 
« con in mano il rinvio (al '68. 
e forse oltre) della Conferenza 
internazionale ». e riporta 
tutte le parti essenziali del co¬ 
municato diramato a conclu¬ 
sione dei colloqui. Il Messag¬ 
gero. in una corrispondenza 
dal titolo « Mosca accantona il 
progetto del summit comunista 
mondiale », scrive che « il col 
po di grazia al disegno sovieti¬ 
co glielo ha dato Luigi I.on- 
go » e ricorda che « recente¬ 
mente Longo ha avuto occasio¬ 
ne di dichiarare che sarebbero 
necessari come minimo dodici 
mesi per completare il lavoro 
preparatorio ». 

Dall'insieme di questi com¬ 
menti risultano evidenti preci¬ 
se deformazioni della posizione 
del PCI. quale è stata preci¬ 
sata e sviluppata all'ultima 
riunione del Comitato centrale. 
La risoluzione approvata dal 

Il comando 
atlantico 
ha lasciato 
la Francia 

PARIGI. 30. 

Alle 17 di oggi, dopo quindici 
anni di attività, il quarlier gene 
ra!e atlantico in Europa — lo 
SII APE — ha cessato di esistere 

npi nr#*««i di Perini F«en ri'VCP 

derà le sue attività domaufnà 
nella nuova sede nei dintomi di 
Bruxelles. 

Come è noto, lo SHAPE lascia 
la Francia su richiesta del go¬ 
verno di questo paese, nel qua¬ 
dro della politica di «disimpe¬ 
gno» iniziata dal generale De 
GauL’e. 


CC il 24 febbraio affermava , 
che « questione essenziale tra 
tutte è oggi quella di lavorare 
a rinsaldare l'unità del movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le nella lotta comune contili 
l'imperialismo e per la pace, 
sulla base delle indicazioni con¬ 
tenute nel rapporto del coni 
pagno Berlinguer e neU'inter- 
\ento del compagno Longo». 
In questo suo intervento Longo 
aveva tra l’altro sottolineato la 
necessità di uscire da un di¬ 
battito sterile sulla esistenza 
o meno di condizioni più o me¬ 
no mature per convocare una 
nuova conferenza, c di affron¬ 
tare invece le concrete que¬ 
stioni della proposizione, dei 
contenuti, degli scopi della 
conferenza, decisive per ri¬ 
spondere al quesito della sua 
convocazione quando venisse 
posto. Il segretario del PCI 
aveva anche sottolineato la ne¬ 
cessità di dare un reale con¬ 
tributo alla individuazione e 
maturazione di tali questioni, e 
In volontà dei comunisti italia¬ 
ni di dare un apporto positi¬ 
vo, nelle forme più varie, per 
sgombrare il cammino della 
conferenza da una serie di dif 
tìcoltn. 

In sostanza, riconoscendo che 
non esiste oggi alcuna intenzio¬ 
ne di giungere ad una confe¬ 
renza qualsiasi cd affrettata, 
la maggior parte dei quotidia¬ 
ni italiani sono costretti a rico¬ 
noscere che la posizione presa 
dal Comitato centrale era in¬ 
sieme realistica e positiva. Nel 
quadro dei contatti che il PCI 
è andato sviluppando in appli¬ 
cazione. appunto, della linea 
definita a questa riunione del 
Comitato centrale, si sono col¬ 
locati, nei giorni scorsi, i viag¬ 
gi di Longo a Mosca e a Pa¬ 
rigi. c si colloca ora il viaggio 
che il segretario del PCI com 
pie a Bucarest su invito del 
Segretario generale del Partito 
comunista rumeno. 

Enciclica 

pregiudizialmente avversi al libe¬ 
ralismo ». 

I normali lettori del Messag- 
gero non devono aver trovato 
nemmeno una riga sul documento 
pontificio. Infatti solo qualcuno 
molto occhiuto può aver scoperto 
che se ne parlava di sfuggita nel 
pastone politico. po«to che non 
e-isleva alcun riferimento nel ti¬ 
tolo. Potile note insaccate fra il 
Consiglio dei ministri e la pros¬ 
sima conferenza nazionale sulla 
agricoltura del l’SU. 

II ffcMo del Carlino, porta¬ 
voce della Edison, titola in modo 
apparentemente sibillino, ina in 
ogni caso sintomatico: « Adesio¬ 
ni e interrogativi ». E. dopo aver 
messo in guardia dalla « specu¬ 
lazione comunista * (ci manche¬ 
rebbe!) «crive: «Tessuta sulla 
trama di una contrapposizione ri¬ 
gida fra ricchi e poveri, soprat¬ 
tutto in campo intemazionale, ma 
anche in campo interno, e priva, 
in parecchie enunciazioni, di quel 
contrappunto fra libertà indivi¬ 
duale e impegno morale, fra ini¬ 
ziativa privata e dovere sociale 
che ha sempre contraddistinto le 
encicliche papali, comprese quel- 
.e g.ovannee. la " Populorum 
progressi ” si è presentata, in 
nome della solidarietà. p.utto«to 
sbilanciata da una parte (in sen¬ 
so antihbert.stiro); ed è stata 
salutata con particolare fervore 
dall'altra parte ». 

La dazione, altro portavoce 
della Edison, si presenta cosi: 
«Molte te Iodi al Pontefice (ma 
anche critiche e riserve) ». Quindi 
il d.rettore m prima perdona tre» 
va il modo di agguantare il po«to 
di capofila degli antipapisti, sia 
pure in ritardo, dolendosi che 
l'enciclica è stata attaccata trop 
po poco. « E' ormai chiaro che 
nella grande stampa italiana tut¬ 
to ciò che il Papa dice o fa viene 
accolto e riflesso eoo la devozio¬ 
ne e con l'umile accettazione del 
credente, per cui il Papa è in¬ 
fallibile. E’ cosi che i! commen¬ 
tatore del grande giornale della 
borghesia lombarda, un insigne 
collega che con lo pseudonimo 
di ** Averroè” disseminò un tem¬ 
po scritti vivacemente anticleri¬ 
cali. non ha nullla da eccepire 
sulla condanna pontificia del si¬ 
stema economico del profitto, che 
pure è il solo che abbia prodotto 
ricchezze da destinare ai paesi 
poveri (il sistema dell’interesse 
collettivo non ha prodotto ric- 
1 chezze sufficienti neanche per 


Paraskevopoulos ha rassegnato le dimissioni 


CRISI AD ATENE PER UNA 
MANOVRA DELLA DESTRA 


Il partito di destra ERE ha d'improvviso tolto 
l’appoggio al governo d’affari per impedire le 
elezioni previste in maggio 


Firmato ieri 


Nuovo accordo 
fra URSS e RDV 


BRASILE 

Il fronte unito 

d’opposizione 
accoglie il PC 


combattere le miserie dì casa). 
Non meno entusiasmante è lea 
gei e nel giornale degli Agnelli 
un commento gonfio di sviscerato 
struggimento per i poveit. con la 
(lima di un valoroso collega di 
fiancescani costumi ». 

Da ultimo, vale la pena di 
raccogliere tre |ierle dall’alti 
coles«a del direttore del lam i 
no Roma. La prima: « E‘ pio 
ballile che gli cuori di Papa 
Roncalli peseranno sulle suiti 
della Chiesa e MiU'n/inne dei 
pontefici ancora più a lungo - 

La seconda: « Paolo VI è. per 
buona parte, prigiomeio non tati 
to delle conclusioni generiche o 
confuse quanto della atmosfeia 
manifestarsi del “Concilio Va 
tieano II " che lungi dall'ano 
staio ha alimentato le forze cen¬ 
trifughe oltre le utopistiche vi 
stoni che furono alla base dei 
brevi ma determinanti anni di 
[jontificato giovanneo ». 

La terza: <t II nuovo coi so evo 
memeo del cattolicesimo che Gin 
vanni XXI11 ha univo, e clic 
l'ultimo Concilio ha accelerato, 
dovrebbe costi un si sulla sostati 
zialc rinunzia ai dogmi e al co 
stiline culturale e scientifico del 
la Chiesa — maini «iti m duo 
mila anni — per andare incon¬ 
tro alle mode culturali, scientifi¬ 
che. economiche — quindi — al 
le filosofie e alle dottrine sociali 
del nostro temi*) ». 

All'estero sono ancora nume 
rosi i giornali che dedicano arti 
coli all'enciclica. 

L 'American di Chicago, per 
esempio, scrive: « (.'essenza del 
messaggio, pensiamo, è clic il 
problema della |>acc non può es¬ 
sere risolto con le parole. |>er 
pie e ben intenzionate clic siano. 
Esso va risolto con i fatti, e 
l’ora dei fatti è giunta ». 

Il Sun Times, pine di Chicago, 
usa argomenti difensivi e abba¬ 
stanza singolari. « Papa Paolo ha 
avuto qualche parola dura verso 
alcune forme di capitalismo, ma 
molti dei suoi moniti concernenti 
le ricche società capitalistiche 
sono stati, ei sembra, almeno 
gradualmente adottati dagli Sta¬ 
ti Uniti e da altre società indo 
striali illuminate. Le sue criti 
che sembrano particolarmente op 
portune per alcune società feu 
riali in Africa. Asia e America 
latina. Ma nessuno può dissen¬ 
tire dalla sua conclusione che 
il mondo è malato ». 

In Francia, l'organo gollista 
La Nation sottolinea i'importan 
za dell’enciclica, ma per giun¬ 
gere a una strumentalizzazione 
plateale. Si sforza infatti di di¬ 
mostrare che i principi enunciati 
nello « Sviluppo dei popoli » sono 
per l'appunto quelli applicati da 
tempo da De Gaullc. 

Le Populaire. organo della 
SPIO, fa a suo modo altrettanto. 
II titolo dell'editoriale è as«olu 
tamente eloquente e rivelatore 
deirintera argomentazione: * Una 
grande voce si aggiunge a quel 
la dei socialisti ». 

Una profonda adesione alla 
"Popu'.orum prostres- o " e stata 
espressa ieri dal d rettore gene¬ 
rale della organizzazione de! 
l'OXU per l’agricoltura e fati 
mentazione (FAOi. l'indiano B. H. 
Sen. In una conferenza stampa 
egli ha detto che ha preso cu 
noscenza dell'enciclica con «enso 
di «profonda gratdudine» consi¬ 
derando^ corre t.n documento 
storico che si addice in modo 
pari colare all'attività della stes¬ 
sa FAÒ. Ha «ottolineato poi co¬ 
me l'enciclica consideri i pro¬ 
blemi del progrevso come un 
impegno intemazionale: anche 
in questo senso essa — ha det¬ 
to il direttore della FAO — por¬ 
terà » nuove speranze a coloro 
che sono bisognosi di aiuto * 
un nuovo «pirito di iniziativa a 
coloro che tale aiuto possono 
fornire ». 

Condividiamo pienamente — ha 
detto ancora Sen — la solleci¬ 
tazione di Paolo VI per la crea¬ 
zione di un fondo mondiale, da 
costituire mediante la utilizza¬ 
zione di una quota delle ric¬ 
chezze spese per gli armamenti, 
ailo scono di aiutare i paesi 
meno privilegiati « La nostra 
organizzazione — ha aggiunto — 
e con essa l'intera famiglia del 
l'OXU sono interessate perche 
gii sforzi per pervenire ad un 
disarmo universale siano coro¬ 
nati da successo e perché le 
enormi somme che vengono spe¬ 
se per strumenti di distruzione 
diventino disponibili in misura 
sempre maggiore per la eLmi 
nazione della fame c della mal 
nutrizione, per il conseguimen 
•o de! bene«?ere HAirwnanità » 

Nella parte conclusiva della 
sua conferenza stampa il diret 
tore della FAO ha poi affer 
mato di ritenere di « enorme 
importanza » il passagg.o della 
enciclica relativo agli sforzi di¬ 
retti a conseguire un equilibrio 
tra produzione alimentar* - cd 
esplosione demografie*. 
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Cagliari: il 3 aprile 


Il Consiglio regionale 
discuterà il progetto di 
legge del PCI sulle miniere 

Gli addetti sono diminuiti del 50% — Il disagio è frutto 
della politica governativa — Il dominio dei gruppi mono¬ 
polistici — L'intervento della Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAMI. 10 

Nella prossima tornata del 
Consiglio i clonale (invocata 
per il 1 aprile, sarà discusso il 
pi ometto di legge del l’CI sul. 
l'istitu/ione dell’Kiite iinnei ar.o 
sardo. Si tratta, cioè, di una del 
le rivcndica/mni fondainentali 
dei lavoratori e delle po|>o!a/io 
ni del Suleis Iglexieutc e del 
Guspine.se. chi* anche recinte, 
mente, i un la giornata di pio 
testa e lo scuritelo generale. Itali- 
nu chiesto alla Menarne e al go 
verno centrale un decisivo in 
tervento per avviare lo svilup¬ 
po i* il poti-n/iamento dell’indu¬ 
stria mineraria. 

K' Certamente nota come da 
pai cechi anni l'industria minio a 
ria sarda attraversi un (iciiodo 
di notevole disagio die lui deter¬ 
minato una dimuui/inne degli ad¬ 
detti di oltre il -W •. una rulli 
/ione sempre più sensihilc della 
produzione, una contra/inne del¬ 
la già insudicienti attivila me¬ 
tallurgiche di trasformazione. 

Tale disagio è determinato dal 
ratto che non esistsc una politi 
ea mineraria dello Stato e della 
Megione. Inaiti e esistono degli 
accordi internazionali <MKC. CE¬ 
CA) fortemenle limitativi e con¬ 
dizionanti il settore. 

I gruppi manoixilistici, dal io 
ro canto, hanno largamente do¬ 
minato l'indirizzo dell'attività con 
una politica di rapina c di sp<>. 
dazione delle risorsi* ilei sotto¬ 
suolo. La politica ilei monopoli, 
volta alla ricerca ilei massimo 
piotitto, è in conti asto ipiindi 
con gli interessi cuuhiiiiìco tn 
fiali del txipolu sardo. 

Oggi, la situazione tende rapi 
da mente a un udenti! e peggio¬ 
ramento. 1 pium elementi si ma 
nifestano nella ripresa ilei Itceii 
/lamenti e nel contenimento dei 
salari, nella chiusura totale u 
parziale di piccole e medie azien¬ 
de, e soprattutto nelle didicolta 
delle aziende di Stato. 

Di rronte a intesta situazio¬ 
ne. sempre più pressante diven 
ta l'esigenza di un intervento rt 
solutivo della Regione allo sco¬ 
po di determinare una precisa 
politica di piano nel settore mi¬ 
nerario. in cunfoimila ai lini e 
alle dis|x>si/iom della legge na¬ 
zionale n. 588. La Megione. in 
altre parole, deve muoversi in 
modo die — insieme all'attua¬ 
zione del programma del mini¬ 
stero delle partecipazioni stata¬ 
li, previsto dall'alt. 2 — il jjute- 
re pulii), ico assuma disi sa meni e 
il controllo del settore minerario 
e si |xmg<i lume aitei nativ a al 
potere dei mono|Kili privati. 

Appare allora ahhastan/a evi¬ 
dente che il futuro dell'Industria 
mineraria sarda, non jiotcìuio 
essere esclusivamente attillato 
all'Intervento delle partecipazio 
ni statali, anche se fondamenta, 
le. e neppure alla sola iniziativa 
degli imprenditori locali, «he pu¬ 
re vanno incoraggiati, «leve tro¬ 
vare promozione neirimztativ a 


prillili, determinante misura per t 
io sviluppo deH'industiia estrat j 
(iva. pur riconoscendo e auspi- | 
condo come indispensabile una j 
nuova, completa legislazione ini- 
Oneraria die innovi (niella vigen 
te. sia al livello regionale che a 
livel’o na/ion.ile. 

I.'Kilt e mmciano salilo, so 
stengono i piesentatori della leg¬ 
ge. compagno Lirio At/eni. An 
gelino At/eni, Armando C’ongin. 
Nino Manca e l'ietrino Melis — 
deve diventale lo .strumento at- 
traveito il (piale la Megione in¬ 
terviene per esercitare l'im/iati 
i va. il ( oordinamento e il control- 
| !o di tutta l’attività e-trattiv.» 

I in Sardegna. 

j L’attività rielI'Knte deve es*t*. 
j k* indirizzata in (ptesto senso: 

I promuovere il programma stra¬ 
ordinario di ricerca l>er l'accer 
lamento delle risorse minerarie: 


leali/zan* studi e sperimentaz.io- 
ni sulla |M>ssibihta d'mcrementn 
della produttività estrattiva e di 
sfruttamento e lavorazione sul 
luogo dei minerali; disporre ia 
gestione imprendilo!mie delle col 
tiva/ioni o direttamente opini¬ 
le in associa/.ione con privati, 
riservandosi una iiartecipaziune 
non inferiore al al'* ; prov vedere 
aH'istallaz.ione di impianti di trat¬ 
tamento e di trasformazioni* «•(im¬ 
prendente l'intero ciclo di sfrut 
tomento e di valorizzazione dei 
minerali estratti: non v'è dubbio 
che nella prossima tornata del 
consiglili regionale sarà ingag¬ 
giata dii PCI e dalle sinistre 
in generale una battaglia di am¬ 
pio respiro, che è poi una delle 
battaglie decisive per la rina¬ 
scita dell'Isola. 


g. p. 


Melfi 


Cosenza: la clamorosa vicenda di 35 progetti edilizi scelti con criteri ingiustificabili 


CINQUEMILA 

IN PIAZZA PER 
PROTESTA 


Contro lo stato di abbandono economico in cui ver- ; 
sa tutta la zona • Negozi chiusi • Manifesto dei PCI 


Dal nostro corrispondente 

MKLFI, .'IO, 

Questa mattina più di cin 
qtieunla cittadini sono scesi 
in piazza per protestare contro 
il grave disagio economico e 
l'abbandono completo in cui 
versano i lavoratori del m«*l 
fissi*. 

Tutti gli esercizi pubblici, le 
botteghe artigiane, gli uHlci 
e le scuole hanno chiuso per 
solidarizzare con i lavoratori 
disoccupati. Le otanizzazioni 
sindacali e di categoria che 
hanno indetto questo sciopero 
per oggi e domani hanno ri 
badilo in un manifesto le loro 
rivendicazioni e fra questi* fi 
gimmo: l'integrale attuazione 
del piano di irrigazione già prc 
disposto dall'Elite di irrigazione 


Le direttive del governo contro le autonomie locali 

Gravi tagli del Prefetto 
al bilancio di Altamura 

Alcuni esempi: da 30 a 17 i milioni per l’assistenza ECA (duemila fami- 
glie assistite) da 50 a 18 i milioni per i cantieri scuola; soppresso il 
contributo per l’acquisto di libri per le scuole medie; tagliate le spese 
per le spedalità - Soppresso mezzo milione per la farmacia notturna 


Nostro servizio 


t 


legislativa della regione sarda. 

La proposta di legge del PCI. ; 1 ! tl<> sl LV, 

con l'istituzione deH'Ente minerà- ! anche la DL 
rio. intende appunto proporre la 


I 

| Reggio 

l 


c. 


Il congresso 
regionale 
della CGIL 


REGGIO CALABRIA. .10. 

Nelle giornate di sabato 
1. aprile e di domenica 2 si 
terrà a Crotone, nei saloni 
dell'Albergo .Ionio, il Con¬ 
gresso Regionale della 
CGIL. 

Al Congresso delle Came¬ 
re del lavoro calabresi par¬ 
teciperanno 215 delegati, 
rappresentanze e delegazio¬ 
ni dei sindacati «* dille Fc- 
derazioni di categoria «Iella 
CGII.. dei Comitati Regio 
nali della CGIL, «ùngenti 
sindacali del « triangolo in 
dustriale ». delle regioni me 
ridionali ed insulari. Anche 
l'aw. Cozza, presidente dei 
Comitato Regionale p«r la 
Programmazione economi 
ca. ha annunciato la sua 
presenza. 

!-a relazione introdutt 
che aprirà i lavori del Con 
gre.sso nella mattinata di 
sabato l aprile, sarà svolta 
dal compagno Francesco 
Catanzariti. coordinatore re 
gionate della CGIL. 

L Irma del dibattito con¬ 
gressuale « I na grande 
CGIL per l'unità dei lavora 
tori c lo sviluppo economico 
e sociale arila Calabria » 
trova particolari* valore «ù 
attualità nel’a regione cala¬ 
brese. oggi impegnata in va¬ 
sti movimenti di lotta p«*r 
migliori salari, per t'occupa 
zione, il lavori» e più civili 
condizioni «li vita. 


ALTAMURA (Mari). 10 
Come si traduce in pratica 
la (xriitica di contenimento «Iel¬ 
la spesa pubblica (tortala avan¬ 
ti «lai governo «• una cosa che 
bisogna venire a toccare con 
mano ad Altamura. un grosso 
centro di -15 mila abitanti del¬ 
la Murgia. la zona più de¬ 
pressa (It ila provincia di Mari. 

La colpa della Murgia è 
quella di presentare una triste 
caratteristica, di avere un non 
certo invidiabile primato: è la 
■/ona, secondo i piani del go¬ 
verno, non suscettibile di svi¬ 
luppi, e come tale non rien¬ 
tra nella politica dell'efficien¬ 
za a cui corrispondono le diret¬ 
tive del Piano Verde e di tutta 
Li politica di intervento go- 
i vernatilo. 

Di ciò si i* resa consapevole 
che recentemen. 
te in un convegno sui problemi 
j della zona ha versato lacrime 
—MiH'abbandono in cui versa la 
l| zona, e a cui è destinata per 
l'avvenire come per il passato. 

La miseria di Altamura. il 
suo stato di arretratezza si di 
mostra con pochi* cifre. Due¬ 
mila braccianti disoccupati o 
sottoccupati; 7.000 famiglie che 
vivono senza i servizi igienici; 
2.700 famiglie che abitano in 
specie di case al di sotto del 
!iv«*llc) stradale: IO mila emi¬ 
grati. 

In una città che presenta 
queste caratteristiche, vedia¬ 
mo come ha funzionato la po 
litica del contenimento della 
spesa per opera non certo 
spontanea del prefetto di Harj 
! ma su direttive del governo. 

1 Non è certo questo di Alta- 

I 1 mura un caso limite. Ma al 
cuni tagli operati al bilancio 
. comunale di Altamura — con 
tro cui si è opposto ail'unani 


aveva speso Tanno precedente 
H milioni per spedalità. La 
Giunta che aveva già per suo 
conto previsto una spesa ri¬ 
dotta (20 milioni) fidando for¬ 
se nella « comprensione * del 
governo, si è vista tagliare an¬ 
che questa voce che è stata 
portata a soli Hi milioni. 

Della politica ilei conteni¬ 
mento indiscriminato devono 
fare le spese anche i bambini 
spastici, per i quali si era 
previsto un contributo di ap¬ 
pena un milione. Il contributo 
è stato cancellato! Non è detta 
la motivazione. Sarà perchè è 
una spesa improduttiva! 


Persino un contributo di 500 
mila lire per ia mostra della 
pecora altamurana e uno di 
un milione e mezzo por la far 
macia notturna sono stati sop 
pressi. 

Questi sono stati i tagli più 
gravi ad un bilancio decimato 
nel complesso di oltre 255 mi¬ 
lioni. 

Clic consistenza può avere 
l'accusa che da qualche parte 
si muove di finanza allegra ai 
comuni? La risposta è nelle 
cifre e nel genere di tagli ope¬ 
rati. 

Italo Palasciano 


di Puglia e Lucania con l ini 
mediala messa in esercizio del 
la diga sulTOsenlo: equa siste 
inazione della questione degli 
usi civici garantendo la piena 
e libera proprietà della terra 
ai «(lutatimi scaricandoli dagli 
onerosi ed ingiunti canoni im 
(Misti dal commissario liquida 
tori*; lo sfruttamento in loco del 
silicio t* del metano; aumento 
delle pensioni; istituzione Elite 
regionale di sviluppo agricolo 
della Lucania. 

Il PCI di Melfi, in un mani 
lesto, pur mantenendo salda 
mente ferino il concetto della 
autonomia sindacale, ha preso 
però pubblica posizione dentiti 
callido con forza le responsa¬ 
bilità dei partiti del centro si¬ 
nistra per questo abbandono 
(omplcto di Melfi t* della zona 
del melfese. 

Inolile, ribadisce clu* se non 
uncina viene attuato integrai 
mente il piano dell'Elite* di ir 
rigiizione, se non ancora fun 
zinna la diga sulTOsento che è 
ormai pronta da oltre tre anni, 
se non è stata approvata in 
parlamento la proposta conni 
■lista di modifica della legge 
fascista del 1!)27 sugli usi ci¬ 
vici. se nt*=* vi è ancora una 
scria iniziativa circa lo sfrut 
lami nto tifile sabbie silicee e 
se non aucniu si attuano le 
Regioni quali strumenti indi 
spettabili per una program 
inazione democratica che va¬ 
lorizzi le iìinpie ed indisi titillili 
risorse della fertile zona del 
melfese. la responsabilità è 
esclusivamente «leU’nttuale gu 
verno di «entro sinistra 

La manifestazione di oggi, 
iniziatasi con un imponente 
corteo e conclusasi in piazza 
««in un comizio dei rapprese» 
tanti della CFSL e che a\ rà una 
continuazione domani con il co¬ 
mizio dei compagni della CGIL, 
deve essere interpretata come 
una prova di forza contro il 
governo e contro Tamministm- 
zione comunale di centro sini 
stia, la quale non ha saputo 
rendersi interprete presso il 
Governo di questo grave stato 
di cose (disoccupazione, emi¬ 
grazione. ccc. ecc.) che regna 
nella nostra città. 

\x) sciopero continuerà anche 
domani eil oltre al corteo od 
al comizio. c-i sarà anche Toc- 
cupazione simbolica del giaci¬ 
mento di sabbia silicea. 

Orazio Saracino 



Due esempi del modo con il quale sono state costruite molte abitazioni 
poche aree a disposizione 


Cosenza: spazi strettissimi e massimo sfruttamento dello 


Esposto del PCI al magistrato 
contro gli speculatori deiredilixia 

Abusi, illegalità e arbitri dopo l’entrata in vigore del nuovo regolamento edilizio — Il documento 
di denuncia rimesso al dott. Cetera, firmato dall’on. Picciotto e dagli otto consiglieri comunisti 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 10 

(ìli abusi, le illciialità. pii ar 
bitri cnin messi a Cosenza datili 
speculatori dell'edilizia dtill en- 
trota in valore del nuovo rapo 
lamento edilizio (IH luglio lllhti) 
/ino atl unni, con la complicità 
diretta e indiretta defili animi 
lustratori rii centrosinistra e 
delle forze ili destra, avranno 
un epilogo in tribunale anche 
per mento del l*('l II nostri> 
partito ha infatti presentato al 
l’rucuratore della Repubblica, 
tir. Ettore Cetera. un fiocinimi 
latissimo esposto sui numerosi 
scandali, a suo tempo denun¬ 
ciati dall’Unità. che notili ulti¬ 
mi otto mesi hanno caratteri; 
zato il settore dell’edilizia a 
Cosenza, l/iniziativa del nostro 
partito si propone di contribuì 
re validamente alle indagini 
che la giustizia sta piti scolpen¬ 
do da alcuni mesi sulle strane, 
inammissibili connivenze esi 
stenti tra potere pubblico e 
alcuni prossi, privilegiatissimi 
costruttori edili della nostra 
città. 

L'esposto, che è sottoscritto 
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| i.e conclusioni «hi ninat 

Ì tito — che non mancherà di 
inserirsi validamente nella I 
ricerca e nella indicazione * 

I economica in Calabria — I 
saranno tratte dall'on. Yit- I 

I torio Foa. segretario confe- . 
deride della CGIL. | 

!-J 


mità il Consiglio comunale — 
per le ripercussioni negative 
stille condizioni civili ed eco. 
nnnurht* della città. superano 
ogni senso loglio. 

Il paese «’* povero o conta 
circa duemila famiglie assi¬ 
stite dall ECA: la politica «h 
cv»nten:mcnto è cominciata prò 
pr:o da qui. I 10 nnl .oi >:.m 
z:ati dal Comune «li centro si 
ni "tra per TECA sono stati ri 
Il dotti a 17. E siccome molte di 
|' a - (queste famiglie (xjii-re hanno 
la colpa di mandare i figli an 
«he alla scuola media, e si 
trovano in «tiffieolià per fac¬ 
quisto dei libri si è pensato 
bene di tagliare del tutto i tre 
milioni stanziati dal Comune 
(vr l ai quésto ni libri per gii 
alunni di questo tipi» di stuoia. 

L'altra grave colpa che ha 
a città di Altamura è quella 
di avere come abbiamo d«*tto. 
duemila braccianti fra disoc 
cupati e sottoccupati ;vr i 
( quali qualche giornata ai can 
|! iteri di lavoro rappresenta a 

I j volte una valvola di sicurezza 
i p«*r guadagnare qualcosa. Kb- 
I bene la spesa prevista dal Co 
I' mime *ser i «*.joiti*ri «'he era 
L di 50 mil.oni. è stata ridotta 
I 1 a 18 

L II taglio più cauto, se tale 
lì può essere considerato, è sta 
to quello alle spese di medi¬ 
cinali per coloro i quali non 
usufruiscono di alcuna forma 
di assistenza, da 11 a 10 mi¬ 
lioni. Il Comune di .Altamura 


Oggi, con comizio e corteo per le vie della città 


Commercianti e ambulanti 
manifestano a Foggia per 
previdenza e assistenza 


FOGGIA, 10. 

Domani venerdì avrà luogo a 
Foggia l'annunciata manifesta¬ 
zioni* pubblica con corteo e co 
mizio dei commercianti e degli 
ambulanti per rivendicare la 
soluzione dei gravi problemi 
assistenziali e previdenziali del¬ 
la cat«*goria elio si è ventila a 
trovare, per la politica che por 
ta avanti il consiglio (Fammi 
nisira/ione della cassa mutua, 
in gravissime difficoltà di ca 
ratiere economico e sociale. 

II diffuso malcontento «he 
serpeggia tra i commercianti 
t* gli ambulanti ha trovato va 
sta eco nell'assemblea dei de 
legati della tassa mutua _svol¬ 
tasi ieri l'altro a Foggia, e 
convocata mn cura (tal consi 
g!io di amministrazione perchè 


S. Luca (R. Calabria) 


Manifestazione 
per il lavoro 
e l'occupazione 


Foggia 


li 


ii 
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Sciopero 
di 24 ore 
degli edili 
e dei braccianti 

FOGGIA. K) 

Do;» !a grande manifestazione 
per la (o-truzone della tèga Fa 
pacciod svoltasi settimane ad 
d etr«> a (Yrigno’.a. la Camera 
prov nciale del lavoro, unitamon 
:«* aTa federoraec.anti. alla F.ì 
’.ea. alla Kiìnat e all’Alleanza 
de. C«Wad.ni. ha indetto 24 ore 
di s-.opro dei braccanti, edili 
o contati.n: neh vài» tavolieri* «* 
dei Sub Apivnn no Nor«l ;>er il 
«ompà-tamento delle opere de! 
comprensorio dei Tortore. 

Altri temi rivendicativi sono: 
Tmdustrializzazione della zona, la 
piena occupazione, l'aumento dei 
redditi da lavoro. La giornata 
di lotta è stata fissata per il 
*4 aprile a San Severe. 


molti delegati non potessero 
prendervi parte, altrimenti non 
si spiega il voler ad ogni co¬ 
sto che la riunione si svolges¬ 
se. come si è svolta, di giorno 
feriale. 

Nonostante ciò la mozione 
presentata da un gruppo di 
commercianti cri ambulanti ha 
raccolto molti consenti da par¬ 
te dell'assemblea, e se la li 
nea <l«*l consiglio d'amministra¬ 
zione della cassa mutua è pas 
sata. lo si deve alle intimida 
zioni e ai ricatti cui sono stati 
sottoposti gran parte degli eser¬ 
centi. 

La mozione, «lupo aver mes¬ 
si» in rilievo tutta l'azione an 
tidi-mocratira e «muraria agli 
interessi della rat» noria drl 
consiglio d'amministrazione del 
i la cassa mutua, ha così puntila 
j lizzato la grave situazione: * Se i 
| «inni v i è malumore o sfiducia ! 
tra uli esercenti, m «Iti «lei qua | 
li arrivano a mettere in di ! 
scussi»»!*,* l'utilità «- !a come i 
nienza di mantenere in vita ì 
questo tir» di mutua; so ogni j 
i s| comincia a dubitare sull., < 
! bontà di una istituzione che ini 
' zialment»* era Mata niustamin 
te considerata «Lilla totalità 
dei commercianti come un pri 
ino grande passo dell»* catino 
rie commfrctali verso TafTer- 
mazione di priniipio delTassj 
st«*nza mutualistica come un 


Nostro servizio 


I 


mutualistica 
rii ritto sociale anche p»r le ca 
j trnorie dei lavoratori autono 
, mi; se ogni vi è indignazione 
e protesta fra nli esercenti del 
la provincia dì Foggia, la re¬ 
sponsabilità deve essere ricer 
rata appunti» ti»l metodo e ne 
gli indirizzi senuiti dal consi 
glio d'amministrazione della 
1 ìtfn^r.1 H*'i nrohìi» 

j mi e delle preoccupazioni dei 
mutuati, ha p*ns.»*o «oltanto 
alla copertura del disavanzo di 
bilancio della mutua, trascuran¬ 
do il bilancio dei mutuati (ora 
più che mai sottoposti ad una 
grave pressione tributaria) e 
trascurando di Incamerare il 
dovuto contributo statale. 


S. LUCA (R. Calabria). 10. 

Nessuno, stamane, è rimasto in 
casa : donne, raga/z.. lavorato 
ri hanno manifestato uniti [>er il 
lavori» «* roccnpa/ione. Le scuole 
medie e«i elementari sono stati- 
disertati* dai ragazzi e dai bam¬ 
bini che. per l'intera giornata, 
sono rimasti a fianco dei loro 
genitor.: s Chiediamo lavoro p«*r 
i no-tri padri e o<*lla noMra ter¬ 
ra ». «*ra uno tra i più significa¬ 
tivi cartelloni ad essere portato 
neH'imtx*nent«- «urte»» d«*i lavo 
latori. 

An«-he !e («oche Ixrtteghe hanno ! 
chiuso |K*r tutta ia durata delia j 
manifestazione di lotta: a«i ap 
! ix'iia un ani» dalla v.sita d. Sa- 
i ragat ogni speranza c. infatti, 
interamente crollata. I lavori di 
si*ti*n».»7Ìone idraulico forestale 
«ostitmsiuno a San I >ica la fon¬ 
te p.u rilevante delle magre ri 
sorse e» onomu he de!fan* ico cen¬ 
tro devastato d.ii’.e aLuvion. del 
"51 e (tei Te 

I)a allora. la tr.iii./iona!e a 
vita (ii (M-tori/ia e ir-sita pc 
i vincoli i»'ti «tal ciirpo fore 
-tale. Ma !e o;*ere di rtmbosi hi 
mento vanno u'-ai lenta» ente 
senza un pano organilo, gli 
st«*-.s. lavori di lousoLiiamento 
(ielle abitazioni (a*n >ur.o -tati 
«o!r.:*!ct.iiii«T.t«* e'i-guiti. I d:-»>r 
cupati hanno. «o-é !e 

500 unità: !*■ cancellazioni ind: 

<< riminati* degli elenchi an.tgra 
tìci hanno tolto la ss stanza a di 1 
ver-e ceni inaia rii famiglie di 
lavoratori. 

Li Forestale, alia vigilia rii 
Pasqua, aveva annunciato iì !:- j 
«enziamento rii tifi lavoratori. ; 
oeg. rtTttiiiafo FXvire «ti picvnli 
proprie;.tri e TAriiministra/ione 
eonuin.ite versano ogni anno mi 
hom di lire al C«»nsorzio di lx> 
r.illca dell’ prua.onte x-nza a! 
cun benetiiio. Il dramma delia 
riiv«ccui»-izi(ine è c.»'i divenuto 
generale: San Luca, con la «ai 
nii'eri.i. cost.tmsce il «an.piore 

* ■ *■ - . ■ - ».» 0 - »»:.. —. . 

|»ju .'mmnv .mvif nt i »<ifini « mu 

della !»hrca della Cassa per il 
Mezzogiorno e dei provvedimenti 
parziali e d.-organici effettuati 
con la legge spaiale. 

Mentre la Forestale licenzia 
gli o;»erai. migliaia di ettari di 
terreno attendono ancora di es¬ 
sere rimboschiti: eppure, come 
ha rilevato il compagno Tripodi, 
secretarlo della Federbracdanti 


pioviiHiok*. ben 50 miliardi dj 
lire della legge speciale non sono 
stati ancora utilizzati. 

Il torrente Ronamico devasta 
ancora migliaia di ettari di fer¬ 
tilissimo terreno che potrebbero, 
invece. c«»nsentire Io sviluppo di 
un'agricoltura di tipo pregiato e 
dare lavoro a centinaia di conta 
din. s«n7a terra. 

Perciò, stamane, i lavoratori 
hanno chiesto la bonifica e la 
arginatura del Honamuo. 

Li lotta degl) abitant. di San 
Luca ( «»:.; ì:ì;m eoa la .-’ess.i de j 
ci-io*'.»-- ri<»’r. *.m ir.dtina una rie • 
lega/’on»* di lavoratori arcnmpa j 
gn.ita dai (:ir.gc:',;i sindacali t- ( 
dai iiarìamentan democratici, s, | 
incofitn rà in prefettura per chic 
riero T adozione rii immediati 
pn»vcedimenti che garantiscano 
lavoro a tutti i .1.-occupati. 

Enzo Lacaria 


dal comjKipno on. (imo l'iccint 
to. sculettino dell a Ecderazio 
ne conditimi ilei l‘CI. e datili 
otto constplieri comunali conni 
insti, dopo avere ricordato le 
polemiche e pii scontri aspri 
avutisi ni Coiisipho comunale 
tra i vari schieramenti politici 
appena scoppiarono i primi 
scandali, mette in evidenza co 
me il pruppo consiliare comu¬ 
nista chiese ad un certo punto 
la revoca di alcune licenze e<h 
hzie incredibilmente concesse 
per propetti che costituivano 
una irreparabile coni proni issiti- 
ne del piano di fabbricazione 
appena approvato ed una ulte 
riore deturjxtzinne del mito iir 
ha ni stiro della città. 

Revoca che il sindaco, a se- 
puito della vibrata denunzia 
fatta dal EVI. fu costretto ad 
adottare dapprima in via tem¬ 
poranea e poi definitivamente 
per le licenze relative a sette 
progetti (De Bartolo e Stellato. 
Pupo Giovanni. Cava Forcole. 
Orrico Orlando. Sn.co.sa.. Brìi- 
nelli e Fiordalisi. Falcone Emi¬ 
lia). 

Dopo avere pure ricordato la 
fondatezza delle denunzie del 
gruppo consiliare comunista, 
fondatezza peraltro riconoscili 
la dalla stessa Commissione Ur¬ 
banistica che nella seduta de! 
24 ottobre ’SG non potè non ri¬ 
levare l'esistenza di incompati¬ 
bilità per alcuni progetti « tra 
pubblica funzione r progetta 
zinne ovvero direzione dei la 
cori di singoli progetti » non¬ 
ché incomfxitibilità * tra pub 
blica funzione e attività non 
regolamentari nello svolgimeli 
to di alcune pratiche * (nel ver¬ 
bale della stessa seduta è scrit¬ 
to anche che « in ordine a tali 
rilevate disfunzioni la Commis¬ 
sione impegna l'Amministrazio¬ 
ne ad effettuare con urgenza le 
contestazioni di rito ed esercì 
tare il più severo controllo jzer 
ovviare al lamentato incoine 
niente »). l'esposto inviato al 
Procuratore della Repubblica 
ribadisce come le numerose in 
compatibilità riscontrate dalla 
Commissione Urbanistica non 
si esauriscono nei singoli casi 
di cui fa menzione il verbale 
del 24 ottobre f>6 della stessa 
commissione ma costituiscono 
più fondatamente » un dato co 
stante di tutta una condotta 
amministrativa di cui manife¬ 
stazioni sicure si hanno già 
prima della concessione delle 
famose sette licenze e poi an¬ 
che d o;k» come specificheremoi. 

i Ed mrero - .si legge a 
questo punto sull'esposto — sta 
d fatto che alla vigilia della 
entrata r: vigore del nuovo 


tu | Palermo 


Comizio di Macaiuso 
sul Banco di Sicilia 


ii 





PALERMO. 

Domenica pomeriggio, al¬ 
le ore 18, in piazza Massi¬ 
mo, per iniziativa della Fe¬ 
derazione comunista di Pa¬ 
lermo, il compagno on. Ema¬ 
nuele Macaiuso, dell'ufficio 
di segreteria, terrà un comi¬ 
zio sul tema: « li Banco di 
Sicilia, gli Enti regionali e 
i problemi dell'isola ». 

Come diciamo in altra par¬ 
te del giornale, il compagno 
Macaiuso è il primo firma¬ 
tario di una interpellanza 
del gruppo comunista pre¬ 
sentata stamane alla Came¬ 
ra dei deputati sullo scan¬ 
dalo Bazan. 


regolamento edilizio giaceva 
presso la Commissione Edilizia 
un numero rilevante di proget¬ 
ti per i tpuili in data II gin 
gnn IHtitì la Commissione I rbtt 
nistiea. al fine di rendei li coni 
/ititiliili con il nuovo regola 
intono edilizio che sarebbe an 
dato in vigore di lì a poro, 
aveva stabilito alcuni principi 
transitori articolati in più limi¬ 
ti fra i tpuili assumevano par¬ 
ticolare importanza la non no 
/croie aggressione al verde e 
la non occupazione di stuie sl ni 
dale casi t ome disegnata nel 
nuovo piano di fabbricazione. 

Senoiu hc. gli organi comuna¬ 
li competenti, dalla massa di 
progetti giacenti, ne sceglierti 
no con criteri ingiustificabili 15 
ai tintili, essendo ritentili con 
formi, ai principi transitori in¬ 
dicati dalla Commissione I r 
banistìeti ili data It giugno 
Itifiti, veniva convessa la licen 
za di costruzione. 

E' chiaro che la scelta dei 
15 progetti è stata ispirata da 
criteri particolaristici e di fa¬ 
voritismo: t» chiaro cioè che 
si «» trattalo di una scelta la 
quale è essa pure un aspetto 
della confusione tra interesse 
politico e interesse privato ov¬ 
vero delle incompatibilità di cui 
ha poi fatto menzione la Com¬ 
missione Urbanistica. Due da¬ 
ti confermano la nostra opi 
ii ione: I) i 35 progetti furono 
portati precipitosamente in 
Commissione Urbanistica pri 
ma ed Edilizia poi ed altret 
tanto precipitosamente furono 
approvati: alcuni di questi, poi. 
furono corretti nel corso di una 
sola notte al fine di renderli 
indecenti il meno possibile al 
lume dei ricordati principi tran¬ 
sitori: 2) i 35 progetti furono 
presentati dagli amministratori 
alla Commissione Urbanistica 
nelle due sedute dell'Il giugno 
c del l. luglio I9titi come con 
formi ai principi transitori men 
tre in realtà non lo erano af 
fallo tant e che la stessa Com 
missione poi accertò, come si 
è ricordato, clip almeno sette 
di quei progetti erano una 
inammissibile mostruosità ur 
banistica ». 

« Ma le incomfxitibilità — so¬ 
stiene ancora l'esposto — cosi 
eufemisticamente chiamate non 
sono ancora finite. 

Altri epistili di fiori gravità 
sì sono succeduti e in presenza 
dei (fiioh il Gruppo Consiliare 
del PCI ha. alla fine, preso la 
decisione di interessare la Pro 
cura della Repubblica perché 
pierà e completa luce sia fatta 
sugli episodi narrati r si ac 
cortina le jyersonah responso 
h btà. Dal » orbale della seduta 
de! ti 12 P'titi della Cora mi-sto 
e.e Urbanistica appare infatti 
app r orato alla unanimità un 
progetto in'estato ai fratelli 
Bruni. g ; à titolar! di altro p-o 
getto c di altra licenza edilizia. 

Si e avuto modo pero di ac 
cenare che il progetto nei fatti 
c di pertinenza di tale Bruni 
(raspare e che al momento del 
l approi azione era già in fa.-e 
di avanzata esecuzione, senza 
che mai sia stata rilasciata Ir 
cenza edilizia, tanto che pii or¬ 
gani comunali avevano già col¬ 
pito il sig. Bruni con le previ 
sic sanzioni contravvenzionali. 

Questa volta, cioc. gli am¬ 
ministratori hanno presentato 
alla Commissione Urbanistica 
un progetto il quale anziché 
essere in fa.-e di studio era in¬ 
vece già in fase di esecuzione 
(l’edificio, a quattro piani, sito 
in na Montebaldo, è già ulti¬ 
mato) senza che fosse stata rila¬ 
sciata la relativa licenza. Gli or¬ 
gani comunali hanno in sostan¬ 
za. ancora una volta, contraf¬ 
fatto la realtà delle situazioni 
non informando affatto la ( am¬ 
missione Urbanistica che si 
trattava del progetto di un abu¬ 
sivo già contravvenzionatn, 
non facendo accompagnare la 
pratica della documentazione 
relativa alle contravvenzioni •- 


levate e per di più dando alla 
pratica stessa una intestazione 
diversa da (pieliti reale v. 

L'esposizione di questi fatti — 
conclude l'esposto — induce a 
ritenere che ci siano precise re¬ 
sponsabilità da parte degli am¬ 
ministratori. Pertanto m tale 
situazione, che r certamente le¬ 
siva del prestigio e del buon 
nome della città di Cosenza c 
della Amministrazione, il Grup¬ 
po consiliare del PCI ha decì¬ 
so di ritirarsi dalla Commissio¬ 
ne l'rbunistica t> di informare 
la S. W per un migliore accer 
lamento di fatti e di respon 
sabilita v. 

Oloferne Carpino 


Matera 


Undici 
comuni 
senz'acqua 
per un guasto 

Situazione drammatica 
L’esplosione della tu¬ 
batura dell’acquedotto 

Dal nostro co r risoondenfe 

MATURA. 10 

Una vasta zona rifila Luna 
nia. in seguito allo scoppio di 
una tubatura della condotta 
principali* riclI'Acquorin'to Pii 
glir-sc*. da cinque giorni è ri 
inasta senza apnrov visiona 
nitrito idrico. Undici comuni riri 
matcrano — prc« i-.unente Pi 
Micci. Montescaglioso. Ftrran 
dina. Pomariio. Sai.india. Cai 
ciano. Miglionico. Cra*o. Olive 
to Lucano. Garagu-m c Gioitole 
— vengono Co-tritìi quindi a 
sopportare il grave di-agio del 
la totale mancanza d atqtia. nr. 
che s«* dopo che è slato dato 
fondo alle riserve dii serbatoi 
comunali, da parte d' ITEA.AP 
c dei vigili (LI fuoco si -t.a eer 
tar.do di riforrerc i fiO mila 
abitanti di que-'i ('emiri per 
me7/»i di .au’obi che folle di 
persone prt t.(lo r * > d'assalto ar 
calcandosi <• a/zuff im Iu-ì per 
non rimani r»* si noi .equi. 

La crieu.'à dt ìl'appcov v irrio- 
namento ro-trince p*'*m le f»»po 
la/ioni di qia-tì cremo] ,a rt- 
«!irr»Te a mille s’-vni d.verri, 
fino a utih7zare it* acque pio 
vane raccolte :«■!!(* tis'ernr e 
nei pozzi «ii campagna. 

La situazione, che è n.irt!co 
iarminte prtearia o di-agevo¬ 
le nei grossi («atri come Mon 
tescspliiéo. Pi-ticci r Ferrar» 
dina — dove la esiguità degli 
automezzi disponibili non con¬ 
sente un adeguato apnrovv igio- 
namento delle popolazioni — 
si aggrava man mano che pas 
sano i giorni ed è difficile pre¬ 
vedere (iti-imo pe'rà aerartene 
n» i p'oss :mi giorni «e. come na 
re. il guasto provo» ato dallo 
«oppio della condott » p r u;ci- 
pah* mi pressi di Gommisi» 
ron verrà riparato »-r.tro limiti 
di tempo sopp»rtabiIi. 

Anzi, il guasto deve esserf. 
davvero serio poiché, dopo lf 
prime riparazioni «*seguite net 
giorni scorsi dai tecnici del- 
TF.AAP. le tubature hanno so 
bi'o nuovi c ripetuti scoppi. 

F.’ un caso, ma ogni anno al 
l'inizio della stagione calda si 
verificano puntu.almrn’e guas’i 
alle attrezzatone e rotture alle 
tubazioni idriche che provoca¬ 
no. come in questo caso, disagi 
notevoli alle popolazioni della 
regione. 

D. Notarangelo 
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Ancona 


SCONVOLTE LE DIRETTRICI 
DEL PIANO REGOLATORE? 

Si concedono permessi di costruzioni, scelte di aree, lottizzazioni del tutto difformi alle norme 
del Piano - Forte denuncia del gruppo consiliare comunista che chiede l’apporto di tutti coloro 
che intendono salvaguardare lo sviluppo urbanistico della città e gli interessi della popolazione 


1 • i 
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tenersi ormai sconvòlte per la \ - 

pratica (Ielle licenze in deroga 

clic il Comune abbia sentito II 
dovere di stipulare regolari &i| 
convenzioni. Si indicano alca 

ne decisioni enea la scelta di . * _ - 

aree 1 per editici pubblici del ^ST ♦ ' 

tutto difformi alle norme del *'r?< 
piano regolatore. Si citano an 

die casi di licenze irregolari. t , S()no iunti (k>tormina . 

Insomma. si perpetuerebbe |(me chp tul(a la c<)mplessa c 

mi Ancona e.o che e avvenuto ìy maU . ria urbanistica 

negli anni passati in cui. no ... , ... .. 

, , . 1 , ii- debba essere approfondita e di 

nostante la protezione de pia- . . r , 1 !... r . __ , 

.... . ' - „ * , scussa dal Consiglio Comunale, 

no di neostruz. oi e. si e avuto B 


Sindaco l’aw. Agnozzi 

Giunta minoritaria 
DC-PSU al 
Comune di Fermo 


FERMO, 30. 

L’avv. Mario Agnozzi è di 
nuovo sindaco di Fermo, capo 
di una giunta minoritaria DC 
l’SU che vede all'op|x>sizione 
anche il PR1 e con la corrente 
aclista che ha dichiarato di vo¬ 
tare solamente per disciplina di 
partito. 

La seduta di ieri notte si è 
a|>eita con l'intervento del d.c. 
Bartolomei (aveva già ritirato 
te dimiss.om da segretar o del¬ 
la sezione e da capogruppo), il 
quale dopo avere tentato di gia- 
st idea re tutto il pateracch.o ha 
letto i punti programmatici del 
I l.i giunta minoritaria che si an- 
ì dava ad eleggere * per scongiu 
j rare il commissario e in vista 
del rientro dei repubblicani ». 

Subito dot», il repubblicano 


Ancona 

Riunito il Consiglio 
della Fiera della pesca 

ANCONA, 30. gali di molti paesi africani per 
Si è riunito questa mattina, discutere il tema: « L'industria 
sotto la presidenza dell'on. Ca- del freddo e l’alimentazione nei 
stellucci. presso il parlamentino paesi africani ». Altro convegno 
della Camera rii Commercio, il di attualità richiesto dalle orga- 
Consigiio generale della Fiera nizzazionl delle cooperative, ri- 
internazionale della pesca di guarderà la « distribuzione del 
Ancona. pescato ». cioè il t>erfeztonamen- 

Nella seduta è stata fatta una I to della infrastruttura commcr- 
sintesi della edizione passata ciale. 


della rassegna che ha segnato 
un ulteriore passo avanti nella 
specializzazione della manifesta¬ 
zione jieschereccia. 

Nella sua relazione informativa 
il dott. Parisi, segretario gene¬ 
rale dell'Elite, ha riferito che 
quest'anno la Fiera stessa si 
svolgerà dal 2-1 giugno al 9 lu- 


Erinelh ha letto il documento tfh°- Di particolare importanza 


con il quale il suo partito rifili 
tava di far parte delia (ìuinta 


ha detto Parisi — 


Si prospetta, in proposito una 
feconda alleanza fra le coopera 
tue pei scherecce rii produzione 
e quelle di consumo. Altra « ta 
vola rotonda » di largo interesse 
sarà quella che ha per tema la 
nave da pesca intesa come mac¬ 
china industriale. 

I.a riunione, che radunerà tec¬ 
nici di alto valore, tratterà la 
modern. 7 /azione della nave da 
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sti sono giunti alla determina¬ 
zione che tutta la complessa e 
delicata materia urbanistica 
debba essere approfondita e di 




lini) sviluppo edilizio caotico ed 
irrazionale. 

fc!\ infatti, sotto gli occhi di 
tutti la deplorevole situazione 
urbanistica della città specie 
per (pianto riguarda la viabi¬ 
lità, gli spazi di respiro (piaz¬ 
ze), le zone verdi nei nuovi 
quartieri, la formazione di am¬ 
massi di fabbricati, frutto della 
speculazione privata sulle aree 
fabbricabili portata avanti sen¬ 
za alcuna attenzione nei con¬ 
fronti degli interessi della po¬ 
polazione. 

La minaccia di pratico atlos- 
samento del Piano Regolatore 
ha provocato negli ultimi tem¬ 
pi dure controversie all'interno 
della Giunta comunale di cen 
tro sinistra. 

La questione ovviamente e 


Essi respingono come non va 
lidi gli argomenti intimidatori e 
strumentali con i quali si ccr 
citerebbe di convincere alla ac¬ 
cettazione di più o meno ta¬ 
cite concessioni di deroghe al¬ 
le norme del piano regolatore 
al fine di non compromettere. 


Un concorso della 
TV austrìaca 


ANCONA, 30. 

Sei persone residenti nella Re¬ 
pubblica austriaca quest’anno sog- 


trosmistra » e annunciava l'o|v 
posizione decisa e non critica. 

Il socialproletario Renato San 
torelli polemizzando con coloro 
che cercano di metteie in giro 
voci tendenziose sul suo conto 
come riisiMHiibile per un'ibrida 
maggioranza, ha ribadito che il 
l’SIL'P è disponibile solamente 
per una chiara politica di si- 

prendeva quindi la parola ma 

__ _ poteva accennare appena a un 

v discorso fortemente critico nei 

; confronti della I)C che subito 

* 01,1 c °h>ito da forte malore e 

**.^»k - lasciava l'aula. 

< ? ' La seduta era sottesa per al- 

IH cimi minuti, quindi il sen. San¬ 
tarelli ha |»Iemizzato con Har- 

_ tolomej e il P-SU che. tra l'altro. 

avrebbe riproi»sto, quali asses- 
sori. degli uomini eiie ancora 

_ _ _ j _ M m _ debl»no dare risposta ad alcuni 

M éF*f inquietanti interrogativi. L'in. 
■ ■ I mm Proporsi del PSU. risentito per 

d precedente intervento, ha ten- 
9 tato una goffa difesa che ha 

permesso a Foresi (PCI) di r.n- 
|| I curare la dose in modo inequivo. 

cabile. 

I Assente completamente il PSU 
pieghevoli e altro materiale prò- ! ùal dibattito politico (PLI e 


* non idonea ai benché minimo « v eva impegnato tutte le sue 
i ilancln della politica di cen sortici coperte e buona parte 


che già a fine febbraio la Fiera pesca mediterranea e sarà itn- 
aveva impegnato tutte le sue postato lo studio della sua suddi 


siqierfici coperte e buona parte visione in tipi e della costruzione 
delle scoi>erte e come l'allinea standardizzata di questo. 


mento delle varie specializzazioni 
(materie plastiche, industria del 
freddo, motori di propulsione ed 
elettronici) si sia fortemente |x» 
tenziato. 

Interessanti saranno ì convegni 
in preparazione. 

Il ministro degli esteri ha con¬ 
tribuito a rendere t»ssihile una 


La Polonia ha fissato (29 giu¬ 
gno) una sua giornata e cosi 
stanno orientandosi le varie na¬ 
zioni presenti con forti gruppi 
industriali (Germania occirienta 
le. Francia. Inghilterra. Cecoslo 
vaccina. Norvegia. eec.L 
La Costa d'Avorio ha voluto 
essere presente con un proprio 


- imi:,,:.; ,i,.n-. giorneranno gratuitamente in cen- seno alla trasmissione. u qua.e affeimava che le par- 

'L. ' inimun c 1 n ° H tri della riviera pesarese grazie I concorrenti dovranno indovi- tieolarità della crisi del centro- 


p.igandistico da impiegare in uno 
speciale « quiz » che si svolge in 
seno alla trasmissione. 


.MSI fisicamente assenti) era il 
PCI a concludere con Cisbani. 
i! (piale affeimava che le par- 


importante «tavola rotonda» a stand, così la Jugoslavia la cui 
cui ivartecipernnno industriali presenza — ha detto Parisi — 
italiani del -t freddo » e dele- è ormai una gradita tradizione. 


Giovane sposa ad Ancona 


Muore soffocata 
dopo una operazione 

ANCONA, 30. | to clic manifestava grav i dilli- 

Un incredibile ed angoscioso colta nel respirare ed in potili 
episodio è avvenuto aH'Ospedale minuti è spirata 


Civile di Ancona: una giovane 
donna è deceduta fierché soffo- 


Più tardi, come già detto so 
pra. si sarebbe accertato che 


città. 

D'altra parte i consiglieri co 
munisti non possono non ram 


, eata da un tampone scivolatole la morte della Ermini è stata 

tri della riviera pesarese grazie I concorrenti dovranno indovi- titolarità della crisi del centro- | j a gola poco dopo aver subito provocata dal tani|»ne chirurgi- 

a buoni offerti riall’EPT e da | nare da dmpos'tive o manifesti sinistra fermano sono costituite i un intervento chirurgico al setto co sistematole nel cavo nasale. 


Aziende di Soggiorno che hanno i di che città italiana si parla ed dallo svilupj» delle posizioni 


risposto positivamente ad un'ini- avranno premi consistenti in sog 


che sembra ormai 


montare che oggi qtial volta ve- ziativu della TV transalpina. giorni gratuiti di dieci giorni, uscire dalla contraddizione che 

1 ... i _ * .. .1.. ^ ...i U „ ^ 


nivano sottoiKiste all'approva 
zinne del Consiglio proposte di 
lottizzazione, su richiesta dei 
gruppo comunista, la giunta co¬ 
munale dichiarava sempre che 


L'iniziativa è la seguente: da 
gli studi televisivi di Vienna ven 


oggetti art stici ed nitro. 

La provincia di Pesaro è ap 


lo ha visto in questi due anni: 
logica e giusta premessa, con- 


nnsale. 

Si tratta della 25enne Silvana 
Ermini da Corririonia. sposata 
con I,anfranco Batocchi e ma- 


Non è possibile ancora spiegare 
per quali motivi il grosso batuf 
folo le sin sceso in gola. 

I familiari della Ermini si so 


dre di una bambina di 17 mesi, no rivolti all'avv. Domenico Va 


gono impartiti corsi di lingua ita- punto compresa in uno dei quiz, clusione fideistica in una eoa- Condotta nel reparto dopo es- lori di Macerata il quale lui 
liana, diretti dal prof. Salvatore I-a concessione dei sei premi-sog- lizione di centro sinistra estre- sere stata sottoposta all'interven- provveduto a nominare quali i» 

Tito Villari. Per meglio illustra- giorno s'inquadra nel program- inamente squalificata; e. secoli- to chirurgico nel reparto otorino^ riti di parte il direttore del fisti- 

re gli aspetti artistici, storici e ma pubblicitario all’estero intra- do. dalle posizioni della sinistra laringoiatra, con prognosi favo- luto rii medicina legale dell'Uni- 


ie soluzioni erano « ((informi al paesaggistici delle principali città preso da temi» dagli enti tur:- d.c.. i cui uomini, da una cri- revole circa il decorso della ma- versità di Macerata prof. Graev 


piano regolatore ». 

I consiglieri comunisti, quin 
di. non intendono prestarsi in 


italiane, la TV austriaca ha in- stici pesaresi, programma che tica sul piano morale e de! co- lattia. poco dopo, l'operata si è e il direttore dei servizi sanitari 
vitato vari centri della peni'/jla soprattutto negli ultimi due anni stame hanno assunto avanzale subito sentita male. l.a sorella dell’INAIL. pure di Macerata. 


•-»*» viuv.nuuiL \ tuiiiuiiv L i i - i 

così importante e scottante che “'T , m0(l ° “ ìc *'' 

non può essere lasciata cadere t I Ual ,', "sponsab.hto (li ohi ha 
e.. ' „ ..■ “ i,, diretto Io svi tipi» urbanistico 

Su essa va fatta piena luce per ... .... _ nnil . 


Vói™ V .-V. ni V h ■ r delta città negli ultimi anni. 

salvare 1 avvenire urbanistico i-t-.- « 

delt i città responsabilità clic, invece, in- 

i‘ -, ___tendono far accertare sino in 

rnmimid i ^ PP ° ° L r re fondo dal Consiglio comunale. 

™ ; ' a n P‘ lbb I(,a II gruppo dei consiglieri co- 

posiziono con un suo comunica- b 11 

to nel quale. Tra l’altro, si 

legge: « I consiglieri comuni- 
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Ascoli P. 

Nuovi sensi 
unici nelle 
strade del centro 

A SCOLI P.. 30. 
Nuovi sensi unici, in tema di 
trafilo) cittadino, andranno in 
vigore presumibilmente entro i 
primi di aprile. 

Ecco intanto i nuovi sensi 
unici: via Palestre, vietata la 
circolazione di accesso al corso 
della Repubblica: \ia Pretoria¬ 
na, sarà percorsa solo in dire¬ 
zione dell’Ospedale civile; cor¬ 
so Mazzini, senso vietato dalla 
fonte dei Cani lino alla Chiesa 
del Carmine: viale I)e Gaspcri, 


vietato percorrerlo nel senso ,ro (b terreno. 


munisti si augura che altri 
gruppi consiliari, anche di mag¬ 
gioranza. vorranno assumere 
una posizione di intransigente 
difesa del piano regolatore, in 
coerenza con alcune loro pub¬ 
bliche prese di posizione, ma 
sopratutto a tutela degli inte¬ 
ressi del Comune e dei cittadi¬ 
ni tutti ». 

Nella foto: un eloquente 
esempio della distorta espansio¬ 
ne di Ancona. 

Si tratta di una via (Gino 
Tommasi) della « parte nuova» 
della città. In questa straduz 
za — come in tutte le altre del¬ 
la vasta zona in cui è ubicata 
— i mezzi di trasporto pubbli 
ci non possono transitare, pe 
nn l’ingombro totale della car¬ 
reggiata. 

Si noti la mancanza di mar¬ 
ciapiedi: anche questi sono 
stati « mangiati ■» dalla sporu¬ 
lazione privata che non ha \o 
luto perdere nemmeno un me- 


ad inviare manifesti, plncnrdfi. I ha dato dei consistenti risultati. ' i»siz.oni politiche. 


Umbria 


Terni: primo successo della lotta popolare 


Maria, dio l*assiste\a. ci ha det- * dott. D*Aquino. 


Terni: a San Venanzo con 


l'adesione di tutti r partiti 


Sette miliardi dell'Anas convegno dei 
per la viabilità umbra comuni montani 


Raccolte alcune delle indicazioni dei parlamentari del PCI 
Rimangono da affrontare altri importanti lavori 


Nostro Servizio * an * ^ stato promosso con de 

c VFVAwr» no cisione unanime del Consiglio 
b. xe.n.'UMIU. 3U comunale di San Venanzo. su 
I venti comuni montani della proposta della Giunta compo 
provincia di Terni, si riuniran- sta da PCI. PST. PSIUP. e con 
no a San Venanzo domenica 9 fadesionc della DC. Perchè 
aprile, per discutere assieme questa iniziativa? Quali sono 
ai parlamentari, ai dirigenti jt]j obiettivi? Perchè si tiene a 
politici e sindacali ed a tutte Sanvcnanzo? Rispondiamo a 


TERNI. 30 dei raccordi autos 
L’ANAS ha stanziato la som rugia e di Terni, 
ma di circa sette miliardi di Orte-Narni Scalo, 
lire per tre opere nella grande Soltanto alcune, 
viabilità umbra. Si tratta di indicazioni dei pai 


dei raccordi autostradali di Pe- re continuata, a sud. fino a 
rugia e di Terni, e il raccordo Selvarelle. mentre invece la 


rte-Narni Scalo. zona di Todi già frana prima 

Soltanto alcune, quindi, delle di essere inaugurata. 


viabilità umbra. Si tratta di indicazioni dei parlamentari co- Restano poi insoluti tutti gli le forze democratiche, i gros- queste domande con le parole o 
un primo, anche se parziale munisti, sottolineate da Ma- altri problemi che abbiamo si. e spesso drammatici prò- con gli argomenti de«li animi- 

• ii ... « .t- _ _i_ • _ -i., i ___ì ~ i_i_i_: __* j-.il- . L. _ .. ^ 


giardini pubblici corso delia 
Repubblica. 


Ancona 


Elidenti le responsabilità del 
Comune. 


successo della lotta degli um¬ 
bri che premono ormai da an¬ 
ni per togliere la nostra regio¬ 
ne dalfisolaniento divenuto 
proverbiale. 


sehiclla c dal nostro giornale, elencato. 


sono state accolte. 

Nel trattare l'importante olie¬ 
ra del Verghereto. già appaio 
no dei tutto insufficienti le 


Alberto Provantini 


blemi delle popolazioni della 
montagna. 

Il Convegno dei comuni mon- 


I.e tre opere decise dal- opere 


Todi Baschi. 


Collettiva di giovani 
alla Galleria Fanesi 


l’ANAS sono: il traforo sul strada lastricata di una brutta 
Verghereto e le opere sul Pas storia, cominciata con i lavori 
so Coronaro, per una spesa di affidati ai prigionieri di guerra 
circa cinque miliardi di lire: austriaci nel 1916. ripresi nel 
Io stanziamento di un miliardo 1956. e dopo averci speso circa 
e trecento milioni di lire per la un miliardo, da sei anni i can 
eliminazione di due passaggi tieri sono fermi, con la conse- 
a livello e di altre opere a guenza che almeno mezzo mi- 
Ponte San Giovanni di Perugia. liardo di strade se l'è mangia- 
sulla nuova arteria della ET: to il tempo. 


UMBRIA - sport 

Bene «Perugia» e «Ternana» 


Il Perugia ha consolidalo il 
proprio primato in un altro tur- 


non si ripetano. 
Rimandiamo dunque 


ANCONA. 30. 

Presso la galleria d'arte di 
Bruno Fanesi di Ancona è slata 
inaugurata una mostra collet¬ 
tiva di giovani, ma già affer¬ 
mati. pittori italiani e stranie¬ 
ri. Il •* cocktail ». particolar¬ 
mente interessante, viene sotto¬ 
posto agli amanti della pittura 
dal francese Gilles Aillaud che 
vanta mostre personali alla 
Galleria A'iepcc. alla Galleria 
Claude Levin ed alla Galleria 
Du Dragon di Parigi. Il madri 
Icno Eduardo Arrogo . che espo¬ 
ne due < S apoi coni * di prege¬ 
vole fattura, ha prima d'ora, 
esposto, in mostre personali 
alla Galleria Claude Levin di 
Parigi, alla Cranc Kalman Gal 
Ierif di tornirà, alla Galleria 
Biosca di Madrid, alla Galcric 
20 Arnhcn di Amsterdam. 

Fra i dipinti esposti portico 
lare interesse ha destato il dit 
tico € Amore barra Aforte » del 
genovese Aurelio Cammati. il 
quale pur essendo un giovane 
di età (è nato nel 1926) è da 
considerare fra i pittori « an¬ 
ziani » arendo tenuto la sua 
« prima » nel 1954 alla Galleria 
dei Sole di Brescia. 

Cam inali ha esposto le sue 


Io stanziamento di 570 milioni 
carnet pieno di esposizioni che per riprendere i lavori sulla 
hanno ottenuto notevole succes- Todi Barelli. 
so. in tutte le parti del mondo. Proprio nei giorni scorsi, in 
Infine presenti con loro qua- base alle indicazioni che sono 
dri Mario Rosselìo ed Antonio formulate nel piano umbro. 
Recalcati. Fon. Maschiella. aveva sollc- 

... citato attraverso il nostro gior¬ 

nale. come opera preminente 

Intanto, si c chiusa alla Gai- a wjarc a soluzione, la rea- i 
lena Fanesi la mostra del pii- ii/ 7 a7 ione del traforo di monte j 


Appare insufficiente inoltre 
l'opera sulla ET che deve esse- 


Orvieto: sabato 
Consiglio comunale 


no ad essa favorevole; la Ter- * scorso a domenica prossima 
nana ha rimandato a casa Ja dopo la gara di Cesena ed in- 
Sanbcnedettese con tanti goal tanto è dovere fare una lode 
quanti non ne aveva mai fatti a Lolli, il bravo attaccante gra- 
quest'anno. Questo, brevemen- j nata che anche domenica ha 
te, il succo della nona giornata ' messo a segno il punto decisii'o. 

Un turno favorevole ai perù- 1 La Ternana adonto sta « veneri 


lustratori di S. Venanzo. 

«- Il Comune di S. Venanzo 
cesserà di esistere tra \ enti 
anni se l’emigrazione continue¬ 
rà con il ritmo di questi anni ». 
Non è una battuta, ma sono le 
parole che ci potrebbero ripe¬ 
tere i sindaci di altri comuni 
dell'Umbria. 

A S. Venanzo. su 2500 abi¬ 
tanti. ormai da oltre un decen¬ 
nio. la popolazione diminuisce 
di cento unità ogni anno. Que 
sto fenomeno è do) uto all’esodo 
forte daila montagna, dalla col 
lina e dalla stessa pianura: la 
cacciata dei mezzadri e dei 
contadini in generale dalla ter 
ra dove si \i\c in condizioni 
sempre più disagiate. 

Il Convegno dunque è stato 
promosso perché il governo 


tore fabrianese Franco Giuli, Verghereto. la prosecuzione 
un pittore che è venuto ottenevi , dc ,| a F7 Ja r j pre ^ a dri lavori 


do importanti affermazioni in | Todi Baschi, il rinmmo 


questi ultimi anni sia in campo dornamento della Flaminia a 
nazionale che internazionale. j: p ri i; frTin 0 nri tratto 


preminente ! ORVIETO, 30 

ione, la rea- Sabato I. apnle si riunisce di 
irò di monte nuovo il Consiglio comunale per 
prosecuzione proseguire la trattazione degli 
;a dei lavori argomenti all'ordine del giorno, 
il rinmmo- La prima questione che il Con 
Flaminia a siglio dovrà affrontare sarà 


Tutte interessanti e t alide le Spo] c to-Temi. la riapertura dei- 
opere esposte integrandosi le j a •j , jb er j na e j a realizzazione 
une con le altre per una piu 

completa comprensione del _ 

mondo pittorico e culturale del¬ 
l'autore. Franco Giuli definisce # I 

I^^TS-SitK Perugia: in agitazione 1 

Io spazio ». « momenti rea li»; 9 m m • s ^ I 

i dipendenti comunali ! 

fuati in uno spazio dinamico > 

dare il dinamismo à dato dai PERUGIA. 30 categoria ed il sottosegretario 

colori, tenui, delicati, sensibi- J . 11 Direttivo provincia* dei agli Interni on. Gaspan. 

... - . dipendenti comunali di Perugia Inoltre, si condanna 1 atteggia- 

tissimi. (CGIL) ha proclamato lo stato mento assunto dalla prefettura 

Culturalmente, Giuli si pone di agitazione della categoria al di Perugia in ossequio alla cir- 


nord di Foligno e noi tratto quella della discussione e ap- 
Spoleto-Temi. la riapertura del prefazione del bilancio di pre¬ 


visione per l’anno 19o<. 


nel primo tempo, contro il Pe¬ 
saro ha giocato peggio, ri- 
! schiando mente, soltanto perché j messo, stanno trovando la sira J Ionizzino il lavoro agricolo nel 
i marchigiani erano poca cosa I da giusta ed il loro rendimento | I a montagna ed al contempi, 

j per potersi rendere pericolosi j Peccato, dicono a Terni, che dì promuovere una effettiva ri 

I in qualche modo. L’assenza di i tutto sia arrivato così tardi, un forma delle strutture, con la ri 

' Gabello si fa sentire ogni par- risveglio meno lento avrebbe forma agraria. I comuni monta- 

I Ida di più e il sostituto Carta- permesso un gran bel dialogo n i del comprensorio del Nera e 


tifa di più e il sostituto Caria- 
segna non sambra trovarsi nel 
ruolo di sfondatore. 

Ragioni tattiche ed atletiche 


permesso un gran bel dialogo ni del comprensorio del Nera e 
Terni-Penigia. Ormai che non del Velino rivendicano l'imme- 
c'è più tempo lo dicono anche dialo pagamento dei due mi 
le cifre del campionato, ma 1 jardi e mezzo di lire che 


nel genere fantascientifico, sia I fine di promuovere tutte quelle colare del ministro Taviani che i sembrano aver appannato dun- la constatazione rende un po' l'Enel deve sborsare, per con- 


per la sensazione d’insieme che 
dà i suoi quadri, sia perché c‘é 


azioni che si rendessero neces- non solo non approva la seconda 
sane per salvaguardare l’auto- I fa«e del conglobamento deli’as- 
nonva contrattazione di categoria ' segno transitorio ma «i pone su 


„ - _ noma coir.rauazH.Tie ai ca:ezoria seeno transitorio ma s pone su 

opere, sempre in personali alla l accenno continua al ternata o ^ , lrattanx . nta econom.co ] un' piano d. il!egitt:m.tà nei con 


Galleria Bergamini di Milano, j di creare e fantasticare un 
alla Rotta di Genova, alla Gissi J mondo di macchine dove le nac¬ 


que la brillante manovra gra- ; amara una bella vittoria come 
nata. I quella di domenica: il fatto è 

Il peso del primato rischia di poi. che gli sporti ri ternani al 


di Torino ed ha ottenuto il pre 
mio internazionale alla XIII 
Triennale di Milano 
Altro straniero alla Fanesi è 


acquisito. 

Questa decisione è stata an 


mali dimensioni di spazio e nunciata con un ordine del g:or 


fronti d; altri problemi che ri¬ 
guardano gli scatti henna’a. la 
liqu'dazione de! lavoro straordi- 


tempo in cui viviamo giorna- 
mente vengono annullate. 
Citeremo, come le più signi- 


no che lo stesso D.rettivo prò- nario. la 13. mensilità, ecc. 
vinciale ha approvato recente L’ordine del giorno, infine, de¬ 
mente c viene giustificata dalla nuncia il blocco statale, a li- 
constatazione dei risultati nega- velli ministeriali, di qualunque 


tagliare le gambe agli atleti? clima infuocato della lotta per 
E' presto per dirlo. Un turno il primato c’erann abituati, dif- 
di riposo i grifoni potevano /Scile adesso sorbirsi... belle 


pure prenderselo dopo il lungo 
< iour de force », é bene che se 
lo siano preso contro una com- 


amara una bella vittoria come t 0 de j monopoli nazionalizzati. 
quella di domenica: il fatto è per i sopracanoni: analoga si 
poi. che gli sportivi ternani al tuazione per il comprensorio 
clima infuocato della lotta per Paglia. 
il primato c’erano abituati, di/- questi c su altri problemi 

fiale adesso sorbirsi... belle i s j dovrà raggiungere quella in 
prestazioni e non poter pensare unitaria, per l'azione, tra 


.. .. “ r. _—" ~ .* - w *- " I consta uiziuik; uu uauuuu mrga* \ l-ui miuisicnaii, ui I ^ 

l'americano, di Chicago Irving ficative, le opere: « Sistema di- tivi scaturiti dagli incontri su.v questione, piccola o grande, co- pagine inoffensiva, l impanarne I a retato. 

Petlin il quale si presenta al namico nello spazio I ». e « Si- 1 «eguentisi in questi ultimi mesi me ad esempio la sistemazione è che domenica, quando do -1 

piibbltco anconetano con un sterna dinamico nello spazio 2 ». fra le federazioni nazionali di del personale non di ruolo. vranno far visita al Cesena , » 


alla promozione. Domenica j comuni montani, nel convegno 
prossima i rossoverdi andranno promosso dal comune di S. Ve- 


Un turno favorevole ai perù- La Ternana intanto sin « veneri promosso perdio il governo 
gim abbiamo detto, in realtà do su» con bella baldanza. Tre centrale conosca la reale situa 
non sono tutte rose quelle che goal al viale « Br:n » sono una z:,»ne de i comuni montani. Ed 
fioriscono sulla tredicesima rii- cosa rara, quest'anno prò uni- il Convegno si propone d: 
torio granata. ra. A metterli a segno ci hanno promuovere una :n.z:at;va un; 

I Grifoni infatti la vittoria pensalo gli uomini del trio cen- ‘ar.a che veda : comuni a! 
l'hanno ottenuta per il rotto troie: Cignoni nel primo tempo. la testa delle popolazioni nella 
della cuffia giocando una gara poi Sciarrelta e Marinai. Il lotta per la rinascita su alcuni 
all'insegna di una palese cat- tiro a rete, malattie cronica del punti comuni. 
tira condizione atletica ed ap- complesso di Borei sembra non II primo tema è quello della 
parendo completamente tra- essere più la bestia nera di difesa del suolo, della sistema 
sformali rispetto alle brillanti ogni partita. zione idrogeologica, che parta 

prestazioni contro la Macera- Il fatto è che finalmente atleti dalla montagna, per evitare le 
tese e l'Anconitana. che rispondono ai nome di Li- tragiche conseguenze umane ed 

Contro la Ternana il Perugia quori. Sciarretta e Cignoni per economiche delle alluvioni che 
giocò così cosi rischiando molto non parlare di Marinai e di colpirono l'Umbria nel '65. Si 


non parlare di Marinai e di colpirono l'Umbria nel '65. Si 
De Dominici* entrati in squadra tratta di promuovere quelle 
a campionato ormai compro- opere di trasformazione che v a 
messo, stanno trovando la stra Ionizzino il lavoro agricolo mi 


lettere 
e! giornale 


Alcune notizie 
su Cavour bandite 
dalla TV e dai 
libri scolastici 

i/o Ietto con tira soddisfa¬ 
ttone dell’mutatila del grup¬ 
po consiliare comunista in 
Campidoglio intesa a promuo¬ 
vere una degna celebrazione 
del centenario dei glorio si 
latti garibaldini dell autunno 
lUbT: il sacrifìcio dei Cairo¬ 
ti, di Giuditta Taviatn Arqua- 
fi, Monterotondo . Mentana. 
Altrettanta soddisfazione non 
ho però provato neliassiste- 
re alle trasmissioni televtsne 
sulla tifa di Cavour, un ta¬ 
ro trionfo del « moderatismo » 
politico di centro sinistra. 

Sara forse per affermare la 
perenne validità di una poli¬ 
tica di questo tipo che la RAI- 
TV si è ben guardata dall'in¬ 
formai e il a grosso pubblico » 
sulle seguenti circostanze, pe¬ 
raltro rigorosamente bandite, 
da sempre, dai libri scolastici: 

1) allorché gli incaricati ga¬ 
ribaldini si recarono a prele¬ 
vare i diecimila lucili nuovi 
di zecca acquistati nel Bel¬ 
gio con il frutto di una sot¬ 
toscrizione popolare ( promo¬ 
tore il comitato « Ber un un¬ 
itone di fucili ») e destmatt ud 
armare i volontari per la spe¬ 
dizione meridionale, ci trova¬ 
rono t carabinieri mandati da 
Cavour, il quale così costrin¬ 
se Garibaldi a partire con so¬ 
li mille uomini armali di a ba¬ 
stoni per baionette » (defini¬ 
zione di Garibaldi): 

2) Cavour, una volta jmrti- 
to Garibaldi da Quarto, ordi¬ 
nò all'ammiraglio Persano di 
incrociarlo con ia /lotta nel¬ 
le acque della Sardegna, dove. 
si presumeva che avrebbe tat¬ 
to tapjra per rifornirsi, e di 
arrestarlo, meno male che in¬ 
vece dirottò per Vaiamone, al¬ 
trimenti...: 

3) mentre Garibaldi era al¬ 
te porte di Napoli. Cavour 
aveva fatto un mezzo periste- 
ruccto sut conte di Siracusa 
come possibile successore, 
ademocratico» di Franceschiel- 
lo... 

Come vedi, caro direttore, se 
la politica di «centrosinistra» 
un secolo fa avesse (lei tutto 
trionfato. l'Italia non avreb¬ 
be latto molta strada neppu¬ 
re sul terreno dell'unita nazio¬ 
nale .. 

Grazie dell'ospitalità c scu¬ 
sa il disturbo. 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 


11 buon lavoro dei 

compagni 

tli Nicotera 

Anche se con un poco di 
ritardo, vorrei comunicarvi 
che, net nome di Gramsci, la 
nostra sezione ha superato di 
75 copie l'obiettivo fissato per 
l'ultima diffusione straordina¬ 
ria dell‘« Unità »; abbiamo 
cioè diffuso 150 copie del no¬ 
stro giornale. I comunisti ni- 
colerèsi, con tn testa il se¬ 
gretario. si sono impegnati a 
fondo nelle iniziative tese a 
rafforzare il nostro partito e 
ad aumentare la diffusione 
del giornale. 

Con soddisfazione possiamo 
dire che. mentre qualche tem¬ 
ilo addietro qui a Nicotera si 
stentava a vendere anche po¬ 
che copie del nostro giorna¬ 
le, oggi si riscontra nell'opi¬ 
nione pubblica una grande 
simpatia nei nostri confron¬ 
ti■ e questo ci spinge ad im¬ 
pegnarci per sempre più mas¬ 
sicce diffusioni dell a Unità ». 
Fin d'ora possiamo dire che, 
appunto sotto questa spinta di 
simpatia, il 25 aprile e il 1• 
maggio contiamo di superare 
le 150 copie ver raggiungere 
la quota di 200 e forse anche 
di 250. 

Colgo /'occasione per invi¬ 
tare i lettori che ne fosse¬ 
ro in possesso, ad inviarci l'o¬ 
pera di Alatri « L'antitasci- 
smo italiano» ed eventualmen¬ 
te altre opere storiche, in 
quanto vorremmo creare una 
sala dì lettura 

Fraterni saluti 

SALVATORE CARIDDU 
sezione del P.C.I. 

(Nicotera - Catanzaro) 


Un pateracchio di 
governo che «la 
Nenni arriva 
a Boiioini 

Sono un contadino ed hi 
seguito con molto interesse la 
battaglia giusta, appassionata 
dei nostri deputati per cnstr-.’i 
gere la * quinta colonna » dri 
contadini, cioè la Bonomtam. 
a dare t conti della Federe-m. 
sorzt Purtroppo questa batta¬ 
glia non ha avuto il giusto e- 
sìtn che meritava, a causa ael- 
l'atteqqinmento. oltre che '.e'- 
la DC. dei missini, del monar¬ 
chici. dei liberali e. purtri<p. 
po. anche di Senni E' -erri 
ta però ad allargare la g:a 
arande crepa che esiste in 
questo pateracchio di oover- 
no che. per fortuna, avrà an¬ 
cora breve durata. 

Dove vanno a finire questi 
soldi della FederconsorzP C<rr 
to Bor.omi ne za qualcosa. Ad 
esempio sarebbe ottima cosa 
sapere chi finanzia gli '.tolti 
libelli che la Bnnomiana man¬ 
da al contadini. Io ho * em- 
are preso la tessera dell Al¬ 
leanza contadini e sono abbo¬ 
nato al Giornale del contadini. 
Eppure da anni ricevo gratui¬ 
tamente e regolarmente II 
coltivatore di Bonomi: chi In 
paga 7 Altra domanda: chi è 
che passa lo stipendio a tuiu 
i galoppivi che battono te no¬ 
stre campagne per racconta¬ 
re fandonie, e a tutta la fitta 
schiera di gerarchi della po¬ 
tente organizzazione di Borni 
mV* 

Con certezza si sapeva che 
la DC e la destra liberale-m- 
scista avrebbero respinto con 
tutte le loro forze l'ordine ce l 
giorno comunista ma ci ha 
profondamente stupito e rat¬ 
tristato l’appoggio a Bonom 
dato dai nenniani. 

ANDREA FERRETTI 
(Fontanigorda • Genova) 


Perchè Toscanini 
si presentò nel 
listone fascista ? 

Si fa presente che nell'ar¬ 
ticolo a firma Rubens Tede¬ 
schi, pagina 3 del 25 marzo, 
relativo alla personalità di To¬ 
scanini, che viene esaltato co¬ 
me alfiere della libertà, non 
si dice che lo stesso Toscanini 
fu incluso nella lista fascista 
del 1919 a Milano. Non mi ri¬ 
sulta che ci sia stata una auto¬ 
critica delle responsabilità li¬ 
berticide del Toscanini. 

Quanto sopra, ai fini della 
verità storica. 

DANNUNZIO LUCARONI 
(Roma) 

Che Toscanini abbia fatto part* 
del « listone ■ del ‘19 è notissimo 
Nel mio articolo si parlava dt 
falli avvenuti dodici anni dopo • 
non rra necessario ricordarlo Co 
munque. per la verità storica, nel 
‘19 fecero parie di quella forma¬ 
zione una quantità di « uomini 
d’ordine » di ogni genere, nella 
illusione che il socialismo fosse 11 
nemico da battere e che il na¬ 
scente fn-.ctsmo fosse un movi¬ 
mento che mirava nppunto alla 
restaurazione deil’ordmc. Gli ona- 
sii che condivisero queste • spe¬ 
rante » si ricrebbero piu o meno 
rapidamente: 1 piu all'epoca del 
delitto Matteotti Toscanini si ri¬ 
crebbe (se r- esatto quanto raccon¬ 
ta Filippo Succhi nella sua otti¬ 
ma biografia del Maestro) alla 
epoca della marcia su ltoma e la 
autocritica la fece non con pa¬ 
role ma con fatti: non ultimo 11 
fattaccio di Bologna. Clft non (a 
di lui un « altiere della libertà » 
(egli non tu nt' un Beethoven n4 
un Gramsci), ma diede alla sua 
figura un rilievo assai Importante 
In quel periodo di lotte dure. Il 
gesto di Toscanini e clA che ne 
segui ebbere una importanza no¬ 
tevole nel rivelare ni mondo I) 
carattere di « antlcultura » del fa¬ 
scismo e nell'aprire gli occhi a 
molti che ancora non l’avevano 
capito F questo fu ed è ti suo 
merito storico, (r. (.). 


Goliardi 

air« assalto » dulie 
tedescliine (che 
tornavano da 
Porto Tolle) 

Vorrei richiamare la vostra 
attenzione su un episodio (a 
cut ho assistito di persona) 
capitato a Padova, durante la 
recente « Festa della matrico¬ 
la », forse in sè di poco con¬ 
to. ma ricco di situati e me¬ 
ditazioni 

Due torpedoni carichi dt ra¬ 
gazzi e r(mazze tedeschi arri¬ 
vano in Prato della Valle, pas¬ 
sando per il centro dot e im¬ 
pazza la « Festa ». Vengono 
a assaltati » dagli allegri go¬ 
liardi. e quando i loro pas¬ 
seggeri scendono s’inizia una 
lieta schermaglia, la quale pe¬ 
rò presto degenera qui e là. 
a causa del furore gallistieo 
di qualche goliardo un po' 
troppo infiammato fina qua¬ 
le italiano di sesso maschio 
non è convinto che con le 
« straniere n ci si possa per¬ 
mettere tutto?). Ragazze che 
fuggono gridando, tafferugli, 
imbarazzo dei tedeschi di ses¬ 
so maschile che non sanno co 
me regolarsi... Per fortuna poi 
la cose non va troppo oltre, 
ma il disagio resta rivo in 
tutti, mentre alcune delle te 
(lasche sono veramente tn pre¬ 
da alto choc. Per giunta, è 
sparita anche una macchina 
fotografica (dei tedeschi, ben 
inteso). 

l’n tipico fatto goliardico, 
direbbero molti a questo pun¬ 
to: e la goliardia — ne con 
vengo per pruno — è tutto 
sommato una tradizione stm- 
jxitica, specie per il suo an 
ticonfnrmismo Altra cosa è 
invece la proverbiale ormai 

— in Europa c nel mondo — 
grossolanità e pesantezza dei 
nostri compatrioti nei rappor¬ 
ti tra i sessi (ma non per 
mente siamo un Paese arre¬ 
trato e pieno di repressioni, 
di cui quella sessuale c sol¬ 
tanto una). Senonchè questa 
i otta, gli « stranieri » non so 
no dei semplici turisti... So¬ 
no dei giovani volontari (stu¬ 
denti) che tornano da Porto 
Tolte, dove hanno lavorato (e 
j>cr lai oro s’intende lavoro 
manuale, e non credo troppo 
gradevole, come mi diceva 
uno di loro) alta riparazione 
dei danni provocati dalla re¬ 
cente catastrofe, dall'allui ione 
cioè 

Non intendo qui commen¬ 
tare l'episodio, limitandomi 
semplicemente a sottolineare 
Taccnstnmcnto tra queste due 
immagini, c — tn particola¬ 
re — questi due * tipi » di 
w gioventù dei nostri tempi •: 
da un lato it giovane nordi¬ 
co idealista — forse un po' in¬ 
genuo — e generoso che cre¬ 
de ancora — se non altro 

— a’.t'interrcnto umanitario...: 
dall'altro il giovane italico 
smaliziato, vitellone e osses¬ 
sionato da una cosa sola: il 
problema sessuale' 

LUir.I COLINIS 
(Padova) 

Iv ammalato da 
un mese e la 
mutua non paga 

Che cosa mangiano gli ope¬ 
rai quando cadono in molai- 
tia’ > Ecco una domanda alla 
quale vorrei dessero una ri¬ 
sposta t dirigenti degli Isti¬ 
tuti assistenziali. Il mio caso 
può servire d'esempio. E da 
oltre un mese che sono a casa 
ammalalo e sono sicuro che 
il mio medico ha fatto il suo 
dovere ini tondo t certificati 
necessari alllnam Dopo 15 
giorni mi sono recato a Gros¬ 
seto per sollecitare un primo 
pagamento (incorrendo in spe¬ 
se per il viaggio) e mi è sta¬ 
to risposto che la pratica era 
stata inoltrata alla sede dt Li¬ 
vorno. la quale avrebbe poi 
provveduto al pagamento a 
mezzo vaglia. 

Adesso, come ho detto, i 
passato più di un mese ed an¬ 
cora non ho visto nulla. E' 
mai possibile questo andaz¬ 
zo 7 Spero che pubblicherete 
questa mia, nell'intento di sve¬ 
gliare chi dorme sonni tran¬ 
quilli. 

FRANCO COPPI 
(Rlbolla-Grosseto) 


r. m. 











